

ANNO XIV / NUOVA SERIE / N. 44 


(Spedir. In tbbon. 
postai* I gruppo) 


Alle pagine 2 e 3 i servizi sui danni 
dell’alluvione da Venezia, Pisa, Gros¬ 
seto, Belluno, Udine, Trento, Pontedera 


ì 







e/ lunedì 




fu 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


'Ar Lunedì 14 novembre 1966 / Lire 50 

Vietnam: sulla IVdivisione USA 

\ . 

seicento granate da mortaio 

A pagina 5 


FIRENZE: arrivano con la lesina i soccorsi governativi per 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiini le migliaia di famiglie senza casa e senza lavoro 


Era stato danneggiato dall'alluvione 


/ 

Irregolare e discontinuo 
il rifornimento di viveri 


Dichiaraiioni di Longo dopo la visita nel Pisano, nel Livornese e a Grosseto § 

Occorrono misure urgenti per j 
riparare le immani distruzioni \ 


Sottolineato 

(leirunità <1 


il granile; ruolo svolto dagli Enti locali c il valore; 
emocratica costituitasi nell’azione di solidarietà 


GROSSETO, 13 novembre 
La delegazione del PCI, 
dopo Firenze e il Pistoie¬ 
se, ha visitato oggi la pro¬ 
vincia di Pisa, in partico¬ 
lare Santa Croce, e Gros¬ 
seto. La delegazione ha 
avuto colloqui con il pre¬ 
sidente della Provincia di 
Pisa, con i sindaci dei co¬ 
muni colpiti della provin¬ 
cia di Livorno, con il pre¬ 
sidente di questa provin¬ 
cia, con il sindaco di 
Grosseto, compagno Polli¬ 
ni. e rappresentanti del 
Consiglio comunale, e col 
prefetto di Grosseto. Ila 
quindi avuto colloqui con 
i dirigenti del partito ed 
esponenti di altri partiti. 
Al termine della visita, d 
compagno Longo ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Quanto abbiamo visto 
ed ascoltato, conferma il 


p cu ditunmu, Ltuiicuua u ******* 


quadro drammatico già 
avuto ieri e l’urgenza di 
misure — in primo luogo, 
indennizzi e crediti agevo¬ 
lati — per riprendere al 
piu presto Fattività pro¬ 
duttiva. 

« Non solo i centri urba¬ 
ni. ma la campagna, han¬ 
no avuto devastazioni gra¬ 
vi. Soprattutto nelle cam¬ 
pagne, oltre ai finanzia¬ 
menti. occorrono aiuti tec¬ 
nici ed organizzativi. 

« Non si tratta, d’altra 
parte, solo di riparare i 
danni, ma di prendere mi¬ 
sure immediate e di fondo 
che impediscano e preven¬ 
gano nuovi disastri e dia¬ 
no sicurezza alla popola¬ 
zione. E’ in questo cam¬ 
po che emergono indubbie 
responsabilità ed è in 
questo campo che occor¬ 
re affrontare tutte le spe¬ 
se necessarie se non si vo¬ 


gliono poi sopportare co¬ 
sti ancor piti alti. 

« Accanto a questi pro¬ 
blemi, emerge oggi il disa¬ 
stro di migliaia di fami¬ 
glie che hanno perduto tut¬ 
to: mobili, biancheria, ve¬ 
stiario. Anche in questa 
direzione occorrono misu¬ 
re che vadano oltre l’im¬ 
mediata opera di solida¬ 
rietà. Ovunque siamo sta¬ 
ti. abbiamo ancora una 
volta rilevato quanto posi¬ 
tivamente abbia operato 
l’iniziativa democratica po¬ 
polare e quale ampia uni¬ 
tà si sia realizzata intorno 
ai comuni. 

« Il lavoro fatto a Gros¬ 
seto — continua la dichia¬ 
razione del compagno Lon¬ 
go — è stato enorme: la 
città ha già superato la 
fase piti drammatica. E 
ciò va a merito della giun¬ 
ta, di tutto il consiglio co¬ 


munale, di migliaia di ope¬ 
rai volontari, dell’apporto 
generoso di organizzazio¬ 
ni democratiche di tutte 
le tendenze, del contributo 
di mezzi e di uomini dato 
da altri comuni, tra i qua¬ 
li in primo luogo Livor¬ 
no, Piombino. Massa Ma¬ 
rittima, Gavorrano. 

« Anche qui. come a Fi¬ 
renze, spicca il contributo 
dei giovani — comunisti, 
socialisti, cattolici, senza 
partito — che si sono pro¬ 
digati e si stano prodigan¬ 
do nell’opera di soccorso. 
E’ su questa unità — ha 
concluso il compagno Lon¬ 
go — che deve ora fondar¬ 
si l’opera di ricostruzio¬ 
ne ». 

A pagina 3 un servizio 
di Augusto Pancaldi sul¬ 
la visita della delegazione 
nel Pisano. 


Mentre la TV aiferma mentendo che la prima era tamponata 

Si è aperta un’altra falla 
negli argini del Polesine 

Una protesta a Saragat per i falsi televisivi * Il prefetto sospende l’invio di viveri a Scardo- 
I vari per costringere gli abitanti ad abbandonarlo: «Ma se ce ne andiamo chi salva il paese ?» 


DALL'INVIATO 

PORTO TOLLE. 13 novembre 
Dalla rotta di Ca' Mello che 
a televisione ha dato ieri se¬ 
ra per già riparata, magnifi¬ 
cando la prontezza dell'inter¬ 
vento che dovrebbe evitare 
!"allagamento di Scardovari c 
di S. ■ Giulia, il mare conti¬ 
nua ad infiltrarsi indisturba¬ 
to, rendendo sempre più gre¬ 
carla la situazione nella zona 
allagata. Nella notte, intatti, 
un'altra falla si è aperta nel- 
’argìne di Valle Hoccara, pro¬ 
vocando nuovo allarme e Par- 
rorrere di coloro che. da ol 
fare una settimana, ormai, 
atanno contrastando con i po¬ 
nili mezzi a disposizione l'a¬ 
vanzata del mare 
Questa la situazione del < o 
mime di Porto Polle che l'ir¬ 
responsabile trasmissione del 
I a Idei is,ime ha reso ancora 


gita permettere che si abbia a 
subire oltre al travaglio, al 
dolore ed alta perdita di ogni 
bene, anche la betta ». 

Ad aggravare ancor più lo 
stato di esasperazione è giun¬ 
to poi l’ordine del prefetto 
Zaffarono di sospendere l’ns- 
sislenza alimentare per gran 
parte degli abitanti del pae¬ 
se. Così da oggi agli abitanti 
di Scardovari nini giunge 
nemmeno più la scarsa razio¬ 
ne di t ireri dei aiornt scorsi. 

Il Pretetto ha giustificalo 
l'inqualificabile decisione con 
questo ragionamento: la Pre¬ 
fettura ha decretato l'evacua¬ 
zione delle località minaccia¬ 
te. ma non ancora raggiunte 
• dall'acqua se in queste loca- 
I litii continuano a giungere i 
j rifornimenti, la gente non si 
j allontana se l'ultimo argine 
, dm es.se cedere la Prefettura 


chiudere la falla, si prendano 
almeno la responsabilità di 
farci finire sott'acqua tutti 
assieme ». 

ir un discorso che può ap¬ 
parire assurdo, ma che per la 
gente di qui. di fronte alla 
quale sta la prospettiva di 
perdere tutto c di finire nella 
promiscuità dei centri di rac¬ 
colta. ha una sua logica ag¬ 
ghiacciante. n Mandino mezzi 
e uomini sulla falla — dico¬ 
no ancora — e ci allontane¬ 
remo. Ma fino a quando la 
falla sarò chiusa soltanto per 
televisione, fino a che rimar¬ 
rà una speranza di difendere 
le nostre case, noi restere¬ 
mo qui » 

Co! compagno senatore Ga- 
inni andiamo sull'argine a ma¬ 


re ilassando da Scardovari. 
Raggiungiamo il punto della 
rotta dalla parte opposta a 
quella dalla quale l'avevamo 
raggiunto ieri l'altro A dicci 
giorni dm primi cedimenti, ad 
otto giorni dal momento in 
cui In difesa a mare e crolla¬ 
ta sotto la pressione del ven¬ 
to e dell'acqua, la ferita nel¬ 
l'argine non è ancora rimargi¬ 
nata. Una sessantina di me¬ 
tri erano ed una sessantina 
di metri sono rimasti, con ten¬ 
denza ad aumentare anzi, m 
conseguenza dell'opera di ero¬ 
sione delle maree. Da questi 
sessanta metri l'acqua conti¬ 
nua ad andare e venire. Ba- 

Fernando Strambaci 
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Arminio Savioli 
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Le organizzazioni democrati¬ 
che e i sìngoli cittadini che 
intendono inviare soccorsi al¬ 
la popolazione di Firenze, so¬ 
no pregati di inviare il loro 
materiale presso la Società 
di Mutuo Soccorso di Rifre- 
di, via Vittorio Emanuele 313. 


a tetei isume nu r» mi minila , lì(ìtl t ni ere rc-ponsabi- 

iiiu di II tede, pei che /ter qunt I 

he ora. convinta che la nd- • , aQtonntwnU , tu , ,/ 

n n ” 2art ’ V' J (lamentale preqto di dimostra¬ 
ne ricalo immediato passa!,,. f, «sensibilità delle autor, - 

a 1,11 Irrorato re » mi- , (J D(/ „ ormai. Por- 

7<>r lena agl, aromi che di- Tm sntt mqmi: ottu 

fendono Scardo, ari Poi. mari- di,ernie, lette 

lo te stufette munte sulla ro „ /f , , ;jf . ,, JB 


La passeggiata spaziale dell'astronauta Aldrin 


Crolla a Pisa il Ponte Solferino 
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*|j Per mezza giornata 
(mentre lunghe file si 
I formavano ai centri di 
assistenza) assessori e 
I consiglieri hanno do- 
B vuto operare un'affan- 
I nosa ricerca - Il cen- 

■ tro ancora chiuso ai 
I traffico delle auto - 
I Assemblea delle Case 

■ del Popolo - Le richie- 
| ste dell'ARC! 

f DALL'INVIATO 

FIRENZE, 13 novembre 

■ Ieri serti si è verificato un 
H improvviso esaurimento delle 

■ scinte di viveri, a cui sembra 
si siti riparato in parte e prov- 

I visoriamente solo oggi, soprat- 
i tutto attraverso acquisti mas- 
B sieri presso grossisti privati 
_ (in particolare « supermar- 
I kets » dellu cerchia esterna 
I cittadina). lai notizia — gra¬ 
vissima sia per i suoi effet- 
m ti immediati e pratici in una 
I città non ancora uscita dallo 

■ stato d'emergenza, ed in cui 
la stragrande maggioranza 
della popolazione soffre an¬ 
cora durissime privazioni, sia 
perchè fornisce nuove prove 
dell'abissale incapacità, e for¬ 
se malvolere, del governo — 
è circolata dapprima come 
voce ed infine è stata confer¬ 
mata dallo stesso portavoce 
del Comune, l’assessore Spe¬ 
ranza. 

« Ieri sera — ha detto Spe¬ 
ranza —< ci siamo accorti ÓQe 
11'centro’di'-Campo di Mar¬ 
te, dove affluiscono i viveri 
inviati dal ministero degli In¬ 
terni. era quasi vuoto. Quin¬ 
di siamo stati costretti a ri¬ 
fornirci presso privati». 

Le cose stanno cosi: ieri se¬ 
ra, verso le 21. il sindaco 
llargellini ha informato il Co¬ 
mitato d’emergenza che le 
scorte si stavano esaurendo. 
Quindi, senza avvertire i gior¬ 
nali « perché era troppo tar¬ 
di ». cosa assolutamente ine¬ 
satta, ha telefonato alla RAI- 
TV per far trasmettere un 
appello urgente sia al mini¬ 
stero degli Interni, sia ai Co¬ 
muni della provincia. Che fi¬ 
ne abbia fatto questo appel¬ 
lo non si sa. 

Stamane, la crisi alimentare 
si è profilata nelle sue reali . 
proporzioni, acuta e di difficile 
soluzione. E’ chiaro che l’in¬ 
sufficienza di viveri non ri¬ 
guarda tutta la città: tratto¬ 
rie e bar riescono a rifornir¬ 
si con mezzi propri, e per i 
forestieri non è difficile assi¬ 
curarsi pasti anche abbondan¬ 
ti: il problema alimentare è 
invece ovviamente molto acu- 
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Una veduta del Ponte Solferino crollato. 


Mentre Colombo e Preti premono per nuove tasse 

Maggioranza divisa per 
le modifiche al «Piano» 
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II d.c. Arnaud chiede di rivedere «ipotesi e previsioni » di sviluppo 
Gravi affermazioni di Preti per rassicurare i gruppi monopolistici - Muove 
aspre critiche al discorso di Moro - Sceiba polemico col PSI-PSDI 


ROMA, 13 novembre 

Si apre eoi» domani una set- 
tiniana molili piena e impor¬ 
tante dal punto di vista politi¬ 
lo. nel eor-o della quali- il pò- 
verno dovrà informare il Parla¬ 
mento delle nii-urr elle intende 
premiere per la rieo-lriizione r 
la ripre=a eroi ioni iea «Ielle zo¬ 
ne volpile dall'alluvione, e per 
l'avvio ili mi orgallii-n piano ili 
ilife-a del --uolo e -i-lemazione 
idrogrolugica. Entro giovedì Fon. 
Moro -- e -i -pera ili modo piu 
-«•rio di quanto non aliliia fal¬ 
lo al Sellalo — replicherà alla 
( antera alle iiumero-e interro- 
ga/ioni e inferpellall/e presen¬ 
tale dai vari gruppi polii ili. 
Mollo probabilmente domani -i 
avrà la riunione del ( on-iglin 
dei mini-lri. Sempre nel corso 
di que-ta settimana dovrà inol¬ 
tre e—ere pre-a lina deei-ioue 
per quanto riguarda il cammi¬ 
no «Iella di=«-u—itine parlamenta¬ 
re sul piano Pieraeriui. elle, co¬ 
lo’r nolo, appare ormai in gran 
parie -operalo e richiede pro- 
fomle imxiifirhe qualitative. 

Sul earallere «li tali modifi¬ 
che «• proseguila nnriu- us»i. 
nei «lisror-i domenicali, una in- 
«liretta polemica tra gli «--pu- 
nruti della c lc--a maggioranza 
di rentro—ini.-tra. Seminio Iter- 


rio le sta dette mi iute sulla 
falla /u'r controllare voi;o tor¬ 
nate in /mese ed hanno rife¬ 
riti, che In situazione era in¬ 
cora quella di S aiornt tu 1 in 
digitazione della /a tpolazume «• 


• ; denti — perche i mezzi ne- 
I cessart e ah adeguali i on 
j tingenti (il soldati s a n o 
! giunti tarai le /ratto 


Bene nel cosmo ma guai a bordo 


ig,lozione della ja, pala.,mie e p T U , ’ 

l ! rimaste ancora all'asciutto. 


Sir i srz£S?J£. rr, 

»' fre>„ù-n, e R.-puh- 

i , c -, i s e a,Titmua a redere l acqua 

lnr,‘ eC-m Mt/irc suoli aromi c avanzare 

Z' ^ del « Tatmtana^Tsé C ab- 

Comune di Porto Tolte per la bandonasse la ' ì j* rs Ji (MI nr- 
tottura dell'aro,ne della Sai- ’ 

ra rii .Scarriol ar;, t ire mommi- ‘ no,,c U U , ve 

!; ri; estrema drammatica, j rebhero sommergere ani mare 

Mi ansia r di estenuante la- ( t u “ nto nWT(1 " * 
oro sulVultwio baluardo che « F una preoccupazione che 


La permanenza di Aldrin fuori della Gemini-12 è durata due ore e nove minuti * 
trico e ai razzi propulsori della navicella hanno costretto i due americani 


Guasti airapparato elet- 
ad un brusco risveglio 


CAPE KENNEDY. 13 rcvsmfc'f 
La passeggiata nello spazio 
di Etìwm Aldrin è durata due 
«ire e nove minute Fesperi¬ 


volo. Eugene Kranz. ha pen- Finalmente alle 1*1.33 «ora 
salo fo-vse meglio avvertire italiana», mentre la (lemmi 

ì cosmonauti. L'elemento elet- 12 sorvolava Ftteano Pai in¬ 
trico in difficoltà e stato me^- co a quota '330 «*hil«-metn. Al- 

s«* Inori circuito ed il volo drin ha aja*ru> lo -portello 

ha potuto pri'-tMìuire senza ui dell.» < ap-ul-t ed e u-< ito nel 

tralci dal momento che gli al- h> -pazio. rurali» mio «-«dleva 
tri nnq-ie elementi nma-ti i«« alla Gemmi <1.* un ci.v > 

erano :>m c'r.e sufficienti al lungo « in a -«•:*« metri - no-/ 

fabbi-ogno della navicella zo. E' r:ni.i-t«> nell., 'inizio 

Poco prima delFu-cifa di » pa—eggiare nei compiere 

Aldrin nello spazio, -i e \**- alcuni lavori manuali Mudia- 

nficato il -et'ondo incidente. ’■ appositamente per «ontrol- 

questo un po' piu grave. L«>- ^? rp . ^ l1 aflalicaniento 

veli ha comunicato a terra dell'uomo ne! cosmo, pt-r due 

che due dei quattro razzi di ore p r - ove nunuti. rispettan 


mento pai atteso nel prò- j ha potuto pro-eguire senza ui dell.» «ap-i 
granitila della c lemmi 1? m e • tralci dal momento che gli al- j 1«> -pazio. 


Bucora resiste nonostante la 
ncuria. Vindolenza e Tincom- 
ictenza dei preposti ai lavo- 
r i di difesa, salravdo d min- 
irensOTio dell ,sola ri; Don- 
iella. allibita apprende dal te- 
egiornale delle 17.30 di oggi 
:hc la falla della Sacca c chiu- 
»a, che il pericolo è scompor¬ 
lo e che il bacino alluvionale 
? in ria di svuotamento da 
xirte di potenti pompe ame- 
'icone. Dal sopralluogo ese¬ 
guito poco fa da un grup/to 
li pescatori risulta che sulla 
rotta suddetta non si lavora 
p che la stessa va allargando¬ 
si continuamente Iji portola- 
rione spera che l'Eccellenza 
i ostra illustrissima non to¬ 


no;; e infondata ed e per que¬ 
sto che i compagni rii Porto 
Tolle. l'instancabile sindaco 
Campion. i consiglieri comu¬ 
nali. non riescono a convin¬ 
cere la gente che almeno ; 
bambini, i recchi, gli inabili, 
devono allontanarsi dal paese, 
le donne, che sono a fianco 
dei toro uomini e del centi¬ 
naio di soldati impiegati a 
rafforzare l'ultimo argine ver¬ 
so Scardovari. sono le più te¬ 
starde. « Se aressero voluto 
— dicono — avrebbero già 
potuto chiudere la falla, il pe¬ 
ncolo dal mare non ci sareb¬ 
be e non ci sarebbe necessità 
rii sgomberare. Se non voglio¬ 
no aiutarci, se non cogliono 


J compiuto -enz.i menanti «• 
i secondo le previsioni degli 
j silenziati della NASA, nono 
stante aldine difficolta che ì 
rìu«- co-monauti hanno dovu¬ 
ti. affrontare durante il loro 
terzo giorno di vailo. 

La giornata infatti non era 
coniin*'iaia sotto buoni au¬ 
spici: Lovell e Aldrin sono 
stati svegliati in anticipo dal 
centro di controllo del volo 
Gemmi. I tecnici si sono ac¬ 
corti alle 4.37 (corrispondenti 
alle 10,37 ora italiana) che 
uno dei sei elementi della 
batteria elettrochimica della 
Gemini era scarico e forse 
fuori uso. Preoccupati per il 
fatto che il fenomeno potesse 
essere causato da una ecces¬ 
siva pressione nella camera 
ad ossigeno, il direttore di 


’ dei rifiuti, Aldrin ha iniziato 
i il lavoro di agganciamento 
! rielF.TCPiin alla Gemmi, con 


lutili, «lei PSI-PSDI. <t ilelrrmi- 
llal«- voci » ilei piami dovranno 
«•.—«»re ni<Mlifì(-at«*. « eoli partirò- 
l.ui' riguardo alla -pi-a per la 
-i-teiiiazioue ili fi inni «• lorren- 
li ». e il hilanrio l%7 dovrà 
>■ -Inoliare una «’ifra a--ni mag¬ 
gior)- per il rimho-i-hiiileiito ». 

Ma Fon. Xriinnd. nipoti-a¬ 
bile «logli Eoli locali alla d:- 
re/ioln- della Ih.. Ita «--prò—n 
opinioni a—ui «liver?»-. Egli ha 
dello infalli che «iti-orre » il «'o- 
rnggio politieo di rivederr «pia- 
filati)aulente e quantitativamen¬ 
te li* qmle-i e fi- previsioni «lei 
piallo quinquennale di -villqe 
jmi. abbandonando il nomiiiafi- 
-luo «li ehi «-oii-idrru intoccabi¬ 
le rii» rhe invere «leve reali'li- 
caiiiente e«er«- (oleato -e non 
e i vogliono eoiilinelten* gravi p 
imperdonabili errori «li pro-pel* 
tiva ». 

Tutto rii» non -ignilira elle -i 
debba » prorra-tin.ire » I appro¬ 
vazione del piano, ma che « già 
-in dora devono «-.-sere -India¬ 
le c approvale modificazioni nel¬ 
le -erlte prioritarie e negli imli- 
ri/zi di -vihtp|M« che tengami 
rotilo «Iella realtà nuova del Pac- 
-«• ». II lontra-to Ira 1«- «Ine [»»- 
-■/ioni «- «ponili abba-tanza «-v i- 
«lenlP. «-«I anche -n «pie-to tema 
il ( on-iglio «lei mini-tri dovrà 
cenar*- una i-oiiqxi-izione. P«-r 
ri«'« «lie colucrile le «pir-lioiii 
«-o-iiblrlte ih ,< <o|H-rturn » tinan- 
ziaria. non «b-ve -fuggir»- l'im¬ 
portanza del fallo «lu- lo -lu- 
ilio «lei prò» v rdinirrili relativi 
?ia avvenuto in quriii giorni 
c-elu-ivamcnlp nelFanibito «lei 
•mini-lrro «lei Te-oro. \ «mi «lire 
rhe il governo deriderà -lilla 
lia-p «Ielle projwi-lr di ( olomlH,. 
«hi- r«--ping«* l'idi-a «lei pre-tito 
e preme (K-r nuovi ma-primenti 
li-cali. 

(^iie-la eventualità r -tata «lei 
rr-|o nnovainrntr confermai.' ie¬ 
ri «lai mini-lro l’reli. il quale -i 
permcllr [x-rlmo «li trovar»- -can- 
dalo-o rhe ri -«a chi -i op|>n- 
nr alle la—azioni indi-crimina¬ 
le e « bielle inw-re rhe -i <-olpi- 


ginrui lo sialo «Fniiimo «li Fi- 
renzc. nei «-«infrollii ilei tli-cor-o 
«li Moro al Senato, clip vìpiip 
«hirameiilp priticato dai «un «li- 
rellore come ciiiupb'tnmcnte «lc- 

m. gh. 
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PISA, 13 novembre 
Alle ore 7,21» uno dei pili 
importanti ponti di Pisa, 
ricostruito dopo la guerra, o 
crollato. Ora del Ponte Solfe¬ 
rino. die in tempi passati -i 
chiamava Ponti- Nuovo, resta 
solo una delle tri* arcate ed 
una lapide in inalino fatta 
murari* dall't*\ ministro To- 
gui durante una delle tante 
speculazioni elettorali della 
DC’: « Ponte costruito — vi si 
può leggere — nell’anno lH7f>, 
distrutto dalla guerra nel '44. 
ripristinato a cura del mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici nel 
• IDfin». ’--. r-*. - * 

Solo per puro caso non si 
sono avute vittime. Il ponte, 
infatti, era stato chiuso al 
traffiro. alle K!.4.> di vener¬ 
dì 4 novembre, quando su 
una fiancata cominciarono a 
comparire alcune grosse ere- 
pe. Stamane, verso le 7. un 
gruppo di operai doveva met¬ 
tersi al lavoro proprio nel 
centro del ponte per rimuo¬ 
vere alcuni cavi della rete fi¬ 
loviaria «he l'ut tra versa. Per 
fortuna ripetuti strani rumori 
inducevano gli operai a non 
intraprendere il lavoro, finche 
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! un cavo rhe dovrebbe per- ! ~*’ jno 1 l ,ro * lU '- ** Liti*» «* che 


propulsione erano buscati. 
Si tratta dei dispositivi che 
controllano il beccheggio del¬ 
la Gemmi 12 ver«o il basso e 
le oscillazioni verso destra. 

A terra il guasto non è sta¬ 
to rilevato; comunque — a 
detta dei tecnici — non è gra¬ 
ve: gli altri due getti direzio¬ 
nali principali della navicella 
funzionano, e sono sufficienti 
per assicurare una buona ma¬ 
novra di rientro. 


ore e r.ove minuti, ri^pettan 
do in pieno il programma fis¬ 
sato: è la prima volta che 
un astronauta americano non 
è costretto ad interrompere 
anzi tempo la sua permanen¬ 
za nello spazro a causa di di 
sturbi dovuti ad eccessivo af¬ 
faticamento o ad un cattivo 
funzionamento dell'eo.uipag- 
giamento di cui è dotato (ca¬ 
sco, tuta, ecc.). 

Appena uscito, dopo aver 
gettato fuon della capsula 


I mettere il traino del m’s-ile - 
h pre oer un volo rb forma¬ 
zione enz.i -pierò rii . arbit¬ 
rante 

«« Ti 'enti bene - ’ ». ha chie- 
! su, piu volte lovell. rimasto 
t alFint<*rn-> della Gemmi <* Be- 
j ni-sinm », si e «cntito rispon- 
■ riere rial compagno 

Per la prima volta un co¬ 
smonauta non si e affaticato 
lavorando nel cosmo, anche se 
ha provato una certa difficol¬ 
ta a svolgere lavori che, nel 
volo simulato a terra, gli sem¬ 
bravano piti facili. Tra l’altro 
il pedone spaziale, a differen¬ 
za dei suoi predecessori che 
avevano provato sensazioni di 
grande caldo, ha avuto freddo. 
Ai piedi, per la precisione. Il 
freddo è continuato durante 
tutto il periodo di passeggiata 
spaziale, periodo che costitui¬ 
sce un nuovo record. 


il governo ai monojiofi ha fino¬ 
ra regalalo erntin.iia «li miliar¬ 
di. r«>n la fì-ealizzazionr «leali 
«meri ‘orlali, e le -ean«labr-e 
«•-enzioni. ««me quella mrurv-a 
alla Monterli-on- ."“i traila «li un 
la-io eh * l’reli farel,l«e quindi 
Itene a non loerare. 

il tentativo «Iella DC, «li 
Nenni e «lei giornali pa«lronali 
«fi coprire con la retoriea del- 
F- appello alla fraternità » le 
grav i responsabilità delle classi 
dirigenti ha avuto altre rode nei 
«fiscor-i «li oggi, i'i deve però 
dire rhe esso non ha presa nel- 
I opinione ptihhfica. giustamente 
‘«legnata |»er l'insensibilità e la 
inraparità «lei governo. Sint«>- 
malico, ancora una volta, l'at¬ 
teggiamento preso dalla A azione, 
giornale ron*erv atore. ma che 
non può non riflettere in questi 



FOGGIA 


Fiorentina e Vicenza hanno giocato una partita in meno. 




PERDENTE 


Ai lettori della serie C 


In vìa eccezionale, per 
ragioni di. spazio com¬ 
prensibilmente assorbito 
dai tragici avvenimenti 
che hanno sconvolto in¬ 
tere regioni della peni¬ 
sola, siamo costretti a 


rinunciare alla • pagina 
dedicata ai servizi sulle 
partite di Serie C Ci, 
scusiamo coi lettori ed 
annunciamo fin d’ora 
che la pagina verrà rein- 
' sciita con inizio dal ! 
prossimo lunedì. 
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Dalla prima 


Alleata a Trieste 


luntd) 14 novembre 1966 / l’Unità 


Antica incuria e nuova imprevidenza dei governanti 


Firenze 

lo soprattutto per la parte 
più povera (Iella pn pnlavlnnM 
colpita dal disastro. 

Tutti gli assessori si sono 
messi alla ricerca « disperata » 
(l’espressione è di chi li ha 
visti in quel drammatico fran¬ 
gente) dì nuove fonti di rifor¬ 
nimento. I consiglieri comu¬ 
nisti hanno fatto altrettanto; 
e sono riusciti ad avere alcu¬ 
ni camions di generi alimen¬ 
tari grazie alla pronta solida¬ 
rietà delle amministrazioni co¬ 
munali « rosse » della provin¬ 
cia. Infine, anche l’assessore 
alla Pubhlica istruzione, Leo¬ 
ne, attualmente addetto al vi¬ 
veri, è riuscito ad ottenere 
nuovi rifornimenti attraverso 
In Prefettura, che sembra si 
sia rivolta soprattutto ai « su- 

f ienmarkets » risparmiati dal- 
’nlluvione. Sorge a questo 
punto il solito problema del 
u chi paga? ». li Comune, ov¬ 
viamente non può. Si spera 
che il rappresentante del go¬ 
verno non crei altri problemi 
su questo punto delicato. Si 
dica che lo stesso Leone, reca¬ 
tosi personalmente a riforni¬ 
re il comitato di San Predia¬ 
no, da cui dipendono quattro 
centri assistenziali, abbia det¬ 
to che « il ministero degli In¬ 
terni non si sblocca*, cioè 
che non si riesce ad ottenere 
da Roma l’assicurazione di un 
flusso di viveri regolare ed 
adeguato alle necessità. 

La situazione — per quello 
elio siamo riusciti a sapere 
attraverso rapide ricognizio¬ 
ni a contatti telefonici, è sta¬ 
la grave, e, nella prospettiva, 
lo è ancora in numerosi cen¬ 
tri assistenziali come quelli, 
per esempio, di Gavinana e di 
Piazza Leon Battista Alberti 
a cui fanno capo i sinistrati 
del Madonnone. Alle 9 di sta¬ 
mane numerosi centri erano 
completamente a secco. Poi, 
fra le 10 e runa del pomerig¬ 
gio, i viveri sono arrivati 
ovunque o quasi ovunque, e 
sono stati distribuiti alle lun¬ 
ghe fUe di gente impaziente 
ed inquieta in attesa. L'asses¬ 
sore Leone ha discusso stase¬ 
ra col Prefetto la situazione 
sollecitando la garanzia di ra¬ 
zioni viveri per dieci giorni, 
da distribuire ai venticinque 
centri assistenziali del Comu¬ 
ne e delle Case del Popolo in 
modo regolare e senza più pe¬ 
ricolo di crisi. 

Da San Prediano è venuta 
una energica protesta ed una 
proposta: inviare subito una 
autocolonna di camions a Ro¬ 
ma per ottenere dal governo 
viveri a sufficienza da ripor¬ 
tare a Firenze. I dirigenti del 
Comitato di San Prediano han¬ 
no insistito perchè l'autoco¬ 
lonna riceva l’ordine di non 
ritornare dalla capitale se non 
dopo essere stata riempita di 
generi alimentàri. I comuni¬ 
sti hanno inoltre suggerito 
che il Sindaco o il vice sin¬ 
daco. insieme con 11 Presi¬ 
dente delia Provincia, si re¬ 
chino a Roma per discutere 
la faccenda con il ministro 
degli Interni; nel frattempo 1 
deputati comunisti hanno te¬ 
lefonato al ministero per pro¬ 
testare e sollecitare l’invio di 
viveri. 

Nel riferire (molto laconi¬ 
camente e un po’ vagamente) 
sul problema viveri, durante 
la quotidiana conferenza-stam¬ 
pa, l’assessore Speranza, por¬ 
tavoce del Comune, ha detto 
che i viveri sono mancati 
« perchè la distribuzione è 
stata superiore alle previsio¬ 
ni » ed ha ripetuto — come 
già nei giorni scorsi — che 
verrà posto un limite alla di¬ 
stribuzione. a Verrà dato — 
ha detto — solo a chi ha ve¬ 
ramente bisogno. a chi è sen¬ 
za lavoro ». Come poi si riu¬ 
scirà a stabilire chi ha • ve¬ 
ramente» bisogno in una si¬ 
tuazione così grave e larga¬ 
mente confusa, staremo a ve¬ 
dere. 

La chiusura del centro sto¬ 
rico al traffico privato, si è 
fatta oggi più sevpra c rigo¬ 
rosa. Viene consentito l’acces¬ 
so solo alle auto munite di 
uno speciale Inscinpassare che 
viene rilasciato daH’IIfflcio 
Annona e Polizia, situato, po¬ 
co opportunamente. In uno 
del punti più sconvolti della 
città, sul lungarno delle Gra¬ 
zie, ancora invaso dal fango. 
Centinaia, migliaia di perso¬ 
ne che per ragioni di lavoro 
sono costrette a recarsi ai 
centro, si sono quindi pre¬ 
cipitate a chiedere il docu¬ 
mento e ne è nata una confu¬ 
sione grandissima, una rissa 
drammatica. 

Si è svolta oggi per inizia¬ 
tiva dell’Associazione ricreati¬ 
va e culturale italiana (ARCI), 
l'assemblea del rappresentan¬ 
ti delle Case del Popolo e 
dei Circoli ricreativi e cul¬ 
turali della Toscana e delle 
altre regioni colpite dal mal¬ 
tempo. Erano presenti anche 
delegati di zone risparmiate, 
convenuti a Firenze per of¬ 
frire solidarietà, fra cui mol¬ 
ti liguri, lombardi, piemon¬ 
tesi ed emiliani. 

L’organizzazione ha preso le 
seguenti decisioni: 

1) proseguire l’opera di as¬ 
sistenza in forme ancor più 
efficaci e sempre meglio orga¬ 
nizzate, nella previsione che 
lo stato d’emergenza duri an¬ 
cora a lungo, piti a lungo, 
comunque, di quanto si vor¬ 
rebbe far credere. L’esauri¬ 
mento delle scorte di viveri 
« governativi » dimostra, in¬ 
fatti. che Firenze può trovar¬ 
si da un momento all’altro 
di fronte a nuove crisi, le 
più impensate e inattese. 

2) Immediata azione di so¬ 
lidarietà delle Case de! Po¬ 
polo non colpite verso quelle 
disastrate, attraverso forme 
di gemellaggio; per esemnio: 
dieci circoli ricreativi del For¬ 
livese prendono sotto la loro 
protezione un circolo fioren¬ 
tino e lo aiutano a rimetter¬ 
si in condizioni di funzionare. 

3) Richiesta all’ENAL di 
destinare una parte del fon¬ 
di delle lotterìe al finanziamen¬ 
to della riattivazione delle Ca¬ 
se del Popolo. La direzione 
nazionale dell’ARCI prenderà 
immediatamente contatto a 
tal fine con la direzione del- 
l’ENAL. 

■4) Procedere rapidamente al 
. censimento del danni per pre¬ 
sentare, al più presto, preci¬ 
se e documentate richieste di 
indennizzo. 

A! termine dell’assemblea, 
una delegazione capeggiata dal 
Presidente nazionale del- 




FARCI, Jacomettl. socialista, 
si è recata al Comune per 
porre la richiesta che tutti i 
centri assistenziali siano ri¬ 
conosciuti ufficialmente e mes- 
si In grado di proseguire la 
loro opera di solidarietà at¬ 
traverso adeguati rifornimen¬ 
ti e senza discriminazioni. 
Attualmente, Infatti, solo a 
tredici di questi centri è sta¬ 
ta riconosciuta la « paritetici- 
tà » rispetto a quelli creati 
dai Comune. 

Anche oggi Firenze è stata 
illuminata — con i suoi strac¬ 
ci che i camions scaricano 
nell’Amo o in gigantesche ca¬ 
taste in periferia — da un 
solo splendente che ha recato 
sollievo e conforto. L'aria è 
limpida, ma fredda. Non tut¬ 
ti gii stracci vengono, però 
gettati via. Quello che è ri¬ 
cuperabile, si svende a bas¬ 
so costo. 


La necessità di nuove scelte Venerimi «murazzi»* 
spaventa la classe dominante trascurat > da 30 anni 


Il dramma dell'alluvione dimostra che slamo runica forza In grado di Indicare nuove prospettive 
per Jl Paese - La menzogna governativa a proposito dell'avvenire di Trieste - Un voto itassicelo al PCI 


Concluso il convegno italo>sovletlco 


Itati via. Quello che è ri- _ _ _ __ ■■ 

« “ s,ende “ b “- Le relazioni finali sulla 
Polesine organizzazione sanitaria 


sterebbe una nuova mareggia¬ 
ta e il disastro sarebbe com¬ 
pleto. 

I lavori procedono a rilen¬ 
to, sia dote l'argine non ha 
ceduto, ma si è ridotto ad una 
cinquantina di centimetri di 
terra, sia nella rotta princi¬ 
pale. Guidati dagli uomini del 
Consorzio di Bonifica, una 
ventina di operai e di pesca¬ 
tori — poco più poco meno 
— stanno approntando la a co¬ 
ronella a mare ». Sino a ieri 
non hanno potuto far altro 
che buttare in acqua, a ma¬ 
no, un sasso dopo l'altro. 
Stanotte sono riusciti a far 
affondare, ai lati della (alla, 
tre barconi carichi di pietra¬ 
me. Un altro barcone lo af¬ 
fondano dopo lente manovre, 
perchè i pescatori temono di 
perdere le loro barche a mo¬ 
tore che nessuno indennizze¬ 
rebbe, mentre stiamo ad os¬ 
servare. Il natante affonda 
lentamente e scompare sotto 
acqua e, sopra di lui. Il mare 
continua a dirigersi indistur¬ 
bato verso la falla ed i centri 
abitati. 

Torniamo in paese. Trovia¬ 
mo lungo gli argini commer¬ 
cianti, artigiani, donne che, 
con piccole pale, riempiono 
sacchetti di terra e li ammuc¬ 
chiano uno sull'altro con un 
lavoro Infaticabile, da formi¬ 
che. Chiedono a che punto 
siano i lavori alla falla prin¬ 
cipale. Lo diciamo. Diciamo 
dei quattro barconi finalmen¬ 
te affondati dopo tante pro¬ 
messe. Scuotono il capo a Ven¬ 
ti avrebbero dovuto affondar¬ 
ne, almeno, sino ad oggi ». 


Pisa 


ROMA, 13 novembre 

Il convegno sanitario ttalo- 
sovietico si è concluso al For* 
lanini di Roma, dopo tre gior¬ 
ni di intensi lavori nel corso 
dei quali sono stati affrontati 
i principali aspetti delle strut¬ 
ture e dell’organizzazione che 
presiede alla salute pubblica 
nei due Paesi. Tra 1 presenti 
vi erano nomi di grande ri¬ 
lievo: il prof. Pietro Bucalos- 
sl, il prof. Valdoni, il prof. 
Nuzzolillo, il prof. Mazzetti, 
11 prof. Giovanni Berlinguer, il 
prof. Massoni, il prof. Alfre¬ 
do Monaco, l’avv. Accordi, gli 
onorevoli Gotelll, Barbieri, 
Scarpa, Paolo Alatrl, il prof. 


Lentlni, oltre, naturalmente, 
al vice-ministro della Sanità 
dellURSS, prof. Serenko. 

Questa mattina sono state 
svolte le ultime due relazio¬ 
ni incentrate sull’assistenza 
sanitaria nello città e nelle 
campagne. La relazione Italia¬ 
na è stata illustrata dal pro¬ 
fessor Augusto Giovanardl 
direttore dell’Istituto d'igiene 
dell’Università di Milano (co- 
relatorl erano il prof. Carlo 
Vetere e il prof. Luigi Nuzzo¬ 
lillo); quella sovietica è stata 
tenuta dal prof. Pavel Kalju, 
direttore dell’Istituto di orga¬ 
nizzazione della sanità # Se- 
masko » di Mosca. 


TRIESTE, 13 novembre 

Compagni e simpatizzanti so¬ 
no accorsi stamani numerosi 
al cinema Nazionale al comi¬ 
zio del compagno Alleata, di¬ 
rettore del nostro giornale e 
membro della Direzione del 
Partito. Il compagno Allea¬ 
ta ha esordito affermando di 
parlare, dopo la visione della 
Toscana e del Veneto, con l’a¬ 
nimo ancora agitato e com¬ 
mosso da auanto aveva avuto 
occasione di constatare nelle 
zone devastate dalla furia del¬ 
le acque. 

« Il nostro pensiero — ha 
detto Alleata — è rivolto in 
questo momento alle popola¬ 
zioni, ai lavoratori, agli am¬ 
ministratori comunali, ai par¬ 
roci, come quelli della vici¬ 
na Carnia e del vicino Friuli, 
che spesso, senza una adegua¬ 
ta assistenza da parte delle 
autorità centrali, lottano an¬ 
cora contro il fango e contro 
l’acqua. 

« Si dice quasi in polemica 
con noi — ha proseguito All¬ 
eata — che questo e 11 mo¬ 
mento della solidarietà. Ebbe- 


Esempi di sempre più ampio impegno 


Cresce di slancio la 
solidarietà popolare 

Giovani milanesi partecipano al recupero del x 
Gabinetto Vieusseax - Gli aiuti dalVestero 




grosse pietre si staccavano da 
uno dei piloni di sostegno 
precipitando nell'Amo. Subi¬ 
to crollava un’intera arcata e 
poi, a qualche ora di distan¬ 
za, anche una seconda ar¬ 
cata. Una parte della città 
restava senza luce, senza ac¬ 
qua, senza collegamenti tele¬ 
fonici, mentre si provvedeva 
immediatamente a chiudere 
la zona circostante. 

Il Ponte Solferino, che pog¬ 
giava su due piloni, a detta 
di numerosi tecnici era ben 
solido e poteva reggere all’as¬ 
salto delle acque. Perchè, in¬ 
vece, è crollato? Al momento 
si possono fare solo alcune 
ipotesi. Sembra, comunque, 
che il crollo sia stato deter¬ 
minato dal fatto che la piena 
del fiume aveva scalzato uno 
dei due sostegni e precisa- 
mente quel pilone che era 
rimasto in piedi quando il 
ponte crollò durante la guer¬ 
ra, e che fu utilizzato por ri¬ 
costruire la nuova struttura. 

Piano 

luilrnle c lontano dalle ntlc-e ilei 
cittadini danneggiati. Significati¬ 
vo anche il fatto che, in altra 
pagina, lo stesso Mattei risponda 
ad mi lettore un |<o’ credulone 
verso la propaganda fascista — 
il compagno Terracini ha infat¬ 
ti seccamente smentito la calun¬ 
nia rivoltagli ili aver offeso i 
soldati — elogiando il compor¬ 
tamento tenuto dagli ammini¬ 
stratori provinciali e comunali 
ilei PCI, che « hanno dato mi¬ 
rabili prove di prontezza e di 
capacita organizzativa nel por¬ 
tare soccorso alle vittime della 
alluvione (e basti citare uno 
per tutti: il sindaco di Prato, 
Veltri, cli'c stato semplicemen¬ 
te formidabile) ». 

Altri discorsi sono stati pro¬ 
nunciati oggi da uomini poli¬ 
tici della inacgioranza governa¬ 
tiva, lo» Malfa, Scelba, Ilrodo- 
lini. Il segretario del PRl, pro¬ 
seguendo nei suoi facili schema¬ 
tismi. ha detto che la colpa dei 
disastri provocati dall nlluvione 
va data alla • imprevidenza e 
leggerezza di tutti, maggioran¬ 
za ed opposizione, partiti e sin¬ 
dacati, enti pubblici ed istitu¬ 
zioni private ». la Malfa ha 
aggiunto che la catastrofe do- 
v rchlic portarci ad « un riesa¬ 
me di fondo della linea di con¬ 
dotta finora seguita, a una se¬ 
vera e pacata discussione sulle 
priorità che hanno i vari pro¬ 
blemi, ad un’acccttazione dei 
risultati di tale «li-cus-ione sen¬ 
za «--tirile pregiudiziali e pre¬ 
clusioni ». 

Scriba si è invece soffermato 
sui problemi posti dall’unifica- 
zionc PSI-PSDI, sostenendo che 
« il gran discorrere ehe si è 
fatto alla costiiuente socialista 
di alternativa alla DC non può 
fondarsi che *u una sola ipo¬ 
tesi : il fronte popolare, « non 
avendo il nuovo partito la pos¬ 
sibilità di ottenere la mangio- 
ranza assoluta ». L'altro proble¬ 
ma sarebbe che il partilo unifi¬ 
cato « tende ad attuare una 
società socialista, fondata sul 
collettivismo economico ». Di 
fronte a questa situazione, di 
cui la DC « non si nasconde e 
non vuole nascondere la gra¬ 
vità », essa, ha detto Sceiba, 
deve essere cosciente « del ruolo 
che le spetta per evitare che i 
problemi si risolvano ancore una 
volta ai danni della democra¬ 
zia italiana ». 



MEZZANO 01 PRIMIERO (TRENTO) — Radioamatori italiani impegnati nei collegamenti. (Telef. ANSA) 


Lo slancio di solidarietà po¬ 
polare ai colpiti dal disastro 
dei fiumi, si arricchisce ogni 
giorno di nuovi episodi. Auto¬ 
colonne di viveri, indumenti, 
medicinali e soccorsi vari par¬ 
tono senza sosta dalle città. 
A cura di giovani comunisti 
partiranno oggi da Milano al¬ 
tri automezzi con aiuti sotto 
varia forma. 

Nelle prime ore di ieri so¬ 
no tornate da Firenze alcune 
decine di giovani che per tut¬ 
ta la giornata di sabato ave¬ 
vano proceduto a Palazzo 
Strozzi al recupero di libri 
del gabinetto Vieusseux sepol¬ 
ti ancora negli scantinati. 

Con questi giovani, apparte¬ 
nenti a diversi orientamenti 
politici, ma tutti spinti da 
un unico sentimento di soli¬ 
darietà popolare era anche 
Franco Fortini. 

Il prof. La Pira si è recato 


a salutare 11 drappello men¬ 
tre era al lavoro a palazzo 
Strozzi. I giovani milanesi 
hanno recuperato nella gior¬ 
nata di lavoro 18 mila volu¬ 
mi. Essi, in accordo con le au¬ 
torità fiorentine, ripeteranno 
per due giornate, sabato e do¬ 
menica prossimi l’esperienza 
già compiuta. 

Intanto nuove somme sono 
state stanziate da enti pub¬ 
blici per gli alluvionati. 

La Regione siciliana ha 
stanziato cento milioni di li¬ 
re. Il Consiglio comunale di 
Reggio Calabria un milione. 
Si va estendendo all’estero il 
numero delle iniziative a fa¬ 
vore delle zone disastrate e, 
in modo particolare, di Fi¬ 
renze e Venezia. Centomila 
dollari (pari a circa 62 milio¬ 
ni di lire) sono stati Inviati 
dalla conferenza episcopale 
degli USA a Paolo VI. Una 


cifra eguale è l’obiettivo che 
si è posto, nel Canada, il co¬ 
mitato di Montreal per la rac¬ 
colta dei soccorsi. 

Gli ambasciatori latino-ame¬ 
ricani accreditati presso il Va¬ 
ticano hanno lanciato un ap¬ 
pello « a tutti 1 turisti che 
hanno visitato Firenze e Ve¬ 
nezia » a contribuire alla ri¬ 
nascita delie due città. 

Il vice-presidente della Die¬ 
ta di Polonia ha espresso a 
Fanfani sentimenti di profon¬ 
da solidarietà per la calami¬ 
ta e ha preannunciato ingenti 
soccorsi. I! Consiglio federale 
svizzero ha comunicato che 
farà pervenire plasma san¬ 
guigno, vaccini e generi ali¬ 
mentari. Il governo dei Paesi 
Bassi ha preannunciato Par- 
rivo di un reparto dei genio 
militare per il pompaggio e 
la disinfezione delle zone al¬ 
luvionate. 


Una giovane donna in Calabria 

Uccide a colpi di scure 
l'uomo con cui era fuggito 

I due erano rimpatriati dalla Svizzera da dove erano stati 
espulsi - La vittima aveva nascosto di essere sposato con figli 


GIZZERIA (Catanzaro), 

13 novembre 

Una giovane donna, Giovan¬ 
na Falvo di 20 armi, ha ucci¬ 
so a colpi di scure l’amante 
Vincenzo Briz 2 i di 25 anni. Il 
delitto è accaduto nei pressi 
dell’abitazione della Falvo, al¬ 
la periferia di Gizzeria, pic¬ 
colo centro montano a 65 chi¬ 
lometri da Catanzaro. La Fal¬ 
co ed il Brizzi erano giunti 
ieri dalla Svizzera, con foglio 
di via obbligatorio, perchè 
espulsi dalle autorità elvetiche. 

La Falvo due mesi fa fuggi 
In Svizzera con Vincenzo Briz¬ 
zi, di Nicastro, ammogliato e 
con figli. La giovane, corteg¬ 
giata dal Brizzi che le aveva 


nascosto di essere sposato, 
si fidanzò con lui e lo pre¬ 
sentò ai genitori, che lo ac¬ 
cettarono di buon grado. La 
vicenda si complicò quando 
il futuro genero chiese la do¬ 
te: la famiglia Falvo chiese 
informazioni ai parenti del 
Brizzi, e da questi seppe che 
il giovane era sposato e ave¬ 
va figli. II Bnzzi allora fuggi 
con Giovanna Falvo mantenen¬ 
do il segreto sulla destina¬ 
zione. 

I genitori della Falvo, essen¬ 
do la figlia minorenne, denun¬ 
ciarono la sua scomparsa ai 
carabinieri ed altrettanto fece 
la moglie del Brizzi che de¬ 
nunciò il marito per abban¬ 


dono del tetto coniugale. 

A due mesi di distanza, 1 
due, ritrovati dai gendarmi 
svizzeri, sono stati rimpatria¬ 
ti. La Falvo è stata affidata 
ai genitori mentre il Bnzzi si 
era fatto ospitare da un amico. 

Ieri i due si sono incontrati 
forse per salutarsi per sem¬ 
pre; a quanto sembra la Fal¬ 
vo, appena rivisto l’uomo che 
l’aveva ingannata, ha tirato 
fuon una piccola scure che 
nascondeva tra le pieghe del¬ 
lo scialle e si è avventata 
contro il Brizzi colpendolo 
più volte ed è poi fuggita per 
la campagna. 

Ora è ricercata dal cara¬ 
binieri che hanno intanto fer¬ 
mato il padre per interrogarlo. 


Si tratta delle opere di difesa a mare » La vigorosa denuncia 
nell’assemblea dei comunisti consiglieri di quartiere - Anco* 
ra grave la situazione in numerose località della provincia 


ne, lasciatemi dire che nes¬ 
suno meglio degli operai, dei 
lavoratori, che per primi han¬ 
no deciso di sottoscrivere il 
corrispondente di una loro 
giornata di lavoro, che do¬ 
vunque, sia dalle località di¬ 
rettamente colpite, sia dalle 
località vicine, si sono mo¬ 
bilitati nell’opera di soccorso, 
nessuno meglio di loro ha di¬ 
mostrato questo sentimento 
di solidarietà. Ben diversa 
da quella manifestata dall’un. 
Moro, che nella giornata di 
sabato, mentre un terzo del¬ 
l’Italia era minacciato di mor¬ 
te e di distiuzione, si aggira¬ 
va per il Salone dell’Automo¬ 
bile di Torino insieme a Gian¬ 
ni Agnelli e ad altri magnutl 
dell’industria automobilistica. 

«Sentimento di solidarietà 
ben maggiore di quello dimo¬ 
strato da quei gruppi indu¬ 
striali, i quali, dopo aver re¬ 
sistito per mesi alle rivendi¬ 
cazioni operaie, oggi hanno co¬ 
rno unica preoccupazione di 
impedire che qualcosa possa 
mutare in quella politica del¬ 
lo scelte economiche e degli 
investimenti che deve assicu¬ 
rare loro di portare avanti il 
processo di concentrazione, il 
sistema dell’ autofinanziamen¬ 
to e la ricerca del massimo 
profitto. 

« Un sentimento di solida¬ 
rietà, infine, ben diverso da 
quello della FIAT che non ha 
sentito il dovere nazionale di 
mettere a disposizione di Fi¬ 
renze soffocata dal fango. Io 
centinaia di autocarri di cui 
dispone, non per il mercato 
soltanto, ma anche per suo 
uso e consumo. 

« Lasciatemi dire che nessu¬ 
no più dei comunisti ha sen¬ 
tito e sente questo sentimen¬ 
to di solidarietà, del comuni¬ 
sti che sono stati i primi a 
mobilitarsi e di quegli ammi¬ 
nistratori comunali che sono 
stati e sono dovunque alla te¬ 
sta dell’opera di soccorso e di 
ricostruzione e dovunque la¬ 
vorano per realizzare una più 
ampia unità popolare. Ma pro¬ 
prio perchè noi abbiamo sen¬ 
tito e sentiamo cosi profon¬ 
damente la tragedia che ha 
colpito tanta parte d’Italia, 
noi non possiamo non solle¬ 
vare tutti i problemi politici 
che l’alluvione ha messo a nu¬ 
do, non soltanto per denun¬ 
ciare le responsabilità passa¬ 
te — che pure sono molte e 
molto grandi — quanto per 
rivendicare quel deciso cam¬ 
biamento di indirizzi, di scelte 
politiche, di metodi, senza il 
quale neppure il problema Im¬ 
mediato della ricostruzione e 
della ripresa economica delle 
zone colpite, potrà essere af¬ 
frontato nel modo giusto. 

« Questo mutamento di me¬ 
todi, di indirizzi, di scelte po¬ 
litiche — ha proseguito All¬ 
eata ~ non è del resto diffe¬ 
rente da quello chB si chie¬ 
de In questo momento per 
Trieste. 

« A cominciare, se mi con¬ 
sentite, da! metodo; quel me¬ 
todo di governo, di rapporto 
con le masse fondato sulla 
menzogna e sul cinismo, il 
quale fa si che come oggi si 
magnifica l’azione. Invece del 
tutto insufficiente, svolta dal 
governo nelle zone alluviona¬ 
te e come già da giorni si 
assicura e spesso si dice il 
falso, che la « situazione si 
va rapidamente normalizzan¬ 
do dappertutto », allo stesso 
modo fa dire a Trieste che 
essa si accinge a diventare 
« grande », addirittura « la ca¬ 
pitale delia cantieristica ita¬ 
liana » nel momento stesso in 
cui ci si accinge a chiudere 
il cantiere S. Marco. 

« Ma non si tratta solo di 
metodi — ha affermato a 
questo punto il compagno All¬ 
eata. Si tratta della logica di 
una politica internazionale ed 
interna, di scelte che come 
hanno provocato l’abbandono 
del Mezzogiorno, della mon¬ 
tagna e della collina, il dis¬ 
sesto idrogeologico del Vene¬ 
to, così ha spinto e tende an¬ 
cora a spingere Trieste in 
una posizione del tutto mar¬ 
ginale. Noi comunisti siamo 
alia testa della lotta per cam¬ 
biare tali metodi, tali Indiriz¬ 
zi. tali scelte, in modo organi¬ 
co, su scala nazionale, riven¬ 
dicando una nuova politica 
r una nuova unità: ea è per 
questo che noi siamo l’unica 
forza politica capace di pro¬ 
spettare in un quadro logi¬ 
co ed organico una soluzio¬ 
ne diversa per il migliore 
avvenire di Trieste, in tutti 
i suoi aspetti complessi, che 
vanno da quelli di assicurare 
il ruolo di centro produttivo 
e di traffici — base questa 
del suo sviluppo non solo 
economico ma anche cultura¬ 
le — a quello di garantire — 
ciò che sarebbe impossibile 
se a Trieste viene a mancare 
una solida base industriale 
ed economica — quella viva¬ 
cità di vita democratica, quel¬ 
lo sviluppo delle autonomie 
regionali e degli enti locali 
che costituisce la miglior ga¬ 
ranzia anche per il rispetto 
del carattere plurinazionale di 
una città come la vostra. 

. p.-r questo — ha conclu¬ 
so Alleata — noi invitiamo i 
triestini a votare nello spirito 
con cui si mossero nella gior¬ 
nata di lotta dello scorso ot¬ 
tobre. Giornata di cui nessu¬ 
na speculazione può offuscare 
il carattere che essa ebbe, va¬ 
le a dire di espressione della 
volontà di una città intera di 
sopravvivere e di svilupparsi 
liberamente. E’ questa volon¬ 
tà, contro gli inganni e gli 
intrighi delle forze di gover¬ 
no nazionali e locali, che 11 
voto del 27 novembre deve e- 
sprimere, ed è per questo 
che noi chiediamo a tutti di 
votare comunista ». 

In apertura di comizio ave¬ 
vano parlato la compagna Jo¬ 
le Burlo, e In sloveno il com¬ 
pagno Miro Kapelj candidato 
alla provincia. 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 13 novembre 

Il cordone di terra che dal 
Cavallino va sino al villaggio 
Caroman, estendendosi per 
una ventina di chilometri, co¬ 
stituisce da secoli la difesa di 
Venezia dalla furia del mare. 
Per salvare la città dal pro¬ 
gressivo interramento della 
laguna i governonti delia Re¬ 
pubblica veneta riuscirono a 
far deviare altrove il Brenta, 
il Site e il Piave. 

Nel confronti del mare, poi, 
essi hunno provveduto a sal¬ 
vaguardare Venezia erigendo, 
nel 1773, poco prima della fi¬ 
ne dello Stato veneto, quelle 
enormi costruzioni elle si chia¬ 
mano « murazzi » e che si di¬ 
lungano, da Malamocco a Ca¬ 
roman, sul litorale di Pelle- 
strina, all’insegna, come dice 
una pietra, dell’# ardimento 
romano ». 

Ebbene, tutte queste dile.se 
a mare, da trent’aiuu almeno 
sono quasi abbandonato a se 
stesse. Lo hanno sottolineato 
in un’assemblea svoltasi Ieri 
sera in federazione, ì consi¬ 
glieri comunisti dì quartiere 
deU’mtero comune di Venezia. 
All’assemblea è Intervenuto 11 
compagno on. Mario Alleata, 
della Direziono del Partito e 
direttore del nostro giornale. 
Hanno svolto relazioni intro¬ 
duttive, sul problemi posti 
dail’alluviono scatenatasi sul 
centro storico e nel resto della 
provincia, i compagni on. 
Gian Mario Vianello, sen. (ì. 
B. Gianquinto e Cesco Chi- 
nello, segretario della federa¬ 
zione. 

E’ stato. In partìcolar mo¬ 
do, posto In risalto 11 fatto 
che l’ultima mareggiata non 
soltanto ha sconvolto l’intero 
cordono litoraneo nella sua 
scogliera frangiflutti e nello 
sue scarpate, ma ha addirle 
tura operato quattro grosse 
falle (due a San Pietro in 
Volta e due a San Pellestrl- 
na) che non sono state anco¬ 
ra opportunamente turate. 

Stupisce ed Indigna, pertan¬ 
to, la nessuna coscienza di¬ 
mostrata dalla Giunta comu¬ 
nale di centro-sinistra in me¬ 
rito alla gravità della situa¬ 
zione e sui problemi che ur¬ 
gentemente debbono essere 
affrontati e risolti per evitare 
che 11 centro storico venga 
spazzato via da una nuova 
furia del mare. 

11 sindaco ha persino rifiu¬ 
tato la convocazione del « con¬ 
sigli di quartiere», eletti un 


mese fa, affermando che la 
proposta comunista in propo¬ 
sito non ha ragione d’essere. 

Casi, proprio quando è il 
momento di mettere in azione 
i nuovi organismi democra¬ 
tici (conoscitori di ogni pic¬ 
cola e grande questione lo¬ 
cale, garanzia di serietà per 
l’accertamento del danni pro¬ 
vocati daU’alluvione e stru¬ 
menti in grado di elaborare 
proposte concrete, adeguato 
alla realtà) il gruppo dirigen¬ 
te dì Ca’ Farsetti dimostra 
nuovamente il suo colpevole 
fallimento. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
vincia, è Muta illustrata Pai- 
tarmante situazione attenta m 
utto in numerose località, spe¬ 
cialmente nel Portogruartse, 
nel Kundnnutc.su e net comu¬ 
ni dei Basso Deluse e di 
Chloggta, situazione che va 
tuttavia lentamente miglioran¬ 
do eoi deflusso delle nrqtte. 

I darmi sono enormi Ed 
enorme e pure la coltela po 
pollilo per quiuito è accaduto 
qui du noi o in tante altre re¬ 
gioni italiane. Alle responsa¬ 
bilità della classo dirigente, 
ehe ila trascurato gli interes¬ 
si della collettività e l’uso piu 
giusto del territorio naziona¬ 
le, avendo scelto una linea di 
sviluppo economico che av¬ 
vantaggia il grande capitale, 
si sono aggiunte le « l'anta 
pelose » dell’assistenza ai si¬ 
nistrati e anclie le discrimina¬ 
zioni 

Nel dibattito, seguito nllo 
relazioni, sono intervenuti pa¬ 
recchi compagni, tra cui Ba¬ 
vagnoli, Gaspare*tu, il segre¬ 
tario regionale Murngoni, Riz¬ 
zi. Federici, Buttain o Ange¬ 
li», i quali hanno sollevato 
particolari questioni connesse, 
al ruolo del consigli di quar¬ 
tiere 

Infine ha preso la parola 
il compagno Alleata. Egli ha 
detto, ira l’altro, che il pro¬ 
blema di Venezia e del Ve¬ 
neto, alla luce della catastro¬ 
fe patita In questi giorni, do¬ 
ve diventare una grande que¬ 
stione nazionale per 11 no¬ 
stro partito 

A conclusione dell’assem¬ 
blea 6 stato sottolineato che 
i consiglieri comunisti di 
quartiere, anche se non con¬ 
vocati dal sindaco, si riten¬ 
gono mobilitati per tutti quel 
compiti che i disastri dell’al¬ 
luvione hanno posto in ogni 
zona del territorio comuna¬ 
le veneziano. 

Rino Scolf 


Foggia 

Arrestato 
per omicidio 
dopo 20 anni 

FOGGIA, 13 novembri» 

Un ngricolU'ie. Luigi Tng- 
gianl, di 73 anni, u stato ar¬ 
rostato Ieri dai carabinieri 
di Foggia, per un omicidio 
compiliti) a ( alpino, un pic¬ 
colo paese del Cìaigano, pili 
di vent’aiuu fa. 

Nell’estate ]!)4à. Luigi Trlg- 
gami e il fi afelio Francesco 
(morto ormai da qualche 
tempo >, subirono un furto di 
40 paure. Il iC'.pcmsabile del* 
l'abigiato, Michele Romagno¬ 
lo di go anni, per restituirò 
gli mini, chiese ai line un 
« riscatto » di HO mila lire. 

Qualcho giorno dopo, 1 fra¬ 
telli Triggianl uccisero il Ro¬ 
magnolo a colpi di fucile. Nel¬ 
lo stesso luogo sotterrarono 
poi il suo cadavere. 

Nel corso di un’operazione 
contro l'abigeato il fascicolo 
del Romagnolo ha richiama¬ 
to rateazione degli inquiren¬ 
ti: questa volta, dopo i pri¬ 
mi neeertamenti i carabinie¬ 
ri sono mesto giunti a sospet¬ 
tare del Triggianl che ha con¬ 
fessato. 


A Sondrio 
dibattito sulla 
sinistra italiana 

SONDRIO, 13 novembre 
Domani lunedi, allo ore 21, 
presso l’albergo Stazione di 
Sondrio, si terrà un pubblico 
dibattito su un problema di vi¬ 
va attualità e di grande inte¬ 
resse: « Funziona o compiti 
delln sinistra italiana dopo la 
unificazione fra PSI e PSDI ». 
Parteciperanno alla discussio¬ 
ne i compagni Mario Bardelli, 
membro del Comitato centra¬ 
le del PCI e vice segretario 
del Comitato regionale lom¬ 
bardo, Andrea Murgherl del 
CC del PSIUP e segretario re¬ 
gionale della Lombardia, Gian 
Luca Piazza, del Movimento 
socialista autonomo non ade¬ 
rente al neo partito unificato. 
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A Grosseto riaprono i negozi 


A S. Croce nei giorni più duri La rabbia e la fatica della gente 

solo il Comune no ' 


Quanto hanno tardato i primi aiuti - A dieci 
giorni dal disastro restano da seppellire le 
carogne in putrefazione - VAmministrazione 
popolare aiuta 1500 abitanti su 10.000 


DALL'INVIATO 

PISA, 13 novembre 

Adrio Puccini, sindaco co¬ 
munista di Santa Croce sul¬ 
l’Amo, uno dei comuni dei 
Pisano tra 1 più colpiti dalla 
alluvione, dovrebbe scrivere la 
storia della notte che scon¬ 
volse la sua municipalità e 
del giorni che la seguirono e 
che videro Santa Croce iso¬ 
lata dal resto del paese, sim¬ 
bolo di questa Italia e del mi¬ 
racolo dalle fragili strutture 
andate a pezzi sotto la furia 
delle acque o rimaste in pie¬ 
di soltanto attorno ai suoi 
Comuni democratici che sep¬ 
pero convogliare tutte le for¬ 
ze vive del paese. 

Se scrìvesse questa storia, 
forse la Nazione lo accusereb¬ 
be di fare una speculazione 
politica: perchè il giornale fio 
rentino, dopo aver giustamen¬ 
te denunciato nei giorni scor¬ 
si, assieme a tutta la stampa 
italiana, ritnmobilisino e la 
incapacità dell’apparato stata¬ 
le e governativo, oggi comin¬ 
cia (potenza delle veline del 
centrosinistra) a cercare di 
convogliare la collera popola¬ 
re sui comunisti, colpevoli, 
secondo La Nazione di aver 
speculato sul disastro a scopi 
bassamente politici. 

E questo mentre a Santa 
Croce e nelle sue frazioni i 
mezzi per seppellire le caro 
gne in putrefazione sono an¬ 
cora insulllcienti a 10 giorni 
daH’alluvione, mentre 1500 a- 
bitanti (su 10 mila) sono an¬ 
cora sfamati ogni giorno qua 
si esclusivamente dai soceor 
si dei comuni toscani; per 
non parlare poi di quello che 
accade a Santu Croce dal 4 
all’8 novembre e che merite¬ 
rebbe, appunto, un ricordo 
scritto di Adrio Puccini. Que 
sto ricordo, il sindaco di San¬ 
ta Croce, lo ha fatto oralmen¬ 
te questa mattina al compa¬ 
gno Longo che, giunto a Pisa, 
ha voluto recarsi subito nelle 
zone colpite daU’alluvione as¬ 
sieme ai compagni Galluzzt, 
Di Giulio e Barca, al compii 
gno Di Paco segretario della 
federazione pisana e Lusvar- 
di della segreteria regionale 
toscana. 

Di questo ricordo riteniamo 
l seguenti punti centrali: 

1) alle 4 del mnttino, quan¬ 
do cioè le campagne erano 
sommerse da un metro d’ac¬ 
qua e la gente si era rifugia¬ 
ta sul tetti delle case, il sin¬ 
daco, aiutato da alcuni cit- 


Pontedera 

Proposta di 
un convegno 
nazionale 
dei Comuni 
colpiti 

SERVIZIO 

PONTEDERA, 1 3 novembre 
Il Consiglio comunale di 
Pontedera si è riunito questa 
mattina, domenica, per com¬ 
piere un esame complessivo 
della tragica situazione ed esa¬ 
minare la possibilità di inizia¬ 
tive comuni per la rinascita 
della città. 

In primo luogo il Comune 
ha condotto una stima, per 
quanto incompleta, dei danni 
che vengono fatti ascendere 
ad oltre 15 miliardi. Una som¬ 
ma forse ancora notevolmente 
inferiore alla realtà. 

Il sindaco della città, com¬ 
pagno Mascheroni, ha chiesto 
che venga fatta luce sulla man¬ 
cata realizzazione dello scol¬ 
matore mentre ha affermato 
che nemmeno qui nessun al¬ 
larme era stato dato e l’Am¬ 
ministrazione comunale si tro¬ 
vò di fronte al pencolo nel¬ 
la stessa condizione di ogni 
singolo cittadino 
lì sindaco ha indicato nella 
Amministrazione comunale il 
centro di catalizzazione degli 
sforzi di ripresa e di rinascita 
per le famiglie colpite, per le 
atività economiche che devo 
no immediatamente essere in 
grado di riprendere, ma per 
tutto questo si devono subito 
stanziare e far pervenire i 
fondi predisposti dallo Stato. 

Un’interessante proposta è 
partita da questa seduta: con¬ 
vocare un’assemblea naziona 
le dei Comuni colpiti per la 
costituzione di uno strumento 
di lavoro a carattere na/io 
naie per 11 controllo e lo sti 
molo dei provvedimenti da 
adottarsi. La proposta e stata 
accolta così come è stato ac 
colto da tutti ì gruppi un ap 
pello alla ricostruzione. 

Il capo del gruppo comu¬ 
nista dopo la riunione, rileva¬ 
ta la positività delle conclu¬ 
sioni unitarie, ha dichiarato 
che i comunisti sono dell’av¬ 
viso di proporre ai compagni 
socialisti che siedono nella 
Giunta di sinistra di allargare 
l’Amministrazione alle forze 
cattoliche per uno sforzo più 
largo possibile nell'impegno 
ricostruttivo. 

Anche la giornata festiva a 
Pontedera non ha avuto soste 
e infatti sono pervenute nuo¬ 
ve colonne di aiuti alimentari 
e di vestiario da parte delle 
Amministrazioni comunali e 
poi questa notte riprenderà 
la lotta contro il fango e con¬ 
tro la melma per rendere per 
lo meno più igienicamente ac¬ 
cogliente il centro cittadino, 
mentre nelle fabbriche e in 
tutti i laboratori le maestran¬ 
ze sono Impegnate a mettere 
gli stabilimenti in condizione 
di riprendere la loro attività 

ì. f. 


tadini, recuperò un barcone 
di ferro, lo fece riparare con 
la fiamma ossidrica mentre 
alcuni falegnami costruivano 
con assi e botti, alla Robin¬ 
son Crusoè, uno zatterone. 
Questi due mezzi furono i 
soli, per multe ore, a navi¬ 
gare nella campagna sconvol¬ 
ta dalle acque e a trarre in 
salvo decine di persone. 

2) Con altri operai e fale¬ 
gnami il sindaco riusci a tam¬ 
ponare le falle apertesi nelle 
spallette dell’argine salvando 
il centro del paese daU’inon- 
dazione mentre i suoi margi¬ 
ni estremi e le frazioni era¬ 
no già sommerse dalla rotta 
verificatesi a valle. 

3) Per tutto il 4 novembre 
il sindaco invocò aiuti presso 
la prefettura e il Genio ci¬ 
vile (che tra l’altro non ave¬ 
vano dato l’allarme quando 
c’era ancora il tempo di sal¬ 
vare almeno il bestiame» sen¬ 
za ottenere nulla; 

4) sabato il segretario del 
prefetto di Pisa assicurò che 
sarebbe stato fatto qualcosa 
anche per Santa Croce. Arri¬ 
vò soltanto, molto più tardi, 
un mezzo anfibio dei vigili 
del fuoco che fece quattro 
viaggi salvando trenta persone 
per volta e poi picchiò con¬ 
tro un ponte e restò blocca¬ 
to. In serata arrivò una bar¬ 
ca a motore da Marina di 
Pisa e finalmente le guardie 
di finanza con lance, che si 
misero a disposizione della 
autorità comunale, la sola 
che funzionasse e con la qua¬ 
le lavorassero tutti i cittadi¬ 
ni, il clero, i partiti 

5) La domenica fu perduta 
a cercare soccorsi alimentari. 
Il sindaco andò in macchina 
a Lucca, senza risultati, e nel 
ritorno la radio annunciò che 
una colonna di soccorsi si sta 
va dirigendo su Santa Croce. 
Questa colonna non è mai ar¬ 
rivata e nessuno l’ha mai vi¬ 
sta circolare per le strade di 
Italia. 

In giornata eiano giunti in¬ 
tanto gli elicotteri che salva¬ 
rono da soli trecento perso¬ 
ne e altre decine di salvatag¬ 
gi vennero effettuati dai som¬ 
mozzatori di Livorno con sei 
canotti. Il lavoro dei sommoz¬ 
zatori. in rapporto agli scarsi 
mezzi a loro disposizione, fu 
eccezionale. 

(!) Lunedì, quattro giorni do¬ 
po il disastro, si presentava¬ 
no problemi enormi che nes¬ 
suna autorità governativa sem¬ 
brava in grado di affrontare. 
L'acqua stagnava nei campi. 
Dopo avere atteso invano lo 
aiuto del Genio civile e del¬ 
la prefettura, sollecitati per 
ore ed ore, il sindaco prese 
la decisione di far saltare un 
argine di terra che chiude¬ 
va un canale abbandonato, 
nel quale potevano essere 
convogliate le acque stagnan¬ 
ti. In elicottero perlustrò la 
zona varie volte poi, trascor¬ 
se ventiquattr’ore in vana at¬ 
tesa degli aiuti della prefettu¬ 
ra, passò all’opera con l’ap¬ 
poggio di un ufficiale dello 
esercito messosi a sua disposi¬ 
zione. Martedì, nel momento 
decisivo, arrivarono i rappre¬ 
sentanti del Genio civile a pro¬ 
testare contro la decisione del 
sindaco che si assunse tutte 
le responsabilità L’argine, 
prese le necessarie misure di 
sicurezza, saltò e l’acqua in 
effetti cominciò ad abbando¬ 
nare i campi. Dal naufragio 
della struttura statale si era 
salvato soltanto il Comune. 
Questo comune democratico, 
dirigendo l’opera dei cittadi¬ 
ni, dei soccorritori, dell’aero¬ 
nautica e dell’esercito aveva 
salvato tutto il salvabile assi¬ 
curando nello stesso tempo 
il sostentamento dei sinistrati 
e la loro sistemazione prov¬ 
visoria in altre case, scuole, 
abitazioni. 

Se questa è speculazione, va¬ 
dano le autorità a dirlo a quel¬ 
li di Santa Croce e troveran 
no la giusta risposta, e anche 
dal parroco, se vorranno. 

E adesso? Adrio Puccini fr. 
a Ixinso questo rapido panora¬ 
ma: a Santa Croce lavorano 
quattro mezzi cingolati (li ab¬ 
biamo visti venendo qui. men¬ 
tre strappavano dal fango ca¬ 
rogne gonfie), ma scarseggia¬ 
no gli autocarri ad argano per 
imbracare le bestie mone e 
trasportarle nel fosso sul bo¬ 
sco (Per caso, andando poi fi¬ 
no a Livorno con Longo. il 
quale si è intrattenuto nel pri¬ 
mo pomeriggio con i dirigenti 
di quella municipalità e della 
federazione, abbiamo visto nel 
Camp Derby, americano, cen¬ 
tinaia di autocarri, di autogru 
e di mezzi cingolati, immola¬ 
li. '.lindi, oliati» Mancano 5*‘ 
lozgi per 15»Hi jierMine Bino 
una .isN-.curare ovm storno il 
\etto\agliamento di un nume 
ro uguale di pedone Gl: «> 
perai e gli artigiani del cu v > 
sono M-nza lavoro e urgono 
provvedimenti m loro favore 

la situazione piu tragica, 
però, è quella dei contadini, 
che hanno perduto tutto, be¬ 
stiame. mobili, scorte, semen¬ 
ti, vino, attrezzi agricoli e 
perfino, in molti casi, alloggi. 

Chi ha pensato a convocare 
le banche locali per solleci¬ 
tarle ad aprire crediti agli al¬ 
luvionati. contadini e artigia¬ 
ni, è stato ancora il sindaco 
di Santa Croce, di un comune 
degno della grande tradizione 
comunale italiana, un esempio 
tra i tanti della solidità delle 
strutture democratiche e d®l- 
la loro capacità di dirigere e 
amministrare anche nel caos 
dell’amministrazione statale. 

Longo che poi ha visitato 
Santa Croce e Castelfranco 
salutato con simpatia e affetto 
dal cittadini incontrati, si è 
congratulato con Adrio Puc¬ 
cini e con tutti gli ammini¬ 
stratori del Comune di Santa 
Croce. 

Augusto Pancaldi 


è naufragato 


lei 





hanno avuto ragione del fango 

Lavorano con la popolazione i portuali di Livorno e di Piombi¬ 
no, i comunisti romani della Garbatella, i minatori di Abba¬ 
dia - Il Genio civile con l’erma: «Avevamo avvertito in tempo» 




FIRENZE — Cumuli di detriti * di fango ingombrano via Montebello. 


Un quadro che contrasta con l'ottimismo ufficiale 


Molte località del Bellunese 
ancora abbandonate a se stesse 

Il Consiglio provinciale vota un ordine del giorno in cui, tra l’al¬ 
tro, si chiede l’estensione alla provincia della legge per il Polesine 


Crollato a 
Urbania un 
campanile 
settecentesco 

URBANIA (Pesaro). 13 novembre 

Il settecentesco campanile 
della chiesa detta di Mastro 
Paolo, che fronteggia il cimi¬ 
tero di Urbania, danneggiato 
dal vento e dalle piogge degli 
ultimi giorni, è crollato ab¬ 
battendosi sul tetto del tem¬ 
pio. Buona parte del tetto è 
stato distrutto, mentre i resti 
minacciano di crollare per l’in- 
fiUrazione dell'acqua. 

Il prefetto di Pesaro, il Ge¬ 
nio civile e la Soprintendenza 
alle belle arti e monumenti 
hanno inviato personale spe¬ 
cializzato per la rimozione de¬ 
gli arredi e delle opere di va¬ 
lore artistico. 

La chiesa fu costruita tra il 
1779 e il 1785 sul luogo dove 
certo mastro Paolo aveva edifi¬ 
cato, nella seconda metà del 
1500, una celletta affrescando¬ 
la con un crocifisso, tuttora 
esistente, datato 1575. 


DALL'INVIATO 

BELLUNO, 13 novembre 

Il Consiglio provinciale di 
Belluno si è riunito d’urg»jn- 
za stamane, in seguito afia 
richiesta presentata dai grup¬ 
pi del PCI e dei socialisti 
unificati. Secondo la maggio¬ 
ranza democristiana — che 
ha dovuto accettare la riu¬ 
nione a termini di regolamen¬ 
to — questa convocazione sa¬ 
rebbe stata addirittura super¬ 
flua. I danni subiti dalle po¬ 
polazioni e dal territorio bel¬ 
lunese sono enormi, ma a 
giudizio degli amministratori 
gli interventi di emergenza 
sono stati tempestivi ed effi¬ 
caci, l’assistenza alle zone 
colpite ampia e adeguata, la 
riparazione dei danni si svi¬ 
luppa sollecita. 

A far da contrappunto a >in 
tale ottimistico quadro, vi è 
purtroppo la realtà di molte 
delle zone del Bellunese scon¬ 
volte, dove le comunicazioni 
sono tutt’ora mantenute sol¬ 
tanto dagli elicotteri, e do¬ 
ve quanto si è fatto e si sla 
facendo per il ritorno di un 
po’ di vita nei centri colpiti 
è opera quasi esclusiva cel¬ 
la popolazione. 
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Hanno potuto constatarlo ì 
parlamentari e i membri del¬ 
la delegazione del PCI (ono¬ 
revoli Di Fiorio. Fasoli, La 
Bella. Raucci. compagni Mo 
dica. Ceravolo e Francesco 
Giorgio Bettiol) che da alcu¬ 
ni giorni si trovano nel Bel¬ 
lunese. a contatto diretto con 
ì sinistrati del Comelico c 
dell'Alpugo, dell’Agordino e 
dello Zoldano e che domani 
si riuniranno a Belluno per 
trarre un bilancio delle loro 
visite. 

Molte frazioni e località mi¬ 
nori (ma non per questo me¬ 
no disastrate» sono compieta- 
mente abbandonate a se stes¬ 
se. 

A Cornei di Puos d’Alpago 
ima frana continua a man¬ 
tenere isolate una cinquanti¬ 
na di famiglie, che d’altro 
canto non vogliono sfollare 
per non abbandonare il be¬ 
stiame, .oro unico patrimo¬ 
nio. Queste famiglie vivono 
in condizioni di disagio in¬ 
credibili. 

A California di Gosaldo do¬ 
ve venti case su ventuno se¬ 
no andate distrutte, la gente 
del luogo ha persino instal¬ 
lato, senza l’aiuto di nessu¬ 
no, una teleferica per il tra¬ 
sbordo delle masserizie. Ad 
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FIRENZE — Un cimitero 41 e«te è 
nelle re c ente alleviane enne steri t 


tt 4eUe Cascine, dote I se i celi 4Mmenlet$ 
ere l’epere 41 rtpelHara delle strade 

(Telefoto AP) 


una delegazione dellUDI di 
Milano che ha recato indu¬ 
menti ed altri aiuti, gli .ibi- 
tanti di California hanno espli¬ 
citamente richiesto di non ri¬ 
volgersi alle autorità, perchè 
loro con le autorità ufficiali 
non vogliono aver nulla a che 
fare. 

Nella stessa Forno di Zol- 
do, solo qualche ruspa è al la¬ 
voro. Lo sgombero del fango 
dalle case e dalle strade mi¬ 
nori del paese viene eseguito 
soltanto dalla popolazione, 
con l’aiuto di pochi studenti 
volontari. 

Questi esempi, ed il quadro 
complessivo della provincia 
sconvolta fin nel profondo 
della sua struttura fisica oltre 
che nelle infrastrutture e nel¬ 
l’apparato economico, dimo¬ 
strano quanto fosse giustifi¬ 
cata la richiesta di una con¬ 
vocazione urgente del consi¬ 
glio provinciale. 

Alla riunione di stamane, da 
parte dei socialisti unificati 
era stato chiesto che la Pro¬ 
vincia rivendicasse un prov¬ 
vedimento legislativo perchè 
le fossero affidati 1 poteri di 
provvedere alla bonifica in¬ 
tegrale di tutto il territorio. 

Dal canto loro. I consiglie¬ 
ri comunisti Tina Merlin e av¬ 
vocato Zangrando, oltre ad 
una ferma denuncia delle re¬ 
sponsabilità per quanto è av¬ 
venuto e ad una critica per le 
Insufficienze dell’opera d’inter¬ 
vento dopo la catastrofe, ave¬ 
vano avanzato le proposte di 
convocare un’assemblea pro¬ 
vinciale di tutti 1 Consigli co¬ 
munali. onde predisporre uni¬ 
tariamente e democraticamen¬ 
te le linee di una politica di 
generale sistemazione delle 
zone montane e della loro 
economia Sempre 1 Consigli 
comunali dovrebbero essere 
investiti del compito di rile¬ 
vare i danni sopportati dagli 
Enti pubblici e dai privati 

I consiglieri comunisti chie- 
de\ano • inoltre un'inchiesta 
sulle re?pon>abihta dellENEL 
per gli svasi dei bacini idroe 
lettrici e la costituzione di 
un comitato unitario di emer¬ 
genza per le necessità di assi- 
n lenza immediata alle popo¬ 
lazioni 

La IX'. pur recingendo le 
critiche e molte delle indi¬ 
cazioni venute dall'opposizio¬ 
ne. ha alla fine concordato 
con ì gruppi d 4 opposizione 
un ordine del giorno nel qua¬ 
le si rileva l’inadeguatezza di 
numerose opere di difesa 
idraulica e si chiede l’esten 
stone alia provincia della leg¬ 
ge per il Polesine per l’inte¬ 
grazione dei bilanci degli En¬ 
ti locali, ai quali sia inoltre 
affidata l’esecuzione delle ope¬ 
re danneggiate o distrutte e 
di difesa idraulica forestale. 

Tempestivi Interventi ven¬ 
gono richiesti al governo per 
la difficile situazione econo¬ 
mica che si profila nell’imme¬ 
diato futuro. 

Mario Passi 


DALL'INVIATO 

GROSSETO, 13 novembre 

In città c’è ancora tanto fan¬ 
go, in campagna non se ne 
parli. Bisogna fare presto, più 
presto della pioggia che mi¬ 
naccia ogni giorno di cadere. 
A Grosseto sono rimasti i 
portuali di Livorno e quelli 
di Piombino, sono ritornati i 
minatori dell’Amiata, sono ar¬ 
rivati da Roma i comunisti 
della Garbatella. I minatori di 
Abbadia San Salvadore sono 
arrivati con quattro camion 
ribaltabili, una pala mecca¬ 
nica e una squadra di disin¬ 
festazione. Tutti si sono mes¬ 
si subito al lavoro: ormai sia¬ 
mo alla stretta finale. 

Le strade e le piazze prin¬ 
cipali sono state liberate dal 
fango. Ruspe, pale meccani¬ 
che ribaltabili, motopompe so¬ 
no concentrate ora in altre 
zone, in altre piazze. E anche 
oggi i camion hanno scarica¬ 
to a La Trappola 1500 metri 
cubi di fango, di sedie rotte, 
di mobili marciti, di cibi ava¬ 
riati, di vetri rotti, di carta, 
di legno che forse una volta 
aveva ima forma. 

Nei negozi è finita la cernita 
degli indumenti ancora utiliz¬ 
zabili, delle scarpe non defor¬ 
mate dall’acqua. Domani si ri¬ 
prende a vendere. 

In via dei Mille e in via 
Bixio il lavoro dei dipendenti 
e dei dirigenti delle coopera¬ 
tive, che non ha avuto soste, 
è circondato di simpatia. Chi 
voleva una prova della volon¬ 
tà rabbiosa di ripresa, l’ha 
avuta stando intorno ai ma¬ 
gazzini, ai self Service, al ne¬ 
gozio delle cooperative e del 
consorzio. I danni sono stati 
ingentissimi: fra scorte ali¬ 
mentari, macchinari, attrezza¬ 
ture 120 milioni di danni. 

Un attimo di sbigottimento, 
di scoramento, com’è natura¬ 
le, poi la reazione: « Quello 
che siamo riusciti a costruire 
non sarà l’Ombrone a distrug¬ 
gerlo per sempre ». Ed è ri¬ 
preso il lavoro. 

Venti fra dipendenti e diri¬ 
genti dell’Alleanza grossetana, 
cinquanta-sessanta dipendenti 
e dirigenti del consorzio, « pro¬ 
prio come se fosse roba no¬ 
stra », si sono rimboccati le 
maniche • hanno affrontato 
a testa bassa il fango dentro 
i negozi. Hanno buttato via 
tutte le derrate alimentari, 
non sono stati a vedere se 
qualche scatoletta era ancora 
buona. Hanno ordinato nuovi 
macchinari e attrezzature e ap¬ 
pena questi sono arrivati, li 
hanno installati. Poi da Piom¬ 
bino « La Proletaria » ha pen¬ 
sato al resto. Ha rifornito, 
certo non completamente, i 
negozi. 

« Domani si riprende a ven¬ 
dere », mi dice Angelo Rossi. 
« Trueba », presidente delle 
cooperative, è di bassa sta¬ 
tura come il corridore spa¬ 
gnolo al quale si richiama il 
soprannome. « Domani si co¬ 
mincia a vendere — ripete — 
Anch’io mi domando dove ab¬ 
biamo trovato il coraggio di 
ricominciare tutto da capo ». 

In fondo è lo stesso corag¬ 
gio che ha avuto una anziana 
signora che ho visto ieri, ve¬ 
stita di un bell'abito — l’uni¬ 
co salvato dalle acque — spin¬ 
gere un carretto su cui era¬ 
no sistemate poche ceste di 
insalata, qualche mela, un ce¬ 
stino di pere. Aveva comincia¬ 
to cosi vent’anni fa, dopo la 
guerra; poi aveva messo su un 
negozio molto ben fornito. La 
mattina del 4 novembre l’ac¬ 
qua ha sfondato la saracine¬ 
sca del negozio, è entrata, ha 
afferrato vorticosamente e si 
è portata via tutto. Ora rico¬ 
mincia, da capo, come venti 
anni fa. 


Nessuno ha fatto m tempo 
a salvare granché. Non ha fat¬ 
to in tempo neppure il co¬ 
mandante dell’aeroporto di 
Grosseto: l’acqua ha messo a 
terra circa la metà degli F. 
104 Starlìghter della flotta 
italiana. Oggi il Gemo civile 
ha comunicato ufficialmente 
che la prefettura era stata av¬ 
visata per tempo; addirittura 
a cominciare dalle 18 del 3 
novembre. Quanto tempo per¬ 
so, se si pensa elle il primo 
allarme è stato duto quando 
ormai l’Ombrone stava per 
precipitare sulla città. La de¬ 
cisione della prefettura di non 
dare Tullanne è stata autono¬ 
ma o il prefetto ha chiesto 
lumi alle istanze superiori? E 
per dirla chiara: le responsa¬ 
bilità sono soltanto del pre¬ 
fetto o ci sono responsabili 
piti responsabili di lui? 

C’è, infine, un legame tra le 
responsabilità orinai chiare 
della prefettura e l’ostinazio¬ 
ne di un ottimismo inqualifi¬ 
cabile sulla condizione econo¬ 
mica e sociale di Grosseto? 


Che la situazione sia dram¬ 
matica lo si legge Ira le ri¬ 
ghe anche di certi giornali 
che, accantonata improvvisa¬ 
mente l’irritazione dei primi 
giorni, hanno fatto blocco in¬ 
torno alla provocatoria auto¬ 
difesa del governo. Da una 
parte si parla di speculazio¬ 
ne comunista, dall'altra si ri¬ 
conosce che per riparare 1 
duecentocinquanta milioni di 
danni provocati dalPalluvione 
all’Istituto tecnico di Grosse¬ 
to il governo non ha ancora 
mosso un dito. L’evidenza, no¬ 
nostante tutto, continua a sal¬ 
tare fuori. 

L’alluvione ha fatto un’altra 
vittima, oggi, nelle campagne 
di Grosseto: una donna, Mar¬ 
gherita Giovannini, di 58 an¬ 
ni, rientrati! nella sua abita¬ 
zione dopo il ritiro delle ac¬ 
que, è stata colta da un col* 
lasso cardiaco alla vista del¬ 
le masserizie distrutte ed è 
morta. 

Gianfranco Pintore 


In una riunione a Udine 

I d.c. rifiutano 
impegni unitari 
per Latisana 

Importante documento votato dalla Provin¬ 
cia di Udine per chiedere che sia data prio¬ 
rità alle opere di sistemazione idrologica 


UDINE, 13 novembre 

Nel palazzo della Provincia 
si è tenuta questa mattina, su 
invito del comitato interpar¬ 
titico di Latisana, la riunione 
dei parlamentari friulani e dei 
segretari provinciali dipartiti, 
presenti, fra gli altri, ì com¬ 
pagni on. Lizzerò e Baracetti. 

I rappresentanti il comita¬ 
to latisanese hanno illu¬ 
strato la drammaticità della 
situazione esistente nel loro 
comune per l’insufficiente in¬ 
tervento da parte degli organi 
regionali e governativi. 

I rappresentanti del comi¬ 
tato hanno espresso un giudi¬ 
zio positivo sull’importante 
ordine del giorno unitario vo¬ 
tato ieri sera dal Consiglio 
provinciale di Udine e nel 
quale si ritiene necessario ed 
urgente l'intervento dello Sta¬ 
to e della Regione per garan¬ 
tire alle popolazioni, median¬ 
te le necessarie sistemazioni 
idrologiche, sicurezza di vi¬ 
ta. premessa di ogni svilup¬ 
po, dando la necessaria prio¬ 
rità alla spesa pubblica per 
questo settore a partire dal 
bilancio del 1967. 

Nel documento si chiede 
Inoltre un pronto e sufficien¬ 
te intervento a favore delle 
famiglie bisognose e per la 
ripresa dell’economia delle 
zone colpite. 

Si è quindi aperta la discus¬ 
sione, che ha trovato concor¬ 
di su questa linea, oltre ai 
nostri compagni, anche 11 rap¬ 
presentante del PSU e gli 
stessi liberali e missini, men¬ 


tre si è dovuto assistere alla 
presa di posizione negativa 
dei de. on. Toros e Blasutti 
e del sen. Tessitori, i quali 
hanno gettato parecchia ac¬ 
qua (o aceto, come ha detto 
il sen. Tessitori) sulle piaghe 
del Latisanese. Hanno voluto 
mettere In chiaro che ai tro¬ 
vavano a quella riunione a pu¬ 
ro titolo personale e che quin¬ 
di non avrebbero assunto al¬ 
cun impegno poiché hanno 
detto, dimenticando le re¬ 
sponsabilità. anche loro, dt 
un recente passato « bisogna 
avere fiducia negli organi del¬ 
lo Stato ». 

Interessante l’accenno fatto 
da Tessitori sulla possibilità 
che l’intervento dello Stato 
sia difficile e lento, per cui 
ha indicato la via da seguire 
richiamandosi all’art. 50 dello 
Statuto regionale, che prevede 
finanziamenti straordinari del 
piano di sviluppo regionale. 

Quando i membri del comi¬ 
tato hanno proposto l’appro¬ 
vazione di un ordine del gior¬ 
no unitario si è assistito alla 
rabbiosa reazione dell’on. 
Biasutti. contrario a qualsia¬ 
si impegno in ogni senso. E’ 
stato giocoforza presentare 
dopo una sospensione della 
seduta, un altro ordine del 
giorno, contenente le richieste 
dei latisanesi. 

E’ stata rilevata l’assenza di 
rappresentanti della giunta re¬ 
gionale. il che viene messo in 
relazione con il fatto che il 
comitato si attendeva dichia¬ 
razioni di maggior impegno 
anche da parte della Regione. 


A Mezzano di Primiero 


Una delegazioue del PCI 
reca aiuti ai daaaeggiati 

Assemblea a Trento di piccoli e medi commercianti promossa dal rappre¬ 
sentanti comnnìsti al Parlamento, alla Regione e al Consiglio comnnale 


TRENTO, 1 3 nevembre 

La delegazione nazionale del 
Partito — composta dai com¬ 
pagni Ugo Pecchioli della Di¬ 
rezione, Giuliano Pajetta e A- 
dalberto Minucci del Comitato 
centrale — ha presenziato ie¬ 
ri sera ad una affollata as¬ 
semblea dei comunisti di 
T rento 

Nel pomeriggio della stessa 
giornata, promossa dai rap¬ 
presentanti comunisti trenti¬ 
ni al Parlamento, alla Regio¬ 
ne e al Consiglio comunale 
di Trento, si è tenuta una as¬ 
semblea dei piccoli e medi 
rommercianti della città dan¬ 
neggiati dalla alluvione. Dopo 
lunga discussione i convenu¬ 
ti hanno stabilito di sottoli¬ 
neare con forza verso la pro¬ 
pria associazione di catego¬ 
ria e presso gli Enti locali le 
seguenti rivendicazioni: 1 ) 
contributo a fondo perduto a 
titolo di indennizzo concesso 
dallo Stato in misura e con 
una percentuale da stabilir¬ 
si; 2) mutui agevolati a lun¬ 
go termine; 3) esenzione fi¬ 
scale che deve essere estesa 
a tutto il 1967. 

Nel corso della riunione 1 
commercianti hanno rilevato 
con fona come durante le ore 
che hanno preceduto la rottu¬ 


ra dell'argine gli organi com¬ 
petenti non avessero stabili¬ 
to nessuna misura di sicurez¬ 
za e di vigilanza lungo gli 
argini, come nei giorni prece¬ 
denti siano state condotte ope¬ 
razioni di scavo della terra 
adiacente il fiume e come nel 
corso della notte nessuno si 
sia preocupato di dare l'al¬ 
larme in modo di consentire 
di mettere in salvo parie del¬ 
le proprie merci. 

Tra la categoria è molto 
forte il malcontento nei con¬ 
fronti degli organismi di go¬ 
verno per non avere provve¬ 
duto successivamente ad or¬ 
ganizzare con forza e con 
sufficienza i mezzi di assi¬ 
stenza. 

Questa mattina i compagni 
hanno avuto contatti diretti, 
personali con le località della 
provincia più colpite e riu¬ 
nioni con gli amministratori 
pubblici. I compagni Pecchio 
11 e Minucci, assieme a Dio¬ 
dati della sezione Esteri, Per¬ 
nici della Federazione e a un 
gruppo del compagni di Riva 
si sono recati a Mezzano di 
Primiero a portare la solida¬ 
rietà raccolta dalla Federazio¬ 
ne dei comunisti de! Basso 
Barca: stivali di gomma, pile 
elettriche, vestiti, viveri, me- 


I compagni on. Pajetta e 
.Scotoni, assieme a Virgili e 
Pederzini della Federazione, 
si sono recati a Villa Agneto 
e St tigno della Valsugana do¬ 
ve sono stati ricevuti dai com¬ 
pagni. dai siridaci, e assesso¬ 
ri comunali democristiani con 
i quali hanno esaminato la 
situazione e i bisogni delle 
popolazioni. 

Nel pomeriggio si è tenuta 
— promossa dall’Alleanza — 
un’affollatissima assemblea dei 
contadini colpiti e danneggia¬ 
ti dalle recenti alluvioni. Si 
sono trovati assieme comuni¬ 
sti, socialisti, democristiani, 
aderenti al partito popolare 
trentino, indipendenti. Essi 
hanno denunciato con forza 
le responsabilità governative, 
del magistrato delle opere 
pubbliche e del Genio civile 
per lo r+ato di abbandono dei 
fiumi e dell'Adige in partico¬ 
lare. 

Hanno concluso nominando 
una propria delegazione che 
dovrà recarsi nei prossimi 
giorni dalle autorità regiona¬ 
li e dagli enti co m petenti del¬ 
la Regione e defio Stato pre¬ 
senti nella città di Trento; à 
stato pure votato un ordine 
del giorno nel quale vengono 
risottolineate le rivendicazio¬ 
ni per 1 danni subiti. 
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frante masso Mia rimitene indetta dalla UD a p tana M Popolo 

Divorzio : migliaia 
manifestano a Roma 

La completa adesione comunista portata dal compagno Guidi ~ Sai cartelli: « L'indissolu¬ 
bilità è un lusso borghese » - Massiccia presenza di giovani - Il discorso di Loris Fortuna 


Con il Centro di Rivolta Scrivia inaugurato ieri 


Costa 

profitti 



ROMA — Una veduta dei dimostranti in Piazza del Popolo. 


I Telefoto ANSA) 


è pronto a stremare i 
sulle campagne del Sud 

Genova dovrebbe diventare il porto meridionale del MEC - La super¬ 
ficie degli impianti pari a quella di tutti i moli del capoluogo ligure 


Val d'Aosta 


Atterraggio 
di fortuna 
a 3400 metri 


AOSTA, 13 novembre 

Un « pìper » dell'Aeroclub di 
Aosta, pilotato dal direttore 
della scuola di volo dell'ae¬ 
roporto di Aosta, Cesare Bai- 
bis, che aveva come passeg¬ 
gero Venanzio Grande, di Ao¬ 
sta, è atterrato fortunosamen¬ 
te sul ghiacciaio del Rutor, 
a 3.400 metri di altitudine. 

Il velivolo era partito nel 
pomeriggio dall’aeroporto di 
Aosta per un normale volo 
turistico quando, giunto su) 
ghiacciaio, per cause ancora 
sconosciute, è stato costretto 
a tentare un atterraggio di 
fortuna. I due passeggeri, che 
nella manovra non hanno ri¬ 
portato ferite, stanno discen¬ 
dendo a piedi — dopo aver 
superato la vetta del Rutor 
— verso la Valgrisanche. 

Sono stati avvistati da un 
altro aereo, pilotato dal co¬ 
mandante Fausto Fiorucci, le¬ 
vatosi in volo appena avuta 
segnalazione dell'incidente. 

Squadre di soccorso alpino 
della Thuile sono pronte a 
partire per portare aiuto ai 
due piloti. 


ROMA, 13 novembre 

Avevano sperato in molti 
che la manifestazione indetta 
per oggi u Roma dalla Lega 
italiana per il divorzio, fal¬ 
lisse almeno in parte. Ci spe¬ 
rava la DC e dietro la DC — 
ducili strumenti di regime — 
la televisione, 1 giornali « in¬ 
dipendenti », 1 partiti di de¬ 
stra. Una pesante coltre di si¬ 
lenzio ha avvolto negli ulti¬ 
mi mesi le vicende del pro¬ 
getto Fortuna, e Io stesso si¬ 
lenzio è stato osservato nei 
giorni scorsi per quanto ri¬ 
guarda la manifestazione di 
oggi. Manifestazione che in¬ 
vece ha deluso le attese cle¬ 
ricali: è stata imponente, con 
una folla di migliala e mi¬ 
gliaia di persone che affolla¬ 
vano piazza del Popolo (una 
piazza « difficile », vastissima 
in ogni direzione). 

Migliala e migliaia di citta¬ 
dini. venuti da tutta Italia a 
rappresentare milioni di « cit¬ 
tadini di complemento ». co¬ 
me 11 ha definiti nel suo di¬ 
scorso 11 compagno Tornassi- 
ni del PSIUP. cittadini che 
vivono nel 1966 la tragica 
realtà giuridica di un’epoca 
medioevale, braccati dalla leg¬ 
ge come delinquenti, impedi¬ 
ti a formarsi una famiglia, a 
disporre liberamente del de¬ 
stino loro e del loro figli. 

« Il divorzio che chiediamo 
— ha detto il compagno Gui¬ 
di, venuto In rappresentanza 
dei gruppi parlamentari co¬ 
munisti — non divide ma uni¬ 
sce »; e uno scroscio di ap¬ 
plausi ha accolto questa sua 
affermazione. In realtà, come 
è noto, il progetto Fortuna 
prevede la possibilità di di¬ 
vorzio dopo ben cinque anni 
di separazione di fatto dei 
coniugi, quando cioè la famì¬ 
glia è già divisa e si tratta 
soltanto di rendere a due per¬ 
sone la libertà di scegliersi il 
loro destino individuale e la 
piena libertà di formare una 
famiglia nuova. 

Chi sono i divorzisti? Li ab¬ 
biamo visti oggi, pigiati in 
piazza del Popolo, appassio¬ 
nati, attenti, inalberando car¬ 
telli di ogni forma e dimen¬ 
sione, dipinti da ciascuno con 
propria iniziativa, fantasia: 
un’assemblea tesa e reattiva 
« L’indissolubilità è un lusso 
borghese » sventolavano alcu¬ 
ni giovani: e poi ancora s/o- 
gans: « Gli animali non di¬ 
vorziano, le persone civili sì »; 
un ragazzo si era scritto su 
una cartella una sua efficacis¬ 
sima parola d’ordine: « Come 
faccio a sposarmi se non c'è 
il divorzio? »; « Basta con la 
Sacra Rota ■; « Chi ritarda il 
divorzio avvelena la società »; 
« I regimi fascisti sono contro 
il divorzio: Italia-Spagna ». 

Grande, in fondo, uno stri¬ 
scione a lettere cubitali: « I 
giovani sono per il divorzio ». 
Ed è vero. I giovani erano 
in maggioranza « Beats » o li¬ 
berali del « gruppo attivisti 
prima linea ». con i capelli 
corti o lunghi, con i blue- 
jeans o incravattati. Erano 
giovani di sinistra: gli applau¬ 
si scroscianti sono andati con¬ 
tro i fascisti e i reazionari, 
sono andati alla formale ade¬ 
sione portata da Guidi a no¬ 
me del gruppo comunista e 
personale di Ingrao, sono an¬ 
dati al PSIUP e al deputato 
socialista Fortuna quando ha 
parlato di uno schieramento 


Maltempo 

nell'Aquilano 

ROCCA DI MEZZO (L'Aquila), 

13 novembre 

Il maltempo si è nuovamen 
te spostato sull’Aquilano. Ie¬ 
ri sera sull’altopiano delle 
Rocche, dove è infuriato un 
violento temporale, i fulmini 
hanno abbattuto nel tratto 
Rocca di Mezza-Rovere dodi¬ 
ci pali della linea elettrica 
Anche le cabine di distribu 
zione risultano danneggiate. 
Rovere e parte di Rocca di 
Mezzo sono pertanto rimaste 
durante la notte senza luce. 
Squadre di operai dell "ENEL 
stamani hanno riparato 1 dan¬ 
ni. 


avanzato, moderno, contro le 
forze conservatrici. 

Fischi e urla sono andati 
alla televisione italiana, a pa¬ 
dre Mariano, quando il radi¬ 
cale Pannella ha Indicato lo 
esempio delle televisioni a- 
mericane ed europee presen¬ 
ti (a differenza di quella itar 
liana) in forze. 

Un lungo applauso, diceva¬ 
mo, ha accolto la dichiara¬ 
zione del compagno Guidi che 
ha parlato per primo: «Por¬ 
to qui l'adesione completa a 
questa battaglia dei gruppi 
parlamentari comunisti ». Gui¬ 
di ha ricordato che proprio 
in questi giorni di sciagura, 
mentre si rivela In tutta la 
sua ampiezza il tragico effet¬ 
to dell’abbandono in cui so¬ 
no state lasciate le strutture 
fisiche del nostro Paese, as¬ 
sume doppio rilievo la batta¬ 
glia contro l’arretratezza del¬ 
le nostre strutture civili e 
giuridiche. I comunisti hanno 
un loro articolato progetto 
sulla riforma dell’istituto fami¬ 
liare e sul divorzio: hanno ri¬ 
nunciato a presentarlo, per 
ora, proprio per non offrire 
appigli a quanti, con pretesti 
di abbinamenti e trucchi pro¬ 
cedurali, cercano di ritardare 
l’iter del progetto Fortuna. 

Guidi ha ricordato la discus¬ 
sione deU'aprile 1947 alla Co¬ 
stituente, quando fu respinto 
l’introduzione del termine 
« indissolubilità » a proposito 
del matrimonio. Il Popolo al¬ 
lora scrisse, ricordiamo: « la 
coalizione dei socialcomunisti, 
rinforzata da saragattiani, re- 
pubblicani, azionisti e Mas¬ 
soni introduce nella Costituzio¬ 
ne la minaccia del divorzio ». 
Come si fa oggi a sostenere 
da parte DC che il divorzio è 
incostituzionale? Il problema, 
ha detto Guidi, è di incalza¬ 
re da presso il mondo catto¬ 
lico con un dialogo penetran¬ 
te. capace di liberare al suo 
interno, su questi problemi di 
rinnovamento civile e del co¬ 
stume, le forze democratiche 
e popolari. Guidi ha anche 
detto « con schiettezza e per 
liberare il terreno da ogni 
equivoco », che hanno stupi¬ 
to le dichiarazioni fatte da 
De Martino circa l’impossibi¬ 
lità. per questa legislatura, di 
introdurre il divorzio. 

Noi — ha detto Guidi — di¬ 
ciamo con chiarezza che sia¬ 
mo perchè il progetto Fortu¬ 
na passi subito e non ci ri¬ 
sparmieremo in questa bat¬ 
taglia. 

Indubbiamente qualche im¬ 
barazzo emerge nella posizio¬ 
ne di quei parlamentari della 
maggioranza che sostengono il 
divorzio, ma che sanno che il 
centrosinistra non può e non 
vuole votarlo. Fortuna è stato 
decido su questo punto: ha 
detto che non si contesta che 
nel programma governativo il 
divorzio non c’è. ma si conte¬ 
sta — e qui ha avuto parole 
energiche, polemiche anche 
con settori del suo partito — 
che venga impedita la libera 
iniziativa del Parlamento. O 
biettivo centrale è ora quello 
di oortare il divorzio alla di¬ 
scussione in aula, superando 
gli ostacoli che vengono frap¬ 
posti. La Commissione Affari 
Costituzionali decìderà in due, 
tre settimane sul parere di 
costituzionalità e In proposi¬ 
to esiste una netta maggio¬ 
ranza (dal PCI al PLI) che so¬ 
stiene la legittimità costitu¬ 
zionale del divorzio: DC e 
MSI sono m minoranza, ma 
occorre che non si abbiano 
in commissione «squagliamen¬ 
ti ». I-i legge dovrà poi torna¬ 
re alla Commissione Giusti¬ 
zia e poi andrà in aula. E’ 
questa la prima battaglia da 
vincere. 

Hanno anche parlato il re- 
pubblicano Mazzetti, il libera¬ 
le Baslinl (che ha potuto por¬ 
tare, però, solo l’adesione dei 
giovani liberali e sua perso¬ 
nale). il segretario radicale 
Pannella. Pannella ha detto 
che lo scontro per il divorzio, 
per una battaglia laica e avan 
zata, sarà il perno delle pros¬ 
sime elezioni e ha con ener¬ 
gia attaccato le forze che fe¬ 
cero il Concordato, «clericali 
e fascisti », ancora una volta 
uniti. 

u. b. 


Per lo scandalo delle trovatelle sfruttate 


Assessore de e un frate 
incriminati a Caltagirone 

In precedenza erano stati arrestati un prete c la direttrice dell'Istituto 


€à ooooo i 


Sophia Loren consegna 
a Roma la 

«targa della paralisi » 


ROMA, 13 novembre 

Oggi, sarà consegnata la 
«targa del milione» (Roma 
A 00000): toccherà ad una Fiat 
124 di proprietà del signor 
Giorgio Vetturini, lo stesso 
che nel 1927 ebbe per la sua 
vettura la targa Roma 1. La 
consegna sarà fatta nel corso 
di una cerimonia che avrà 
luogo all’ACI, da Sophia Lo¬ 
ren. 

I romani hanno già battez¬ 
zato la « Roma A 00000 » «Tar¬ 
ga della paralisi ». Il caos del 
traffico nela capitale è giunto 
infatti al punto di rottura e 
il Comune è stato costretto a 
nominare un comitato di e- 
mergenza con il compito di 
studiare e proporre una se¬ 
rie di drastiche misure per 
portare un po’ d’ordine nella 
circolazione. 

Tali provvedimenti dovreb¬ 
bero entrare in vigore a gen¬ 
naio: si parla di divieto as¬ 
soluto di sosta ai veicoli pri¬ 
vati in una vasta area del 
centro, e della istituzione di 
percorsi riservati agli auto¬ 


mezzi pubblici. Il Consiglio 
comunale sarà comunque in¬ 
vestito del problema prima di 
Natale. 

Un solo duto per dare una 
idea dello stato del traffico 
romano- per gli attraversa¬ 
menti del centro si calcola che 
i romani perdano un quinto 
del loro tempo libero. Una so¬ 
luzione radicale potrebbe esse¬ 
re la realizzazione della me¬ 
tropolitana. ma gli scavi per 
il primo tronco <da Cinecittà 
a Termini) sono fermi al 
quartiere Tuscolano in attesa 
di una decisione del Consiglio 
di Stato che deve esprimere il 
proprio parere sulla possibi¬ 
lità di proseguire i lavori a 
« foro cieco » invece che a 
« cielo aperto » come è stato 
finora. 

I trasporti pubblici dal can¬ 
to loro sono in piena crisi- 
la loro velocità commerciale 
è diminuita in un anno di un 
altro chilometro e nel centro 
non supera i 5 km.: un vero 
record negativo. 


I 


La consultazione interessa 
una serie di piccole località 

Votazioni in 11 comuni 


i 


I 
I 

in provincia dell'Aquila | 

Nelle prossime due domeniche alle urne I 
gli elettori di numerosi altri centri, tra ■ 
coi Trieste, Massa Carrara e Ravenna 

I 

I 


ROMA, 13 novembre 

Oggi si sono aperte le 
urne in alcuni centri mon¬ 
tani. La votazione interessa 
il rinnovo di 318 Consigli 
comunali e di due provin¬ 
ciali. E’ una tornata elet¬ 
torale che si concluderà lu¬ 
nedì 28 novembre. 

Questa prima giornata e- 
lettorale impegna piccoli 
comuni della provincia de 
L’Aquila (Abruzzo). Sono 
cominciate le votazioni a 
Canistro, Capitignano, Co 
cullo. Fossa, Ovindoli, Pe¬ 
reto, Prezza, Raiano, Roc¬ 


caraso. Scanno. Tornirli 

parte 

Nelle prossime due do 
meniche si voterà a Trie¬ 
ste, a Massa Carrara per il 
rinnovo dei Consigli prò 
vinciali e comunali; a Ra 
venna e in molte altre cit 
tà superiori ai 5 mila abi 
tanti (con sistema propor 
rionale), fra le quali: An . 
dna (Bari), Gela. Favara, 
Adrano, Niscemi, Avola (Si 
cilta), Terraclna e Albano 
(Lario). Spoleto (Umbria). 
Magenta (Milano), Legna 
go (Verona). 
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DALLA REDAZIONE 
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PALERMO. 13 novembre 

Anche un assessore d.e al¬ 
la Provincia di Catania e un 
secondo religioso sono coin¬ 
volti nello scandalo della « Ca¬ 
sa delle fanciulle » di Calta- 
girone. La vicenda ha già por¬ 
tato aii’urresto dello fonda 
trice-direttnce Anna Ah (au¬ 
torevole galoppina democri¬ 
stiana del paese di Mario 
Sceiba) e del parroco di San 
Cono, don Giuseppe Arenzul- 
la, accusati dalia mugistra'u- 
ra l’una di truffa aggravata 
e maltrattamenti continuati 
sulle ottanta orfanelle ospiti 
del lager, e l’altro di concor 
so in truffa. 

Con il nuovo provvedimen¬ 
to la procura di Caltagirone 
ha denunciato, a piede libe¬ 
ro, l’assessore alla Solidarie¬ 
tà sociale deU’Ammimstrazio- 
ne provinciale di Catania, pro¬ 
fessor Giuseppe Dell'Erba, il 
suo segretario particolare Giu¬ 
seppe Buccheri, il frate Ca 
logero Giunforte e la signori¬ 
na Antonella Ali. nipote dellu 
fondatrice della « benefica » 
istituzione. I primi tre de¬ 
vono anch’essi rispondere di 
concorso nelle truffe, la quar¬ 
ta, oltre che di tale reuto, 
anche di maltrattamenti. 

A quanto sembra, con le 
nuove incriminazioni il sosM- 
tuto procuratore Giacobbe — 
che nei giorni scorsi aveva 
rivelato il disgustoso « affa¬ 
re » compiendo una irruzio¬ 
ne nell’istituto — intendereb¬ 
be considerare chiusa l’inchie- 
sta. e si appresterebbe quindi 
a trasmettere gii atti al giu¬ 
dice per la formalizzazione 
deU’istruttoria. Tuttavia, sem 
bra di cogliere, proprio nelle 
nuove denunce la possibilità 
di dipanare per intero la ma¬ 
tassa delle corresponsabilità 
neU'ignobile speculazione, e di 
smascherare altri e ben più 
potenti correi. 

- Se è vero infatti, come è 
ormai indubitabile, che Anna 
All si serviva delia collabo 
razione dei due religiosi per 
ottenere lautissimi finanzia 
menti « nell’ordine di centi 
naia e centinaia di milioni > 
dagli Enti pubblici e soprai 
tutto dal governo regional»- 
e altrettanto sero che 
e possibile lar risalire ogni 
responsabilità politica soltan 
to all'assessore Dell'Erba «u 
lanto meno soltanto al -uo 
segretario i Si sa che i hn.tn 
7iamenli della Provincia «u 
Catania alla « casa » erano di 
gran lunga inferiori a quelli 
elargiti dalla Regione e. per 
essa, dall’assessorato alla Pub 
blica Istruzione, retto, alme 
i no nell "ultimo biennio «che e 
stalo anche tl periodo d'oro 
per le Ali» dal de Sainmar 
co II collegio elettorale di 
costui — costituito dalia prò 
vincia di Enna — vedi cusi 
confina giusto con Calfagiro 
ne. nella cui sfera di rompe 
Tenze « assistenziali » ricado 
no molti comuni dell’Ennese 

Quanto al ruolo dei religio¬ 
si nell'affare, esso è noto 
preti e frati provvedevano 
con una mano a raccogliere 
presso le famiglie piu disa 
giate le prenotazioni per l'in 
gresso delle fanciulle nell'isti 
tuto, e con l'altra a farsi 
attivare il pagamento delle 
rette dalla Regione- salvo poi 
ad intascare i soldi e a re¬ 
spingere le domande di am¬ 
missione. 

9 f- p- 


DALL'INVIATO 

RIVALTA SCRIVIA (Tortoti»), 

13 novembr* 

Gii impianti della « Società 
per azioni sviluppo traffici in¬ 
temazionali » di Rivalta Scri¬ 
via sono stati inaugurati sta¬ 
mane dal ministro dell’Indù- 
stria, Andreotti, e benedetti 
dal cardinale Siri. La società 
per azioni è stata costituita 
a Genova il 1° agosto 1963 per 
iniziativa degli armatori Co¬ 
sta e l'intervento della Pirelli 
e della FIAT. L'attività del 
centro di commercializzazione 
di Rivalta Scrivia riguarda 
un’ampia gamma di merci ed 
in particolare 1 prodotti orto¬ 
frutticoli e le carni. Lo svi¬ 
luppo dei traffici presso 11 
centro di Rivalta dovrebbe fa¬ 
re di Genova il porto meri¬ 
dionale del Mercato Comune. 

La società ha acquistato tre 
anni fa, nella zona « strategi¬ 
ca » di Rivalta Scrivia, 3 mi¬ 
lioni e mezzo di metri di ter¬ 
reno a prezzi agricoli realiz¬ 
zando in partenza una note¬ 
vole operazione speculativa 
sul valore delle aree. Si trat¬ 
ta di un'estensione superiore 
a quella delle banchine di tut¬ 
to il porto di Genova. Su que¬ 
st’area, a 70 chilometri dal 
capoluogo ligure, è stata pro¬ 
gettata la costruzione del cen¬ 
tro che entrerà in funzione 
neU’estnte di quest'anno. 

L’inaugurazione si è svolta 
sotto le volte dei primi due 
grandi magazzini lunghi ognu¬ 
no 500 metri e larghi 165, ser¬ 
viti al centro da tre linee fer¬ 
roviarie. Su un palchetto è 
stato allestito un altare e la 
cerimonia religiosa è stata se¬ 
guita dal cardinale Siri, da 
Andreotti. dai rappresentanti 
del mondo finanziario e dagli 
invitati. Finita la messa, sullo 
stesso palchetto, è stato smon¬ 
tato l'altare ed i promotori 
dell’inziativa hanno cantato le 
lodi del profitto. Si è tratta¬ 
to di un accostamento poco 
ecumenico ma comunque in 
carattere con l’interpretazio¬ 
ne divinatoria del profitto cui 
si attengono i Costa. 

In un ciclostilato distribui¬ 
to alla stampa sulle « idee, 
metodi, programmi e prospet¬ 
tive » della società Rivalta 
Scrivia si può d’altronde leg¬ 
gere: « ...solamente la sociolo¬ 
gia cristiana applicata può 
creare una società pili giu¬ 
sta... le soluzioni di "compro¬ 
messo ” cui oggi sovente si 
ricorre o si è costretti ad ac¬ 
cettare (leggi partecipazioni 
iniziatile pubbliche N ti r.) 
non sono cristiane » L'identi¬ 
ficazione fra profitto e santi¬ 
tà è stata abbastanza forzata, 
ma non ha scosso l'impertur- 
bubilita del porporato ligure 
officiante Qual è la posta del 
centro di Rivalta? 

Con rimpianto di Rivalta 
Scrivia i monopoli propongo 
no una soluzione privatistica 
per decongestionare lo scalo 
ligure. Si prevede una riduzio¬ 
ne dei costi di trasporto dal¬ 
le 2 alle 5 mila lire alla ton¬ 
nellata Ciò dovrebbe consen¬ 
tire a Genova di competere 
con ) porti di Anversa e di 
Rotterdam, ove il transito nel 
porlo costa circa quattro vol¬ 
te meno Tale risultato do¬ 
vrebbe essere reso possibile 
tramite il trasporto da «por¬ 
ta a porta » delle merci con 
grandi contenitori trasferibili 
dalle navi agli autocarri, dal 
vagoni ferroviari alle chiatte 
della rete fluviale 

Il capitale sociale della so¬ 
cietà ammonta a 4 miliardi 
e mezzo ed e controllato da 
un centinaio di grossi azioni¬ 
sti. Sono quindi poco atten¬ 
dibili t propositi dei promoto¬ 
ri che dichiarano di non agire 
« a scopo di lucro » e soltanto 
neH’interesse di un ipotetico 
« bene comune ». In realtà il 
raggruppamento monopolisti- 
co che domina il centro di Ri¬ 
valta sj propone di mettere a 


profitto le centinaia di miliar¬ 
di spesi nel Mezzogiorno dal¬ 
lo Stato nell’agricoltura, per 
scremarne a piacimento la red¬ 
ditività. E ciò, in quanto, la 
grande intermediazione sta 
assumendo un ruolo di co¬ 
mando rispetto al tradiziona¬ 
le assetto della produzione 
agricola. 

Il ministro Andieotti — do¬ 
po un formale richiamo alle 
calamità che hanno colpito 
tante regioni d'Italia — ha am¬ 
piamente lodato l’iniziativa 
monopolistica, « Le cose più 
moderne — ha detto fra l’al¬ 
tro il ministro — spesso sono 
osteggiate dai cosiddetti pro¬ 
gressisti ». Secondo il mini¬ 
stro gli imprenditori del tipo 
dei Costa « guardano invece 
lontano ». SI tratta di una po¬ 
lemica che cade nel grottesco. 

I progressisti — sa bene An- 


dreottl — non osteggiano a- 
prloristicamente la razionaliz¬ 
zazione dell’arcaica rete com- 
cerciale e distributiva. Egli sa 
bene che iniziative come quel¬ 
le di Rivalta richiederebbero 
la conquista del maggiori po¬ 
teri per le assemblee rappre¬ 
sentative e l'estensione del 
controllo pubblico su settori 
decisivi alla produzione, del 
sistema portuale e alla distri¬ 
buzione, e quindi sugli stessi 
impianti di Rivalta Scrivia. I 
veri progressisti non confon¬ 
dono quindi il « modernismo » 
di un’avventura, sla pur rile¬ 
vante del profitto, con quello 
reale di un Paeso cui crolla¬ 
no gli argini ammarciti por la 
sopravvivenza di una rendita 
feudale che va liquidata con 
urgenti riforme di struttura. 

Marco Marchetti 


Riprende 
l'azione 
articolata 
dei metal¬ 
lurgici 

MILANO, 13 novembre 

Riprende la letta dei me¬ 
tallurgici — la vertenza 
dura ormai du 11 mesi — 
per la conquista del con¬ 
tratto di lavoro (sono sta¬ 
te esentate le aziende del¬ 
le zone alluvionate). L’azio¬ 
ne, che interessa un milio¬ 
ne e 200 mila lavoratori del 
settore privato e pubblico 
si articolerà nel corso delle 
prossime tre settimane con 
scioperi articolati. 

Nel corso di questa pri¬ 
ma settimana verranno ef¬ 
fettuate fermate di 12 ore. 
Mercoledì si svolgerà uno 
sciopero nazionale della 
categoria. I siderurgie! sa¬ 
ranno impegnati mereoledì 
e venerdì. Particolarmente 
intensa la preparazione del¬ 
la lotta a Milano dove gio¬ 
vedì, billetta da FlOM e 
F1M-GISL, si svolgerà una 
granile munifestuzioue pub¬ 
blica con cortei che sfile¬ 
ranno per le strade della 
città. 


Hel Lodigiano 


Due aerei da turismo si 
schiantano per la nebbia 


Proveniente da Mosca 

Giunto a Roma 
il ministro 
degli Esteri 
del Canada 


ROMA, 13 novembr* 

Proveniente da Mosca è giun¬ 
to a Roma — in visita ufficia¬ 
le su invito del ministro de¬ 
gli Esteri, on. Fanfani — il 
ministro degli Esteri del Ca¬ 
nada, Paul Martin. L'aereo 
speciale delle Forze aree cana¬ 
desi, con il quale viaggia il 
ministro Martin, è atterrato 
all’aeroporto di Fiumicino al¬ 
le 18,15. Paul Martin, che è 
accompagnato dalla moglie, 
dal sottosegretario Marcel Ca- 
dieux e da quattro funzionari 
del Dipartimento degli Esteri, 
è stato ricevuto ai piedi della 
scaletta dell’aereo dall’on. Fan- 
fani e dalla consorte, la quale 
ha fatto omaggio alla signora 
Martin di un mazzo di fiori. 

L’incontro tra Martin e Fan¬ 
fani è stato definito cordialis¬ 
simo. Dopo le presentazioni, 
Paul Martin si è detto parti¬ 
colarmente lieto di questa sua 
visita a Roma. « Giungo qui — 
egli ha affermato — dopo ave¬ 
re avuto scambi di vedute in 
Polonia e a Mosca. Nel corso 
della mia visita a Roma esa¬ 
minerò con il ministro Fanfa¬ 
ni problemi di comune inte¬ 
resse per l’Italia e il Canada, 
problemi che sono in discus¬ 
sione alle Nazioni Unite e in 
genere tutti quelli che riguar¬ 
dano la pace. Sono convinto 
che le nostre conversazioni 
saranno estremamente utili ». 

Il primo colloquio tra il mi¬ 
nistro Paul Martin e il mini¬ 
stro Fanfani avverrà domani 
alle 10 alla Farnesina. 


Imponente manifestazione a Foggia 

Acqua e metano 
per la Capitanata 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 13 novtmbr» 

Si è svolta questa mattina 


a Foggia un'imponente mani¬ 
festazione provinciale, indet 
non i ut dalla Federazione del PCI. 
che ha afliontaio due imper¬ 
lanti problemi che toccano 
da vicino l'economia della Ca 
pitanaia l'acqua e li metano 
La manifestazione, alla qua 
le hanno preso parte migliaia 
di lavoratori con bandiere e 
cartelli ha avuto inizio alle 
ore il con un corteo che ha 
attraversalo le principali vie 
cittadine In piazza Oberdan, 
a conclusione della manifesta 
rione, ha parlato fi compagno 
un Mi< heie Magno che ha il- 
iu-traio la posizione dei co¬ 
munisti su questo importante 
tema 

La manifestazione — ha det 
io l'oratore — cade in un mo 
mento m cui è molto viva l’a¬ 
gitazione delie popolazioni per 
quanto riguarda i! metano. An¬ 
che fi giornale del presidente 
det nucleo industriale, fide 
on De Meo. dopo tanto ter¬ 
giversare, ha dovuto ammette¬ 
re che la Snia Viscosa non 
intende piii utilizzare il meta¬ 
no scoperto nella produzione 
m loco di caproiattame e che 
perciò il metano stesso do¬ 
vrebbe essere portato lon¬ 
tano. 

Gli accordi firmati dal no 
stro governo a Bruxelles — 


ha poi detto Magno — con¬ 
dannano a morte sicura, en¬ 
tro pochi anni, la nostra oli¬ 
vicoltura e la nostra bieticol¬ 
tura, a meno che non si rie¬ 
sca, Innanzitutto con la rea¬ 
lizzazione di un sistema irri¬ 
guo. a rendere i costi di pro¬ 
duzione competitivi. 

Il piano dell'Ente irrigazio¬ 
ne di Puglia e Lucania dimo 
stra che con una spesa di 
200 miliardi di lire è pos«u 
bile utilizzare l'acqua delle 
due regioni fino a soddisfare 
interamente il fabbisogno ali¬ 
mentare e igienico delle popo¬ 
lazioni oggi condannate alla 
sete, a coprire interamente il 
fabbisogno idrico dell’ indù 
stria e a rendere irrigabili 
720 mila ettari di terra, di 
cui almeno 150 in provincia 
di Foggia, dove oltretutto oc¬ 
corre riconvertire buona par¬ 
te delle colture cerealicole in 
coltivazioni ortofrutticole e in- 
dustriali. 

Il compagno Magno ha con¬ 
cluso sostenendo la necessità 
che la pressione, la protesta 
e la lotta dei lavoratori e del¬ 
le masse popolari si rendano 
vigorose per imporre una svol¬ 
ta radicale nella politica eco¬ 
nomica finora seguita nella 
provincia di Foggia e nell’in¬ 
tero Mezzogiorno dai gover n i 
della DC e dal governo di cen¬ 
tro-sinistra. 

r. b. 


Un incìdente sì è veri¬ 
ficato a San Zenone al 
Lambro, Poltro a Vaianel- 
lo - I piloti se la sono 
cavata con un grosso 
spavento. 


MILANO, 13 novembre 

Due drammatici atterraggi 
di fortuna, senza conseguen¬ 
ze per i piloti, sono stati com¬ 
piuti oggi pomeriggio da due 
aerei da turismo nel Lodigia- 
no. La nebbia fitta che per 
tutta la giornata ha gravato 
soprattutto nelle zone meri¬ 
dionali della provincia è cer¬ 
tamente la causa di almeno 
uno dei due incidenti aerei. 

Se 1 piloti se la sono ca¬ 
vata In tutti e due i casi cun 
il proverbiale grosso spaven¬ 
to, gli apparecchi sono rima¬ 
sti gravemente danneggiati. 

Il primo allarme, la prima 
richiesta di soccorso è giun¬ 
ta alle 16,45 al Nucleo mobile 
del carabinieri di Milano per 
un aereo caduto a S. Zenone 
al Lambro. 

SI tratta di un biposto del 
tipo MC 416, la cui sigla ver¬ 
rà In seguito specificata in 
IAEMF dal Ministero della 
Difesa Aereonautlca di Roma. 

L'aereo, che proveniva dal- 
l’aereoporto di Ghedi, in pro¬ 
vincia di Brescia, giunto nel 
cielo di Milano non riusciva 
più ad avvicinarsi alle piste 
del campo di Linate. La neb¬ 
bia fitta, lattiginosa nascon¬ 
deva al pilota qualsiasi se¬ 
gnale, qualsiasi richiamo lu¬ 
minoso. 

Ed fi pilota, Erasmo Mene- 
gardi, 39 anni, un geometra 
che abita a Brescia In via Vit¬ 
torio Emanuele III 60, tenta¬ 
va un atterraggio di fortu¬ 
na. 

I campi attorno a S. Zeno¬ 
ne al Lambro, in località Ca- 
scinella, venivano scelti per 
l’avventuroso ritorno a terra. 

L'aereo si schiantava con¬ 
tro il terreno; l’elica, il car¬ 
rello e l’ala destra del veli¬ 
volo rimanevano fortemente 
danneggiate, mentre il pilota 
usciva indenne dalla carlin¬ 
ga. Erasmo Menegardi era sa¬ 
lito in volo per una gita tu- 
ristira. 

Meno chiare le cause del 
secondo atterraggio di fortu¬ 
na. avvenuto alle 17,30 in «ma 
risaia. L’aereo da turismo Mo- 
ran Rallye FBK IB, pilotato 
da un francese, Rogers Jac¬ 
ques Cassard, di 43 anni, si 
era appena levato in volo da 
Linate, nonostante il persona¬ 
le dell’aeroporto avesse scon¬ 
sigliato il decollo per la fitta 
nebbia che gravava sulla zona. 

Erano passati pochi minu¬ 
ti ed il Cassard si accorgeva 
di non avere piu carburante 
nel serbatolo. L’aereo era par¬ 
tito senza benzina o per un 
guasto l’aveva perduta in 70- 
lo? L’interrogativo non è sfa¬ 
to ancora chiarito. 

II pilota si è comunque fro 
vato costretto a tentare un 
atterraggio di fortuna. L’im¬ 
patto con fi terreno (anzi piu 
precisamente con l'acqua) av¬ 
veniva a Vaianello. nel comu¬ 
ne di Mediglia. L’aereo anda¬ 
va a planare in una risaia 
e affondava in un metro cir¬ 
ca d’acqua. Illeso il pilota, 
qualche danno all’apparec¬ 
chio. 


Presente l'ambasciatore 


vietnamita 


Forte 

manifestazione 
a Bucarest 
per il Vietnam 

DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 13 novembr* 

Una forte manifestazione di 
solidarietà col popolo del Viet¬ 
nam ha uvuto luogo nella ca¬ 
pitale romena per iniziativa 
delle maestranze delle « Offi¬ 
cine Repubblica ». Agli operai, 
ingegneri, tecnici e impiegati 
del grande complesso indu¬ 
striale hanno parlato l’amba¬ 
sciatore delia Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita a Buca¬ 
rest, Hoiuig Tu, e il presiden¬ 
te del comitato di solidarie¬ 
tà con la lotta del popolo 
vietnamita, prof. Jonescu, e 
l’ingegner Rùieu. 

Il compagno Hoang Tu, ri¬ 
levando l'asprezza della lotta 
che il suo popolo conduce 
contro l’aggressione america¬ 
na, ha sottolineato i pericoli 
che essa rappresenta per il 
Sud-Est asiatico, per il mon¬ 
do intero, ed ha affermato 
che il popolo vietnamita com¬ 
pirà ogni sacrificio per difen¬ 
dere le conquiste rivoluziona¬ 
rie e salvare il Paese. « Il 
popolo vietnamita — ha sog¬ 
giunto — ama la pace, desi¬ 
dera la pace per riordinare il 
Paese. Àia deve essere una 
pace vera, cioè pace nell’in¬ 
dipendenza e nella libertà, 
non una pace vergognosa, nel¬ 
le condÌ7.ioni che vorrebbero 
gli americani. Ha quindi sot¬ 
tolineato il valore della soli¬ 
darietà e deU’internazlonali- 
smo proletario nel ■ sostegno 
alla lotta lunga e dura contro 
gli aggressori americani, per 
difendere il Nord, liberare il 
Sud, in vista della riunilica- 
zione del Paese ». 

« La Romania socialista — 
hanno ribadito il prof. Jone¬ 
scu e l’ing. Rinea — sostiene 
costantemente i quattro punti 
del governo della Repubblica 
democratica del Vietnam e la 
dichiarazione in cinque punti 
del Fronte nazionale di libe¬ 
razione del Vietnam del Sud 
Il popolo romeno chiede in 
modo fermo agli Stati Uniti 
di cessare immediatamente, 
definitivamente e senza con¬ 
dizioni, i bombardamenti con 
tro la Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam, Stato socia¬ 
lista, libero e indipendente, 
di porre line all’aggressione 
al Vietnam, di riconoscere il 
Fronte nazionale di liberazio 
ne quale unico, autentico rap 
presentante del popolo del 
Vietnam del Sud. di ritirare 
tutte le truppe straniere dal 
Vietnam E’ necessario — han 
no concluso gli oratori rome¬ 
ni — che vengano rispettati i 
contenuti degli accordi di Gi¬ 
nevra del 1954 affinché il po¬ 
polo vietnamita possa risol¬ 
vere da solo e liberamente i 
problemi della propria vita 
interna, senza ingerenze ester¬ 
ne ». 

Sergio Mugnai 
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Micidiali attacchi contro gli aggressori 

Sullo IV divisione USA 
600 granate da mortaio 


L’incandescente frontiera tra Paesi arabi e Israele 

Sanguinoso scontro ai confine 
tra la Giordania e Israele 


Pesanti perdite inflitte 
anche ai « marines », at¬ 
taccati in un loro accam¬ 
pamento presso Danang 
Azioni del FNL presso Sai¬ 
gon 

SAIGON, 13 novembre 

Perdite estremamente pe¬ 
santi sono state inflitte di nuo¬ 
vo dal Fronte di liberazione 
nlle truppe americane, in due 
attacchi condotti questa notte. 

Il primo attacco è stato 
sferrato contro il campo trin¬ 
cerato della quarta divisione 
di fanteria americana, sugli 
altipiani centrali del Vietnam 
del Sud, entro il quule era 
stato stabilito il centro logi¬ 
stico operativo della divisio¬ 
ne. Si è trattato di un attacco 
effettuato con i mortai, che 
hanno rovesciato sull'accam¬ 
pamento americano, a quanto 
riferisce VAssociated Press, 
non meno di seicento granate. 
E’ stato dunque uno dei più 
forti cannoneggiamenti cui 
una unità americana sia mai 
stata sottoposta nel Vietnam. 

I soldati della quarta divi¬ 
sione non hanno potuto fare 
nulla per difendersi. Erano, 
dice l’A.P., « incapacitati dal- 
l'uscire all’aperto per respin¬ 
gere l’attacco e ridurre al si¬ 
lenzio le batterie avversarie ». 
Hanno potuto chiedere soltan¬ 
to l’intervento dell'artiglieria 
pesante, che tuttavia ha do¬ 
vuto sparare alla cieca. La 
stessa agenzia afferma che il 
fuoco dei mortai ha inflitto 
« forti perdite di uomini e di 
mezzi fra i soldati americani». 

II secondo attacco è stato 
lanciato nella zona del villag¬ 
gio di An Trach, ad una deci¬ 
na di chilometri da Danang, 
una delle principali basi ame¬ 
ricane, ed ha avuto come ob¬ 
biettivo un accampamento pe¬ 
santemente fortificato di «ma¬ 
rines ». Questo è stato un at¬ 
tacco diretto, condotto da un 
reparto del FNL che ha ope¬ 
rato mentre sulla zona ca¬ 
deva una fittissima pioggia. 
Colti di sorpresa, dicono le 
agenzie d'informazione, i «ma¬ 
rines » non hanno potuto im¬ 
pedire agli attaccanti di pe¬ 
netrare nelle loro posizioni, 
ed hanno subito pesanti per¬ 
dite, mentre gli attaccanti 
hanno lasciato sul terreno so¬ 
lo tre morti. 

L’attacco è stato condotto 
con bombe a mano, cariche 
esplosive e raffiche di armi 
automatiche, il che significa 
che-i partigiani del FNL han¬ 
no scorrazzato all’interno del- 
l’accainpamento con una azio¬ 
ne estremamente audace, at¬ 
taccando i « marines » diretta¬ 
mente nei loro accantona¬ 
menti. 

A 14 chilometri a nord-ovest 
di Danang, altri partigiani 
hanno fatto esplodere ima mi¬ 
na al passaggio di un treno 
militare, facendo deragliare 
numerosi vagoni e causando 
perdite tra la scorta militare. 

A Saigon, a soli 5 chilome¬ 
tri dal centro cittadino, un 
altro reparto del FNL ha at¬ 
taccato un posto di polizia, 
uccidendo due poliziotti. Un 
ponte stradale di notevole im¬ 
portanza è stato fatto saltare 
a soli 8 km. da Saigon. 

Verso il 17'> parallelo una 
pattuglia di « marines » è in¬ 
vece caduta in una imbosca¬ 
ta. L’episodio è avvenuto pres- 
Q so il villaggio di Dong Ha, do¬ 
ve si trova il comando delle 
forze americane concentrate 
da mesi nei pressi della li¬ 
nea di demarcazione tra le 
due zone del Vietnam. Ciò in¬ 
dica che, nonostante l’impie¬ 
go di migliaia di uomini, gli 
americani non sono riusciti 
nemmeno a creare condizioni 
di sicurezza nelle immediate 
vicinanze degli stessi comandi. 

Gli aerei statunitensi han¬ 
no effettuato sul Nord 56 in¬ 
cursioni nelle ultime 24 ore. 
Sul Sud le incursioni sono 
state invece quasi 500. 

Ad Hanoi un portavoce del 
ministero degli Esteri della 
Repubblica democratica viet¬ 
namita ha di nuovo accusato 
gli Stati Uniti di stare inten¬ 
sificando l’aggressione, con 
nuove ripetute violazioni, re¬ 
gistrate negli ultimi giorni, 
delle acque territoriali della 
RDV da parte di unità della 
VII flotta, che hanno canno¬ 
neggiato zone costiere abitate. 


Nguyen Huu Tho: 
gli americani 
dovranno 
andarsene 

MOSCA, 13 novembre 

Il quotidiano sovietico Stel¬ 
la rossa pubblica oggi una in¬ 
tervista con Nguyen Huu Tho. 
presidente del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione del Viet¬ 
nam del Sud. 

In essa ha affermato tra 
l’altro: « Abbiamo mostrato 
durante l’ultimo periodo di 
siccità che possiamo battere 
i migliori reparti delle forze 
armate americane. Siamo as¬ 
solutamente superiori per quel 
che riguarda il morale. II no¬ 
stro esercito di liberazione 
mantiene l'iniziativa. Non ci 
fermiamo di fronte ad alcuna 
difficoltà o sacrificio. Siamo 
pienamente decisi a combat¬ 
tere fino al raggiungimento 
dei nostri obiettivi ». 

Dopo aver ricordato che 
uno di questi obiettivi è lo 
allontanamento delle truppe 
americane dal Vietnam del 
Sud, il presidente del FNL 
cosi si è espresso: « Non vi 
è dubbio che gli americani 
non saranno capaci di otte¬ 
nere la vittoria militare nel 
Vietnam del Sud... Gli Stati 
Uniti non hanno altra via di 
uscita che fare i bagagli e an¬ 
darsene ». 


Allucinante massacro negli USA 


Ha ucciso 5 volte «per essere qualcuno» 




MESA (Arizona, USA), 

13 novembre 

« Ho ucciso perchè volevo 
farmi conoscere, essere qual¬ 
cuno »: con queste parole il 
diciottenne Robert Benjamin 
Smith ha spiegato il massa¬ 
cro da lui compiuto ieri mat¬ 
tina a Mesa (Arizona). Smith 
' ha ucciso a sangue freddo in 
una scuola per parrucchiere 
una donna di 27 anni, la figlia 
di questa — una bimba di tre 
anni e mezzo — e tre ragazze 
che seguivano i corsi della 
scuola. 

L'idea di uccidere a sangue 
freddo e in modo spettacolare 
un certo numero di persone, 
ha detto, gli era venuta quan¬ 
do aveva letto delle otto in¬ 
fermiere assassinate a Chica¬ 
go il 14 luglio e si era raffor¬ 
zata dopo la tragica sparatoria 
avvenuta due settimane dopo 
all'Università del Texas. 

I genitori di Smith non si 
sono ancora fatti vivi nono¬ 
stante la pubblicità data al 
massacro commesso dal figlio. 
Il padre, che è un maggiore 
dell’aviazione in riserva, lavo¬ 
ra in una fabbrica d’armi. 
NELLA FOTO: il diciottenne al¬ 
lessino. 


Con la DC tedesca all'opposizione 


Possibile per Brandt un 
governo con i liberali 


L’intervista del capo socialdemocratico alla « Welt » 
didato Cancelliere , Kiesinger , parla di «avvicinamento 


L’ex nazista can - 
alla Francia » 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 13 novembre 

Socialdemocratici e liberali, 
ha dichiarato in una intervi¬ 
sta alla Welt am sonntng il 
presidente della SPD Willy 
Brandt, potrebbero costituire 
a Bonn un «governo efficace». 
Alla domanda se oggi, sul ter¬ 
reno programmatieo, vi sia 
più accordo che tra socialde¬ 
mocratici e democristiani. 
Brandt ha risposto: « Questo 
giudizio sarà sicuramente con¬ 
fermato quando lunedì e mar¬ 
tedì saranno pronti i program¬ 
mi della socialdemocrazia e 
del partito liberale. Allora vi 
sarà solo da attendere come 
si presenterà il programma 
della Democrazia cristiana ». 

L’intervista del presidente 
della SPD ha fornito nuova 
materia all’ipotesi di una pos¬ 
sibile coalizione socialdemo¬ 
cratici-liberali con la Demo¬ 
crazia cristiana all'opposizio¬ 
ne, come possibile via di 
uscita dalla crisi che trava¬ 
glia la Germama occidentale, i 


i notabili democristiani di con¬ 
tinuare a fare come con 
Erhard, cioè di porre il nuo¬ 
vo candidato democristiano 
alla cancelleria, Kurt Georg 
Kiesinger, di fronte al fatto 
compiuto e di limitarne la 
libertà di iniziativa. 

Il capo dei giovani liberali. 
Baimi, dal canto suo ha di¬ 
chiarato che il convegno di 
Wuerzburg ha dimostrato che 
la Democrazia cristiana « non 
può essere un "partner" di 
governo con il partito libera¬ 
le ». Il convegno dei giovani 
democristiani è stato anche 
l’occasione per il primo di¬ 
scorso pubblico di Kiesinger. 
L’ex nazista oggi aspirante 
alla poltrona di cancelliere 
non ha detto molto per « non 
precipitare con intempestive 
dichiarazioni programmatiche 
le imminenti trattative per 
costituire una coalizione di 
governo ». Le sue magre di¬ 
chiarazioni sono state piii che 
sufficienti però per fare com¬ 
prendere che egli intende da- 


Quest’ipotesi sembra trovare ! ™ una sterzata in direzione 

' r __ . . I Hlci frnnnnea olio nr» liti /«O ocla. 


conferma nei violenti attacchi 
che da parte democristiana si 
sono rivolti tra ieri e oggi 
ai liberali nel corso del con¬ 
vegno dei giovani d.c. in cor¬ 
so a Wuerzburg. Commentan¬ 
do questi attacchi, il segreta¬ 
rio del gruppo parlamentare 
liberale Geuscer ha accusato 


filo-francese alla politica este¬ 
ra federale, per riprendere il 
vecchio gioco di Adenauer. 
di ricatto tra Washington e 
Parigi. 

Kiesinger ha negato che per 
lui si possa usare la qualifi¬ 
ca di gollista o di atlantico, 
ma si è espresso per una 


Per gli scambi commerciali 

Importante accordo 
tra Romania e URSS 

Notevole aumento del volume 
desìi scambi tra i due Paesi 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 13 novsmbr» 

La delegazione sovietica, gui¬ 
data dal ministro del Com¬ 
mercio Estero N S. Patolicev 
che si trova a Bucarest per 
stabilire lo scambio di merci 
con la Romania per il 1967 
nel quadro dell'accordo a lun¬ 
go termine, è stata ricevuta 
dal compagno Nicolae Oause- 
scu. segretario generale del 
PCR. Al colloquio hanno par¬ 
tecipato il vice presidente del 
Consiglio dei ministri Radle- 
scu. il ministro del Comnier 
ciò estero Cioara e altri espo¬ 
nenti di partito e di governo. 

L’Agerpres informa che. nel 
complesso degli scambi com¬ 
merciali della Romania con 
gli altri Paesi socialisti — la 
cui entità ha rappresentato 
nel 1965 il 65 0 o del volume 
totale del suo commercio este¬ 
ro — quelli romeno-sovietici 
si sono costantemente accre¬ 
sciuti e diversificati, raggiun¬ 
gendo quest’anno un valore 
doppio rispetto a quello del 
1959. L’agenzìa di stampa pre¬ 
cisa che, attualmente, oltre il 
20 0 o delle consegne romene 
all'Unione Sovietica è costitui¬ 
to da prodotti delle industrie 
di costruzione meccanica. La 
Romania assicura quasi inte¬ 
ramente le importazioni so¬ 
vietiche di impianti di trivel¬ 


lazione per la ricerca petro¬ 
lifera e il 50 delle attrezza¬ 
ture per le raffinerie. Espor 
ta inoltre nell’Unione Sovie¬ 
tica impianti elettrotecnici, 
navi, rimorchi, tomi, cusci¬ 
netti a sfere, notevoli quanti¬ 
tativi di prodotti siderurgici 
e petrolchimici, mobili, pro¬ 
dotti dell'industria leggera ed 
alimentare. 

L’Unione Sovietica invia al 
la Romania van tipi di im¬ 
pianti complessi per la dota 
zione di unità industriali e lo 
sviluppi) di altre, macchine u 
tensili, elevatori, mezzi di 
trasporto e di installazione 
per i cantieri m costruzione 
attrezzatura elettrotecnica e 
per telecomunicazione, mezzi 
di trasporto aerei e stradali 
Assicura inoltre il 65 ”» delle 
importazioni romene in mine¬ 
rali di ferro, circa il 75 8 a di 
quelle di coke, il 60 0 a di quel¬ 
le di laminati ferrosi, il 30 “o 
di quelle di carbone da coke 
e oltre il 40 8 a delle importa¬ 
zioni dì cotone. 

Nel nuovo accordo commer¬ 
ciale a lungo termine <1966- 
1970) il volume dello scambio 
reciproco di merci tra la Ro¬ 
mania e l’Unione Sovietica 
ammonta a 3,8 miliardi di ru¬ 
bili: 1.3 volte maggiore di 
quello precedente del periodo 
1961*65. 

Sergio Mugnai 


stretta collaborazione con la 
Francia. Purtuttavia, egli ha 
aggiunto, gli Stati Uniti sono 
« assolutamente indispensabili 
per la sicurezza dell’Europa », 
ppr cui debbono essere tro¬ 
vate soluzioni con l’America 
e la Francia. Nei confronti 
dell’Unione Sovietica Kiesin¬ 
ger si è genericamente impe¬ 
gnato a realizzare « passo per 
passo un rapporto di fiducia ». 

II candidato cancelliere ha 
quindi annunciato, tra applau¬ 
si tempestosi, che li capo 
della CSU bavarese, Strauss, 
fara di sicuro parte del suo 
governo Strauss è stato l’ar¬ 
tefice della designazione di 
Kiesinger ed in questo modo 
riceve ia sua ricompensa, an¬ 
che se, impegnandosi così fer¬ 
mamente. l’aspirante capo del 
governo rende sempre più dif¬ 
ficile. se non impossibile, rac¬ 
cordo con i liberali. 

Forse egli lo fa volutamen¬ 
te puntando sull’alleanza con 
i socialdemocratici, ma per 
la SPD sarà preferìbile una 
posizione subordinata in un 
governo con i democristiani 
o non piuttosto la direzione 
del gabinetto con il sostegno 
liberale? 

Altra novità del governo è 
la pubblicazione del « pro¬ 
gramma di trattative » per il 
governo da parte dei social- 
democratici. Si tratta di un 
ampiamento degli « otto pun¬ 
ti » resi noti dieci giorni fa. 
La lettura del nuovo testo 
non fa che confermare quan¬ 
to arretrate ed illusorie ri¬ 
mangano le posizioni social - 
democratiche, che pure godo¬ 
no fama di essere le « più 
avanzate ». 

I tre tradizionali dogmi del¬ 
la politica di Bonn — non 
accettazione dei confini orien¬ 
tali. non riconoscimento del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca e volontà di comparte¬ 
cipare alla decisione suU’uso 
delle armi atomiche — anche 
nell’odierno a programma di 
trattatila» rimangono inalte¬ 
rati. 

Dati questi tre dogmi, si 
parla poi di « contatti ed ap¬ 
procci tra le autorità delle 
due parti della Germania ». 
di sforzi per giungere a rap¬ 
porti diplomatici completi 
con tutti gli Stati socialisti 
europei, di « intese tra l’Est 
e l’Ovest per pari riduzione 
di truppe e dell'armamenfo 
dalle due parti ». 

Senza gli USA. affermano 
poi i socialdemocratici. « non 
c’è sicurezza per l’Europa » 
ed il governo di Bonn deve 
cercare con Parigi « nuove 
forme per la difesa comune 
e con ciò utilizzare la dichia¬ 
razione della Francia a favo¬ 
re dell'alleanza nord-atlanti¬ 
ca ». Un trattato per la non 
proliferazione delle atomiche 
deve essere appoggiato se 
« non opera discriminazione 
verso la Repubblica federale ». 
cioè se non impedisce a Bonn 
di avvicinarsi alle armi nu¬ 
cleari. 

In campo economico infine 
il programma socialdemocra¬ 
tico v reannuncia una sorta 
di politica dei redditi che non 
potrà non venire accolta con 
soddisfazione dalla classe pa¬ 
dronale. Sindacati olierai ed 
industriali vengono invitati a 
« una azione volontaria e co¬ 
mune » a favore della stabi¬ 
lizzazione economica. 

L’arretratezza del program¬ 
ma dei socialdemocratici na¬ 
sce probabilmente anche dal¬ 
la loro volontà di tenersi la 
porta aperta da tutte le par¬ 
ti Essa comunoue ci dice che. 
orni'’ che sarà la soluzione 
della crisi, ben difficilmente 


ne scaturirà per la Germania 
di Bonn una politica vera¬ 
mente nuova, adeguata all’at¬ 
tuale realtà tedesca, europea 
e mondiale. 

Romolo Caccavate 


Largo 
rimpasto 
del governo 
indiano 

NUOVA DELHI, 13 novembre 

Il Primo ministro indiano 
•signora Indirà Gandhi ha pro¬ 
ceduto ad un largo rimpasto 
governativo. 

Il portafoglio degli Interni 
— che la stessa signora Gajv 
dhi aveva assunto tempora¬ 
neamente. dopo le dimissioni 
del titolare Gulzarila! Nanda, 
provocate dai recenti, sangui¬ 
nosi disordini per la macel¬ 
lazione delle vacche sacre — 
e stato affidato all’attuale mi¬ 
nistro della Difesa Yaswan- 
trao Chavan. L’attuale mini¬ 
stro degli Esteri, Swaran 
Singh. diviene ministro della 
Difesa e al dicastero degli 
Esteri gli succede l’attuale 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. Mohammadali Currim 
Chagla. A sua volta l’attuale 
ministro per l’Irrigazione e la 
Energia elettrica, Fakhruddin 
All Ahmed, succede a Cha¬ 
gla quale ministro per la 
Pubblica Istruzione. 

Infine il sottosegretario di 
Stato agli Interni. Jusukhlal 
Hathi. diviene sottosegretario 
alla Difesa. 

Il neo ministro degli Este¬ 
ri. Chagla. un avvocato di 
66 anni, è il primo musulma¬ 
no che assuma questo impor¬ 
tante portafoglio in un gover¬ 
no indiano. 


Truppe israeliane pe¬ 
netrate in territorio 
giordano - Alcuni ae¬ 
rei abbattuti 


GERUSALEMME, 13 novembre 

Unità militari israeliane, ap¬ 
poggiate da mezzi corazzati e 
blindati, sono penetrate all’al¬ 
ba in territorio giordano ed 
hanno attaccato il villaggio 
di Samu, a sud est di Geru¬ 
salemme e a sud del monte 
Hebron. Lo ha annunciato sta¬ 
mane il comando militare 1- 
sraeliano precisando che si è 
trattato di un’« azione di rap¬ 
presaglia » in seguito all’in¬ 
cidente avvenuto venerdì, 
quando tre soldati israelia¬ 
ni sono morti in seguito alla 
esplosione di una mina col¬ 
locata, sostiene il comando 
israeliano, da « commandos » 
arabi. 

L’aggressione israeliana è 
cominciata alle 6,15 (ora lo¬ 
cale) e si è conclusa alle 9,45, 
quando è entrata in vigore una 
tregua richiesta dagli osser¬ 
vatori delle Nazioni Unite. I 
combattimenti fra israeliani e 
giordani sono durati più di 
tre ore. 

Il portavoce militare israe¬ 
liano ha reso noto che avio¬ 
getti israeliani hanno inter¬ 
cettato alcuni aerei a reazio¬ 
ne giordani che stavano per 
intervenire in appoggio alle 
forze di terra giordane e ne 
hanno abbattuto uno, un cac¬ 
cia « Hawker Hunter ». Da 
parte israeliana, ha detto il 
portavoce, non vi sono state 
perdite durante il combatti¬ 
mento aereo. 

Il villaggio di Samu si tro¬ 
va a cinque chilometri allo 
interno del territorio giorda¬ 
no. Esso, ha detto il portavo¬ 
ce israeliano, « è notoriamen¬ 
te un covo di terroristi ed è 
servito come base di partenza 
per tredici atti terroristici e 
di sabotaggio compiuti da 
"commandos” arabi in terri¬ 
torio israeliano durante il 
1966 ». La esplosione della mi¬ 
na avvenuta venerdì, ha detto 
il portavoce, non è stata al¬ 
tro che il punto culminante 
di tutta questa serie di atten¬ 
tati. « Senza omettere la re¬ 
sponsabilità della Siria nelle 
attività di sabotaggio contro 
Israele — ha proseguito — 
le autorità giordane sono an- 
ch’esse responsabili, ai sensi 
dell’accordo generale d’armi¬ 
stizio, ed è loro compito im¬ 
pedire infiltrazioni armate in 
Israele provenienti dal loro 
territorio ». 

E’ stato precisato che alla 
azione di rappresaglia hanno 
partecipato solamente forze 
di terra. Gli aviogetti sono in¬ 
tervenuti per intercettare gli 
aerei giordani. I soldati israe¬ 
liani avevano ricevuto l’ordine 
di risparmiare i civili. Essi 
hanno demolito un certo nu¬ 
mero di case ed alcuni accam¬ 
pamenti di beduini nella zona 
di Samu che erano serviti da 
base alle incursioni in terri¬ 
torio israeliano. Durante i 
combattimenti con le forze 
giordane vi è stato anche un 
duello d’artiglieria. Finora 
non è stato fornito alcun par¬ 
ticolare circa l’entità delle 
forze impiegate nell'azione e 
la portata dei combattimenti. 

Un comunicato diffuso da Ra¬ 
dio Amman ha fornito la ver¬ 
sione giordana all’aggressione. 
Esso afferma che forze israe¬ 
liane appoggiate dall’artiglie¬ 
ria e da mezzi blindati e con 
copertura aerea hanno supe¬ 
rato all'alba la linea di ar¬ 
mistizio nella zona del mon¬ 
te Hebron dirigendosi verso 
i villaggi di Samu e Kher- 
bet el Assayker e cannoneg¬ 
giando i villaggi di Kherbet 
el Markez e Kherbet el Ta- 
wali. Le forze giordane han¬ 
no opposto « una vigorosa re¬ 
sistenza ». Esse hanno respin¬ 
to le forze israeliane al di là 
della linea d'armistizio nella 
zona di Kherbet el Assayker 
e hanno bloccato l’avanzata 
verso Samu, presso 11 villag¬ 
gio di Rafah. L’aviazione gior¬ 
dana, aggiunge il comunicato, 
è intervenuta ed ha abbattuto 
due aviogetti « Mirage », preci¬ 
pitati in territorio giordano, e 
ne ha danneggiato un altro, 
presumibilmente precipitato in 
territorio israeliano. 


Stati Uniti 


Mercoledì la duplice 
operazione a Johnson 


FREDERICKSBURG, 13 cov. 

Il Presidente degli Stati Uni¬ 
ti ha annunciato oggi che si 
sottoporrà al previsto inter¬ 
vento chirurgico mercoledì 
mattina all’ospedale navale di 
Bethesda. 

' Johnson sarà sottoposto ad 
un duplice intervento per la 
rimozione di un polipo alla 
gola e per la correzione di 
un’ernia da incisione nello 
stesso punto in cui gli fu pra¬ 
ticata l’incisione per la rimo¬ 


zione della cistifellea l’anno 
scorso. 

Johnson ha spiegato ad una 
breve conferenza stampa te¬ 
nuta dopo la funzione religio¬ 
sa domenicale che si sente in 
buone condizioni di salute. 
Ha detto che partirà per Wa¬ 
shington lunedi mattina, alle 
10, partendo da San Antonio 
con l’aviogetto presidenziale. 

Martedì pomeriggio entrerà 
all’ospedale Bethesda e vi pas¬ 
serà la notte per essere sotto¬ 
posto all’intervento chirurgico 
mercoledì mattina presto. Lo 


intervento durerà forse meno 
di un’ora. 

Il Presidente ha detto di 
aver già preso con il vice¬ 
presidente Humphrey gli ac¬ 
cordi necessari per il breve 
periodo di trasferimento dei 
poteri ed altre questioni co¬ 
stituzionali. La sua degenza si 
risolverà comunque « in po¬ 
chissimi giorni », come egli 
ha detto. 

Dopo l’operazione ha Inten¬ 
zione di ritornare nel Texas 
per la convalescenza per qual¬ 
che settimana. 


In Belgio a un anno dall'inaugurazione 

Crolla il ponte sulla 
«Re Baldovino»: 2 morti 



Slappone 


Precipita un aereo: 
cinquanta morti 


TOKIO. 13 novembre 

Un aereo delle aviolinee 
giapponesi, « All-Nippon Air¬ 
ways », con 50 persone a bor¬ 
do è precipitato oggi nel ma¬ 
re del Giappone sud-occiden¬ 
tale. Tutti i 45 passeggeri e 
i 5 uomini dell'equipaggio 
sono morti. 

Il velivolo, un turboreatto¬ 
re di fabbricazione nipponica 
denominato « YV-1I », si è 
inabissato a circa due chilo 
metri e mezzo dalla costa, non 
lontano dHlla città di Matsu- 
yama, nell’isola di Shiknku. 
L'aereo proveniva da Osaka. 
Era partito alle 11.10 ora ita¬ 
liana con oltre 90 minuti di 
ritardo su disposizione del 
comando dell’aeroporto 

Il velivolo, nonostante que¬ 
sta misura precauzionale, ha 
compiuto un viaggio disastro¬ 
so, fra pioggia, vento e neb¬ 
bia. Giunto sull’aeroporto di 
Matsuyama era sbucato dalle 
nubi ma non aveva potuto 


effettuare l’atterraggio essen¬ 
dosi venuto a trovare in un 
punto della pista considerato 
pericoloso perchè « fuori zo¬ 
na ». Compiendo un’ampia vi¬ 
rata a sinistra il comandante 
dell’aereo comunicava alla ba¬ 
se che avrebbe compiuto un 
nuovo tentativo. Subito dopo 
il contatto veniva interrotto 

Il relitto è stato localizza¬ 
to circa due ore dopo da 
alcuni motopescherecci e da 
unità della polizia giappone¬ 
se. Un’ora dopo erano stale 
recuperale venti salme, senza 
trovare nessuna traccia che 
induca a sperare che qualcu¬ 
no sia scampato. Fra i pas¬ 
seggeri, a quanto pare tutti 
giapponesi, figuravano 13 cop¬ 
pie di sposi in viaggio di 
nozze. 

In serata si è appreso che, 
a causa del cattivo tempo, 
risulterebbe disperso un al¬ 
tro aereo giapponese con 19 
persone a bordo. 


Comunicato sui colloqui con Gromiko 


Partito da Mosca il ministro canadese 

Utile lo scambio dei punti di vista • Le posizioni sul Vietnam sono « di - 
- Concordanza sulla non proliferazione delle armi nucleari 


verse » 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 13 novembre 
Il comunicato sovietico-ca 
nadese. reso noto stasera men¬ 
tre il ministro Martin lascia¬ 
va Kiev per raggiungere Ro¬ 
ma «dove si incontrerà nei 
prossimi giorni con Moro e 
con Fanfani e sarà poi rice¬ 
vuto in Vaticano da Paolo VI), 
non aggiunge molto a quan¬ 
to si era saputo al termine 
dei colloqui di Mosca. Le 
conversazioni, dice il comuni¬ 
cato, hanno permesso di in¬ 
dividuare importanti punti di 
incontro attorno ad alcuni 
problemi di politica intema¬ 
zionale (accordo contro la 
disseminazione delle armi a- 
tomiche, contro gli esperi¬ 
menti nucleari di ogni tipo, 
per la legislazione spaziale, 


per 11 potenziamento del- 
l’ON’U, ecc », mentre per al¬ 
tri problemi — e soprattutto 
per il Vietnam — le parti, 
concordi neU'espnmere la piu 
viva preoccupazione per il pe¬ 
ricolo alla pace rappresentato 
dalla guerra nel Sud-Est asia¬ 
tico, si sono limitate ad e- 
sporre le rispettive posizioni, 
che sono, com'è noto, diverse. 

Spiccano comunque nel do¬ 
cumento alarne affermazioni 
positive: tra queste, soprat¬ 
tutto, quella che esprime il 
riconoscimento dei due go¬ 
verni sul fatto che Canada e 
Unione Sovietica si battono, 
in questo momento, per ri¬ 
durre la tensione intemazio¬ 
nale e per raggiungere al più 
presto accordi in problemi di 
grande importanza, quali ap¬ 
punto quelli relativi al disar¬ 
mo e alla fine della corsa alle 


armi atomiche Significativo 
è poi il fatto che il ministro 
canadese abbia accettato di * visita di Martin nellTJRSS, in¬ 
sottoscrivere un documento in ! somma, anche se — come del 


stro degli Esteri canadese di 
recarei presto a Ottawa. La 


cui non solo si riconosce la 
importanza della sicurezza 
europea, ma si auspicano 
« ampi contatti fra tutti i Pae¬ 
si del continente ». 

Positiva anche la parte del 
comunicato dedicata ai rap¬ 
porti bilaterali. I due Paesi 
— vi si legge — hanno de¬ 
ciso di sviluppare ulterior¬ 
mente gli scambi commerciali 
ed economici e di iniziare al 
più presto le trattative per 
raggiungere un accordo per le 
relazioni culturali, scientifiche 
e tecniche. Un consolato so¬ 
vietico sarà aperto a Montreal 
e uno canadese in una città 
sovietica ancora da precisare. 

Gromiko, Infine, ha accetta¬ 
to rinvito rivoltogli dal mini- 


resto era previsto — ha rive¬ 
lato ancora una volta i limiti 
della cosiddetta < iniziativa 
canadese » per il Vietnam, non 
è stata però inutile e nel len¬ 
to e faticoso processo di co¬ 
struzione di nuovi rapporti 
Est-Ovest rappresenta sicura¬ 
mente un episodio positivo. 

Siamo intanto alla vigilia 
della partenza di Podgomy per 
Vienna e dell’arrivo a Mosca 
del ministro degli Esteri nor¬ 
vegese: due nuove occasioni 
per riportare il discorso sul¬ 
l’Europa in un momento reso 
particolarmente delicato dalla 
difficile crisi di governo di 
Bonn. 

Adriano Guerra 


Numerose automobili che 
percorrevano l'autostra¬ 
da fra Liegi e Anver¬ 
sa precipitano nel fiume 
sottostante 


ANVERSA, 13 novembre 

Un ponte dell’autostrada 
« Re Baldovino » che collega 
Liegi ad Anversa, inaugurato 
appena un anno fa, è crol¬ 
lato stanotte: il bilancio del¬ 
la sciagura è di due morti 
e tredici feriti. 

Il ponte, lungo 150 metri, 
lanciato sul fiume Nethe a 
sedici chilometri da Anver¬ 
sa, è franato improvvisamen¬ 
te verso mezzanotte, proprio 
mentre sulla zona era calata 
una fitta nebbia. Questa la 
ragione per cui gli automo¬ 
bilisti che transitavano a quel¬ 
l'ora sull’autostrada non han¬ 
no potuto rendersi conto del¬ 
la situazione: sette vetture 
sono cadute, una dietro l’al¬ 
tra. nel baratro, piombando 
nelle acque limacciose del 
Nel he, gonfiato dalle recenti 
piogge, o travolte dalle ma¬ 
cerie del ponte. 

Alcuni degli automobilisti 
sono comunque riusciti a 
mettersi in salvo con i pro¬ 
pri mezzi, raggiungendo a 
nuoto la rira. Soccorsi, sono 
stati trasportati nell’ospedale 
di Anversa o in quello di He- 
rentals, dove quattro dì loro 
giacciono in gravissime con¬ 
dizioni. Sommozzatori ed a- 
genti della polizia, intervenu¬ 
ti sul posto, hanno ripesca¬ 
to due cadaveri; l'ultima auto 
è stata recuperata stamane al¬ 
le nove e mezza. 

A dare l'allarme e prestare 
1 primi soccorsi sono stati i 
componenti dell’equipaggio di 
un barcone che era appena 
passato sotto l’arcata del pon¬ 
te. quando la struttura ha ro¬ 
vinato di colpo, con pauroso 
boato che ha svegliato tutti 
gli abitanti della zona. Gli 
uomini del barcone hanno im¬ 
mediatamente cercato di aiu¬ 
tare gli sventurati che erano 
piombati in acqua con le lo¬ 
ro auto, traendone In salvo 
la maggior parte. 

NELLA FOTO: «m veduti del poe¬ 
ti crollato - Un'aoto è rim ana in 
bilico solla spaccatura. (Talef. AP) 
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Aiuti agli alluvionati 


lunedì 14 novembre 1966 / l'Unità 


PER IL VENETO 

Partirà questa mattina accompagnata da una 
delegazione dell’UDl - Quintali di viveri, 
medicinali e vestiario raccolti nella giornata 
di ieri - Da Prima Porta aiuti ai fiorentini 


Molti punti oscuri nel «giallo» d 

el quartiere africano 

La ragazza ferita 

piantonata in i 

j 

ìspedaie 

È in andò dì riconoscere 


ir 



l'assassino del movane? 


i 

Ufficialmente la polizia dice di dover proteggere runica 
testimone - Sembra accertato che Sergio Mariani è stato 
ucciso solo perchè cercava di bloccare il feritore della 
giovane donna - Tuttora incomprcnsibile il movente della 
aggressione: si tratta di un maniaco o di un vecchio amico? 
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Un camion carica materiale alla carlona Garbatella. 


Simonetta Aprosio, la giova¬ 
ne ferita dallo stesso uomo 
che l'altra sera ha ucciso il 
suo inseguitore in viale Eri¬ 
trea, è piantonata in ospe¬ 
dale. Finora è l'unica perso¬ 
na che sia in grado di rico¬ 
noscerò l’assassino. I poliziot¬ 
ti — questa è la versione ill¬ 
udale — vogliono impedire 
che le accada qualcosa. La 
sua versione dei fatti, inoltre, 
non ha convinto del tutto e 
per gli investigatori la stu¬ 
dentessa universitaria è l'uni¬ 
ca, una volta superato il com¬ 
prensibile stato di choc, in 
grado di chiarire la faccenda. 
I medici l'hanno giudicata 
guaribile in un mese: la la¬ 
ma l'ha colpita al torace, sot¬ 
to l’ascella e al braccio. Per 
tutta la giornata, sotto il con¬ 
trollo dei medici, il vice capo 
della Mobile, dottor Sangior- 
gio, e il capo della « omici¬ 
di », Luongo, si sono alterna¬ 
ti al suo capezzale, insieme 
alla madre, sperando di udi¬ 
re un particolare, un'impres¬ 
sione nuova. 

Simonetta Aprosio (non Am- 


Prosegue senza sosta la rac¬ 
colta di medicinali, viveri, de¬ 
naro, generi alimentari da in¬ 
viare nelle zone colpite dalla 
alluvione. La giornata festiva 
di ieri ha registrato nella mag¬ 
gioranza delle sezioni del par¬ 
tito un’intensa attività; com¬ 
pagni, simpatizzanti, cittadini 
hanno dedicato il giorno di fe¬ 
sta a questa azione di solida¬ 
rietà, promuovendo assem¬ 
blee, raccolte nelle case, con¬ 
fezionando i pacchi del ma¬ 
teriale raccolto e predisponen¬ 
do la partenza del camion che 
recheranno alle zone colpite 
gii aiuti popolari. 

’ Il centro di raccolta della 
casa del popolo di via Sabino 
n. 43, dove fanno capo le se¬ 
zioni del partito, per tutta la 
giornata di ieri è stata meta 
di decine e decine di automo¬ 
bili e camioncini dai quali & 
stato scaricato il materiale 
raccolto nei quartieri e nelle 
borgate, e di delegazioni di cit¬ 
tadini che hanno portato le lo¬ 
ro offerte. 

A Cinecittà per tutta la gior¬ 
nata alcuni camioncini hanno 
percorso le strade del quartie¬ 
re raccogliendo casa per casa 
vestiario, viveri e medicinali. 
In tutto sono stati confeziona¬ 
ti 150 pacchi che saranno con¬ 
segnati al centro di raccolta 
del Salario. La sezione del par¬ 
tito per tutta la giornata è 
stata affollata di cittadini che 
hanno voluto contribuire alla 
raccolta del materiale. La se¬ 
zione Vescovio ha fatto per¬ 
venire al centro di via Sabi¬ 
no 10 chili di vestiario, viveri 
e una somma di danaro: 41 
pacchi sono stati confezionati 
dalla sezione di Donna Olim¬ 
pia; quella di Monteverde Vec¬ 
chio ha raccolto materiale per 
30 pacchi, quella di Valmelai- 
na ha scaricato alla casa del 
popolo del Salario ó macchine 
piene di viveri. La raccolta e 
stata intensa anche alla Gar 
Patella, in Trastevere, nel 
quartiere Mazzini. Solo nelia 
giornata di ieri al centro di 
via Sabino sono stati raccolti 
una decina di quintali di ve¬ 
stiario, viveri e medicinali. 

Questa mattina, accompa¬ 
gnato da una delegazione del 
i’UDI, partirà una carovana 
diretta nelle zone del Veneto 
per consegnare il materiale 
raccolto. Domani sarà la volta 
di un'altra carovana che avra 
come meta Firenze e Grosseto. 

Domenica prosstma un'altra 
autocolonna, organizzata dalle 
sezioni del PCI di Prima Por¬ 
ta, Monte Mario, Cassia, Trion¬ 
fale. Mazzini e Balduina, par¬ 
tirà alla volta di Firenze per 
consegnare alle organizzazio¬ 
ni di partito del rione di Ga- 
vinana, duramente colpito dal¬ 
la alluvione, un quantitativo 
di viveri, coperte e medicinali. 
La decisione è stata presa ie¬ 
ri sera nel corso di una affol¬ 
lata assemblea che si è svolta 
nella sezione del PCI € Di Vit¬ 
torio » di Prima Porta nel cor¬ 
so della quale hanno preso »a 
parola i compagni Piero Del¬ 
ia Seta, consigliere comunale 
e Claudio Fracassi, segretario 
di zona. 

La carovana, che partirà da 
Prima Porta, dalla borgata du¬ 
ramente provata dall'alluvione 
dell’anno scorso, avrà anche il 
compito di esprimere soprat¬ 
tutto la solidarietà dei lavo¬ 
ratori romani alle popolazioni 
fiorentine. 

Nel corso «Iella riunione so¬ 
no stati affrontati anche t 
problemi dell’intera zona più 
volte sconvolta dallo straripa¬ 
mento della Marrana che pro¬ 
prio l’anno scorso ha causato 
la morte di otto persone ed 
ha provocato miliardi di dan¬ 
ni. Ora gli abitanti di Prima 
Porta son esasperati dalla si¬ 
tuazione di abbandono in cui 
la borgata è stata lasciata dal¬ 
la Giunta comunale. 
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. Università 


Domani si inaugura j 
l'anno accademico i 


Domani sarà ufficialmen¬ 
te inaugurato l'anno acca¬ 
demico dell’Università. Lo 
avvenimento assume que¬ 
st’anno un interesse parti¬ 
colare: i gravi episodi che 
condussero alla morte di 
Paolo Rossi, le dimissioni 
del rettore Papi e la sua 
sostituzione con il profes¬ 
sore Gaetano Martino nel¬ 
la carica di Magnifico ret¬ 
tore, danno infatti alla ce¬ 
rimonia un valore nuovo 
rispetto alle inaugurazioni 
degli altri anni. Dal di¬ 
scorso che pronuncerà il 
prof. Martino sarà infatti 
possibile conoscere il pro¬ 
gramma che egli intende 
perseguire nel nuovo anno 
accademico, programma 
che non potrà non tener 
conto di quant'è avvenuto 
nel passato. 

Un particolare interesse 


assumerà anche la prolu- I 
sione ufficiale che sarà te¬ 
nuta dal prof. Calogero, . 
uno del docenti che occu- 1 
parono l’Ateneo e che in- I 
sterne agli studenti demo¬ 
cratici Insorse contro il I 
teppismo fascista. Il suo | 
discorso tratterà dell'Uni¬ 
versità nel mondo di oggi. ■ 
Si deve tener conto inol- I 
tre che le cose delPUni- I 
versità non vanno poi trop¬ 
po bene, proprio domani I 
avrebbe dovuto aver luo- I 
go uno sciopero degli as¬ 
sistenti e dei professori in- ■ 
caricati, sciopero che è sta- 1 
to sospeso solo in seguito I 
alle alluvioni che hanno 
colpito cosi tragicamente I 
molta parte del Paese. f 
La cerimonia di inaugu¬ 
razione comincerà alle ■ 
10,30, ma l'ingresso nel- I 
l’Aula Magna sarà consen- * 
tito solo fino alle ore 10,15. 
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Nelle Sezioni comuniste 

Incontri con i 
nuovi iscrìtti 

28 reclutati a Fiumicino - Un di¬ 
scorso del compagno Renzo Trivelli 


Ieri si è compiuta un’altra 
tappa nella campagna del tes¬ 
seramento al partito. Nelle 
sezioni si sono svolti nume¬ 
rosi incontri con i nuovi iscrit¬ 
ti. Nella sala della sezione 
Aurelia ha parlato il compa¬ 
gno Pietro Secchia, del Comi¬ 
tato centrale. A Fiumicino ha 
preso parte all'assemblea il 
compagno Trivelli, segretario 
della federazione comunista 
romana. I compagni di Fiu¬ 
micino hanno già raggiunto 
un ottimo risultato: hanno in¬ 
fatti raggiunto la cifra di 223 
iscritti rispetto ai 270 dello 
scorso inno, con 28 reclutati 
e 16 compagni ricuperati. 

Il lavoro è stato compiuto 
da un gruppo di compagni, 
fra i quali si sono particolar¬ 
mente distinti i compagni 
Rocco. Bambi, Mangione. 
Furlan e Pias Sulla base di 
questo primo grande risulta¬ 
to. t compagni di Fiumicino 
si propongono di andare ben 
oltre il numero degli iscritti 
dello scorso anno. 

Prendìndo la parola nel cor¬ 
so dell’assemblea, il compa¬ 
gno Trivelli ha sottolineato 
prima di tutto il valore del 
risultato conseguito. 

I risultati sono positivi non 
soltanto nella sezione di Fiu¬ 
micino, ma in tutte le sezio¬ 
ni dove il partito si è messo 
al lavoro con slancio e capa¬ 
cità organizzativa. Dopo aver 
rilevato l’importanza del la¬ 
voro per il tesseramento ed 
il reclutamento (le prossime 
tappe saranno la settimana 
del reclutamento operaio dal 
4 all'll dicembre ed i giorni 
di reclutamento e tesseramen¬ 


to fra le donne, dal 12 al 22 
gennaio) il compagno Trivel¬ 
li è passato a sottolineare il 
fatto che ha commosso in que¬ 
sti giorni tutta l’Italia: l'al¬ 
luvione: Abbiamo già espres¬ 
so su l'Unità ed anche al 
Consiglio comunale la nostra 
posizione ed abbiamo svilup¬ 
pato un'ampia iniziativa di 
solidarietà immediata In que¬ 
sta assemblea — ha detto il 
compagno Trivelli — mi pre¬ 
me dire due cose: la prima è 
che an'he i compagni di Fiu 
micino, come i compagni del¬ 
ie altre sezioni di Roma, ri¬ 
volgendosi a tutti gli ambien¬ 
ti ed a tutti i cittadini de¬ 
mocratici. debbono organizza 
re la raccolta cit i mezzi e de¬ 
gli aiuti di immediata nw- 
sita per le provine*» colpite: 
la seconda cosa che va sot¬ 
tolineata, è che la sciagura, 
quasi incredibile, che ha col¬ 
pito l'Italia, poteva essere 
evitata. Non è stata una con¬ 
danna del destino. Se le co¬ 
se sono andate cosi, vi è una 
precisa responsabilità storica 
e vi è in particolare la re 
sponsabilità della classe di¬ 
rigente democristiana. 

Dobbiamo spiegare a tutti 
questo fatto ed aorire un 
grande dibattito sulle scelte 
politiche ed economiche che 
vengono riproposte con mag¬ 
giore forza dai recenti avve¬ 
nimenti. 

Concludendo, il compagno 
Trivelli ha ancora esortato i 
compagni di Fiumicino, come 
tutte le organizzazioni di par¬ 
tito. ad Intensificare tutto il 
lavoro ner la campagna del 
tesseramento e del proseliti¬ 
smo. 


brosi, come sembrava in un 
primo tempo), però, ha conti¬ 
nuato a ripetere la sua pri¬ 
ma versione, che non spiega 
nulla, e. stando alla quale, lo 
assassino di Sergio Mariani 
dovrebbe essere un pazzo, o 
un maniaco sessuale. « Stavo 
per salire sulla mia ”500" — 
ha ripetuto la ragazza — quan¬ 
do un uomo mi ha spinta bru¬ 
talmente dentro, imponendo¬ 
mi di non gridare. Non mi è 
sembrato che fosse armato, 
ma ho avuto ugualmente pau¬ 
ra: pensavo a un ladro, o a 
un rapinatore. Lo sconosciuto 
mi ha legato le mani. Poi tre 
persone che passavano per 
viale Eritrea si sono accorte 
di quello che succedeva e si 
sono avvicinate. Allora il mio 
aggressore è fuggito ». 

La ragazza è stata ferita a 
coltellate, ma dice di non es¬ 
sersi accorta di niente. La cor¬ 
dicella usata dal suo aggres¬ 
sore è stata ritrovata ieri mat¬ 
tina, sotto una vettura in so¬ 
sta. E’ lunga poco più di mez¬ 
zo metro, e a un capo c'è un 
nodo scorsoio: come se il mi¬ 
sterioso omicida avesse pre¬ 
parato tutto con una certa cu¬ 
ra, proprio por immobilizzare 
la ragazza. 

Ma perchè? Chi poteva pen¬ 
sare di rapire Simonetta Apro- 
slo, ammesso che questa sia 
stata l’intenzione dello scono¬ 
sciuto? A questi interrogativi, 
dicono alla Mobile, può ri¬ 
spondere solo lei. « Solo lei 
— affermano i poliziotti —• 
può dirci se c’è qualcuno che 
l’ha minacciata: un vecchio 
spasimante, magari, o un ami¬ 
co ». Per stabilire questo al¬ 
cuni agenti si sono recati ie¬ 
ri mattina a fare una perqui¬ 
sizione in casa Aprosio. Parti¬ 
colare cura è stata dedicata al¬ 
la stanza della ragazza: lette¬ 
re, taccuini d’appunti, agende 
sono stati esaminati con cura. 
Ma non sembra che i risulta¬ 
ti siano stati incoraggianti. 

In questo quadro confuso, 
un solo fatto certo: l’omicida 
non aveva intenzione di ucci¬ 
dere Sergio Mariani. Il gio¬ 
vane, impiegato presso la dire¬ 
zione del Partito socialista, è 
stato freddato con un colpo 
di rivoltella (il bossolo, cali¬ 
bro 7,65 è stato finalmente ri¬ 
trovato) solo perchè avrebbe 
cercato d'impedire la fuga 
dell’aggressore della giovane. 
L’uomo, evidentemente, era 
convinto di aver ucciso Simo¬ 
netta Aprosio, e non voleva 
farsi prendere. Per questo ha 
rischiato tutto per tutto, pur 
di restare in libertà: e se è 
vero che la ragazza non Io co¬ 
nosce, stringere le manette in¬ 
torno ai suoi polsi sarà una 
impresa certo non facile. 

Sergio Mariani, questo è 
stato accertato, non conosce¬ 
va Simonetta Aprosio, neppure 
di vista. L'impiegato abitava 
in viale Eritrea da poco più 
di un anno, con la moglie e 
le figlie Iolanda di 10 anni e 
Silvia di 3 anni. L’altro gior¬ 
no aveva passato il pomerig¬ 
gio in via Gerolamo Savona¬ 
rola 3, dove abita sua sorel¬ 
la Enrica, gravemente mala¬ 
ta. 

Alle 21 aveva telefonato a 
casa, per avvertire la moglie 
che non sarebbe rincasato su¬ 
bito: aveva infatti un incarico 
come rappresentante della ca¬ 
sa editrice Feltrinelli e dedi¬ 
cava le mezze giornate di li¬ 
bertà alle visite presso i clien¬ 
ti. Alle 21.45, comunque, ave¬ 
va finito tutto, e cinque mi¬ 
nuti dopo stava parcheggian¬ 
do la sua auto davanti a ca¬ 
sa. In quel momento ha visto 
la ragazza uscire dalla sua vet¬ 
turetta gridando aiuto, ha vi¬ 
sto un uomo fuggire, e si è 
gettato aH'inseguimento. urlan¬ 
do « al ladro ». La sua corsa 
è stata tragicamente troncata 
da un colpo di pistola. 

Due persone, il garagista 
Gianfranco Miotto e il suo 
amico Mauro Silvetti. hanno 
assistito all'omicidio, ma era¬ 
no troppo lontane (e la stra¬ 
da è piuttosto buia) per ve¬ 
dere molto più di due ombre 
in movimento. 

Frugando nella zona — una 
battuta più vasta verrà fat'a 
stamani — i poliziotti hanno 
trovato nel parco nemorense 
un indumento macchiato di 
sangue: potrebbe essere stato 
usato dall'assassino per pu¬ 
lire il coltello, ma potrebbe 
anche non aver nessuna atti¬ 
nenza con il fatto. Il sangue, 
comunque, verrà esaminato 
dalla scientifica: se corrispon¬ 
de al « gruppo » della ragaz¬ 
za ferita, si saprà, almeno, 
da che parie è fuggito l'omi¬ 
cida. 

Negli uffici di San Vitale, 
ieri, sono sfilati amici e pa¬ 
renti della ferita e dell’ucci¬ 
so. Testimoni attendibili del 
delitto non ne sono stati tro¬ 
vati. 

Il fidanzato della ragazza 
ha raccontato di essere stato 
chiamato dalla futura suoce¬ 
ra, signora Letizia Roattino. 
Ha trovato Simonetta a casa, 
a letto, dolorante per la fe¬ 
rita: ha ascoltato la storia 
(la stessa raccontata poi alla 
polizia) e ha convinto la gio¬ 
vane ad andare in ospedale. 
Simonetta Aprosio, infatti no¬ 
nostante la gravità della fe¬ 
rita. non voleva assolutamen¬ 
te uscire nuovamente di casa. 
E la polizia, in particolare, 
ha saputo dell’accaduto solo 


con un fonogramma del poli¬ 
clinico. 

Anche per chiarire questo 
aspetto della vicenda Simo¬ 
netta Aprosio è stata interro¬ 
gata per tre ore, ieri matti¬ 
na, dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Bru¬ 
no De Maio, che dirige le 
indagini. Cosa abbia detto al 
magistrato, ovviamente, non si 
sa. Ma è un fatto, che si è 
detto all’inizio, che la stan¬ 
za della ragazza 6 sorveglia¬ 
ta da due agenti. 


In questo punto di via Lucrino 
di calibro 7,65. SS nota li « ! 
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Il giorno 

I Oggi, lunedi 14 novem- I 
bre (318-47). Onomasti- I 


I bre (318-47). Onomasti- I 

I co: Giocondo. Il sole sor- . 
ge alle oro 7,22, tramon- | 
ta alle 16,53. Luna: pri- ■ 
ma quarto il 20. ^ 


I piccola 
I cronaca 


L'auto investitrice è passata col rosso? 


il partito 


COMITATO FEDERALE: questa 
sera, alle 17, sono convocati in 
Federazione il Comitato federale 
■ la Commissione federale di con¬ 
trollo. 

ZONA SALARIA: la segreterìa 
della zona Salarla è rinviata a do¬ 
mani, alle ore 20, in Federazione. 

CORSO: prosegue presso la se¬ 
zione Latino-Metronio, alle ore 

18.30, la terza lezione su « L'VIII 
congresso e la dichiarazione pro¬ 
grammatica », relatore G. Sensini. 

ASSEMBLEE: Cavalleggeri, ore 

19.30, assemblea con Caputo. 

TORRE MAURA: alle ore 19.30 

riunione dei segretari delle sezio¬ 
ni: Castellacelo, Finocchio, Bor- 
ghesian, T. B. Monica, T. Gaia, 
V. Brada, B. André, T. Maura, 
B. Alessandrina, N- Alessandrina, 
Ouarticciolo, Centoceile Acari, T. 
De Schiavi, Villa Gordiani, o.d.g. 
« Decentramento » con De Vito. 

TORPIGNATTARA: riunione dei 
segretari delle sezioni di: N. Gor¬ 
diani, V. Certosa, P. Maggiore, 
Prenestino, Torpignattara, o.d.g. 
m Decentramento » con Buffa. 

STATALI-Macao: ore 17, cellu¬ 
la ministero Lavoro; ore 19, Co¬ 
mitato direttiva. 

« Impegno 
Sindacale » 

E' uscito il numero 5 di 
« Impegno Sindacale ». il pe 
riodico mensile della CCdL di 
Roma e provincia. 

Il numero contiene un arti¬ 
colo di Aldo Giunti « Nuovi 
orientamenti per lo sviluppo 
economico e sociale del La¬ 
zio a; di Mario Mezzanotte: 
« Lotte pili organiche per il 
salario e le riforme e la pro¬ 
grammazione», di Romolo Ro¬ 
vere: « Per un coordinamento 
moderno e democratico degli 
ospedali »; di Sauro Magnani: 
« Crisi e prospettive dell'edi¬ 
lizia romana »; deU’aw. Santo 
Assennato: « E’ applicabile la 
giusta causa nel settore agri¬ 
colo? ». 

Le rubriche Orientamenti e 
iniziative: Il quadro delle lot¬ 
te; Accordi e contratti: Sen¬ 
tenze, completano il nuovo nu¬ 
mero della rivista camerale. 

Pentagramma 

Il numero di ottobre di 
«Pentagramma», periodico del 
mondo della musica, è uscito 
in questi giorni con scritti di 
BelJinvia, Calaciura, Frattani, 
Mazzoni, Fresili e Vinci. 


Delinquenza minorile 

Il convegno-dibattito sul fe¬ 
nomeno della delinquenza mi¬ 
norile promosso dal sindacaci 
cronisti romani nel ventenni^ 
le della sua ricostituzione, con 
la collaborazione dell'ammini¬ 
strazione provinciale di Ro¬ 
ma, è stato definitivamente 
fissato per la giornata di ve¬ 
nerdì 18 p.v.. 

Il convegno che si terrà nel 
salone delle conferenze di pa¬ 
lazzo Valentini, sarà articola¬ 
to in due sedute, una antime¬ 
ridiana che avrà inizio alle 
9,30 ed una pomeridiana che 
avrà inizio alle ore 16. 

Gita 

L'ENAL organizza dal 24 al 
26 dicembre p.v. una gita in 
pullman con itinerario Roma, 
Napoli, Maiori, Paestum, co¬ 
stiera amalfitana, Sorrento, 
Roma. Quota individuale di 
partecipazione L. 18.500. Per 
informazioni ed iscrizioni ri¬ 
volgersi allTlNAL, via Niz¬ 
za 162. 

Mostra « dada » 

La Deutsche Bibliotek e la 
Sovraintendenza alle gallerie 
di Roma hanno organizzato 
nella Galleria nazionale d'arte 
moderna una mostra di pittu¬ 
ra « dada » in occasione del 
cinquantenario del movimento. 
I.a mostra, che sarà inaugura¬ 
ta oggi, è stata allestita, per 
incarico del Goethe istitut di 
Monaco, da Hans Richter con 
la collaborazione dell'architet¬ 
to Hermann Vogel. 

Lutti 

Si e spento il compagno 
Giuseppe Fabi. suocero della 
compagna Caterina Di Cre¬ 
scenzio. responsabile femmi¬ 
nile della sezione di Torpi¬ 
gnattara In questo momento 
di dolore giungano a tutti i 
familiari le condoglianze dei 
compagni della sezione di 
Torpignattara e dell’Unità 
* 

Si sono svolti i funerali del 
compagno Alberto Passeggeri, 
vecchio compagno della sezio¬ 
ne Quarticctolo. Ai familiari 
giungano le condoglianze del¬ 
la sezione, della federazione e 
dell’Unità. 

Si sono svolte le esequie 
del compagno Lorenzo Tonis- 
si. militante nel Partito co¬ 
munista italiano sin dal 1921. 
In questo momento di gran¬ 
de dolore giungano alla mo¬ 
glie Bruna Cambi, al figlio 
Armando ed ai parenti tutti, 
le condoglianze dei compagni 
della sezione Ostiense, del co¬ 
nnoto politico gas e dell’U¬ 
nità. 


Scontro sulla Colombo: 
un morto e tre feriti 


Travolge e uccide un ragazzo in moto 

Grave incidente ieri alle 18.30 fra Monterotondo e Mentana. 
Lo studente Claudio Antonias, di 23 anni, ha perso il con¬ 
trollo dell’auto e ha travolto prima Ida Timpano di 36 an¬ 
ni, quindi il motociclista Massimo Boni, di 18 anni, schian¬ 
tandosi infine contro una «1100» in sosta. Il Boni è rimasto 
ucciso, la donna è in gravi condizioni. 

Svaligiati 3 negozi: ricco bottino 

Tre negozi sono stati svaligiati l'altra notte. Più degli altri 
ha fruttato il furto commesso in una oreficeria ed orologeria 
di via del Badile 25, al Tiburtino III. Sono stati, infatti, 
rubati orologi e vari oggetti d’oro per un valore di circa un 
milione. Proprietario del negozio è il signor Alfio Stazi. 

Quasi un milione è anche il valore dei cappotti di renna 
e dei visoncini per stola asportati dal negozio di pelletterie 
dt via Flavio Stilicone 286. Alla signora Lucia Mongelli, tito¬ 
lare dell’esercizio, non è restato che sporgere denuncia. 

Anche un negozio dei centro è stato svaligiato dai ladri i 
quali hanno asportato elettrodomestici per un valore di circa 
mezzo milione. Il negozio è in via della Mercede 20 ed è 
di proprietà del signor Miotti. 

Rubano un autobus tre stranieri: 
uno arrestato 

Senza una lira in tasca, decisi però a raggiungere a tutti 
i costi Roma, da Latina, dove vivono al centro profughi, tre 
stranieri hanno scelto un modo perlomeno singolare: hanno 
rubato un autobus dell’ATAL e sono partiti. Il furto, ovvia¬ 
mente, è stato subito scoperto e a Roma la polizia era in 
attesa dei tre. Risultato: uno di essi, Laszlo Domandy, è finito 
in galera mentre gli altri. Peter Garbena e Mexal Tibor, 
sono riusciti a fuggire ma sono stati denunciati. 

Bombino abbandonalo 
davanti alTislituto delle suore 

Un bambino di pochi giorni è stato abbandonato davanti 
alla porta dell’istituto delle suore della Misericordia, in via 
Alberto da Giussano, a Porta Maggiore. E’ accaduto ieri sera, 
alle 19. Sulla coperta, che copriva il piccolo, era stato attac¬ 
cato un cartello: « Nato il 9 novembre 1966. Franco Ricci ». 
Ora i poliziotti stanno ricercando, sempre che esista, questo 
Franco Ricci. 

Claire Ghobrial 
attende a Roma /'«appello» 

Claire Ghobrial, assolta come è noto insieme al marito, 
Youssef Bebawi, dall’accusa di aver assassinato Farouk Chour- 
bagi, attenderà a Roma il processo d'appello, che dovrebbe 
iniziare nei primi giorni del 1967. Intanto la la magliaia: pre¬ 
para golf, maglioni che vende direttamente alle clienti che 
vanno a visitarla nella sede dell’Istituto biblico evangelico. 
Ha un solo dolore, ha spiegato: quello di non poter rivedere 
i figli, data l’opposizione del suo ex marito. 


Antonio Bernardini, di 61 
anni, è morto a bordo della 
« 600 » guidata dal figlio Ma¬ 
rio, che è stata Investita al¬ 
l’incrocio Ira la Cristoforo 
Colombo e la via Alessandro 
Poerio dalla « Giulia GT » con¬ 
dotta da Ottavio Menichinl, di 
64 anni. Dai primi accertamen¬ 
ti sarebbe risultato che la 
«Giulia» ha attraversato l’in¬ 
crocio mentre il semaforo se¬ 
gnava rosso. 

L’incidente è accaduto alle 
10,40 di ieri mattina. A bor¬ 
do della « Giulia », oltre al 
Menichini. si trovava anche 
la moglie, Anna Magente. di 
60 anni, con i due figli. Nel¬ 
lo scontro il Menichini e la 
moglie sono rimasti feriti. Ri¬ 
coverati al Sant’Eugenio, sono 
stati giudicati guarìbili rispet¬ 
tivamente in dieci e otto gior¬ 
ni. I figli della coppia sono 
invece rimasti incolumi. 

Alla guida della « 600 » era 
Mario Bernardini, di 30 anni, 
ricoverato anch'egli al San¬ 
t’Eugenio e dichiarato guari¬ 
bile in otto giorni. Il padre 
del Bernardini, Antonio, ha 
battuto violentemente il ca¬ 
pii all’interno della macchina: 
ricoverato all’ospedale trau¬ 
matologico dell’INAIL è mor¬ 
to quasi subito. 


Tre «13» 


Tre dei 18 « tredici » al To¬ 
tocalcio sono stati realizzati 
da giocatori romani. Tutti e 
tre sono anonimi. Incasseran¬ 
no, ciascuno, la bella sommet- 
ta di 16.734.800 lire. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico per La cura delle 
« sole ■ disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenia. de¬ 
ficienza ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dottor F- 
MON.tCX), Roma - Via Viminale. 38 
(Stazione Temtnl Scala sinistra, 
piano secondo, int 4). Orario 9-13, 
16-18 escluso II ubato pomeriggi 0 
c nei giorni festivi. Fuori orario, 
nel ubato pomeriggio e net giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tarne! ito Tel 471 110 (Aut. Coen. 
Roma 16019 del z5 ottobre 1956). 
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Max Roach stasera a Milano 


Teatri 


AULA MAGNA 

Alle 21,15 in abbonamento 
n. 2 per la stagione serale, 
concerto de I virtuosi di Ro¬ 
ma, diretti da Renato Ra¬ 
sano nell’esecuzione dello 
Estro armonico, opera 3.a 
di Vivaldi (secondo con¬ 
certo). 

BAGAGLI NO 

Alle 22,30 La grande Bor- 
ghetaria di CasteUacci-Cirri* 
Gribanovski - Palumbo • Fin¬ 
gitore, con O. Lionello, C. 
Caminito, P. Caruso, G. Gaz- 
zolo, P. Roccon. Cantano: G. 
Ferri, P. Starke, F. Cremo- 
sinl, E. De Carolis. 

ORSOLINE (Via dalla Orsollns 15) 
Riposo. Domani alle 21,30 
I viaggi di Gulliver. 

TEATRO DEI SATIRI 

Riposo. Domani alle 21,45 
Oggi come oggi di M. Co¬ 
stanzo 

SOCIETÀ' OKL QUARTETTO 

Sala Borromini prossima 
inaugurazione con la cele¬ 
bre pianista Ornella Santo¬ 
liquido. Orchestra romana 
da camera. Direttore R. 
Principe 

DEL LEOPARDO (viale Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle 21,15 Compagnia del 
teatro con Prima del falò, 
di C. Remondi, con C. Re¬ 
mondi, Z. Lodi, Soko. Regia 
e scene dell'autore 

ELISEO 

Alle 21 familiare Compa¬ 
gnia Proclemer, Albertazzi 
presenta Come tu mi vuoi 
di L. Pirandello 

GOLDONI 

Dal 4-11 alle 21,30 « Reper- 
tory Players » In O’Flaherty 
V.C. da George Bernard 
Shaw • The end of thè be- 
ginnlng da Sean O'Casey. 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì e venerdì alle 21,15 
Teatro Olimpico Altersction 
di E. Macchi (tag. 6), bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica. Martedì e mercoledì 
anteprima a prezzi minimi 
QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare C’è speranza nel 
sesso?, di Bellow 

DELLE MUSI 

Alle 21,15 Carmelo Bene-Ma¬ 
ria Monti presentano II rosa 
e il nero di O.M. Lewis 
(versione teatrale da II mo¬ 
naco), con Livia Macinelli. 
Silvano Spadaccino. Regia di 
C. Bene. 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

DE' SERVI 

Domani alle 21,15 prima 
Comp. del Possibili diretta 
da Durga, presenta L’awen- 
. tura di Prospero. Novità as¬ 
soluta di Durga, oon C. Cas¬ 
sola, R. Carlis, C. Tatò, G. 
Massoni, R. Berlingerl, regia 
dell'autrloe, scene di E R A-, 
costoni Numa _ „ 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21,30 Compagnia del 
Porcospino con L'intervista 
di A. Moravia. La famiglia 
normale di D. Maralni. Taz¬ 
za di E. Siciliano. Regia 
di Roberto Guicciardini 

BABY PARKING (Vis S. Prisca 
n. 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 
visita dei bambini ai per¬ 
sonaggi delle fiabe. Ingres¬ 
so gratuito 

CBNTRALR 

Tel. 687.270 

Venerdì alle 21,15 Compa¬ 
gnia la Commedia Italiana 
presenta Roma baffuta di 
Antonio Raoioppl. Novità as¬ 
soluta con E. Biasciuccl, F. 
Carosello, B. Ciangola, R. 
D'Aquino, G. Cabranl, M. 
Merli, A. Minervini, F. Sa¬ 
lerno. Regia dell'autore 
BELLI 

Prossima inaugurazione con 
. La religiosa di Diderot, con 
Zora Piazza. Regia di F. 
Tonti Rendhell 
DIOSCURI 

Dal 25 novembre la Compa¬ 
gnia del Teatro dei Comme¬ 
dianti diretta da Gianfllippo 
Carcano con La contessa di 
Maurice Druon, con Maria 
Teresa Albani, I. Guidotti, 

E. Roveri, A. Venturi. Re¬ 
già di L. Bragaglia. Scene 
di Venduteli! 

ORSOLINE 

Riposo. Domani alle 17,30 
I viaggi di Gulliver, testi e 
regia di Mario Ricci 

PAR IOLI 

Riposo 

VALLE 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare Dal tuo al mio 
di G. Verga 
DELLA COMETA 
Riposo. Domani alle 21,15 
familiare Medea di Corrado 
Alvaro 
SISTINA 

Riposo. Domani alle 21,15 
la voce dei padroni. Ulti¬ 
me repliche 
$. SABA 
Riposo 

BOSCO S. SPIRITO 

Domani alle 16.30 Compa¬ 
gnia D’Origlia Palmi presen¬ 
ta Santa Cecilia, 2 tempi in 
15 quadri, di E. Simene. 
Prezzi familiari. 

ROSSINI (P.S. Chiara 14) 

Tel. 652.770 

Riposo. Domani alle 21,15 
Vecchiaia maledetta di V. 
Faini 
:entouno 

Alle 21,30 Direzione memo¬ 
rie di C. Augias, con V. Gaz- 
zolo. M. Gueli, G. Pisegna. 
G. Proietti. A. Senarica, T. 
Valli. Regia di A. Calenda. 
(Via E. Turba, 26) 
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TEATRO CAVALIERI HILTON 
Alle 21,30 gU IngUah Pla- 

{ ers presentano in inglese 
(o papà, povero papà ecc., 
con Jane White. Tel. 3.151 

Varietà 

AMBRA JOVINILLI (731.306) 
Una bara per Io sceriffo, 
con A. Steffen (V.M. 14) 

A ♦ 

Rivista Marciani-Lisi 

VOLTURNO (Vi* Volturno) 

F.B.I. sezione criminali, con 

E. Constantine G ♦ 

Rivista compagnia Frasso 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

ALFIERI 

Che notte ragazzi, con P. 
Le Roy S ♦ 

AMERICA (Tel. 568 168) 

Sugar Colt, con H. Powers 

A ♦ 

ANTARES (Tel 890.947) 

Che notte ragazzi, con P. 
Le Roy S ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Arrivano i russi, con E.M. 
Saint SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A Thuusand Clown* 
ARISTON (Tel. 353.230) 

A sud ovest di Sonora, con 
M. Brando A ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Spara forte, piu forte... non 
capisco, con M. Mastroian- 
ni DR ♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Signore e signori, con V. 
Lisi (V.M, 18) SA ♦♦ 

ASTORI A (Tel. 670.245) 

Nè onore nè gloria (Lost 
command), con A. Quinn 

DR ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiusura estiva 


Mercoledì alle 21,30 Compa¬ 
gnia Quercia del Tasso con 
Le donne a parlamento di 
Aristofane, con F. Aloisi, 
S. Bennata, M. Bonini Olas, 
M. Di Martino, L. Modu¬ 
lino, F. 8antelli. Regia di 
Sergio Ammirata 
nATRO PANTHEON (Via B. An- 

« Hce 32) 

1. 832.254 

Sabato e domenica alle 16,30 
le marionette di Maria Ac- 
cettella con Finocchio, fiaba 
musicale di Icaro Àccettella 
e Ste. Regia di I. Àccettella 
MICHELANGELO 

Riposo. Domani alle 21,15 
Due dozzine di rose scarlat¬ 
te di De Benedetti 


fl Le sigle che appaiono accanto 1 
3 ai Utoll del nini corrispondo- I 
I no alla eegnente claasUlcailone E 
9 per generi: I 

9 A *=■ Avventuroso fi 

! C u Comico E 

8 DA a Disegno animato g 

fi DO v Documentario p 

9 DB •> Drammatico n 

8 G » Giallo E 

I Ha Musicale fi 

ss S a Sentimentale p 

I SA - Satirico fi 

■ SM a» Storico-mitologico 1 

fi D nostro giudizio sul film rie- ! 
8 uè espresso nel modo seguente: fi 

3♦♦♦♦♦ => eccezionale 5 

8 6646 “ ottimo I 

I 446 «* buono | 

I 44 » discreto a 

I 4 t> mediocre fi 

§ VM M ■ ~ » vietato al minori fi 

8 di 18 anni fi 

8 ■ 

MununnuumuiiuiN 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

AVANA 

L’armata Brancaleone, con 
V. Gassman SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La caccia, con M. Brando 
(V.M. 18) DR 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R. Hoffman 

SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II papavero è anche un flore, 
con T. Howard A ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il papavero è anche un fiore, 
con T. Howard A ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (V.M. 18) SA ♦♦ 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Alfle, con M. Caine SA ♦♦ 
COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
Una aplendida canaglia, con 
S. Connery (V-M. 18) SA ♦♦ 
CORSO (Tel. 671.691) 

La battaglia di Algeri, con 
S. Yaacef DR 444 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
L'armata Brancaleone. con 
V. Gassman SA ♦♦ 

EDEN (Tel 380 188) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A ♦♦ 

EMPIRE (Tel 855.622) 

I.a calda preda, con J. Fon¬ 
da (V.M. 18) DBA 4 

EURCINp (Piazza Italia 6) EUR 
(Tel 5.910.986) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (V.M.18» SA 44 
EUROPA (Tel 865 736) 

I-e piacevoli notti, con V. 
Gassman SA ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici con A. 
Hepbum SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

Hotel Paradiso, con A. C.uin- 
nes SA ♦ 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Nè onore nè gloria, con A. 
Quinn DR 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A ♦♦ 

GIARDINO (Tel 834.946) 
L'armata Brancaleone. con 
V. Gassman SA 44 

IMFERIALCINE n 1 (686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
Wnolf. con E. Taylor (V.M. 
14> DR 44 

IMFERIALCINE n 2 (686 745) 
Chi ha paura di Virginia 
Roolf, con E. Taylor iV.M. 
14» DR 44 

ITALIA (Tel 846.030) 

Che notti ragazzi, con P. 
Le Roy S 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Il comandante Robin Cru- 
soè, con D. Van Dyke SA ♦ 
MAZZINI (Tal 351.942) 
L'armata Brancaleone, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

METRO ORIVI IN (6.050 126) 
Hotel Paradiso, con A. Guin- 
nes SA ♦ 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Il sipario strappato, con P. 
Newman G ♦ 

.MIGNON (Tel 869 493) 

GU amori di una bionda, 
con H. B re j ho va DR ♦♦♦ 


MODERNO ARENA ESEDRA 

Sugar Colt, con H. Powers 

A ♦ 

MOOERNO SALETTA (460.285) 
Nè onore nè gloria, con A. 
Quinn DR ♦ 

MONDIAL (Tel. 834.285) 
Arrivano i russi, con E.M. 
Saint SA 44 

NUOVO CINEMA 

Cinema selezione: Operazio¬ 
ne tre gatti gialli, con T. 
Kendall A 4 

NEW YORK (Tel. 730.721) 
Sugar Colt, con H. Powers 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
La caduta delle aquile, con 

G. Peppard (V.M. 14) A ♦ 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 672.465) 
Cinema selezione: li sor¬ 
passo, con V. Gassman 

DR ♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Hotel Paradiso, con A. Guin- 
nes SA ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 
Arabesque, con G. Peck A ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Signore e signori, con V. 
Usi (V.M. 18) SA ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (470.261 ) 
Questa ragazza è di tutti, 
con N. Wood DR ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

SSS sicario servizio specia¬ 
le, con R. Taylor A ♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La cassa sbagliata, con J. 
Mills SA ♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

F. B.I. operazione gatto di 
Walt Disney, con H. Mills 

CO ♦♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

Texas addio, con F. Nero 

A 4 

REX (Tel. 864.1Ó5) 

Combattenti della notte, con 
K. Douglas A ♦♦ 

RITZ 

Questa ragazza è di tutti, 
con N. Wood DR ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant S ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia dei giganti, con 

H. Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Hotel Paradiso, con A. Guin- 
nes SA ♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'Essai: I pugni In 
tasca, con L. Castel 

I)R 4444 

SAVOIA 

Il papavero è anche un fiore, 
con T. Howard A 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Che notte ragazzi, con P. 
Le Roy S 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 
lai caduta delie aquile, con 

G. Peppard (V.M. 14) A ♦ 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

11 grande colpo dei 7 uo¬ 
mini d’oro, con P. Le Roy 
SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

La strega In amore, con S. 
Ferrati (V.M. 18) DR ♦ 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8.380.003) 

SSS sicario servizio specia¬ 
le, con R. Taylor A ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Una splendida canaglia, con 
S. Connery (V.M. 18) SA ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

AMBRA-JOVINGU.I: Una bara per 
lo sceriffo, con A. Stellen (V.M. 
14) e Rivista 

AURIGA: Kìss Uà bang bang, con 
(3. Gemma SA 44 

AIRONE: Se tutte le donne del 
mondo (Operazione Paradiso), 
con B. Vallane A 4 

ALASKA: Una pistola per un vile. 

con F. Me Murray A ♦ 

ALBA: My fair lady, con A. Hep¬ 
bum M 44 

ALCVONR: I nostri mariti, con A. 

Sordi (VAI. 18 J A 4 

ALCE: Africa addio (VM 18) DO 4 
ALFIERI: Che notte ragazzi!, con 
P. Leroy S 4 

AMBASCIATORI: Il principe guer¬ 
riero, con C. Heston A 4 

ANIKNE: Rita la zanzara, con R. 

Pavone SA ♦ 

AULICA: Africa addio (V.M. 18) 

IH) 4 

ARALDO: Arizona Colt, con G. 

Gemma A ♦ 

ARGO: Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone S.A ♦ 

AHlfc'L: Io, io. e gli altri, con W. 

Chiari S 444 

ATLANTIC: signore e aignori, con 
V- Usi (V.M. 18» SA 44 

AVGUSTL'S: I nostri mariti, con 
A. Sordi < V.M. 18) A 4 

AUREO: Signore e signori, con V. 

Usi (V.M. 18) SA 44 

AUSONIA: t-a cassa sbagliata, con 
J Mills SA 4 

APOLLO: 7 pistole per HI Gringo 
AVORIO: Arizona Colt, con G 
Gemma A ♦ 

HKI-SITO: la donna di paglia, con 
G. I,aIlobrigida DR 4 

BOITO: Tre sul divano, con J. 

Lewis C. 44 

BRASIL: le spie uccidono in si¬ 
lenzio 

HRISTOL: Arizona Colt, con G. 

Gemma A 4 

RKOAUWAY: Ringo il volto della 
vendetta, con A. Steffen A 4 
CAI.IFORMA: Per il gusto di uc¬ 
cidere. con C. Hill A ♦ 

CASTELLO: Forza bruta, con B. 

LancaMer I)R 44+ 

CINFSTAR: Combattenti della not¬ 
te. con K Douglas A 44 

CI AID IO: Johnny Oro. con M Da 
mon A ♦ 

CORALLO: Plotone d'assalto, con 
S. Brady A 4 

(3tl.STAI.IO: Ino sparo nel baio. 

con P Sellers SA ♦♦ 

DEM.E TERRAZZE: Tempo di mas¬ 
sacro. con P. Nero (V.M. 14» A ♦ 
DEI. VASCELLO: ( 'armala Branca 
Icone, con V. Gassman SA 44 
DIAMANTE: Fantomas minaccia il 

mondo, con J Ma rais A 

DIANA: I nostri mariti, con A. 

Sordi (V.M. 18) A 4 

EDELWEISS: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA 4 

ESPERIA: Combattenti della notte. 

con K. Douglas A 44 

ESPERI): Ringo it volto delta ven¬ 
detta. con A Steffen A 4 

FOGLIANO: Arizona Colt, con G 
Gemma A 4 

GII 1.10 t.ESARE: Aajas con Dio* 
Gringo. con G. Saxon A 4 

MIRI KM: riposo 
HOLLYWOOD: 7 pistole per F.l 
Gringo 

IMPERO: Per il gusto di Decidere. 

con C Hill A 4 

INDI NO: lite notte ragazzi!, con 
P. Leroy S 4 

RHI.Y: I nostri mariti, con A. 

Sordi » V.M. 18) A ♦ 

JONII): Allarme dal cielo, con B. 

Precoci DR 44 

LA FENICE: Africa addio (V-M. 18) 

DO 4 

LERI-ON: Ringo il Texano, con A. 

Murphy A ♦ 

N EVADA: Nera da Smith, con S. 

Me Queen (V.M. 14) A 4 

MAGARI: Arizona Colt, con G 
Gemma A ♦ 

NUOVO: I nostri mariti, con A. 

Sordi (V U 18) A ♦ 

PAU-IIHl'AI: Adulterio all'Italiana. 

con N. Manfredi SA 4 

PALAZZO: Signore e signori, con 
V. Lisi (V.M. iti SA 44 

PLANETARIO: Cielo espressionismo 
tedesco Doktor Wahttse, der 
Spieler; der Grosse Spider. 1* 
parte der Grosse Spieler 


PHENESTE: Caccia alia volpe, con 
P. Sellerà C 4 

PRINCIPE: 1 nostri mariti, con A. 

Sordi (VJ4. 18) A 4 

RIALTO: lunedi del Rialto Auto 
nella manica, con K. Douglas 
DR 444 

RUBINO: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA 44 

SPLENDIDI Capitan Newman, con 
O. Peck DR 4 

SULTANO: Jotmuy Oro, con H. 

Damon A 4 

TIRRENO: Beau Gesto, con U. 

Storkwpll A A 

TRI ANON: GII uomini dai passo 
pesante, con J. Cotteti A ♦ 

TL'SCOI.O: .Missione speciale lady 
( luipilli, con K. Clark A 4 

ULISSE: Agente 007 Tliunderball 
operazione tumiu, con S. Con¬ 
nery A 44 

VKKBANO: La caccia, con M. 
Brando (V M. 14) DK 444 

TERZE VISIONI 

ACUTA: A 777 missione Suiiinirr- 
game 

ADItl.ACINE: Tutti a casa, con A 
Sordi lilt 444 

AllS CINE: riposo 
AURELIO: riposo 
AURORA: La valle del bruti 
CASSIO; Tre sul divano, con J 
Lewis C 44 

COLOSSEO: La meravigliosa An¬ 
gelica, con M. Meniti A 4 + 
DEI PICCOLI: riposo 
DELLE MIMOSE: I 4 inesorabili. 

con A. West A 4 

DELLE RONDINI: Orgoglio e pas¬ 
sione, con F. Simun. S 4 

DOKIA: Nevada Sull III, con S Me 
Queen (VM. 14) A 4 

ELDORADO: l.u alrauu mondo di 
Daisy Clover, con N. Wood DK 4 
FARNESE: Soldati a cavali», con 
W. Holden A 44 

FARO: Adlos Gringo, con G. Gem¬ 
ma A 4 

NOVOCINK: A 007 Thunderball 
operazione tuono, con S. Con 
nery A 44 

ODEON: (ìiorni di fuoco a lled 
Itlver 

ORIENTE: la spieiata cult del 
Gringo 

PERLA: Operazione... con T. Adler 
e Yankee, con P. Leroy. V M 14 
PRIMA PORTA: Detective'* Story. 

con P. Newinamt G 4 

PRIMAVERA: riposo 
REGIM-A: riposo 
RENO: I 2 sanculotii. con Franchi. 

Ingrassia C 4 

ROMA: Tre imiti d'autore, con C. 

Spuack (V.M. 18) SA 4 

SALA UMBERTO: Delitto quasi 
perielio, con P. Leroy SA 4 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Armi della vendetta. 

con G. Uarray A 4 

DEGLI SCIPIONE l.à dove scende 
il sole, con S. Giunger A 4 

DUE MACELLI; 1 cavalieri della 
tavola rotonda, con R. Taylor 

A 4 

MONTE ZEBIO EX PAX: Prossima 
riapertura 

GIOVANE TRASTEVERE: L'am 
mazzugiganti A 44 


ENAL AGIS 
RIDUZIONE 

CI NE AIA: Appio, Ambasciatori. 
Adrianu, Alce, Alcione. Aniares, 
Arlstou, Arlecchino, Aveutino. But¬ 
to, Bologna. CaprauiclietU, Cassio, 
Cola di Rienzo, Cristallo, Europa, 
Eurclne, Farnese, Fogliano, Gal¬ 
leria, La Fenice, Alaestoso. Mas¬ 
simo, Alazzini, .Moderno, Nuova 
Olimpia. Oriune, Paris. Planetario, 
Plaza, Primaporta, Quirinale, Ka- 
diucytl, RItz, Roma, Sala Umber¬ 
to, Salone Margherita, Savoia, Sme¬ 
raldo, Sultano, Superga. Di Ostia, 
Trevi, Tuscoio, Vigna Clara. 

TEATRI: Ridotto Eliseo. Rossini, 
S. Saba. 



ei suoi tamburi 


la libertà neara 


Con il celebre batterista , affiancato dal saxofono di Sonny 
Rollins , s'inaugura al Lirico la nuova stagione jazzistica 



MILANO, 13 novembre 

Max Ruach e Sonny Rol¬ 
lins aprono domani, con un 
unico concerto serale al Tea¬ 
tro Lirico, la nuova stagio¬ 
ne jazzistica milanese e, pra¬ 
ticamente, anche italiana. 

Ruach lo ricordiamo nel suo 
precedente concerto, al Tea¬ 
tro dell'Arte, nel gennaio di 
due aiuii fa, quando presentò 
alcuni pezzi della sua Free- 
ilom Nuiv Suite e, alla line 
si alzò dalla batteria a rac¬ 
cogliere gli applausi, uccunto 
a sua moglie, la cantante Ab- 
bey Lincoln, la mano nella 
mano, quasi un atto d'amore 
ritrovato dopo l'estenuante 
prova di quella musica e di 
quei canti in cui esplodeva la 
nuova rabbia, la nuova volon¬ 
tà di affermazione del negro- 
americano di oggi. 

Peccato che Abbey Lincoln, 
la quale ha compiuto una bre¬ 
ve tournée a fine estate nel¬ 
l’Europa settentrionale, da so¬ 
la, non sarà, questa volta con 
Ruach, dal quale avrebbe di¬ 
vorziato. Il batterista, doma¬ 
ni, sarà alla testa del suo ul¬ 
timo complesso, comprenden¬ 
te Freddie Hubbard, un do¬ 
tato trombettista, già cono¬ 
sciuto in Italia con i Jazz 
Messengers di un altro illu¬ 
stre batterista, Art Blakey, il 
sax alto e flauto James Spaul- 
ding, seguace, « modernizza¬ 
to u,, di Churlie Parker, il pia¬ 
nista, eclettico, brillante e 
non eccessivamente originale 
(stando ai suoi primi dischi) 
R 011 Matliews, e il contrab¬ 
bassista Jimye Merritt, an¬ 
che lui proveniente dai Jazz 
Messengers. Ad essi si unirà 
l’altra « vedette » del concer¬ 
to, il tenorsaxofonista Sonny 
Rollins (che il pubblico del¬ 
l’ultima festival jazzistico di 
Sanremo attese invano alla 
serata conclusiva). 

Max Roach è uno del mas¬ 
simi batteristi della storia del 
jazz: sulla scia di Kenny Clar- 
ke, ma anche ben oltre que¬ 
st’ultimo. è stato, anzi, quel¬ 
lo che ha rivoluzionato i va¬ 
lori ritmici dello strumento, 
all’epoca delle sue incisioni 
con Churlie Parker, nell'imme¬ 
diato dopoguerra, portando 
inoltre la batteria al ruolo di 
strumento anche melodico: gli 
assoli di Roach sono com¬ 
plesse figurazioni ritmiche e 
melodiche, di un mirabile^ .li¬ 
rismo geometrico; i suoi ~as¬ 
soli riescono, quindi, a inse- 


r" " . 

i 

9 .':;.} 


m 




M fi* ; 

•>* 


•*5,1? 



Il saxofoniita Sonny Rollins, che 
a Max Roach, fotografato durante 

rirsi — anziché, come avveni¬ 
va in precedenza, a creare un 
« break », una rottura — nel 
flusso ritmico di una esecu¬ 
zione, ed anche in questo 
Roach ha aperto la via ai bat¬ 
teristi successivi, n quelli che 
oggi occupano un posto di 
primo piano nel jazz, da El- 


In attesa del Festival di Sanremo 


Gigliola Cinquetti 
gira per VEuropa 
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Gigliola Cinquetti sta girando mazza Europa par partecipar* ad una «arie di *pett»coli talavirivi. 
Intanto, viana gii data par carta la sua partecipazione, par la quarta volta consecutiva, al Festival 
della Canzona dì Sanremo, nel gennaio piassimo. 


Il pubblico sceglierà 
le camoni per Napoli 


NAPOLI, 1 3 reven.o-t 

L‘ Ass«stazione canzonieri 
napoletani tAscan» ha deciso 
di assumere l'iniziativa dell'or¬ 
ganizzazione del prossimo XV 
Festival della canzone napole¬ 
tana. che si terrà nei giorni 
18, 19 e 20 maggio 1967. e che 
in questi ultimi anni è sta 
to curato dall'Ente Salvatore 
Di Giacomo e dall'Ente della 
canzone napoletana. Il bando 
di concorso scade il IO feb¬ 
braio. 

In un comunicato dell’Assu 
ciazione è detto che l’iniziativa 
è stata presa nell’intento di ri¬ 
portare la canzone napoletana 
al livello intemazionale di un 
tempo. 


La prima novità, aggiunge 
il comunicato, si riferisce al¬ 
le modalità di selezione delle 
canzoni II comitato organiz¬ 
zatore. infatti, prevede diver¬ 
se selezioni, la prima delle 
quali avverrà in. centinaia di 
sale dell'intero circuito cine¬ 
matografico nazionale. Sarà, 
quindi, il grande pubblico a 
scegliere le canzoni che arri¬ 
veranno al traguardo finale di 
Napoli. 

Il comitato organizzatore ha 
annunciato anche una prossi¬ 
ma conferenza-stampa, nella 
quale, presentando ufficialmen¬ 
te il Festival, comunicherà le 
altre novità della manifesta¬ 
zione. 


BB rinuncia 
al banchetto 
francescano 
in Colombia 

PARIGI, 1 r.cverr.bre ! 

Brigitte Bardot non andrà 
in Colombia a dividere il suo 
pane con i poveri, a benefi¬ 
cio dei quali un prete orga¬ 
nizza ogni anno a Bogotà un 
banchetto natalizio, la cui 
quota di partecipazione è di 
5.000 pesos e dove si serve 
solamente un brodo ed un 
pezzo di pane. 

L’attrice aveva accettato, 
ma l’incendio sviluppatosi una 
quindicina di giorni fa negli 
studi di Boulogne-BUlancourt, 
dove Brigitte Bardot girava 
Due settimane a settembre. 
ha causato un ritardo nelle 
riprese, per cui B.B. non po¬ 
trà più di conseguenza re¬ 
carsi in Colombia. I 


suonerà stasera a Milano assieme 
un suo soggiorno a Londra. 

vin Jones ai « nuovissimi », 
Milford Graves e Sonny Mur¬ 
ray. 

Riascoltare Roach è quindi 
sempre un’esperienza entu¬ 
siasmante. E il suo ritorno in 
Italia segue, di pochi mesi, 
il suo rientro sulla scena jaz¬ 
zistica: perchè, prima del suo 
recente ingaggio al « Five 
Spot » di New York, quello 
che per vari anni era stato 
considerato il miglior batte¬ 
rista di jazz non riusciva a 
trovare lavoro, e il suo no¬ 
me lo si incontrava solo in 
occasione di concerti non re¬ 
munerati, dove i fondi vengo¬ 
no destinati a musicisti biso¬ 
gnosi d'aiuto o ad associa¬ 
zioni politiche negre. 

Max Roach ha pagato in 
questo modo la sua scelta 
morale per un mondo in cui 
il negro sia libero dallo sfrut¬ 
tamento: « Voglio che i miei 
figli trovino un mondo in cui 
non abbiano a patire quello 
che ho patito io » ha dichia¬ 
rato tempo fa. o Farò tutto 
ciò che mi è possibile perchè 
questo avvenga ». Roach è 
stato il primo musicista di 
jazz a caricare questa musi¬ 
ca di tutti gli esplosivi nuo¬ 
vi valori « afro americani » 
che costituiscono l’attuale cul¬ 
tura e consapevolezza civile 
del negro - americano. Le or¬ 
mai famose H’e Insist: Free- 
dum iVo«' Suite (« Noi insi¬ 
stiamo: libertà adesso») e 
Fercussion Bitter Street 
(«Percussione dolce-amara») 
di Max Roach con Abbey Lin¬ 
coln sono state perfette testi¬ 
monianze musicali di questo 
nuovo atteggiamento, e natu¬ 
ralmente male vennero dige¬ 
rite daU’« ufficialità » che, an¬ 
che in Italia, accusò la cop¬ 
pia di « razzismo alla rove¬ 
scia » e di culto della « ne- 
gritudine »! 

L’interesse del concerto di 
domani è poi offerto dalla 
presenza di uno dei maggiori 
tenorsaxofonisti della genera¬ 
zione dopo Parker, Sonny ’lol- 
lins, famoso anche per esser¬ 
si autoesiliato, nel ’As, per ol 
tre due anni, dopo di che si 
è gettato nelle braccia di una 
« avanguardia » non beò assi¬ 
milata. Ma oggi sembra aver 
fatto, guadagnandoci, alcuni 
passi indietro verso il proprio 
passato. 

Dopo quello di domani, il 
Lirico ospiterà, il giorno 20. 
il conrerto del gruppo « Jazz 
at thè Philarmonic », compren¬ 
dente quattro saxes. Coleman 
Hawkins, Benny Carter. James 
Moody e Zoot Sims: due trom¬ 
be, Dizzy Gillespie e Clark 
Terry; Teddy Wilson al piano; 
Bob Cransbaw al basso. Lou 
Bellson alla batteria e il can¬ 
tante di blues T-Bone Walker. 
Dopo queste vecchie « glorie ». 
altre due celebri, il 15 zen 
nato, sempre al Lirico: Ella 
Fitzgerald con l'orchestra di 
Duke Ellington. Il 30 aprile 
verrà poi Ray Charles, con 
coro e grande orchestra. So¬ 
no in fase di progetto anrne 
le tournée dell’orchestra di 
Wocdy Herman, del pioniere 
della tastiera Willie «thè Lion» 
Smith e della cantante di 
« gospel » Rosetta Tharpe. Una 
ottima stagione, insomma. Ma, 
in giro per l’Europa, sono o 
saranno ì nomi più importanti 
e ormai anche noti del jazz 
d’oggi, da Cecil Taylor ad Al 
beri Ayler. Ma forse anche 
questa volta gli organizzatori 
italiani aspettano, prima di 
scritturarli, di averli... capiti? 

Daniele Ionio 


TV nazionale 


8,30*12 Telescuola 

17,30 Telegiornale 

17.45 La TY dei ragazzi 

a) IL CORRIERINO 

DELLA MUSICA 

b) IL CARISSIMO BILLY 

18.45 Non è mai troppo 
tardi 


1* 19,15 Segnalibro 

h 19,45 Telesport 


CRONACHE ITALIANE 
LA GIORNATA PARLA¬ 
MENTARE 

PREVISIONI DEL TEMPO 


20.30 Telegiornale 
Carosello 

21,00 TV 7 - Settimana¬ 
le televisivo 

22,00 I detectives 

12 ora HI «Ita 

Racconto sceneggiato 

22.30 Le meraviglie 
della natura 

Le praterie dal Wcit 

Documentario 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21,10 Intermezzo 

21,15 Anche i boia 
muoiono 

Film di Fritz Lany 
Int.: Brian Donlevy, Wal¬ 
ter Bretman, Anna Lee 


programmi svizzeri 


TELEGIORNALE 
I PAESI BASSI - Documen¬ 
tario 
TV-SPOT 

OBIETTIVO SPORT 
TVSPOT ~ 

TELEGIORNALE 

TV-SPOT 

IL FURBO DETECTIVE - Te¬ 
lefilm 

PROFILI A CONFRONTO: 
CHAMBERLAIN-HITLER 
330 SECONDI - Gioco tele¬ 
visivo 

TELEGIORNALE - 


radio 


NAZIONALE 

8.30 II noilro buongiorno; 8,45 
Vetrina del Festival della can¬ 
zone napoletana 1966; 9 Mo¬ 
livi da operette; 9,15 La posta 
del Circolo dei Genitori; 9,20 
Fogli d’album; 9,35 Diverti¬ 
mento per orchestra; 9,55 
Vi parla un medico; 10,05 
Antologia operistica; 10,30 La 
Radio per la scuole; 11 Can¬ 
zoni nuove; 11,25 In edicola; 

11.30 Jazz tradizionale; 11,45 
Canzoni alla moda; 13.30 Nuo¬ 
ve leve; 13,55 Giorno per 
giorno; 15,10 Canzoni nuove; 

15.30 Album discografico; 

15.45 Orchestra diretta da E. 
Slnionetti; 16 Radiogìornate dei 
ragazzi; 16,30 Musica da ca¬ 
mera; 17,10 Gran varietà; 

18.30 La musica nel cinema; 
19 Sul nostri mercati; 19,05 
L'Italia che lavora; 19,15 Iti¬ 
nerari musicali; 19,30 AAotìvi 
in giostra; 20,20 II convegno 
dei cinque; 21,05 Concerto 
operistico; 22,20 Musica da 
ballo. 

SECONDO 

8.45 Canta C. Lojacono; 9 I 
conti in tasca; 9,10 J. Ingman 
alla chitarra; 9,20 Due voci 
due stili; 9,40 Orchestra di¬ 
retta da R. Goodwln; 9,55 
Buonumore in musica; 10,07 
Incontro con Laura Betti; 
10,20 Complesso musicale; 

10.35 lo e il mio amico Osval¬ 
do; 11,25 II gazzettino del¬ 
l’appetito; 11,40 Per sola or¬ 
chestra; 11,50 L'avvocato di 
tutti; 12 Crescendo di voci; 
14 Scala Reale; 14,05 Voci 
alla ribalta; 14,45 Tavolozza 
musicale; 15 Canzoni nuove; 

15.15 Selezione discografica; 

15.35 Concerto in miniatura; 
16 Rapsodia; 16,38 Musica per 
archi; 16,50 Concerto operi¬ 
stico; 17,25 Buon viaggio; 

17.35 Non tutto ma di tutto; 
18,25 Sui nostri mercati; 

18.35 Classe unica; 18,50 I 
vostri preferiti; 19,45 Sette 
arti; 20 II personaggio; 21 
Novità discografiche; 21,40 
Canzoni nuove. 

TERZO 

Ore 18,30 Musiche di A. Ca¬ 
sella; 18.45 Vent'anni dopo; 

19.15 Concerto di ogni sera; 

20.30 Rivista delle riviste; 
20,40 Musiche operistiche; 
21 II giornale del Terzo; 21,20 
Sette arti; 21,25 Ma voi capi- 

• rete. 


Anche i boia muoiono, Il 
film in programma alle 21,15, 
stasera sul Secondo canale, 
è stato girato da Fritz; Lang 
durante la guerra. E’ un 
film sulla Resistenza: nella 
Cecoslovacchia occupata dai 
nazisti, un giovane che ha 
ucciso il governatore tede¬ 
sco di Praga decide di co¬ 
stituirsi per evitare il mas¬ 
sacro degli ostaggi. Il comi¬ 
tato d tubefazione glielo 


impedisce e riesce a far con¬ 
vergere i sospetti dei tede¬ 
schi su un birraio, il qua¬ 
le fa parte dell'organizza¬ 
zione patriottica, ma è una 
spia, in realtà, al servizio 
del nazisti 1 quali finiran¬ 
no appunto per eliminarlo. 
La puntata conclusiva delle 
Meraviglie della natura, sul 
Nazionale alle 22,30, è dedi¬ 
cata agli animali della pra¬ 
teria americana. 



Tra ironia e (Ira ni ma 


La seconda puntata del 
Conte di Montecristo ha 
mantenuto, nel complesso, 
secondo noi, le promesse 
della prima, confermandone 
anche taluni limiti. 

Costretti a sintetizzare ai> 
lenimenti che si dipanavano 
lungo l'arco di molti anni, 
Fabio Storcili ed Edmo Fe- 
noglio hanno stretto i tem 
pi, offrendoci spesso le si¬ 
tuazioni per cenni: e que¬ 
sto, ci pare, ha giovato al¬ 
la narrazione, perchè ha e- 
vitato, in gran parte, quel¬ 
l’inutile insistenza sui par 
ticolari che. troppo spesso, 
nei teleromanzi si risolve 
nel melodramma, nel fumet¬ 
to. 

E non è poco. Non che in 
questo teleromanzo manchi 
no del tutto i compiacimen¬ 
ti. Ormai siamo abituati a 
riconoscere, nei latori di¬ 
retti da Fenoglio, un certo 
gusto del barocco, che. a 
momenti, dilaga dal r ideo 
ieri sera, ad esempio, ab 
biamo ritrovato questo gu 
sto nella scena iniziale del¬ 
l’incontro tra Villetort e il 
re — una scena che aleggia 
va. per molti rersi. certi 
quadri dei Giacobini, so¬ 
prattutto dei Camaleonti. 
Ma si è trattato di momen¬ 
ti. peraltro sairati in buona 
parte dall’abilità con la qua¬ 
le Fenoglio adopera le tele 
camere, e soprattutto, ri 
scattati sul piano dell’iro 
nia (molto efficace, in quella 
scena, ci è sembrata la re¬ 
citazione di Mario Scaccia, 
che vestiva i panni del rei. 

Altrove, ad esempio in tut¬ 
te le prime sequenze del 
carcere, ha predominato la 
asciutezza Qui, però, a no¬ 
stro parere, più debole è ri¬ 
sultata la recitazione, so 
prattutto quella del prota¬ 
gonista. il giovane Andrea 
Giordana, che. secondo i 
piani del regista e la logica 
del racconto, va progressi¬ 
vamente invecchiando. Vor¬ 
remmo sbagliarci.: ma te¬ 


miamo che questo ragazzo, 
alla lunga, non reggerà. 

La gamma espressiva è 
piuttosto limitata: e al suo 
arco manca, soprattutto, la 
freccia dell’ironia, dell’au- 
toironia. Ci sembra che que¬ 
sto Edmondo Lkmtes, che il 
legista ha voluto tanto si¬ 
mile all'iconografia tradizio¬ 
nale. sia troppo immedesi¬ 
mato nella sua parte e ri¬ 
schi di rimanerne schiac¬ 
ciato. 

Ma è poi tutta colpa sua 7 
Qui si apre il discorso piu 
generale della impostazione 
che Storcili e Fenoglio han¬ 
no dato a questo Conte di 
Montecristo, che ci sembra 
oscilli abbastanza pesante¬ 
mente tra i toni ironici 
e quelli tradizionalmente 
drammatici Fin dall'inizio 
questa contraddizione ha se¬ 
gnalo il racconto: da una 
parte, sembravo esserci l’in 
tensione degli autori di of¬ 
frirci una lettura critica del 
romanzo di Dumas, nella 
quale un ironico distacco 
sottendesse le componenti 
avventurose (certe inquadra¬ 
ture che ricordai ano deli¬ 
beratamente. anche ieri se 
ra. le vecchie illustrazioni 
dei romanzi popolari; la 
scena della lezione dell'aba 
te Faria ad esempio 1 . e an¬ 
che « sociali k della r icen 
da; dall'aUra. si avvertirò 
la tendenza a trovare, nei 
personaggi e negli episodi, 
spunti dt autentica polemi 
ca fcome . ieri sera, nel per¬ 
sonaggio del procuratore 
Villefort o nelle scene della 
punizione inflitta a Diatesi. 
con sorprendente ingenuità 

Vedremo nette prossime 
puntate, sovrattutto quan¬ 
do la vendetta di Dantes co- 
mincerà a entrare in azio¬ 
ne. come questo conflitto 
(reso più acuto dal coni 
mento musicale di Gino M 0 - 
rinuzzi )r.i verrà risolto, se 
verrà risolto. 
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Vinte il Bologna, ma i napoletani meritavano il pareggio (1-0) 


Azzurri avalanga 


La Fiorentina vittoriosa (2-1) 


La volontà del 
Foggia non basta 
con tro i viola 

Dai e dai Traspedini pareggia la rete di Chiarugi a 15 minuti 
dalla fine ma dopo quattro minuti arriva la mazzata di De Sisti 


MARCATORE: Fascutli al 31’ 
del primo tempo. 

BOLOGNA: Vavassorl; Furla- 
nls, Ardlzzon; Muccini, Ja- 
nich, Turra; Peranl, Bulga- 
relll, Nielsen, llaller, Pa¬ 
scutti. 

NAPOLI: Bandoni; Nardln, 
Miceli!; Ronzon, Panzanato, 
Girardo; Orlando, Juliano, 
Altaflni, Emoli, Canè. 
ARBITRO: D'Agostini, di 
Roma. 

NOTE: Giornata di sole, 
terreno soffice, spettatori 40 
mila circa di cui 27.452 pa¬ 
ganti per un incasso di li¬ 
re 51.780.000. Gioco maschio, 
a volte cattivo, con tre am¬ 
moniti per scorrettezze: Ar- 
dizzon, Nardin e Bulgarelli. 
Juliano s’è fatto ammonire 
per proteste. Incidente a Pe¬ 
roni (fallo di Panzanato) che 
ha zoppicato nell’ultimo quar¬ 
to d'ora. Angoli: 6 a 3 per 
il Napoli. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 13 novembre 
Il Bologna ha inflitto al 
Napoli la prima sconfitta del¬ 
la stagione, ma va detto su¬ 
bito che la squadra di Pesao- 
la — per di più priva di due 
preziosissime pedine come Si- 
vori e Bianchi — avrebbe lar¬ 
gamente meritato il pareggio. 
Nel secondo tempo gli azzur¬ 
ri, sorretti da un'invidiabile 
condizione atletica e da un 
puntiglio davvero commoven¬ 
te, hanno letteralmente schiac- 
chiato, soffocato i rossoblu 
nella loro metà campo. 

La metamorfosi negativa 
dei padroni di casa è stata, 
a dir poco, clamorosa, tale 
da annichilire i propri tifosi 
che, nei primi 45 minuti, ave¬ 
vano avuto modo di elettriz¬ 
zarsi in alcune occasioni, du¬ 
rante le quali si era visto un 
Bologna arioso, manovriero, 
deciso ad imporsi. In questo 
primo tempo si era potuto 
ammirare un Bologna rinno¬ 
vato nello spirito, piu virile, 
più sbrigativo e più tecnico 
del Napoli che, alle assenze 
del « cervello » Sivori e del 
« motorino » Bianchi, doveva 
lamentare anche l'opaca vena 
di Juliano, evidentemente a 
disagio senza il faro illumi¬ 
nante di Omar. 

Con una difesa arcigna e 
potente, perfettamente in pal¬ 
la nei terzini Furlanis e Ar- 
dizzon, pronta a chiudere 1 
varchi con Janich, tempesti¬ 
va e vigile nello • stopper » 
Muccini, e finalmente caute¬ 
lata a dovere fra i pali da 
un portiere come Vavassorl 
t presentatosi con una splen¬ 
dida parata dopo 11’, su le¬ 
gnata di Canè), il Bologna sta¬ 
va rivelando in Turra un cen¬ 
trocampista d’ordine e di ta¬ 
lento che non faceva certo 
rimpiangere l’uUimo, sbiadito 
Fogli. 

Passato lo spavento iniziale, 
grazie al superbo intervento 
di Vavassori già accennato 
(Ronzon che ferma Bulgarel¬ 
li. Muccini che ne ribatte il 
cross, Altafini che smista a 
Canè, il negretto che azzecca 
un bellissimo destro tagliato 
e « Va va » che, in tuffo, de¬ 
via in corner), il Bologna co¬ 
minciava a farsi preferire per 
continuità e varietà di temi. 

Al 13’ Turra fuggiva sulla 
sinistra e il suo traversone 
basso era girato al volo da 
Nielsen in « bocca * a Bando¬ 
ni. Al 17’ era un sensazionale 
palo a salvare il Napoli su 
azione verticale Bulgarelli- 
Nielsen-Haller, gran destro in 
perfetto sincronismo del te¬ 
desco e montante colpito in 
pieno alla destra del battuto 
Bandoni. 

Ce n era d’avanzo — come 
vedete — per legittimare il 
goal rossoblù, che giungeva 
maturo, anche se propiziato 
da uno sbandamento colletti¬ 
vo della difesa partenopea. 
Haller (31’) rincorreva una 
palla morta presso la bandie¬ 
rina di destra, scambiava con 
Bulgarelli, stringeva e dal fon¬ 
do centrava basso: Perani 
mancava (volutamente?) l’in¬ 
tervento frastornando Ronzon. 
Miceli! e Panzanato che si 
vedevano passare il pallone 
fra le gambe; entrava Pascut¬ 
ti, opportunista come sempre, 
e deviava in rete con l’ester¬ 
no del piede sinistro. 

Il Napoli, sin li, aveva do¬ 
vuto subire, malgrado la ga¬ 
gliarda prova di tutti, a co¬ 
minciare proprio da Emoli, 
il sostituto di Sivori. adibito 
alla guardia di Bulgarelli. La 
difesa s’era prodigata senza 
risparmio: qualche battuta a 


vuoto di Nardin e Girardo 
(ma Pascutti e Haller girava¬ 
no a tutto regime) era con¬ 
trobilanciata dall’ineccepibile 
comportamento di Ronzon, 

« libero » che interpreta si¬ 
gnorilmente ed efficacemente 
il suo ruolo (alla lunga sarà 
il migliore in campo), dal 
piglio gladiatorio di Panzana¬ 
to, dalla prontezza di Bando¬ 
ni, dal già citato sfacchinare 
di Emoli. 

Prima che 11 tempo si chiu¬ 
desse, il Napoli tentava di 
reagire e la partita s’incam¬ 
minava su un binario di scor¬ 
rettezze. Agli sforzi degli az¬ 
zurri, permeati di agonismo, 
il Bologna rispondeva con 
uguale spirito: da qui, scon¬ 
tri e ammonizioni in serie, 
con D’Agostini piuttosto sfa¬ 
sato a intervenire e a puni¬ 
re. Comunque, sul piano del 
gioco era ancora il Bologna 
a farsi preferire. Al 43’ uno 
scambio Bulgarelli-Turra met¬ 
teva le ali a Perani che sfo¬ 
derava un destro micidiale, 
fuori di pochissimo. 

Ed eccoci alla ripresa. Il 
Bologna effervescente e giu¬ 
dizioso del primo tempo... 
rimaneva negli spogliatoi. Al 
suo posto si presentava un 
Bologna-ombra, con le gam¬ 
be flaccide e la paura dipin¬ 
ta sul volto. Haller spariva 
dalla comune col risultato che 
Girardo diventava un’iradid- 
dio; Pascutti decideva di di¬ 
sinteressarsi della faccenda 
(e Nardin emulava Girardo); 
Nielsen accentuava la pro¬ 
pria solitudine vagando solo 
all’attacco; Perani assumeva 
la veste di terzino invitando 
cosi a nozze Micelli (più ala 
che difensore); Bulgarelli, ar¬ 
rabbiatissimo per la piega 
presa dagli avvenimenti, si 
dannava in un gioco tutto ri¬ 
picche e senza sugo. Resta¬ 
vano i difensori e il meravi¬ 
glioso Turra a tentare d’argi¬ 
nare il Napoli. 

E il Napoli, a poco a poco, 
diventava una specie di va¬ 
langa che rovesciava tonnel¬ 
late d'attacchi verso Vavas¬ 
sori. Uno spettacolo mai vi¬ 
sto: tutto il Bologna ammuc¬ 
chiato in area peggio di un 
branco di pecorelle terroriz¬ 
zate. La partita si tingeva di 
azzurro. Canè, finalmente sor¬ 
retto. si gettava nel vivo del¬ 
la battaglia, seguito da Alta¬ 
fini, da Orlando, da Girardo, 
da Micelli. Cresceva perfino il 
livello agonistico (non quello 
tecnico) di Juliano 
Com’è allora che il Napoli 
non ha pareggiato? E’ stato 
un mero caso, cui ha dato 
anche una mano l’arbitro 
D’Agostini. Al 15’, infatti, 
l’omino in giacchetta nera ha 
fatto battere una punizione 
dal limite per un fallacelo di 
Ardizzon *su Micelli. avvenuto 
ben dentro l’area di rigore. 
Delle due l’una: o non era 
fallo (e lo era) oppure, una 
volta sanzionata l’irregolarità, 
il « penalty » ci stava tutto. 
Inutili le proteste degli az¬ 
zurri. E. a completar la sca¬ 
logna, sul calcio di punizio¬ 
ne Canè colpiva il palo con 
un magnifico destro ad effet¬ 
to: la palla, aggirata la bar¬ 
riera, finiva sui montante e 
da qui fra le braccia di Va¬ 
vassori! 

Da questo momento 11 for¬ 
cing del Napoli assumeva to¬ 
ni da « assalto-western ». L'ar¬ 
bitro completava la frittata 
ignorando sistematicamente la 
regola del vantaggio e — com¬ 
binazione! — sempre a dan¬ 
no del Napoli. Inutilmente 
Canàglia si sbracciava dalla 
panchina per invogliare i suoi 
ad uscire dalla morsa. Era 
come parlare al vento. In 
campo c’era solo il Napoli e 
dettava la sua legge atletica. 
Ci fosse stato Sivori, diffi¬ 
cilmente il Bologna l’avrebbe 
passata liscia. 

Il solo Turra rompeva l’as¬ 
sedio (19') con un bolide da 
lontano messo in corner da 
Bandoni. Fuoco di paglia, chè 
il Bologna tornava a chiuder¬ 
si. incalzato dal Napoli. 

Mischie furibonde s’accen¬ 
devano in area rossoblù e al 
36’ il pareggio pareva fatto: 
Orlando capàrbiamente vince¬ 
va due duelli e allungava in 
area a Juliano. ma lo « scu¬ 
gnizzo » era preceduto alla di¬ 
sperata da Muccini. 

Finiva con una pennellata 
di giallo. Mentre le squadre 
s’avviavano agli spogliatoi, 
Perani scagliava ironicamen¬ 
te il pallone addosso a Pan¬ 
zanato: questi reagiva con un 
perfetto « uppercut » e l'incau¬ 
to rossoblù finiva k.o. 

Rodolfo Pagnini 
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BOLOGNA-NAPOLI — Un* finta di Perani sbilancia la difesa napoletana: ne approfitta Pascutti che segna. 


MARCATORI: Chiarugi (F) al 
18, Traspedini (Fo) al 10’, 
De Sisti (F) al 34’ del se- 
emulo tempo. 

FOGGIA: Moschioni; Tagliavi¬ 
ni, Corradi; Bettolìi, Rinal¬ 
di, Micheli; Cazzotti, Cam¬ 
bino, Traspedini, Faleo, No- 
cera. 

FIORENTINA: Albertosi; Fi¬ 
nivano, Diomedi; Berlini, 
Ferrante, Brizi; llamrin, 
Merlo, Brugnera, De Sisti, 
Cbiarugi. 

ARBITRO: Motta, di Monza. 

DALL'INVIATO 

FOGGIA, 13 novembre 
Quando la sola volontà non 
basta... Esattamente alla mez¬ 
z’ora della ripresa il Foggia, 
a prezzo di un sofferto ar¬ 
rembaggio, era riuscito a pa¬ 
reggiare. Con slancio commo¬ 
vente era anche riuscito a 
cancellare il giudizio sbriga¬ 
tivo e approssimato nei suoi 
confronti, del pubblico amico. 
Si poteva affermare, ùisom- 
ma. sia pure con molta in¬ 
dulgenza. che alla fin fine il 
Foggia quel pareggio l’aveva 
meritato, non solo perchè 
aveva sofferto, ma anche per¬ 
chè sue, all’inizio della par¬ 
tita, erano state le occasio¬ 
ni migliori, perchè suo era 
un pallone finito sulla base 
di un palo, e soprattutto per¬ 
chè dall'ultima parte del pri¬ 
mo tempo stava giocando con 
Corradi spostato all’ala perchè 
In evidente stato di choc per 
un intervento di testa effet- 
; tuato su un cross perfetto 
e pericoloso di Merlo. 


Dunque, più che la logica, 
prevaleva il cuore. Perchè an¬ 
zi la logica condannava ine¬ 
sorabilmente il Foggia: lo con¬ 
dannava perchè tranne il fiam¬ 
meggiante inizio, si era poi 
lasciato gradualmente sottrar¬ 
re l’iniziativa e, sotto rin¬ 
calzare degli attacchi viola, 
cominciavano ad affiorare tut¬ 
te le sue debolezze e i suoi 
difetti di organizzazione. La 
difesa, con Bettoni in gior¬ 
nata negativa, balbettava; il 
centro campo non era consi¬ 
stente, l’attacco evanescente. 
Per di piu. a seguito dell’in¬ 
cidente capitato a Corradi, 
non ci pare che Rubino ab¬ 
bia imbroccato la massa giu¬ 
sta mandando Cambino a far 
da terzino. Oggi Gambino era 
veramente in palla, talché an¬ 
che nell’inconsueto ruolo e 
alle prese col sempre sgu¬ 
sciunte Humrin, se l’è cavata 


rebbe stato prezioso. E Fa¬ 
leo, probabilmente, non avreb¬ 
be fatto una cattiva figura a 
terzino. Invece il Foggia ha 
dovuto fare affidamento solo 
sulla buona volontà, su un 
estremo imnegno e tuttavia, 
come si è detto, era riuscito 
a pareggiare. Ma sono basta¬ 
ti altri quattro minuti di gio¬ 
co e la Fiorentina è ritorna¬ 
ta in vantaggio, prepotente- 
mente con De Sisti, annullan¬ 
do definitivamente le speran¬ 
ze e le velleità di un Foggia 
che non poteva uver più la 
forza per rimontare ancora 
una volta. 

D’altronde lu rete di De Si¬ 
sti è venuta a legittimare una 
vittoria maritatissima degli 
uomini di Chiappella, che, su¬ 
perato il momentaneo e com¬ 
prensibile smarrimento ini¬ 
ziale (dovimi anche al fatto 
che dalla radio è stato dif- 


abbastanza bene. Ma proprio . fuso un nobile appello di so- 


perehè Cambino ci è sembra¬ 
to in buona vena, riteniamo 
che sacrificarlo a terzino sia 
stuta una mos'sa poco felice. 

11 Foggia aveva bisogno di 
un coordinatore a centro 
campo, di una spalla che cu¬ 
rasse i legami fra Nocera e 
Traspedini, spesso — quasi 
sempre — abbandonati a se 
stessi, come due poveri pel¬ 
legrini erranti. 

bazzotti aveva già il suo da 
fare, e non poteva addossar¬ 
si altri impegni. Cambino, in¬ 
vece, li in mezzo, dove im¬ 
perversavano Merlo e De Si¬ 
sti e di volta in volta Bru 
gnera, e persino Hnmrin, sa¬ 


Solo alla fine il Cagliari incassa il primo gol (1-0) 

Nenè e compagni frenano la Juve 
ma non il tiro bolide di De Paoli 

Buona partita della squadra isolana che si conferma degna di stare fra le grandi del campio¬ 
nato - Imbrigliato il « movimiento » di Heriberto - Delusione e « rabbui » poi finale drammatico 


MARCATORE: De Paoli al 
36*40" della ripresa. 
JUVENTUS: Anzolin. Sarti, 

. Leoncini; Bercellino, Casta¬ 
no, Salvadore; Favalli, Del 
Sol. De Paoli, CInesinho, Me- 
nichelli. 

CAGLIARI: Resinato; Marti- 
radonna. Longoni; Cera, Ve¬ 
scovi, Longo; Nenè, Visen¬ 
tin, Boninsegna, Greatti, 
Riva. 

ARBITRO: Lo Bello, di Sira¬ 
cusa. 

NOTE: Giornata buona e 
terreno più che discreto: so¬ 
lo qua e là ancora scivoloso 
per la tanta pioggia dei gior¬ 
ni scorsi. Incidenti di gioco 
di poco conto a Longoni e 
Longo. Numerosi 1 battibec¬ 
chi e i bisticci nell’ultimo 
scorcio, subito dopo il gol. 
Ammoniti Cinesinho e Riva, 
venuti a diverbio e Leoncini 
per ostruzionismo. 5-4 per la 
Juve i calci d'angolo. Spet¬ 
tatori 35.000 circa di cui 29.000 
paganti per un incasso di 30 
milioni. 

DALL'INVIATO 

TOSINO, 13 novembre 
Ci sono voluti 711 minuti e 
40 secondi! L’imbattibilità di 
Reginato, questo portiere-feno¬ 
meno . va in archivio con so¬ 
pra scrìtto le cifre del suo 
record prestigioso Reginato 
è caduto, come si suol dire, 
« in piedi » assolutamente im¬ 
possibilitato ad opporsi alla 
micidiale bordata di De Paoli. 
Ha anzi accettato disinvolta¬ 
mente l'assalto dei fotografi, 
ha financo stretto la mano di 
Favalli che si rammaricava 
con lui. da leale avversario. 
Chi invece ha reagito male al 
colpo è stata la « squadra » 
nel suo complesso, quasi non 
volesse rassegnarsi così, a una 
sola manciata di minuti dal 
traguardo, all'inopinata scon¬ 
fitta. L’orgasmo, l'improvvisa 
delusione, la « rabbia ». dicia¬ 
molo pure in senso buono, 
aggravati magari dalla melina 
e dalla gìgioneria degli avver¬ 
sari, hanno fatto saltare col¬ 
lettivamente i nervi. Ed è sta¬ 
ta cosi una disordinata, ris¬ 
sosa caccia alla palla e al¬ 
l'uomo che voleva * nascon¬ 
derla ». Falli quindi, bisticci, 
capannelli urlanti e ~n’mfinita 
serie di focherelli che Lo Bel¬ 
lo, pur con tutta la sua gla¬ 


diatoria autorità non riusci¬ 
va a domare. Otto minuti e 
mezzo insomma di a calcio 
atletico » deteriormente inte¬ 
so. Un finale tutto da dimen¬ 
ticare, che l'arbitro ha prov¬ 
veduto addirittura a pennella¬ 
re di giallo proprio all'ulti¬ 
missimo minuto. 

Il Cagliari stava tentando 
con la forza della disperazio¬ 
ne l’ultimo forcing e la Juve. 
con la stessa forza della di¬ 
sperazione, si stara difenden¬ 
do. Un bailamme indescrivi¬ 
bile, una ventina d'uomini a 
dar di cozzo in pochi metri 
quadrati di prato, un mulinar 
di gambe e braccia e una pal¬ 
la impazzita in mezzo, una 
specie insomma di gigantesco 
flipper, con fischi e rumori 
vari in diretta proporzione. 
Un cross dalla destra. Sarti 
che ciabatta a vuoto in area. 
Bercellino che fa dell’ostru¬ 
zionismo con Riva, il fischio 


Diciannove 
giocatori 
espulsi 
in serie «Co 


ROMA, 13 novembre 

Sui campi della serie 
« C ». oggi, molto proba¬ 
bilmente e stato stabilito il 
primato delle espulsioni 
dal terreno di gioco in una 
sola giornata di campiona¬ 
to. Ben diciannove gioca¬ 
tori hanno dovuto prende¬ 
re la via degli spogliatoi 
prima del fischio finale. 
Numerose anche le am¬ 
monizioni. Il record della 
giornata lo detiene il giro¬ 
ne « B » con otto atleti 
espulsi; segue il girone 
« A » con sei ed il « C » 
con cinque. 

La partita Legnano-Ver- 
bania del girone ■ A » ha 
registrato il maggior nu¬ 
mero di espulsioni: tre 
giocatori fatti uscire dal¬ 
l’arbitro Gianluigi di Bar¬ 
letta. 


autoritario di Lo Bello: l'eu¬ 
foria degli uni è la dispera¬ 
zione degli altri. Rigore? No, 
è soltanto una punizione a 
due calci in area, in area di 
porla si badi, a due passi 
cioè dalla linea bianca. Im¬ 
maginate il risotto! Undici 
bianconeri a far saracinesca 
da un montante all'altro, un¬ 
dici cagliaritani li subito di 
fronte, e il pallone in mez¬ 
zo. unico personaggio impas¬ 
sibile della scena madre. La¬ 
boriosissimo l’allineamento, 
finalmente il fischio, subito se¬ 
guito da un altro, quello del 
finish, a districare il colossa¬ 
le groviglio. 

Peccato, peccato davvero 
perchè fino a quel a fatidico » 
gol di De Paoli, un fior di 
gol tra l'altro, la partita era 
stata cavalleresca, interessan¬ 
te sempre, anche se non tec¬ 
nicamente eccelsa Peccato 
perchè sino a quel momento 
il Cagliari aveva dimostrato 
di ben meritarsi tutto quanto 
di buono s'era scritto sul suo 
conto, aveva sema equivoci 
lasciato intendere che sette 
turni senza sconfitte e senza 
gol passin non erano strani 
capricci del caso, ma frutto 
genuino di un complesso tee 
nicamente e tatticamente al 
meglio, di una compagine in¬ 
somma che tra le * grandi », 
specie in questi tempi di ma¬ 
gra. et sta davvero bene 

La Jure. che al successo di 
prestigio tenera per più di 
un fondato motivo. Farei a a 
volte pressato nella sua me¬ 
tà campo, in apertura di ri¬ 
presa Pareva addirittura ag¬ 
gredito ma. questo sorpren¬ 
dente Cagliari, s'era sempre 
svincolalo in bello stile, a trat¬ 
ti addirittura con sufficienza, 
lanciando anzi con metodo le 
sue punte. E i brividi per Ca¬ 
stano e compagni non erano 
stati pochi. Uji gioco organiz¬ 
zato. studiato, veloce. fatto 
apposta per mettere a nudo 
i limiti di certi bianconeri , 
la giomata-no di qualche uo- 
mo-chiave della scacchiera di 
Heriberto. o la scarsa predi¬ 
sposizione di altri. Fatto è 
che Visentin ha praticamente 
acancellato » Leoncini dal cen¬ 
tro campo vincendo da lon¬ 
tano i’ confronto diretto e • 
che Greatti non s’è lasciato t 
incantare dal podismo dissen I 
nato di Del Sol nè dal suo 


dribbling cieco. Con Cera che 
ha conteso la bacchetta del 
regista a Cinesinho s’era ve¬ 
nuta creando a centro campo 
un’autentica ragnatela nella 
quale regolarmente si invi¬ 
schiava il gioco bianconero. 
In fase d'avvio poi, Nenè, fin¬ 
ta ala ma praticamente inter¬ 
no di raccordo, s'era messo 
con invidiabile libertà di mo¬ 
vimento a metà strada tra i 
centrocampisti e le punte. 
Idee e lanci partivano facili 
da lui, con una regolarità e 
una precisione veramente fuo¬ 
ri dal comune. Riva a volte 
non capiva in tempo gli « in¬ 
viti » del negretto, ma Bonin¬ 
segna si muoveva con buon 
gusto e buoni risultati. Sareb¬ 


be forse stato, per la Juve, 
il principio della fine se He- 
rìberto, verso la mezz’ora, 
non avesse preso la decisione 
che s’imponeva: Sarti infatti, 
da difensore puro qual è, non 
seguiva Nenè e si limitava ad 
attenderlo in zona: una man¬ 
na ovviamente per l’ex, che 
ne approfittava come abbiam 
detto al meglio; Sarti su Ri¬ 
va quindi e Salvadore dall'al¬ 
tra parte, che non mollasse 
un attimo il negretto. 

Le cose, per la Juve, anda¬ 
vano subito meglio; anche se 
non riuscivano ad andar be¬ 
ne. Del Sol faceva solo con¬ 
fusione, Leoncini era irrico¬ 
noscibile e Cinesinho, pur bra¬ 
vissimo, non poteva bastare 





JUVENTUS-C AGLI ARI — Irrompe D* Paoli, l'u 
■ imbattibilità » • Reginato. 


«ha ha tolto la 


per un gioco ragionato, di 
prima, che potesse aggirare i 
solidissimi bastioni rossoblù. 
Leziosi passaggelti in linea e 
statiche manfrine, altro che 
frenetico « movimiento »! Pal¬ 
lone sempre « portalo », osti¬ 
natamente al centro in un vi¬ 
colo cieco che logicamente 
esaltava i difensori sardi e 
dove De Paoli non poteva fa¬ 
re miracoli. Collaborazione 
poi ne aveva poca. C'era Me- 
nichelli, bravissimo, specie nel 
primo tempo, ma era o sfor¬ 
tunato nette conclusioni o im¬ 
preciso nell'ultimo passaggto. 
Favalli correva molto ma com¬ 
binava poco, per cui era co¬ 
me battere la testa contro il 
muro. Una Juve asmatica in¬ 
somma che si dimenava im¬ 
potente tra le fitte maglie del¬ 
la rete avversaria, una Juve 
magari puntigliosa. ■ impe¬ 
gnala » al massimo delta sua 
ottima preparazione atletica, 
mordente ma... sdentata; una 
Juve che avrebbe colleziona¬ 
to un altro (FO senza quello 
improvviso, prepotente acuto 
di De Paoli. 

Ma diamo, in breve, la cro¬ 
naca del match. Si presenta 
Menichelli, al 4\ ma la sua 
fucilata è alta di poco. Si ri¬ 
pete, due minuti dopo, l’ala 
mancina: esaltante dribbling, 
ma nessuno è pronto sui 
cross Risponde il Cagliari con 
un gran tiro di Nenè. al 15’. 
fuori di poco. Ancora Meni¬ 
chelli in evidenza, al 24', ma 
nessun compagno l'ha segui¬ 
to e l'occasione sfuma Alla 
mezz’ora il primo tiro nel 
* sette »■ è di Castano e Re- 
gmato blocca, 

Juve in pressing all’inizio 
di ripresa' sbagliano De Paoli 
allT e Del Sol al 5’; gran 
parata di Reginato su Meni¬ 
chelli al 18', un calcio di pu¬ 
nizione di Cinesinho, al 23', 
fuori a fil di palo e, al 36'40”, 
il gol di De Paoli: Del Sol 
lancia Favalli sulla destra, 
centro. Del Sol corregge cor¬ 
to per il centravanti che, in 
corsa, scarica a rete un proiet¬ 
to micidiale a filo d’erba: Re¬ 
ginato s’arrende, la sua bella 
fiaba è finita. La partita no, 
ma degli ultimi otto minuti 
abbiam già detto. 

E poi. è meglio dimenti¬ 
car W 

Bruno Pantera 


lidurietà invilito dal sindaco 
di Foggia al sindaco della 
sfortunata Firenze), hanno 
poi brillantemente tenuto il 
campo fino alla fine, non 
esprimendosi ul livello delle 
giornate migliori, ma sempre 
suscitando ammirazione e 
consensi. 

Gli sportivi foggiani non cre¬ 
devano ai loro occhi in quei 
primi dieci minuti, il Foggia 
incalzava con bella scioltezza; 
al 5' un duetto Traspedini-No- 
cera metteva quest'ultimo in 
condizione di sparare a col¬ 
po sicuro. Il violento pallo¬ 
ne carico di effetto aveva una 
strana deviazione in prossi¬ 
mità della rete e si perdeva 
a lato. Al 7’ ancora Nocera 
batteva una punizione perfo¬ 
rando la barriera, Traspedini 
veniva a trovarsi solo dinanzi 
ad Albertosi che, piombando 
a terra a corpo morto, respin¬ 
geva alla meno peggio e dava 
inizio così a una prestazione 
meravigliosa per tranquillità, 
prontezza e sicurezza d’inter¬ 
venti. 

Al decimo altra azione Laz- 
zotti-Traspedini-Nocera; que¬ 
sto non riusciva a svincolar¬ 
si dalla stretta di Ferrante e 
Brizi, e Pirovano, nella foga 
di liberare avviava un peri¬ 
coloso pallone verso la pro¬ 
pria rete. Albertosi, sbilancia¬ 
to per qualche passo avanti 
fatto in precedenza, riusciva 
ancora prodigiosamente a rin¬ 
viare in corner. 

Ora toccava a Moschioni. E 
Il portiere foggiano ha voluto 
rispondere dà pari a pari al 
portiere della Nazionale. Ber¬ 
lini aveva pescato Hamrin so¬ 
lo ed Incustodito al centro del¬ 
l'area, e lo svedese non ave¬ 
va fatto attendere la sua mi¬ 
cidiale girata a rete: Moschio¬ 
ni sventava la minaccia alla... 
Albertosi. 

E’ stato questo il segno 
della ritrovata tranquillità del¬ 
la Fiorentina. Albertosi una 
sicurezza. Ferrante implacabi¬ 
le nei suoi interventi calmi e 
perentori, De Sisti un orche- 
stratore impareggiabile, Berti- 
ni sempre pronto e pericoloso 
per i suoi inserimenti, al so¬ 
lito, guizzanti, Hamrin, Merlo 
e Chiarugi, con Brugnera a 
far da violino di spalla. 

Il tempo si chiudeva sen¬ 
za reti, ma era chiaro che 
continuando cosi se una squa¬ 
dra aveva probabilità di co¬ 
gliere l'occasione buona, que¬ 
sta non poteva che essere la 
Fiorentina, tanto più che il 
Foggia arrancava sempre piu 
disordinatamente dopo l’infor¬ 
tunio a Corradi. Il solo Miche¬ 
li tentava di mettere ordine, 
il solo pilone che resisteva con 
lucidità alla mareggiata vio¬ 
la. Ed era troppo poco. Ini¬ 
ziava la girandola: Chiarugi. 
al secondo, prima di testa e 
poi di piede, da terra, insidia¬ 
va Moschioni; al quarto ten¬ 
tava la sorte Hamrin in rove¬ 
sciata; al 18’ la prima rete: 
azione velocissima e palla da 
Brugnera ad Hamrin a Ber¬ 
lini che dalla destra centra¬ 
va per Chiarugi al centro che 
al volo saettava in rete. 

Commovente la reazione del 
Foggia. Al 19’ Traspedini sba¬ 
gliava malamente, al 20’ lo 
stesso giocatore smorzava di 
testa una palla sul palo; e do¬ 
po altri dieci minuti di arrem¬ 
baggio a testa bassa, istinti¬ 
vo e insistente, la palla buo¬ 
na: rilancio di Bettoni su Gam¬ 
bino, apertura a Corradi e 
centrata in area, mischia, e 
palla in rete ad opera di Tra¬ 
spedini. Un pareggio di bre¬ 
ve durata: al 34’ una punizio¬ 
ne battuta da Hamrin veniva 
girata a rete, al volo, da De 
Sistl. Un tiro di rara poten¬ 
za che metteva in ginocchio 
definitivamente il Foggia che, 
al 38’, stava per essere bat¬ 
tuto per la terza volta da Ham¬ 
rin se Bettoni non avesse fat¬ 
to in tempo a respingere dal¬ 
la linea. Scrupoloso, ma mo¬ 
desto l’arbitraggio. 

Michele Muro 






















j Unità / lunedi 14 novembre 1946 


sport 7 PAG, 


Barbini salva il pareggio (0-0) 


Sempre imbattuto il sorprendente Mantova (0-0) 


Balbetta il Milan Una grande difesa blocca il 

A Brescia dicono: generoso I 1-1 all’Olimpico 
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Valcareggi in tribuna per visionare Rivera e Rosato: deluso! L’incontro è stato molto combattuto ma cavai- g £* g • - - 

leresco-Ottime prestazioni di Benitez, Manfre- ffg \0ggf €/ OfCOffffiJflO 

dirti e Mencacci - Volpi fallisce una palla gol mwm w w w 


L'incontro è stato molto combattuto ma cavai - 
leresco - Ottime prestazioni di Benitez, Manhe- 
dini e Mencacci - Volpi fallisce una palla gol 


m 


t*r>L ’ ■ • ’t.l» *■>, ■; ! ■ 


ej$ -Si'v ** 



r 

Si* - *>«'..-i. . . f , 

• -•;« H-. / - ' : 

", . • *-. ■ ■ ■ • V-f ■ 

V - s. < 
iAynt.^U'^ 


iY** A" ’ 

SV^ivW..., 



<&&&**&*'c* *- ; r/' i? -V 


Sm/ 




BRESCiA-MILAN — Rivira, infiltratoti fra 1 difensori bresciani, ha fallito una buona occasione. 


VENEZIA: Vincenzi; Taranti¬ 
no, Manchi; Grossi, Rizzato, 
•Spanni; Bertogua, Benitee, 
Manfredini, Bertani, Mencac¬ 
ci. 

MANTOVA: Zoff; Favillato, 
Corsini; Volpi, Spanto, Gia¬ 
lloni; Spelta, Catalano, Dì 
Giacomo, Salvemini, To- 
incazzi. 

ARBITRO: De Robhio, di Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE: calci d'angolo: 8-4 
<5-1 ) per il Venezia. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 13 novembre 
Il Venezia, che si ripresen¬ 
tava al Sant'Elena dopo l’av¬ 
venturosa spedizione sul suo¬ 
lo sardo, a nuH’altro era co¬ 
stretto se non a impegnarsi in 
un doppio « braccio di ferro » 
e con la perversante malasor¬ 
te e con un avversario, il Man¬ 
tova, tradizionalmente noto 
per i suoi « accaniti rapporti » 
nel purgatorio della serie B. 

Il tema di un Mantova im¬ 
mune da sconfitte e di un Ve¬ 
nezia senza un solo successo 
pieno, non poteva non creare 
le premesse di una accesa bat¬ 
taglia. E battaglia o’è stata, 
aperta e tiratissima ed anche 
— guarda caso — straordina¬ 
riamente cavalleresca, senza 
però che da essa sortisse per 
il Venezia l'attesa vittoria to- 
niflcatrlce, quella cioè che 
avrebbe dovuto mettere in se¬ 
sto il suo morale, il quale ul¬ 
timo tuttavia dovrebbe esser¬ 
ne uscito accresciuto giacché 
tutti i neroverdi hanno la co¬ 
scienza a posto per aver di¬ 


BRK8CIA: Cudicini (Bratto 
dal 40* del primo tempo); 
Rohotti, Fumagalli; Rizzoli- 
ni, Vasinl, Casati; Salvi, 
Mazzia, Frisoni, I)’ Alessi, 
Pagani. 

MILA N: Bariuzzi; Noletti, 
Schnellinger; Rosato, San- 
tin, Trapattoni; Mora, l.odet- 
ti, Surmani, Rivera. Fortu¬ 
nato. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE: pomeriggio di sole, 
terreno in buone condizioni. 
Al 40’ di gioco, tra i pali del 
Brescia è subentrato Brotto in 
seguito ad un infortunio alla 
coscia sinistra che ha costret¬ 
to Cudicini ad abbandonare il 
campo. Al 27’ del secondo tem¬ 
po Frisoni (scontro con San- 
tin) è rimasto Inattivo per ol¬ 
tre due minuti. Ammonito Ro¬ 
sato a 9* dalla fine. Calci d’an¬ 
golo: 4-2 (2-0) per il Brescia. 
Spettatori: 32 mila circa di cui 
14.125 paganti per un incas¬ 
so di 23.084.000 lire. Notato 
tn tribuna Ferruccio Valca¬ 
reggi, commissario tecnico 
della Nazionale azzurra. 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 13 novembre 
Era una bella giornata, il 
pomeriggio limpido aveva 
messo di buonumore i tifosi 
rossoneri usciti con sollievo 
dalla nebbia della metropoli, 
e nell’aria, quasi tiepida, nel¬ 
le parole dei giocatori che 
a bivaccavano » tra le pareti 
del lussuoso albergo, c'era la 
promessa di una buona par¬ 
tita, di una vittoria certamen¬ 
te importante in vista del der¬ 
by ambrosiano. Parole e nien¬ 
te fatti, perchè alla resa dei 
conti il Milan ha siglato con 
un misero pareggio la sua me¬ 
diocre esibizione. 

Il solito Milan. per inten¬ 
derci. Un Milan messo in 
croce da un Brescia voliti¬ 
vo, scattante, ma niente più, 
un Brescia che ha nuovamen¬ 
te denunciato i suoi limiti. 
Non per niente, a fine incon¬ 
tro, i tifosi locali hanno vi¬ 
vacemente rimproverato alla 
squadra del cuore il mancato 
successo. Alcuni <i più reali¬ 
sti?) hanno gridato ai ragaz¬ 
zi di Gei: « Avete perso un’al¬ 
tra occasione per conquista¬ 
re la prima vittoria ». Un Mi¬ 
lan cosi non valeva il Man¬ 
tova di domenica scorsa. 

E’ vero: oggi come oggi, il 
Milan è squadra battibile, bat 
tibilissima, e il Brescia l’a¬ 
vrebbe spuntata se non avesse 
mostrato la corda in fase ri¬ 
solutiva. E comunque il por¬ 
tiere pili impegnato è stato 
senza dubbio il rientrante Bar¬ 
iuzzi che ha dovuto sbriga¬ 
re parecchio lavoro e se l’è 
vista brutta in diverse occa¬ 
sioni. II risultato è giusto, pe 
rò ha premuto maggiormente, 
è andato pii: vicino al goal 
l’undici di Renato Gei. Po¬ 
tete quindi immaginare la de¬ 
lusione di Ferruccio Valcareg 
gi, qui in missione per il 
prossimo « match » intemazio 
naie degli azzurri. 

Rivera? Non è esistito. Ro¬ 
sato? Una prestazione insuffi¬ 
ciente. Il primo, in funzione 
di punta centrale, merita un 
quattro sulla pagella per la 
mollezza, l’apatia che hanno 
caratterizzato la sua ora e 
mezzo di gioco; il secondo ha 
maltrattato Salvi in maniera 
brutale e s’è fatto ammonire 
dall’arbitro per i ripetuti falli 
a danno della sgusciarne alet¬ 
ta bresciana. Un Salvi che 
ha messo nei pasticci anche 
Schnellinger. Sì, pure il te¬ 
desco si è trovato più volte 
in difficoltà. Il Milan balbet¬ 
ta, barcolla tn generate. E’ 
ora di mettere a riposo Tra 
pattoni. ma chi può sostitui¬ 
re l Ledetti, i Mora, i Sor 
mani e gli altri rossoneri che 
nell’assieme forniscono un 
quadro desolante? Vedere un 
Sormani che sut calci piazza 
ti scaraventa la palla fuori 


bersaglio di una decina di me¬ 
tri può essere la prova di 
quanto il Milan sia lontano, 
lontanissimo, da uno standard 
di forma che si richiede ad 
una compagine del suo rango. 

Il Brescia s’è mosso con 
disinvoltura a centro campo 
dove Mazzia ha nettamente su¬ 
perato Ledetti e D’Alessi ha 
ben giostrato in appoggio a 
Salvi. Frisoni e Pagani. Ha 
ben figurato anche 11 reparto 
difensivo, ma tenete conto del¬ 
la pochezza degli attaccanti av¬ 
versari. L’assenza di Bruells, 
volere o volare s’è fatta sen¬ 
tire, quella di Troja un po’ 
meno perchè il ventenne Fri¬ 
soni (figlio dell’antico media¬ 
no del Brescia e della Roma) 
ha manovrato con volontà e 
intuito. Da stasera, 1 tifosi so¬ 
no divisi in due fazioni: chi 
vuole Troja e chi preferisce 
Frisoni, e tuttavia uno dei di¬ 
fetti principali della squadra 
è la mancanza di un vero 
stoccatore. Insomma la par¬ 
tenza di De Paoli ha creato un 
vuoto che sembra incolmabile. 

Bariuzzi ha avuto una gior¬ 
nata piuttosto movimentata. 
II taccuino riporta infarti 
quattro interventi dei guardia- 
rete milanista nei primi dieci 
minuti. E per una buona mez¬ 
z’ora 11 Milan rimane in balia 
dei locali che attaccano a 
spron battuto guidati da D’A¬ 
lessi e Salvi. Al 36’ Cudicini 
esce per bloccare un centro 
di Rivera e si scontra con Va- 
sini e Sormani. I due Bre¬ 
sciani restano a terra, Vasini 
se la cava senza danni, il por¬ 
tiere toma fra i pali, ma quat¬ 
tro minuti dopo chiede di es- 
sere sostituito. Lo zoppicante 
Cudicini (ematoma alla coscia 
sinistra) raggiunge gli spoglia¬ 
toi e Brotto prende il suo po¬ 
sto. 

Una bella azione bresciana 
con tiro alto di D’Alessi con¬ 
clude il primo tempo. 

La ripresa Inizia con due 
interventi di Bariuzzi su al¬ 
trettanti tiri di Frisoni. Poi si 
fa vivo il Milan con Fortuna¬ 
to che. imbeccato da Ledetti, 
colpisce di testa e manda la 
palla a candela sul montante. 
Il Brescia, sin qui decisa¬ 
mente superiore, cala un pt» 
chino e ai 23’ prendiamo nota 
dell’unico « affondo » rossone¬ 
ro. protagonista Noletti. Il 
terzino serve Sormani che 
sventola prontamente a rete, 
una sventola che Brotto te- 
spinge di pugno mandando la 
sfera in zona Rivera. il quale 
spreca l’occasione. Ben presto, 
però, i bresciani tornano alla 
carica e 1 vari Rosato e 
Schnellinger devono ricorrere 
a mezzi illeciti per bloccare 
j l'indiavolato Salvi. Al 36', Pa¬ 
gani manca l'intervento nei 
pressi di Bariuzzi su una palla 
| carica d’effeito e al 43’. Salvi 
sfugge a Rosato e crossa: Bcr- 
luzzi manca l’intervento e Fri 
soni (ingannato dal portiere» 
fallisce una palla da gol. 

Non c’è altro da raccontate. 
Il grido di « bidoni! bidoni! > 
accompagna all’uscita del Mi¬ 
lan. E negli spogliatoi. Silve¬ 
stri dirà che visto l’Inter di 
ieri ed il Milan di oggi, il -l?r- 
by di domenica prossima s'an 
nuncia come uno squallido 
spettacolo. Può essere un av¬ 
vertimento per coloro che de 
vono ancora acquistare d *»i- 
glietto. 

Gino Sala 


GIMONDI IN 
VOLATA SU 
DARRIGADE 

ROUFFIGNAC, 13 novembre 
Felice Gimondi ha conqui¬ 
stato un altro successo in 
Francia vincendo il Criterium 
intemazionale di Rouffignac 
di ciclismo disputatosi su un 
percorso di 70 chilometri. Il 
corridore della « Salvarani » 
ha battuto in volata il fran¬ 
cese Darrigade ed altri con¬ 
correnti. 


Tutta la posta all’Atalanta 

S'avventa (male) 
il Vicenza ed è 
trafitto (2-1) 

MARCATORI: Danova (A) al 18’ del primo tempo; Gori (V) 
al 13’, Pclagalli (A) al 26’ della ripresa. 

VICENZA: Luison; Volpato, Rossetti; Osterman, Campana, Go¬ 
vernato; Maraschi, Demarco, Gori, Da Silva. Circolo. 
ATALANTA: Cornetti; Pesenti, Nodari; Pclagalli, Gardoni, Si- 
gnorelli; Danova, Salvori, Savoldi, Dell'Angelo, Hitchcns. 
ARBITRO: Marengo di Chiavari. 

NOTE: splendida giornata di sole quasi primaverile; l’ot¬ 
timo fondo del terreno ha completamente assorbito l’acqua 
del giorni scorsi, ed appare in eccellenti condizioni. Ammo¬ 
nizioni a Savoldi, per fallo su Osterman; poi Dell'Angelo, 
Salvori e Luison allo scadere del tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 13 novembre 

La partita di oggi è stata un po’ la cartina di tornasole 
delle capacità effettive sia del Lanerossi come dell’Atalanta: 
per quanto riguarda i berici, poi, essa ha rispecchiate» con 
precisione la situazione interna della società, angustiata da 
noiosi dissidi a livello dirigenziale. 

Questo clima sfavorevole non può che nuocere alla squa 
dra. Già oggi non si può parlare di sfortuna: non è sfortuna 
lo sciupare qualche occasione buona fin che si vuole, ma co¬ 
struita suU’improwisazione, sull’affidamento di « a fondo » 
estemporanei e casuali. La nota più curiosa della squadra 
biancorossa è che tutti vogliono « pensare » il calcio. 

« Le azioni nascono a centro campo — si dice, ed a ra¬ 
gione. — Occorre quindi rafforzare il centro campo ». Ecco 
allora che si ingaggia Governato e lo si mette assolutamente 
impreparato ad organizzare, a costruire, unitamente a De¬ 
marco, volonteroso ed efficace di solito, ma oggi assoluta- 
mente impreciso, male spalleggiato da Ciccolo e da Osterman. 
estremamente incerti sul da farsi. 

Non vorremmo eccedere nelle critiche, ma il Vicenza at¬ 
tuale è soltanto l’ombra della squadra provinciale che cono¬ 
scevamo gli scorsi anni: ha mantenuto solo — ed accentua¬ 
to — i difetti, perdendone i pregi. E' apparso chiaro fin dalle 
prime battute di gioco che l’incontro si sarebbe risolto a 
tutto svantaggio dei biancorossi. Le puntate offensive dei 
padroni di casa erano cariche d’orgasmo, della smania di 
raggiungere al più presto il risultato, pregiudicandone cosi 
irrimediabilmente l’esito. 

Più organica l’Atalanta, che prendeva saldamente la dire¬ 
zione del match con un gioco efficace, tipico del modulo 
dell’Inter, essenziale, senza inutili ìnfioramenti. Non voglia¬ 
mo dire che i nerazzurri abbiano oggi mostrato un livello 
mondiale, ma certamente la loro sicurezza è apparsa più che 
apprezzabile. 

Il risultato è sostanzialmente giusto (a nulla vale, per i 
vicentini, invocare un rigore molto discusso nelle tribune 
e negli spogliatoi, provocato da Osterman ai danni di Pesenti) 
ed indica con precisione i valori espressi in campo. La misura 
del velleitarismo vicentino è data dal disperato e confusissimo 
forcing finale, dove anche il libero Campana rincorreva di- 
speratamente il pareggio. 

Cronaca in breve: al 5' una stangata di Da Silva su calcio 
franco va fuori di poco alla destra di Cornetti; al 17’ lo stes¬ 
so Da Silva si disimpegna e fa attraversare alla palla tut¬ 
to Io specchio della porta, ma non trova Maraschi pronto. E’ 
questo il periodo delle occasioni mancate per II Vicenza. Al 
IR’, subito dopo, nel rapido contropiede. Danova metteva a 
segno con un tiro secco. In quest’occasione la difesa vicentina 
appariva slegata, incredibilmente incerta sul da farsi. Venti¬ 
duesimo: Maraschi manca il pareggio; sul calcio d'angolo con¬ 
seguente è Gori a mandare sprecata una palla-gol. 

Rapidi ì contropiede dell’Atalanta e pericolosissimi. Alla 
mezz’ora Da Silva manda alto una punizione. Allo scadere del 
tempo Dell’Angelo tira e Luison non trova di meglio che 
mandare in angolo. 

Secondo tempo: il Vicenza inizia attaccando, ma blanda¬ 
mente, un tiro di Gori ed una punizione di Da Silva non ot¬ 
tengono esiti. Al 9’ un tiro alto di Hitchens conclude una delle 
azioni più rade ora, dei nerazzurri. Undicesimo: Maraschi de¬ 
posita di testa la palla a lato e subito dopo Gori e poi Ciccolo 
si perdono in area e non tirano. 

Al 13’ giunge il pareggio: su punizione di Da Silva, Gori 
mette dentro da distanza ravvicinata. Dopo il gol, il Vicenza 
riprende animo, incoraggiato dal pubblico. Al 16’ incidente a 
Salvori che subito però sì rialza. Diciottesimo: Maraschi spre¬ 
ca una buona occasione, mancando sulla destra una palla ab¬ 
bastanza buona. 

Al 26’ Il rigore: realizza Pclagalli per un fallo precedente 
di Osterman su Pesenti. molto discutibile. La stessa situa¬ 
zione, o quasi, avviene trenta secondi dopo nell’area atalan- 
tina, ma l’arbitro lascia correre. Al 31’ punizione dal limite 
per fallo su Danova lanciato a rete: tira lo stesso Danova che 
per un soffio non insacca. Nel finale, disperato ma inutile, il 
' forcing del Vicenza. 

g. c. 


sputato una eccellente parti¬ 
ta. Se la sperata vittoria non 
è stata conquistata, lo si deve 
alla magnifica organizzazione 
difensiva dei mantovani. Svel¬ 
ti nel recupero e nel reinse¬ 
rimento, elastici e veloci nel 
realizzare le « chiusure » che 
le circostanze consigliavano, i 
virgiliani hanno saputo con¬ 
trollare stupendamente le ope¬ 
razioni bloccando e distrug¬ 
gendo tutto quanto i lagunari 
andavano costruendo. 

In definitiva abbiamo avuto 
la conferma che il Mantova di¬ 
spone attualmente del miglio¬ 
re pacchetto difensivo della 
serie A, dopo quello dellTnter, 
fenomeno questo che giustifi¬ 
ca in pieno la sua gloria di 
squadra imbattuta. Poteva un 
Venezia inedito e rivoluziona¬ 
rlo nei ranghi, scalfire una 
slmile roccia? Purtroppo l’im¬ 
pegno e l’accanimento non po¬ 
tevano bastare ai veneziani per 
superare barriere del genere. 
Non potevano bastare un Be- 
nitez meraviglioso e onnipre¬ 
sente, particolarmente nel pri¬ 
mi quarantacinque minuti, un 
Manfredini tenace e in buona 
giornata, un Mencacci cocciuto 
e scatenato su ogni palla, un 
Bertogna veloce e pericoloso 
in quanto, a questa collana di 
meriti singoli, mancava quel¬ 
la fondamentale della mano¬ 
vra corale e sicura, che avreb¬ 
be dovuto quantomeno mette¬ 
re in imbarazzo la difesa man¬ 
tovana. At neroverdi sono 
mancati gli spunti coordina¬ 
tori, che certamente non po¬ 
tevano identificarsi nei prege¬ 
volissimi scambi Benitez-Man- 
fredini o Benitez-Bertogna. 
Tutti all sforzi di creare una 
forza d’urto e di penetrazione, 
non sortivano effetto alcuno, 
poiché al momento giusto si 
assommavano interventi a 
vuoto oppure tardivi. Il Vene¬ 
zia, che ha attaccato per due 
terzi dell’incontro. 

Brevi le note di cronaca in 
quanto grandi cose o fattacci 
non se ne sono verificati. 

11 Venezia, al fischio d’ini¬ 
zio, parte subito in avanti de¬ 
ciso a sfruttare la situazione, 
la quale si presentava propi¬ 
zia al 15’ in seguito ad una 
mischia sotto la porta di Zoff. 
Un campanello d’allarme suo¬ 
nava al 18’ quando Spelta in 
contropiede sparava alto da 
pochi passi. Si provavano a 
tirare successivamente Berto¬ 
gna, Manfredini, Mencacci, ma 
l’estremo virgiliano riusciva a 
parare tutto. I neroverdi con¬ 
tinuavano a pressare ben lan¬ 
ciati. tanto da far pensare 
che prima o poi sarebbero 
riusciti nell’intento di sfonda¬ 
re. quando al 33’ Volpi con¬ 
quistava una palla e fuggiva 
lasciandosi alle spalle tutti i 
veneziani e si presentava solo 
davanti a Vincenzi, il quale, 
prevedendo il peggio, usciva 
e si buttava sui piedi dell’av¬ 
versario che, evidentemente 
sorpreso da una uscita così 
tempestiva e coraggiosa, si la¬ 
sciava carpire la preziosa 
palla. 

Nella ripresa il Mantova si 
mostrava ancor più organizza¬ 
to net suo sistema difensivo, 
in ciò agevolato dal rallenta¬ 
mento del Venezia dovuto ad 
una certa stanchezza, più evi¬ 
dente in Benitez. Manfredini. 
Spagni ed anche Bertoni. Nes¬ 
suna delle due squadre riusci¬ 
va in tutto il giro di questo 
secondo tempo ud impegnare 
i portieri con qualche tiro au¬ 
tentico e comunque pericolo¬ 
so. Soltanto al 32’ un galeotto 
tiro-cross di Bertani faceva 
gridare al goal, ma la palla 
accarezzava amorevolmente la 
traversa e scivolava sull’ester¬ 
no della rete virgiliana. 

Marino Marin 


TOTOCALCIO 

Bologna-Napeli 1 

Bretcia-Milan a 

Foggia Inc.-Fiorentìna 7 

Juvantus-Cagliari 1 

L.R. Vieama-Atalanta 2 

Laxio-Spal « 

Lacco-Torino * 

Ven«iia-Wanto»a * 

Catania-Radova x 

Raggiana-Modena x 

Vare**-Sampdoria x 

Tarnana-Parugia x 

Lacca-Barletta 1 

MONTE PREMI 602 4s6 168 

lira. 

LE QUOTE: ai 18 « tredici - 
16.734.800 lire; ai 775 . do¬ 
dici ■ lira 388.600. 


TOTIP 


1’ corsa 1 Valat 2 

2 Marc 1 

2* corsa 1 Pick-Up 2 

2 Nibbio 1 

3* corsa 1 Trailer 1 

2 Graffo 2 

4* corsa 1. Labìeno 1 

2 Bandarilla 2 

5‘ corsa: 1. Baiati 1 

2 . Brighenti 2 

6 * corsa: 1 . Clematide 2 

2. Casoriana 1 

LE QUOTE; ai 42 - dodici » 
lira 192.213; ai 341 .undi¬ 
ci » lira 23.2*5; ai 2.143 
a dieci ■ lira 3.681. 


I romani erano andati in 
vantaggio per primi • In¬ 
cìdente a Bartù - Molto 
lavoro attende Maino 

MARCATORI: Sussunti! (L) ul 
7’; Muzzio (S) al 28’ della 
ripresa. 

I.AZIO: Cei; Zanetti, Castellet¬ 
ti; Marchesi, Pugni, Carusi; 
Burlando, Sassaroli, Bartù, 
D’Amato, Morrone. 

SPAL; Galli; Tomasin, Boz- 
zao; Pasetti, Bertuccio!!, Ba¬ 
gnoli; Bosdaves, Moretti, 
Bozzoni, Massei, Muzzio. 
ARBITRO: Righi, di Milano. 

ROMA, 13 novembre 

No, nemmeno 11 cambio 
di allenatore ha portato 
fortuna alla Lazio: infatti 
la squadra biancazzurra, 
pur essendo passata in van¬ 
taggio per prima, si è fat¬ 
ta presto raggiungere, sal¬ 
vandosi un paio di volte 
dalla capitolazione comple¬ 
ta per il rotto delia cuffia. 
Sicché non ha torto Peta- 
gna a dire che forse la Spai 
avrebbe potuto conquistare 
la vittoria piena: perchè ef¬ 
fettivamente la squadra fer¬ 
rarese ha giocato con mag¬ 
giore lucidità, con schemi 
più pratici, con ordine e 
con superiore preparazione 
atletica. 

La Lazio, invece, è sem¬ 
brata ancora peggiore del 
solito (anche tenendo con¬ 
to delle assenze di Dotti 
e Bagatti e dell’infortunio 
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LAZIO-SPAL — Galli devia il tiro di Cerosi: riprenderà Sassaroli che segnerà il punto per la Lazio. 


toccato a Bartù, il quale, 
per tutta la ripresa, è sta¬ 
to relegato zoppicante al¬ 
l’ala). Alla cronica deficien¬ 
za in fatto di preparazione 
atletica, si è aggiunta in¬ 
fatti l’assoluta mancanza 
di schemi di gioco: una 
mancanza in parte abba¬ 
stanza logica, perchè il nuo¬ 
vo allenatore. Maino Neri, 
ha cominciato a disfare il 
lavoro di Mannocci per ri¬ 
fare tutto da capo. Per ora, 
però, è riuscito boìo nella 


prima parte del suo obiet¬ 
tivo: per quanto riguarda 
la seconda parte, probabil¬ 
mente ci vorrà tempo in 
quanto Neri è un sosteni¬ 
tore del « tourbillon » e del 
« movimiento » di marca 
heribertiana (i quali, come 
è noto, comportano una 
grande preparazione atleti¬ 
ca nonché una perfetta as¬ 
similazione degli schemi di 
gioco). 

Intanto, come abbiamo 
accennato, la Lazio è sem- 


Lecco-Tonno molto fuoco niente gol (0-0) 


Angelillo e Ferrini 
registi - spettacolo 


LECCO: Meraviglia; Tettaman- 
tl, Bravi; Schiavo, Pa-sinato, 
Malatrasi; Canella, Ferrari, 
Clerici, Angelillo, Bonfanti. 
TORINO: Vierl; Cereser, Treb¬ 
bi; Bolchi, Maldini, Puia; 
Sirnoni, Ferrini, Meroni, Mo- 
schino, Faccbin. 

ARBITRO: Francescon. ili Pa¬ 
dova. 

DALL'INVIATO 

LECCO, 13 novembre 

Novanta minuti di fuoco, 
ma di goals nemmeno l’ombra. 
Resta la consolazione di una 
partita combattuta, avvincen¬ 
te. dall’inizio alla fine, con 
un Lecco generoso, quasi com¬ 
movente. e un Torino coria¬ 
ceo, più quadrato che mai. 

Uno 0-0 accettabile, quindi, 
dal punto di vista dello spet¬ 
tacolo, anche se il Lecco, per 
la verità, avrebbe meritato 
qualche cosa di più. Per la 
sua generosità appunto. 

Ma le vittorie ai punti, si 
sa. nel gioco del calcio non 
sono ammesse. Occorrono i 
goals e soprattutto gli uomi¬ 
ni per farli. E purtroppo il 
Lecco non sembra averne, che 

10 stesso Clerici schierato da 
Piccioli dopo una assenza dt 
oltre due settimane, non è 
nemmeno lontano parente del 
brillante realizzatore che tut¬ 
ti hanno conosciuto in que¬ 
sti anni. 

Lo stesso discorso per la 
verità tale per il Torino nel 
cui quintetto di punta c’è 
un atleta prestigioso, il Gi¬ 
gi Meronì, troppo innamora¬ 
to della palla però per poter 
sperare di combinare qualche 
cosa di buono. Oggi poi ha 
indispettito gli stessi compa¬ 
gni dt squadra quando si è 
intestardito nell’tgnorarlt. al¬ 
la ricerca di un « suo r goal 
che non è venuto 

Lo spettacolo quindi non 
t’hanno offerto gli attacchi, 
imprecisi nel tiro a rete e 
sovrastati quasi sempre dal 
le opposte difese, ma piufto 
sto i centrocampisti Su tilt 

1 1 ha fatto spicco Antonio Va¬ 
lentin Angelillo. un giocatore 
ben lungi dall'essere finito, 
sempre lucido nei suggerimen 
ti e persino mobile Mai co¬ 
me oggi è apparso chiaro lo 
errore che il Milan ha com 
messo disfacendosene con fan 
ta fretta. 

E con Angelillo ha tatto il 
paio, anche se su un piano 
leggermente inferiore. Ferri 
ni. che non sarà toccato dal 
la classe nella stessa misura 
del sudamericano, ma in fat 
to di rendimento e continui¬ 
tà nella fascia centrale del 
campo è secondo a pochi in 
Italia. 

Oggi tra i granata torinesi, 
scesi al Rigamonti con un 
nutrito seguito di • fedelissi¬ 
mi », ha esordito in campio¬ 
nato un altro illustre perso- 
1*7 ggio: Bolchi. Un esordio nel 
complesso positivo anche se 
nei duelli con Valentin spes¬ 
so ha fatto ta figura del prin 
cipiante. 

Gli altri se la sono cavala 
senza infamia e senza lode. 
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LECCO-TORINO — Muroni (nascoste da Meraviglia) tenta la via del 
gol, ma inutilmante. 


tori un apprezzamento supe¬ 
riore per i blucelesti Posino¬ 
lo. Malatrasi, Schiavo e Fer¬ 
rari. autori in primis della 
generosa partita che il Lecco 
di Piccioli ha offerto ai suoi 
sostenitori meritandosi gli ap¬ 
plausi finali. 

AI fischio di inizio del signor 
Francescon di Padova (un ar¬ 
bitraggio tl suo che risentiva 
evidentemente delle fatiche e 
delle polemiche scatenale a 
Ginevra) il Lecco ha bloc¬ 
cato gli uomini-goals (si fa 
per modo di dire) granata 
mettendo a guardia di Mero- 
ni Malatrasi e i terzini sul¬ 
le ah 

Dal canto suo Rocco dispo¬ 
neva Puta su Clerici e Bolchi 
su Angelillo (ma i due si sono 
per un bel pezzo ignorati y. il 
resto secondo i canoni abi¬ 
tuali del calcio all’italiana. 

1 jxidrom di casa si sono 
subito avventati sugli aruer- 
sart nel tentativo di scardi¬ 
nare a freddo una difesa sen¬ 
z’altro munitissima Ma Bon 
tanti e Clerici non sono riu¬ 
sciti nell’intento nemmeno 
quando al 16’ e al 22’ rispet¬ 
tivamente si sono trovati in 
ottima posizione per conclu¬ 
dere I loro tiri, come quelli 
successivi, sono finiti olle 
stelle 

Passata la buriana dei pri¬ 
mi ivnti minuti il Torino ri¬ 
prendeva quota e si proietta¬ 
va con maggiore convinzione 
all’attacco ed era la rolla dei 
rari Meroni, e Sirnoni a fa¬ 
re una mediocre figura nel¬ 
la loro qualità di frombolieri. 
I primi quarantacinque minu¬ 
ti tutto sommato risultavano 
equilibrati soprattutto negli 
errori in fase conclusiva. 

l-a ripresa era ancor più in¬ 
teressante. / centrocampisti 
non diminuirono il loro lavo¬ 
ro di rifornimento e i pallo¬ 
ni da cacciare in rete aumen¬ 


tavano di numero. E ’ in que¬ 
sta seconda parte delta par¬ 
tita che il Lecco legittimava 
quella sua superiorità che un 
arbitro di pugilato avrebbe 
premiato, come abbiamo det 
to, con una vittoria ai punti. 

Al 18’ Clerici si districava 
bene in area granata e tira¬ 
va, il paltone veniva respinto 
da Puta nettamente con una 
mano, ma l’arbitro non s’av- 
vedeva di niente (d’altra par¬ 
te non si era accorto in pre¬ 
cedenza di aver fatto giocare 
tre minuti in piu il primo 
tempo). Altrimenti sarebbe 
stato rigore netto 

Tre minuti dopo era to stes 
so Clerici a sciupare un bel 
servizio di Schiaro sparac 
chiando fuori bersaglio 

Al 24’ Angelillo pescava Ca 
nella con un lancio di oltre 
quaranta metri, ma l’ala sbi 
lanciata non ce la faceva a 
controllare bene il pallone e 
a dargli il tocco decisivo. 

Al 25’ era Vieri a bloccare 
un colpo di testa di Bonfan¬ 
ti. il quale al 34’. al termine 
di una azione in linea Ange¬ 
lillo Schiavo Bonfanti. di testa 
sfiorava l’incrocio dei pali 

Al 35' il Torino si liberava 
delta pressione dei locati con 
una azione in contropiede con¬ 
clusa in goal da Meroni, par¬ 
tito però — secondo l'arbitro 
— in netta posizione di fuori 
gioco. 

tl finale della partita era 
ancora tutto del Lecco e ve¬ 
niva suggellato dallo stesso 
Angelillo con una prodezza: 
al 43' fintava un avversario 
e poi lasciava partire un pal¬ 
lonetto che prendeva in con¬ 
tropiede Vieri ma che lambi¬ 
ta soltanto il montante. Ep¬ 
pure il goal, Antonio Valen¬ 
tin Angelillo, oggi se lo sa¬ 
rebbe meritato davvero. 

Romano Bonifacci 


brata uno « straccio »: spe¬ 
cie nel primo tempo il gio¬ 
co della squadra biancaz¬ 
zurra è stato così penoso 
quale raramente si era vi¬ 
sto in passato. 

Per comprendere meglio 
la situazione, basti aggiun¬ 
gere che nemmeno la Spai 
ha capito più niente nel 
tentativo di «tourbillon» 
laziale. Così ne è risulta¬ 
to un quadro desolante: 
tutti i giocatori appresso 
alla palla, mucchi spaven¬ 
tosi specie a centro cam¬ 
po, impetuosi e ciechi « af¬ 
fondo » di due o tre gioca¬ 
tori alla volta, direttamen¬ 
te negli Imbuti delle oppo¬ 
ste difese. 

Per fortuna, nella ripre¬ 
sa, le cose sono andate un 
po’ meglio, forse anche a 
causa dell’infortunio tocca¬ 
to a Bartù: con il turco 
spostato stabilmente all’ala, 
c’è stato infatti un primo 
punto fermo nel gioco, cui 
presto altri se ne sono ag¬ 
giunti. 

Non per caso al 7’ la La¬ 
zio è passata in vantaggio, 
su cross da destra effettua¬ 
to da Morrone proprio da 
fondo campo: Carosi, spo¬ 
stato al centro, ha devia¬ 
to verso Sassaroli (il più at¬ 
tivo tra le « punte » lazia¬ 
li) il quale, al volo, ha mes¬ 
so definitivamente in rete. 

Al 12’ per poco la Lazio 
non è riuscita a raddop¬ 
piare su «tackle» vinto dal¬ 
lo zoppo Bartù: cross del 
solito Morrone, raccolto al 
volo da Zanetti, che ha In¬ 
dovinato un tiro al fulmi¬ 
cotone sul quale Galli ha 
salvato con una strepitosa 
parata. 

Si è trattato però del 
« canto del cigno » per la 
Lazio: la squadra pian pia¬ 
no si è accasciata sul ter¬ 
reno dell’Olimpico mentre 
Zanetti e compagni, non 
rendendosi conto della si¬ 
tuazione, continuavano a 
lanciarsi in avanti in furi¬ 
bonde quanto inutili proie¬ 
zioni offensive, lasciando 
ampi corridoi al contropie¬ 
de della Spai. E’ stato co¬ 
me invitare a nozze i fer¬ 
raresi, specialisti nel con¬ 
tropiede: infatti al 19’, su 
incursione di Bosdaves c’è 
stato un ingenuo colpo di 
testa di Muzzio (liberissi¬ 
mo) proprio tra le brac¬ 
cia di Cei, e al 23’, su azio¬ 
ne di Rozzoni, c'è stato un 
tiro di Massei che, da due 
passi, ha messo grossolana¬ 
mente a lato. 

Due azioni che potevano 
essere due goal. Ma ecco¬ 
lo il goal al 28’: fa tutto 
Muzzio. scartando tre av¬ 
versari sulla sinistra, poi, 
quasi dal fondo, lascia par¬ 
tire un tiro * impossibile » 
che manda il pallone ad in¬ 
saccarsi nella parte oppo¬ 
sta. 

E’ il pareggio: e per for¬ 
tuna delia Lazio la Spai è 
sembrata accontentarsi del¬ 
la divisione della posta, ri¬ 
nunciando ad Insistere nel¬ 
la sua azione, pur avendo 
apparentemente più « riser¬ 
ve » di energie dell’avver¬ 
saria. 

Ma forse è stato giusto 
cosi: perchè almeno Neri 
potrà continuare a lavora¬ 
re con una certa serenità, 
avrà il tempo di far assi¬ 
milare i suoi insegnamenti 
ai laziali . 

Diciamo però, per con¬ 
cludere, che deve dare an¬ 
che un diverso equilibrio 
alla squadra: tre punte fis¬ 
se (D’Amato, Sassaroli e 
Morrone) più la mezza pun¬ 
ta (Bartù) sono certamen¬ 
te troppe, sono un lusso 
che nemmeno llnter si può 
permettere... 

Roberto Frosi 






























K 


PAG. 10 / sport 




/; w" \ 

vi',/, r ' y v - 

' '* Y y ; 

'/ ,s / y jyl / é ,> ' 

. - v / '// 





Pesaola : 

«Siamo caduti, 
ma in piedi» 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 13 no/embre J 

Gli spogliatoi napoletani, a 
differenza di quelli bolognesi, 
sono aperti sia nella buona 
che nella cattiva sorte. En¬ 
triamo e subito troviamo Pan- 
zanato piuttosto scuro in vol¬ 
to che attacca a parlare del¬ 
lo scontro a line partita con 
Perani. « Io non colpisco mai 
alle spalle — afferma — ad 
ogni modo con quello regole¬ 
rò i conti quando verrà a Na¬ 
poli. Sono cose che non scor¬ 
do, anzi me le segno. E poi 
cos’è quella mania di bronto¬ 
lare sempre, di fare scena, di 
cadere; forse che è una fem¬ 
mina! ». 

Ma veniamo al match di 
calcio. 

Il commissario napoletano 
Fiore dichiara: « Almeno un 
pareggio lo meritavamo. Ab¬ 
biamo subito un gol fortuno¬ 
so e da quel momento, anche 
se un po’ disordinatamente, 
abbiamo decisamente contrat¬ 
taccato. Nella ripresa il Na¬ 
poli ha addirittura dominato. 
Per simili ragioni mi ritengo 
soddisfatto ». 

Da Fiore aH'allenatore Pe- 
saolu: « Il terreno molle — 
inizia il trainer — ha conces¬ 
so soltanto saltuariamente 
qualche spicchio di buon cal¬ 
cio. Sul risultato, beh, noi 


meritavamo di più. L’assenza 
di Bianchi e Sivori toglie il 
30 per cento di gioco alla 
squadra ». 

Ma questa prima batosta 
non pensa possa giocare sul¬ 
la sua compagine un brutto 
scherzo sul piano morale? 

« E perchè? Siamo caduti in 
piedi; resta caso mai il disap¬ 
punto per la classifica.... ». 

Un po' giù di corda oggi 
Altaflni... 

« Effettivamente è soltanto 
al 50 per cento delle sue pos¬ 
sibilità ». 

Però anche Juliano... 

« Già, ma non è un pro¬ 
blema ». 

E come giudica 11 Bolo¬ 
gna? 

« E’ una squadra da alta 
classifica che oggi non ha ru¬ 
bato niente, ma ripeto: il Na¬ 
poli avrebbe pienamente giu¬ 
stificato un pari... ». 

Intine, il commissario del 
Bologna, Goldoni: « Un gran 
bel primo tempo — dice — 
Non so spiegarmi il calo pau¬ 
roso della ripresa. La difesa 
ha tenuto molto bene; è da 
tre domeniche che non becca 
gol. Ora con Vavassori alle 
spalle si sentirà pure più 
tranquilla. Un vero peccato 
che Nielsen oggi fosse senza 
scatto e Perani un po’ giù... ». 

Franco Vannini 


Reginato: 

«Non ho potuto 
fare niente» 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 13 novembre 

Due, oggi, le interviste d’obbligo. Sugli scudi De Paoli, l’uo¬ 
mo che ha trafitto l'impenetrabile Reginato, e Reginato che 
ha difeso la verginità della sua rete per 712 minuti. 

Cominciamo dal centruvanti della Nazionale. Il nostro uo¬ 
mo vende bene la sua merce Sentite' « E’ uno di Quei miei 
gol classici — dice — quusi sempre imparabili. Quando mi 
dicono che ho avuto un'occasione sola mi fanno un compli¬ 
mento, perchè vuol dire che l'unica occasione l'ho sfruttata. 
Considerate poi che quello (Regolato - n.d.r.J era dall’inizio del 
campionato che non perdeva ». 

Ed eccoci a Reginato, che proprio qui a Torino, dove con¬ 
serva ancora tanti amici, ha visto crollare un primato che lo 
aveva inorgoglito. « Non ne facevo una questione personale. Se 
il Cagliari avesse segnato quattro gol, non me ne sarebbe im¬ 
portato di beccarne anche tre, ma così, a otto minuti dalla 
fine, fa rabbia. Non ho potuto far niente. De Paoli ha tirato 
da troppo vicino, da dentro la mia area. Ho sentito il pallone 
che mi sfiorava la mano sinistra e ho capito che non c’era 
più niente da fare. Bisogna ricominciare tutto daccapo » 

Cosa hanno detto i due allenatori ’ Più preciso Herrera, più 
surreale e filosofeggiante Scopigno. 

Herrera: « Il Cagliari ha dimostrato perchè è tra le prime 
della classifica. Sul piano tattico, all'inizio, avevo lasciato fer¬ 
mo Sarti con la speranza di risucchiare Nenè; visto che Nenè 
non si muoveva, sono andato a cercarlo con Salvadore, affi¬ 
dando Riva alle cure di Sarti. Tutto qui ». Gli chiedono cosa 
farà domenica a Napoli. « Giochiamo sempre per vincere e di 
una cosa sola siamo sempre sicuri, che lotteremo sino all'ul¬ 
timo minuto ». 

Scopigno, senza scomporsi: « Si vince e si perde. La Ju¬ 
ventus ha ragione perchè ha segnato e chi segna vince. Sul 
fallo finale sarebbe occorsa una perforatrice. Mancavano Ti- 
beri e Rizzo, ma il pareggio non avrebbe fatto gridare allo 
scandalo. Mi dispiace per Reginato ». 

Nello Paci 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


SERIE B 


Risultati 

Juventus-Cagliarl . . 

Bologna-Napoll . . • 

Brescia-Mllan 
Fiorentina-*Foggia . 
Leeco-Torino . - • 

Veneiia-Mantova . 
Atalanta-*L.R. Vicenza 


Domenica prossima 

1-0 Atalanta - Brescia 

1- 0 Bologna-Fìorentin» 

0-0 Mantova • Cagliari 

2- 1 Milan - Inter 

0-0 Napoli - Juventus 

0-0 Roma - Lecco 

2-1 Spai - Foggia 


Lazio-Spal 1*1 Tonno - L. R. Vicenza 

Inter-Roma (gioc. sab ) . 0-0 Venezia - Lazio 


Risultati 

Arezzo-Messina . . 

Catanìa-Padova . 
Catanzaro-Potenza . 
Genoa-Verona . . 

Livomo-Alessandria 
Novara-Pisa 
Reggiana-Modena 
Palermo-* Reggina 
Salernitana-Savona 
Varese-Sampdoria . 


Domenica prossima 


. 2-0 

Alatsandria - Novara 

. 1-1 

Arazzo - Catanzaro 

. 2-2 

Messina - Catania 

1-1 

Modena - Reggina 

. 1-0 

Palermo - Padova 

. 0-0 

Pisa • Reggiana 

. 1-1 

Potenza - Varese 

. 2-0 

Sampdoria - Livorno 

. 3-2 

< Savona • Genoa 

. 0-0 

Verona • Salernitana 


CLASSIFICA 


INTER 15 

JUVENTUS 13 

NAPOLI 12 

CAGLIARI 11 

BOLOGNA 11 

MILAN 9 

MANTOVA 9 

FIORENTINA 8 

ROMA 8 

SPAL 7 

TORINO 7 

ATALANTA 7 

BRESCIA 6 

LAZIO 5 

L.R. VICENZA 4 
VENEZIA 4 

LECCO 3 

FOGGIA 3 

* Fiorentina e L.R. 


in casa 
V. N- P- 
3 1 O 

3 1 0 

4 0 0 

3 1 0 

4 0 0 

2 2 0 
1 3 0 

1 1 1 
1 1 2 
1 2 0 
1 2 1 
0 1 3 

0 4 0 

0 2 2 
1 1 2 
0 3 1 

0 2 3 

1 1 2 


fuori casa 
V. N. P. 

4 0 0 

2 2 0 
1 2 1 
1 2 1 
1 1 2 
0 3 1 

0 4 0 

2 1 1 
2 1 1 

1 1 3 

0 3 1 

2 2 0 

0 2 2 
1 1 2 
0 1 2 
0 13 

O 1 2 

0 0 4 

una partito 


reti 
F. S. 
18 1 
12 2 
9 4 

11 1 

13 7 
12 10 

6 5 

14 7 

3 5 

7 8 

3 5 

7 12 
2 4 

6 13 

5 8 

4 16 
1 11 

6 20 
in meno. 


CLASSIFICA 


* Fiorentina e L.R. Vicenza hanno giocato una partito in meno. 

CANNONIERI 

Con 7 reti: Mazzola; con 6: Riva. Hamrin; con 5: Domenghini, 
Rivera; con 4: Bonintegna, Nielten; con 3: Menichelli, Leoncini, 
Mazzola II, Fortunato, Pascutti, Oanova, De Paoli; con 2: Pela- 
gatli, Mailer, Jair, Facchetti, Brugnera, Merlo, Chiarwgi, Micheli, 
Nocera, Bagatti, Amarildo, Bianchi, Sivori, Orlando, Di Giacomo, 
Catalano, Facchin, Gori, Muzio; con 1 : Greatti, Savoldi, Salvori, 
Vistola, Perani, Butgarelli, Mazzia, D Alessi, De Sisti, Bertini, 
Bottoni, Traspedini, Gamblno, Vinicio, Marchesi, Mortone, Mari, 
Sassaroli, Bonfanti, Volpi, Spelte, Cinesini», Salvadore. Lode»!, 
Rosato, Juliano, Altafini, Braca, Fontana, Maraschi, Rossetti, 
Tamborini, Scala, Enzo, Masse!, Capello, Pasetti, Dell’Omodarme, 
Bozzoni, Simoni, Mencacci. 


VARESE 

MODENA 

SAMPDORIA 

PADOVA 

LIVORNO 

CATANZARO 

MESSINA 

POTENZA 

PISA 

AREZZO 

CATANIA 

REGGINA 

PALERMO 

GENOA 

SALERNITANA 

VERONA 

ALESSANDRIA 

SAVONA 

REGGIANA 

NOVARA 


in casa 

B. V. N. f. 

0 4 11 

0 3 2 0 

0 2 3 0 

0 2 3 0 

0 4 0 1 

0 3 2 0 

0 2 2 0 

0 3 10 

0 2 3 0 

0 3 11 

0 3 2 1 

IO 3 2 1 

IO 2 2 1 

IO 2 3 0 

IO 3 11 

IO 13 1 

IO 12 2 

IO 12 1 

IO 0 5 0 

IO 113 

CANNONIERI 


fuori casa 
V. N. P. 
3 1 0 

2 2 1 
1 4 0 

1 3 1 

0 4 1 

2 0 3 

1 3 2 

1 2 5 

0 4 1 

1 1 3 

1 0 3 

0 2 2 
1 2 2 
0 2 3 

0 2 3 

0 2 3 

0 2 3 

0 2 4 

0 1 4 

0 2 3 


reti 
F. S. 

14 2 

13 11 
12 6 

11 7 

12 8 

15 12 

9 7 

8 6 

3 2 

14 9 
11 10 

5 7 

6 8 

8 9 

9 11 

4 11 
8 16 

5 11 
4 11 
4 11 


Con 8 reti: Bui; con 5: Francesconi e Leonardi; con 4: Pasquina, 
Ferrari, Carminati, Baisi; con 3: Bigon, Lodi, Di Stefano, Damia¬ 
no, Flaborea, Sestili, Rossetti, Gonella, Meroi, Rigotto, Salvi; con 
2: Da Costa, Barcollino II, Lojacono, Carrara, Fogar, Merighi, 
Calvanese ed altri. 


SERIE C 


SERIE D 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Biellese-Pro Patria 3-2; Como-*CRDA 2-0; Entella- 
Trevigliese 0-0; Legnano-Verbania 2-0; Marzotto-Solbiatese 0-0; 
Mestrina-Udinese 0-0; Monza-Rapallo 1-0; Piacenza-Cremonese 
1-0; Triestìna-Treviso 0-0. 

CLASSIFICA: Monza punti 13; Biellese 12, Como ed Entelli 11; 
Udinese 10; Marzotto, Treviso e Legnano 9; Rapallo 8; CRDA. 
Verbania e Traviglieli 7; Triestina e Piacenza 6; Pro Patria e 
Cremonese 5; Mostrina 4; Solbiatese 3. 

* Marzotto e Rapallo hanno disputato una partita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

Como-Entella; Cremonese-Mestrina; Marzotto-Monza; Pro Patria- 
CROA; Rapallo-Legnano; Solbiatese-Trevigliese; Treviso-Piacenza; 
Udinese-BIellese; Verbania-Triestina. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Aneonitana-Pesaro 0-0; Carrarese-Torres 2-0; Jesina- 
Pistoiese 2-0; Maceratese-Rimini 1-0; Prato-Ravenna 3-1; Sambe- 
nedettese-Massese 04); Siena-Cesena 2-0; La Spezia-Empoli 0-0; 
Ternana-Perugia 1-1. 

CLASSIFICA: Maceratese punti 13; Anconitana e Perugia 12; Ce¬ 
sena, La Spezia e Prato 10; Massose 9; Ternana, Vis Pesaro e 
Siena 8; Carrarese e Ravenne 7; Empoli 6; Torres, Sambenedet- 
tese e .lesina 5; Pistoiese 4; Rimini 3. 

* Carrarese ed Empoli hanno disputato una partita in meno 

DOMENICA PROSSIMA 

Carrarese-Siena; Cesena-Anconitana; Maceratese-Empoli, Massese- 
Prato; Pistoicse-Rimini; Ravenna-Jesi, Sambenedettese-Ternana; 
Spezìa-Torres; Vis Pesaro-Perugia. 

GIRONE * C » 

RISULTATI: Akragas-Taranto 2-0; Avellino-Massiminiana 14); Cro- 
tone-Siracwsa 2-0; Prosinone DJ). Ascoli 2-0; cecca-bar letta 1-0; 
Bari-*Nardò 2-1; Pescara-Ca sartina 1*1; Treni-Cosenze 1-0; 
L’Aqeile-* Trapani 1-0. 

CLASSIFICA: Bari ponti 12; Pescara • Avellino 10; Massiminiana, 
Barletta, Casartana, L’Aquila e Lecce 9; Nordò, Taranto, Crotone 
e Akragat 8 ; Cosenza e Trini 7; Siracusa e D.D. Ascoli 6; 
Prosinone 5; Trapani 4. 

DOMENICA PROSSIMA 

Barì-Trani; Barletta-Crotone; Casertana-Avellino; Cosenza - Frosi- 
none; L'Aquila-Nardò; Lecce-Pescara; Massiminiana-Akragas; Sira¬ 
cusa-Trapani; Taranto-OX>. Ascoli. 


GIRONE «A» 

KISlI.TVri 

AlbruK.i Ala^sio 0 0. Borgo- 
numero Pavia 1-1; Casale Sanre 
mese 2 0. Cuneo Sest ri Levante 
2-0; CJallaratese Sarzanese 2-0. 
Gruppo C- GenovaPro Vercelli 
2-0, Asti-'Impena 2-1; Macobi 
Asti Derthona 3-1; Voghera-1- 
vrea 2-1. 

CLASSIFICA 

Gallaratese e Pavia punti 12. 
Asti 11; Borgomanero. Gruppo 
C, Macobi 10; Sanremese, Sar- 
zanese 9; Casale, Derthona 8; 
Voghera 7; Albenga, Cuneo, 
Ivrea, Pro Vercelli 6; Alassio, 
Sestri Levante 5, Imperia 4. 

GIRONE « B » 

RISULTATI 

Audace San Michele Alense 
4-0. Saronno-Mesolo 4 3. Leon 
celli Vesc Cones Italiese 1-0. Li- 
lion Snia Pro Sesto 1-1: Passi- 
rio Meran''-Trento 2 1. Ponte 
none San Dona 1 1. Rovereto 
Bolzano 1 1; Beretta ‘Schio 1 0. 
Fanlulla-'Vm Veneto 2 0 

GASSIFICA 

Fanfulla punti 14. Beretta 12. 
Bolzano. leoncelli 11; Passino 
Pro Sesto. San Dona 9. Porde 
none. Rovereto 8; Saror.no. 
Trento 7. Jesolo 6, Liiion. 
Schio. Vittono Veneto 5; Alcn 
se. Audace San Michele. Corte 
glianese 4. 

Bolzano. Pordenone. San Do¬ 
ni. Ltlton. Trento, Audace una 
partita in meno 

GIRONE «C» 

RISULTATI 

Baracca Lugo-San Secando Par¬ 
mense 14); Carpi Città Castel¬ 
lo 2-1; Cervta-Sangiovannese 3-1; 
Faenza Foligno 1-0. Fortttudo 
Mirandolese 10, Guastalla-To- 
lenttno 1-0: Imola-’Moglia 10. 
Parma-Namese 1-1; Riccione-For 
li 2 0. 

CLASSIFICA 

Moglia p 13; Carpi. Namese 
p. 12; Faenza p. 11; Parma p. 9. 
Baracca, Cervia, Forll. Riccio¬ 
ne p. 8; Foligno, Fortitudo. San 
Secondo Parmense p. 7; Faenza. 
Guastalla. Tolentino p. fi; Imola. 
Sangiovannese p. 5; Mirandolo 
lese p. 4. 

Sangiovannese. Guastalla una 
partita tn meno. 


GIRONE <«D>» 

RISLLTATI 

B P D Colkferro Latina 1 1, 
Calangtanus Sorso 0 0. Carbonia 
Anzio 1 0: Cuoio PelU-Lucche*e 
rinviato: Grosseto-Tempio 1 0. 
Piombino ‘Quarrata 10: San 
t 'Elena Quartu Olbia 1 0. Tevere 
Roma Pontcdera rinviata, Via¬ 
reggio Alatn 3 2 

CLASSIFICA 

Lucchese p 12. Grosseto p. 10. 
Tevere, Viareggio p. 9; Carbo¬ 
ntà. Pontcdera. Quarrata. San- 
t'Elena p. 8; Alatri. Cuoio Pelli. 
Sorso p. 7; Latina. Olbia. Piom¬ 
bino. Tempio p. 6; B P.D. Col- 
Ieferro. Calangiano p. 5; Anzio 
punti 3. 

Pontcdera. Cuoio Pelli 2 par¬ 
tite ui meno; Alatn. Quarrata. 
Olbia. Grosseto. Viareggio. 
Piombino. Lucchese. Tevere una 
partita m meno 

GIRONE «E» 

RISI I.TATI 

Brindisi rezzi Ncvoli 1 0. 
Campo basso-F.irza Coraggio 1 0. 
Cmtanovese Melfi 1 0; Ferma 
na Chteti 11. Giona Chieti-Por 
t orerà nati 0 0. Liberty-Bisoeghe 
0 0. Martina Franca Bemalrix. 
2 0. Muterà Toma Maglie 2 2. 
San CnspmoGiu! tanova 0 0 

CLASSIFICA 

Brindisi. Chieti. Cmtanovese 
punti 13; Cezzi Novoh. San 
Crispino 12; Permana. Portore- 
canati 11; Bisceglie 10. Giulia- 
nova. Martina Franca 8; Forza 
Coraggio. Toma Maglie 7; Glo 
na Chieti, Liberty, Melfi 6. 
Campobasso. Ma t era. Bemalda 
0. Campobasso, Melfi una par¬ 
tita in meno. 

GIRONE «Fn 

RISULTATI 

Folgore-Sessana 0-0, Interna- 
Poli-Marsala 2-1; Ischia-Xicastro 
10; Juventus Siderno Paternò 
1 - 1 : Noccrina Arqiiapozzillo 0-0; 
Enna-*Paolana 1-0; Puteolana- 
Juventma Palermo 2-0; Ragusa- 
Scafatese 1-1; Savoia-Juventus 
Stabia 0-0. 

GASSIFICA 

IntemapoU punti 12; Patemi» 
Ragusa li; Scafatese 10; Puteo¬ 
lana. Savoia. Sessana 9; Acqua- 
poetino. Ernia, Juve Palermo. 
Marsala 8; Folgore. Juve Sta¬ 
bia, Nicastro, Noce ri na 7; 1- 

schia 6; Juve Sidemo 5; Pao- 
lana 2. 
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Maino Neri: 
«Alla Lazio 
manca ancora 
il ritmo» 

ROMA, 13 novembre 
Maino Neri il neo allena¬ 
tore della Lazio ha colto la 
occasione della consueta chiac¬ 
chierata a fine partita per 
esprimere oltre il prammatico 
giudizio sull’incontro i suoi 
programmi per il futuro. 

Ma procediamo con ordine. 

« Sono abbastanza soddisfat¬ 
to di come si è comportata 
la squadra — ha esordito Ne¬ 
ri — tutti si sono battuti con 
volontà e se si considera che 
abbiamo giocato in dieci uo¬ 
mini per buona parte del¬ 
l’incontro ritengo di dover 
considerare positivo il risul¬ 
tato. Per di più il giocatore 
infortunato risponde al nome 
di Bartii, l’uomo che avevo 
scelto come regista di tutta 
la squadra. Inoltre bisogna 
anche tener conto che ho do¬ 
vuto fare a meno di Dotti e 
Bagatti due pedine quasi in¬ 
sostituibili. Per quanto ri¬ 
guarda la Spai aggiungo che 
è una squadra ben preparata, 
che non dà tregua e che ha 
dei giocatori di indiscusso va¬ 
lore come Massei. Muzzio e 
la giovane ala Bosdaves ». 

Terminata questa premessa 
a Neri sono state noste nu¬ 
merose domande riguardanti 
i programmi per il futuro. 

« La Lazio si trova in uno 
stato non buono per quan¬ 
to riguarda la preparazione 
atletica — ha risposto il trai¬ 
ner biancoazzurro — i gioca¬ 
tori non corrono per tutti i 
90’ e il loro ritmo lascia 
molto a desiderare. Questo è 

10 stato attuale della squadra, 
uno stato che comporta gra¬ 
vi lacune in difesa e una ti¬ 
midezza negli uomini di pun¬ 
ta. Certo in una settimana 
non potevo supplire a queste 
deficienze tuttavia ho inizia¬ 
to subito il mio lavoro e co¬ 
me avrete notato ho cambia¬ 
to schema di giuoco e for¬ 
mazione ». 

Anche l’allenatore della 
Spai ha dichiarato di rite¬ 
nersi soddisfatto del risul¬ 
tato. Petagna infatti ha am¬ 
messo che il pari è giusto per 
entrambe le squadre aggiun¬ 
gendo: « La Lazio ha attac¬ 
cato di più nel primo tem¬ 
po quando era in favore di 
vento e la Spai, subito dopo 

11 goal all’inizio della ripre¬ 
sa, ha per ima buona mez¬ 
z’ora assediato la porta di¬ 
fesa da Cei. Ho visto due 
squadre un po’ povere — ha 
concluso Petagna — il vento 
e il terreno allentato possono 
aver influito negativamente 
sul loro rendimento, tuttavia 
queste sono due formazioni, 
che dovranno lavorare molto 
se vorranno salvarsi dalla re¬ 
trocessione. 

f. S. 

Chiappella: 
«Siamo pronti 
per Vienna e 
la Mitropa» 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 13 novembre 
« Dopo tanto tempo lonta¬ 
ni dalle gare ufficiali, oggi 
contro il Foggia siamo tor¬ 
nati a giocare in campionato 
e a vincere ». Sono state que¬ 
ste parole con le quali ci ha 
accolto, negli spogliatoi, l’al¬ 
lenatore Beppe Chiappella, al 
termine della vittoriosa gara 
della Fiorentina sul terreno 
foggiano. « E’ stata una par¬ 
tita molto vivace, combàttu¬ 
ta — ha proseguito Chiappel¬ 
la — rivelatasi, per alcuni a- 
spetti, molto interessante. Il 
primo tempo ha visto una 
maggior pressione dei padro¬ 
ni di casa, senza però che la 
nostra difesa si sia fatta sor¬ 
prendere. 

« Nella ripresa le cose so¬ 
no cambiate, in quanto la Fio¬ 
rentina si è spinta con mag¬ 
gior frequenza m aranti fra¬ 
stornando per quindici mi¬ 
nuti il Foggia, che è poi ca¬ 
pitolato al VF su tiro di Ch>a- 
rugi. Devo dire con onestà 
che subito il gol, il Foggia 
ha reagito bene ed è giunto 
al pareggio meritatamente. 
Anzi, sull'uno a uno i miei 
si erano innervositi e si ri¬ 
schiava di capitolare da un 
momento all’altro, invece è 
venuto il gol di De Sisti e la 
vittoria non ci è più sfug¬ 
gita ». 

— Giusto il risultato 7 
s Penso di si. anche se il 

Ì Foggia poterà ottenere qual¬ 
cosa in più ». 

• - Soddisfatto quindi dei 

j la prora della sua squadra 7 
i * Si La vittoria di ogai ci 
j aiuta anche nel morale, se «i 
[ pensi che domani saremo a 
Milano, da dorè proseguiremo 
per Vienna, e ci batteremo 
per la Mitropa » 

Neali spogliatoi del Foggia 
] c'è poco da ridere Rubino e 
j arrabbiatissimo c sfoga la sua 
ira prendendosela con la 
sfortuna. 

Ecco le sue parole: 

* Non meritavamo di per¬ 
dere per le occasioni man¬ 
cate e per il volume di gio¬ 
co prodotto nel corso dell’iv- 
terà partita. La Fiorentina è 
stata fortunata nei due gol, 
pur non sottovalutando la sua 
forza e la sua ottima impo¬ 
stazione di gioco. Non si può 
dire che il Foggia non ab¬ 
bia giocato, che non abbia 
combattuto: è che non ce ne 
va bene una, che è una ». An¬ 
che Traspedini, autore della 
rete del momentaneo pareg¬ 
gio foggiano, condivide il giu¬ 
dizio del suo allenatore, e ag¬ 
giunge: * La Fiorentina è una 
gran bella squadra, in pos¬ 
sesso di alcuni numeri vera¬ 
mente interessanti ». 

Roberto Consiglio 


Stanotte nel Texas la tarso per il «mondiale » dei massimi 

Perchè la TV vuole 
Clay e non Mazzinghi? 


Con il volto gonfio, escoriato, tagliuzzalo, 
insomma con i segni della fatica e della sof¬ 
ferenza, Sandro Mazzinghi e apparso allo 
sbarco dall’aereo a Fiumicino. Ciò significa 
che si allontana, magari fin verso Natale, la 
« première » nel Palazzo dello Sport di Mi¬ 
lano, giacché un eventuale « clou » con San¬ 
dro Lopopolo, il minicampione delle 140 lib¬ 
bre, significherebbe perdere tempo e soldi. 

Mazzinghi. campione dei welters-pesanti, era 
reduce da Stoccolma dove respinse, con epi¬ 
ca lotta, lo sfidante Bosse Hoegbcrg che, nel 
ring, si è confermato quel tosto descritto in 
questi giornale alla vigilia 

Mentre lo svedese saru costretto a tre mesi 
di riposo per rimettersi dei danni subiti, a 
sua volta, Sandro può incominciare, sia pure 
a parole per il momento, la caccia ul corea¬ 
no Kim ed alla sua « cintura » dei medi-ju- 
niors, una categoria che niente tiene in co¬ 
mune con l'altra dei welters-pesanti se non 
altro per la differenza (oltre un chilogrammo) 
nei pesi. 

Se Ki Soo Kim accetta — o meglio se Fra- 
getta deciderà che questo combattimento av¬ 
venga a Seul, tn Italia, a Stoccolma — San¬ 
dro Mazzinghi potrebbe frantumare il corea¬ 
no, come frantumò Leveque e Bosse Hoeg- 
berg, si spezzi oppure no una fune del qua¬ 
drato: come ricorderete questo fu uno degli 
alibi di Benvenuti e del suo « clan » dopo l’in¬ 
felice avventura di Seul. 

L’arbitro, a Stoccolma, era Harry Gibbs, 
un inglese assai noto ed attivo nelle arene 
d’oltrc Manica Ebbene Gibbs ha confessato 
di non aver mai diretto una sfida pugilisti¬ 
ca tanto dinamica, rovente, aggressiva, spet¬ 
tacolare, quanto quella sviluppatasi fra il 
demolitore Mazzinghi ed il potente Hoegberg 
che. fra l’altro, non è affatto un « southpaw » 
e meno ancora quel fragile che molti cre¬ 
devano. 

Ebbene un combattimento del genere ven¬ 
ne rifiutato dalla nostra TV per risparmiare! 
Quanto 9 Gli organizzatori scandinavi chiese¬ 
ro per il film 3 milioni e 650 mila lire; i di¬ 
rigenti televisivi di via Teulada offrirono 
mezzo milione in meno. Non ci fu accordo 
e, sabato, sul video si videro due immobili 
e già pubblicate telefoto per illustrare il trion¬ 
fo di Sandro Poco, se si pensa che la TV 
non di rado sciupa decine di milioni di lire 
per spettacoli deprimenti che annoiano ed 
indispettiscono 

Dicono, tn giro, che ci sia il caos nel mon¬ 
do della nostra televisione e non sarebbe trop¬ 
po tardi vederci chiaro in tante faccende. Per 
esempio chi è l’importante signore che deci¬ 
de per lo Sport? Stavolta egli ha scartato 
uno « show » sincero in cui vi era impegna¬ 
to Sandro Mazzinghi da Pontedera, quindi 
Italia, per imporci martedì sera, durante la 
rubrica « Sprint » a quanto pare, la lugubre 
farsa, se non si tramuterà in tragedia, fra 


Cassius Clay del Kentucky e Cleveland Wil¬ 
liams del Texas. 

Ci sarà pure un dibattito, fra giornalisti, 
che ci auguriamo non mut'le e vuoto quanto 
quello calcistico fra il presidente Pasquale 
ed altri giornalisti. 

Speriamo che qualche osservatore di boxe 
parli chiaro e precisi quanto segue 

1) Cassius Clay, giovane invitto, rappresen¬ 
ta con Ernie Terrei il meglio degli attuali 
mediocri pesi massimi. Al contrario Cleve¬ 
land Williams, chiamato il « gattono ». è or¬ 
mai un tipo logoro, lento, malato, un tan¬ 
tino folle. 

Nato, pare, il 30 giugno 1933. Big Cat era 
già in prima fila nel 1953 quando veniva al¬ 
lettato da Tony Caricela un antico medio-mns- 
simo della Florida mentre Lou Viscust, il fido 
di Frankie Carbo, lo pilotava nella giungla. 
Allora Cleveland Williams era fortissimo, pe¬ 
rù Rocky Marciano, « Jersey » Joc Walcott, 
Ezzard Charles, Rollio La Sterza lo chiu¬ 
devano. 

Oggi il vecchio e stanco gigante del Texas 
appartiere ad Huqh Beithoiv un « king » del 
petrolio. 

I « bookmakers » danno Cassius Clay lavo¬ 
rilo per 5-1 e per altre quote abissali 

2) Lo scontro di Houston. Texas, entro 
l’ Astrodome, il campo dt baseball degli 
« Astros ». è solo importante per l'incasso: 
un milione di dollari affluito da clienti an¬ 
noiati, ricconi, razzisti, violenti, sempre pron¬ 
ti a scatenarsi e a sparacchiare come spes¬ 
so accade da quelle parti 

3) Non si tratta del « campionato del mon¬ 
do » come sostiene erroneamente la nostra 
TV, bensì del « campionato della NYSAC ». 
L’altro « campionato », quello della World Bo- 
xing Association, una confraternita ben più 
potente della NYSAC, appartiene a Terrei 
deirillinois. 

4) Cassius Clay venne detronizzato dalla 
WBA per indegnità morale dopo le disoneste 
farse con Sonny Liston, uno dei suoi jxidroni. 
Al proposito il 20 per cento della paga di 
Clay ad Houston spella a Liston in base 
agli oscuri accordi di Miami e di Lewiston 
le sedi delle sconce mistificazioni. 

5) Cleveland « Big Cat » Williams ha rischia¬ 
to la vita. Due anni fa un poliziotto bianco 
del Texas lo riempì di piombo. Dentro, « de¬ 
ve », ha ancora una pallottola. E non è tutto. 
1 dottori del Policlinico di Houston, che lo 
curarono, dicono• « ...il negro tiene una pan¬ 
cia simile ad una vecchia parete rabberciata 
con lo stucco. Nell’interno un tubo di pla¬ 
stica sottile gli fa funzionare gli organi... ». 
Ci sarebbe parecchio altro da scrivere su que¬ 
sta faccenda da brividi, purtroppo manca 
lo spazio. 

Per il momento basta dire, a quelli della 
Televisione, che gli spettacoli peggiori sono 
i meglio pagati. 

Giuseppe Signori 


Volat si 
afferma 
nel Premio 
S. Siro 

MILANO, 13 novembro 
Valat si è imposto ieri sui 
3.200 metri del Premio San 
Stro, prova di centro dell’ul¬ 
tima domenica di galoppo al¬ 
l'ippodromo milanese. 

lì tre anni della Scuderia 
dei Don, che l'allenatore Gal- 
biati ha jnrtato a uno sma¬ 
gliante stato di forma, ha 
condotto da un capo all’altro 
del percorso, mostrandosi a 
pieno agio sul terreno pesante 
e sfoggiando grinta e tenuta 
veramente ammirevoli 
Otto i cavalli scesi in pi¬ 
sta a disputarsi i tre milioni 
messi in palio Granados e 
Marc, della scuderia Ramaz- 
zotti; Rosea Alp, della scu¬ 
deria Pieffc; Walter Scott, 
della scuderia Zaini; Biavarol, 
della scuderia Mantova; Chan¬ 
sonnier, della scuderia Tori¬ 
no; Point d'Esprit, della scu¬ 
deria MontaUegro; Valat, del¬ 
la scuderia dei Don. 

Molta incertezza nel gioco: 
i book makers offrivano infat¬ 
ti a quota di tre contro uno 
quattro cavalli • Rosea Alp. 
Biavarol . Valter Scott e il 
duo della scuderia Ramazzot- 
ti; a cinque Chansonnier, a 
set Point d'Esprit, a otto Va- 
lat 

Cronaca povera di note: la 
bruma ha permesso una scar¬ 
sa visibilità agli estremi della 
pista c i cavalli, preoccupati 
da un chilometraggio eccessi¬ 
vo per le loro mediocri possi¬ 
bilità. si sono solo impegnati 
negli ultimi ottocento metri. 

Al via è andato in testa Va¬ 
iai. seguito da Chansonnier, 
Point d’Esprit, Walter Scoff, 
Roseti Alp. Granados, Biava¬ 
rol e Marc più distaccato. 

Sulla retta di fronte Walter 
Scott scarta vistosamente e 
perde terreno. Intanto Valat 
prosegue indisturbato e così 
fino al traguardo, che taglia 
con due lunghezze di vantag¬ 
gio su Marc l'enuto nel fina¬ 
le a superare Chansonnier, 
piuttosto provato. 

Il vincitore ha coperto i 
3.200 metri del percorso in 
3‘52”l/5. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Albalonga (2. Cliris): 
Moise (2. Martorei): Tryex (2. 
Idro): Castelfranco (2. De- 
xer): Quemada (2. Ampex). 

L’ultima corsa è stata vinta 
da Nordwik. 

V. S. 


Approvata oll'unanimità la relazione di Strumolo Rugby 

Tutto sbollisce // Parma cede 

/ 

nella Lega «prof» al Cus Roma 8-14 


MILANO, 13 novembre 
In un albergo cittadino si 
è svolta oggi l’assemblea 
straordinaria della Lega del 
Ciclismo Professionistico. Era¬ 
no presenti, oltre ai dirigen¬ 
ti della Lega con il presiden¬ 
te Strumolo, il commissario 
tecnico della strada. Magni, il 
commissario tecnico della pi¬ 
sta, Leoni, dirigenti di squa¬ 
dre ciclistiche, organizzatori 
di corse ciclistiche, dirigenti 
di velodromi e corridori, fra i 
quali Adorni, Faggin, Beghet- 
to, Massignan, Vigna, Cribio- 
ri. Vicentini, Bailetti. 

Al tavolo della presidenza 
sedevano Strumolo, Sardo, 
Manzoni e Cinelli, tutti com¬ 
ponenti del consiglio diretti¬ 
vo. 

Il dott. Strumolo, aprendo 
i lavori, ha proposto e l’as¬ 
semblea approvato che venis¬ 
se eletto a presidente dell’as¬ 
semblea stessa l’avv. Pistoie¬ 
si, componente della commis¬ 
sione disciplina. 

E’ stata quindi fatta la ve¬ 
rifica dell’assemblea. Sono ri¬ 
sultate legalmente rappresen¬ 
tate l’Unione Italiana Abbina¬ 
ti del Ciclismo, l’Associazio¬ 
ne Corridori Ciclisti Professio¬ 
nisti, l’Associazione Organizza¬ 
tori Corse Ciclistiche e la Le¬ 
ga Italiana dei Velodromi, tut¬ 
te facenti partp della I^ga. 
Non era invece presente al¬ 
cun rappresentante dell’altra 
organizzazione membro della 
Lega. l’Associazione Naziona¬ 
le Ciclo Motociclo Accessori. 

II dott. Strumolo ha quindi 
letto la sua relazione nella 
quale ha compiuto un'accura¬ 
ta disamina dell’attività della 
Lega del Ciclismo Professio¬ 
nistico dal punto di vista tec¬ 
nico, organizzativo e finanzia¬ 
rio, mettendo particolarmen¬ 
te in risalto le iniziative pre¬ 
videnziali che erano state as¬ 
sunte in favore del corrido¬ 
ri. 

La relazione è stata appro¬ 
vata all'unanimità dell’assem¬ 
blea 

E' seguita la premiazione di 
case e corridori la * Filotex » 
per la vittoria nel ■ Trofeo 
1 Cousnet 19W » col corridore 
j Orassi e quindi Io stesso Gras- 
j si. Cnbion. Ziboli <ha per lui 
nitrato il premio il dingen 
te Covolo». Drago. Moser e 
Baldan. per essersi classifica 
ti ai pnmt posti nella gra 
duatona finale del « Trofeo 
Cougnet »; anche Faggin e Ba¬ 
ghero, campioni del mondo 
dell’inseguimento e della ve¬ 
locità. hanno ricevuto premi. 

II presidente dell’assemblea. 
Pistoiesi, ha poi presentato le 
dimissioni del Direttivo della 
Lega. 

Alcuni componenti dell’as¬ 
semblea sono intervenuti a 
questo punto sottolineando 
che. dati i nuovi accordi fra 
la federazione ed alcuni ele¬ 
menti del professionismo, era 
inutile discutere la posizio¬ 
ne istituzionale della Lega: per 
favorire il trapasso dei pote¬ 
ri fra l’attuale Lega e quel¬ 
la futura, veniva invece fatta 
presente la necessità che il 
Direttivo rimanesse in carica 
per il disbrigo delle pratiche 
correnti. 

Veniva così presentato un 
ordine del giorno che, dopo 
alcune richieste di aggiunte 
fra cui la convocazione di una 
altra assemblea straordinaria 


della Lega del Ciclismo Pro¬ 
fessionistico per il 27 novem¬ 
bre a Milano, è stato appro¬ 
vato all’unanimità dall’assem¬ 
blea nel seguente testo: « ap¬ 
provata all’unanimità la rela¬ 
zione del Direttivo e ringra¬ 
ziato lo stesso per l’opera 
svolta, l’assemblea ne ha ac¬ 
cettate le dimissioni ed ha 
pregato i signori dimissiona¬ 
ri di provvedere al disbrigo 
dell’ordinaria amministrazione 
fino alla convocazione di una 
assemblea straordinaria del 
professionismo che viene con¬ 
vocata per il giorno 27 no¬ 
vembre 1966 alle ore 9.30 in 
prima convocazione ed alle 
ore 10 in seconda e definitiva 
convocazione nei locali dello 
Hotel Principe e Savoia a Mi¬ 
lano per discutere sul seguen¬ 
te ordine del giorno; verifica 
dei poteri; nomina del presi¬ 
dente e segretario dell’assem¬ 
blea; esame della posizione 
istituzionale della Lega; esa¬ 
me delle proposte di modifica 
presentate dal consiglio fede¬ 
rale della Federazione Cicli¬ 
stica Italiana per la prossi¬ 
ma assemblea federale ed e- 
ventuali proposte; varie ». 

Con l'approvazione di que¬ 
sto o.d.g. i lavori dell'assem¬ 
blea si sono conclusi. 


MARCIATORI; Borsellini (P) 
meta al 3’; Gatto (R) meta 
al 9’, trasforma Ferrini; Fer¬ 
rini e.p. al 25’; Clini (R) me¬ 
ta al 73’; Caligaris (R) me¬ 
ta al 77’; Rosati (P) meta 
ali*85’, trasforma Bianchini. 
CDS ROMA: Perrini; Sedola, 
Pasquini, Gatto. Cane; Lon- 
Rari, Mazzocchi; Caligaris, 
Petrucci, Rondi II; Cìargiu- 
Io, Bocconcelli; Vaghi, Ron¬ 
di I, Cìini. 

PARMA: Bianchini; Franchi, 
Pulii, Rosati, Rossi II; Ber* 
sellini, Comani; Degli An¬ 
toni, Metti, Valier; Berto- 
luzzi. Maschi; Gavazzoli, Ve* 
nè, Cosi. 

ARBITRO: Piazza di Monza. 

ROMA, 13 novembre 
Partiti bene, e andati in 
vantaggio con una « meta » di 
Borsellini dopo 3’ di gioco, i 
parmigiani si sono poi disu¬ 
niti e non sono stati capaci 
di contenere la pressione dei 
padroni di casa che hanno vin¬ 
to meritatamente l'incontro. 

II match è stato vibrante so¬ 
lo a tratti, per gran parte si 
è trattato di una battaglia fra 
gli « avanti ». Il « pacco » del¬ 
la Roma ha fatto valere alla 
fine il suo maggior peso e an- 


Mentre viaggiava a bordo della propria auto 

Mortale incidente 
a Chic Calderwood 


LAW (Scozia), 13 novembre 

Chic Calderwood. il campio¬ 
ne inglese dei medio-massimi, 
che in agosto aveva tentato 
ia scalata al titolo europeo 
incontrando Piero Del Papa a 
Lienano Sabbiadoro. e morto 
slamane in un incidente stra¬ 
dale 

Il popolare pugile, che ave¬ 
va da poco compiuto 28 anni, 
ha perso la vita nella colli¬ 
sione fra tre vetture nei pres¬ 
si del ponte di Fiddler. sulla 
strada che congiunge ì villag¬ 
gi scozzesi di Carluke e La- 
nark. 

Sulla sciagura nella quale 
sette persone sono rimaste fe¬ 
rite, la polizia sta conducen¬ 
do un’inchiesta per appurare 
le responsabilità. 

La strada, solitamente poco 
frequentata, si restringe in un 
certo punto ad una sola cor¬ 
sia. Secondo una prima ipote¬ 
si, la vettura del boxeur avreb¬ 
be tentato un sorpasso, coz¬ 
zando frontalmente contro una 
automobile proveniente in sen¬ 
so opposto, parimenti impe¬ 
gnata in una manovra di su¬ 
peramento di una terza vet¬ 
tura che procedeva a lenta 
andatura. 

Calderwood, un ex murato¬ 
re nato a Cragneuk, in Sco¬ 
zia, era salito per l’ultima vol¬ 
ta sul ring quattro settimane 
fa a Puerto Rico sfidando sen¬ 
za successo Jose Torres, il 
detentore della corona mon¬ 



etile Calderwood 

diale dei medio-massimi. 

Combattente generoso, ag¬ 
gressivo, ma imprevedibile 
ed incostante nelle prestazio¬ 
ni, Calderwood aveva boxa¬ 
to in Italia il 17 agosto con 
il campione continentale Del 
Papa, titolo in palio. L’incon¬ 
tro era stato sospeso alla se¬ 
sta ripresa, a causa della piog¬ 
gia, senza vinti ne vincitori. 

Il 28 settembre 1962 lo scoz¬ 
zese era stato sconfitto ai pun¬ 
ti dall’anziate Giulio Rinaldi a 
Roma in un combattimento 
valevole per il titolo europeo 
vacante. 


che la maggiore esperienza 
dei suoi componenti. 

Superiori nelle touches. i 
gialioblù emiliani non hanno 
mai saputo sfruttare le pal¬ 
le vinte concedendole spes¬ 
so agli avversari che usci¬ 
vano vittoriosi dalle o mischie 
aperte; nelle « mischie chiu¬ 
se, invece, i romani han¬ 
no nettamente dominato gra¬ 
zie alla potenza ben nota 
di Vaghi, Gargiulo, Boccon- 
celli e del nuovo Gini, una ve¬ 
ra forza della natura che al¬ 
la fine ha visto la sua fatica 
e la sua insistenza su ogni 
palla premiata dalla marcatu¬ 
ra di una bella « meta ». 

La partita è stata anche se¬ 
gnata da qualche scambio du¬ 
ro, come la pedata in fronte 
a Degli Antoni, e gli inciden¬ 
ti toccati a Venè, Valier e Ber- 
sellini del Parma, e a Ixinga- 
ri del Cus Roma. 

L’arbitro Piazza — strano ar¬ 
bitraggio, il suo. molto estem¬ 
poraneo e disinvolto — ha 
contribuito a rendere infuo¬ 
cato il match oltre il normale. 

Il Parma, s’è detto, è passa¬ 
to in vantaggio al 3'; Sedola 
manca una presa, Bersellini 
ne approfitta ed entra in « me¬ 
la». Gavazzoli sbaglia la tra¬ 
sformazione. 

I romani si buttano sotto e 
al 9’ trovano il corridoio per 
mandare in a meta » Gatto; 
Perrini trasforma. 

Poi al 25’, nel corso di una 
■ mischia chiusa » nell’area del 
« 22 » parmense, gli ospiti pro¬ 
testano e Piazza concede un 
calcio ai locali che Perrini 
mette tra i pali. 

Prima del riposo Pulii, al 
34’. arriva in posizione buona 
per marcare, ma imo scivolo¬ 
ne gli interrompe il volo ver¬ 
so la « meta ». 

Alla ripresa i parmensi ap¬ 
paiono piuttosto spauriti, man¬ 
cano di un ragazzo che sap¬ 
pia dare ordine alla loro fa¬ 
tica Al 58’ Bondi I è espulso 
per un calcione alla fronte 
di Degli Antoni; al 73’ in se¬ 
guito ad una touche vinta dal 
Parma ma non sfruttata a 
dovere, i romani s’imposses¬ 
sano delia palla e mandano 
Gini in * meta ». 

Quattro minuti dopo è Ca¬ 
ligari* a realizzare sfruttando 
una palla giocata molto bene 
da Gargiulo. 

II gioco del Parma manca 
di penetrazione e le azioni 
alla mano che riescono a co¬ 
struire quasi sempre si esau¬ 
riscono entro la cintura difen¬ 
siva della Roma. 

AH’R5’ (ci sono stati 12’ di 
recupero). Degli Antoni fa par¬ 
tire Rosati che da metà cam¬ 
po si beve gii avversari e 
segna. Bianchini trasforma. 

Su questa azione termina 
rincontro, 

Piero Saccenti 


RISULTATI 

PrtmrcaTxrtmopr M; MlUno- 
Rorifo 41-3: CLS Rmu-Fumi 
14-8; 1,’AqoiUG.B.C. Milana J.3; 
Lazio-Bologna 5-8. 

La daastfica: Milano ponti 8; 
CHS Roma 7; Partnaope, nona e 
L’AgnOa 8; Petrarca 5; Rorlgo « 
La*to 4 ; Uranio e Fiamme Oro 3; 
Bologna e G.B.C 2. 

L’Avana, Rovigo, Fiamme Oro 
e Urorao, anta partita in meno. 
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Bs bloccate le Quattro vedette 


La preoccupata Sampdoria divide la posta a Varese ( 0-0 ) 


Giusto pareggio (1-1) fra Reggiana e Modena 


Show difensivo di Bottoro con ^ errore ciascuno 


Il Genoa (1-1) imbrigliato dal Verona repli 

Un pareggio r 
faticatissimo 

Troppo prolisso il 

I liguri hanno giocato francamente male, varese: d> rozzo: soglia- 

. ■ ■ i z. r , . . no. Maroso; Dellagiovunna, 

riUHCCIlflo ad acculi lare; 1 modesti avver- Cresci, (iasperi; Leonardi, 
. | . „ Cuccili, Anastusl, Gioia, Sle¬ 

gar! «ole» a<l un quarto d ora dalla fine va». 

SAMl'DOHIA: Battara; Bordo¬ 
ni, Bellino; Tentorio, Mori- 

MA11CATOUI: nel primo tempo al 2’ Honutli (V'); nella ri- ni, Vincenzi; Salvi, Sabati- 
presa al 32’ Loculi-Ili (G). ni, Cristin, Frustalupi, Frati- 

GENOA: Rosili; Caticci, V'anara; Nocentini, Ilivara, Berlin; cesconl. 

Taccola, Brambilla, Fetrini, Locutelli, Corucci. AHB1THO: Bl Tonno, di Lecce. 

VERONA: Bertola; Bepetrlni, Fetrelll; Tanello, Ranghino, 

Savoia; Sega, Golin, Ba Costa, Canuti, Bunattl. SERVIZIO 

ARBITRO: Gussoni. U , DC ., . 

NOTE: stupenda giornata di sole e temperatura primave- T „ „_. ._. „ 

riio. Ottimo il terreno. Spettatori 10 mila circa. Ammoniti ^ s f™ p 
Potrelli, Vanara e Depetrinl per scorrettezze, Potrini per res ® c * u ^ 1 risultato di P urit “ 
proteste. Al 13’ della ripresa Corucci si ò scontrato con De- , 0 u , c 4* ev *denteinen- 

petrini ed ha dovuto rimanere fuori campo per cinque mi- . . P an . va ‘ ^ 0I1 man iie.it a 
nuti. E' rientrato con una fasciatura al sopracciglio sini- soUcustazione, del resto, che 
stro. Angoli 6-1 (3-1) per il Cienoa. qualcuno del clan b ucerchm- 

to ha potuto diro al termine 

DAL CORRISPONDFNTE c * le * a sc l uat ^ ra °8Ri salva- 

UAL LOKKIiKUNUtNIt to n campionato. L'alferma- 

CENOVA, 13 novembre zinne vale, si capisce, per quel 
Italo Bonattl, il 23ennc di Castclmassa che Omero To- che di sintomatico suggerisce. 
Onori ha buttato In squadra all'estrema sinistra per lasciare non per altro: la preoccupa¬ 
ti riposo lo sfiduciato Paolone Nuti, appena al secondo mi - ziono con cui 1 liguri hanno 
auto di gioco già aveva messo alle spalle di Rositi la palla affrontato la trasferta di Va- 


replica di 
Da Pozzo 


Troppo prolisso il forcing dei lombardi 


e... tutti contenti 


Partita vibrante e combattuta - Le re¬ 
ti uscite da due papere dei portieri 


0-0 col Pisa 


MARCATORI: Roguonl al IT le Toro Incessante motore di 
del p.t.; Grippa su rigore raccordo Ira le retrovie e gU 
all’8’ della ripresa, uomini del contropiede. 

REGGIANA: Bertinl; Donzel- Calcolo IorIco ma destinato 
li, Giorgi; Strucchi, Grevi, a dimostrarsi inesatto alla 
Corni; Angrisuni, Volpato, prova dei latti: nonostante 


che portava inaspettatamente in vantaggio it Verona sull'ul- 
libito ed incredulo Genoa. Il quale Genoa, notoriamente 
lento a carburarsi e comunque tatticamente predisposto al 
contropiede, si è così trovato a rivedere subito i suoi piani, 
è rimasto imbambolato e impaurito ed ha giocato franca¬ 
mente male, ricorrendo all'unica arma ancora valida che 
gli sia rimusttu, l'impeto ed il vigore agonistico, per riac¬ 
ciuffare l’avversario a meno di un quarto d’ora dalla fine, 
col primo ed unico tiro indirizzato nello specchio della porta 


rese. Se un dato è emersa 
chiaramente, questo va pro¬ 
prio indicato nella disposizio¬ 
ne di questa Samp, anche più 
prudente del previsto. La 
squadra di Bernardini, che ha 
fama soprattutto di comples¬ 
so cui non bisogna lasciare 
la possibilità d’impostare 11 


liberava di Dordonl e centra¬ 
va a mezza altezza, in tulio 
da pochi metri dal portiere 
balzava Anastasi di testa ma 5 
la palla finiva a lato. 

Viene ammonito anche Cre¬ 
sci contro cui Cristin è impo- - 
tente ed ecco — siamo al 22’ 

— lo show difensivo di Batta- ] 
ra. che vide la partita. Cuc- | 
chi su punizione dal limite 1 
dell’area e fulmineo colpo di j 
testa di Stevan a tre metri , 
dal portiere, Battara intercet- i 
tava e mandava alto a lato. { 
Al 25’ è Dordoni che sgan¬ 
ciatosi in avanti, fa vedere i , 
sorci verdi a Da Pozzo con " 
una violenta girata dal centro ■ 
deU’area che sfiora la traversa. I 

Ed ecco, a un minuto dalla * 
fine, che Da Pozzo replica la t 
bravura di Battara bloccan¬ 
do a tre metri un volante in¬ 
tervento di testa di Cristin su 
punizione di Frustalupi (per 
un fallo inesistente di So¬ 
gnano). 

Sergio Costa 



i 0* 




Binici, Pienti, Crippa. 

MODENA: Colombo; Vellani, 
Cattaui; Baracco, Borsari, 
/ani; Damiano, Toro, Con¬ 
sole, Merighi, Roguonl. 

ARBITRO: Angonese, da Me- 
atre. 





li 

msm 



VARESE.SAMPDORIA 


Mischi* in irta blucarchlata: liberi Battara. 


SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 13 novembre 

E’ stato un autentico derby: 
uno scontro caldo, vibrante, 
combattutissimo. Il risultato 
soddisferà maggiormente il 
Modena, lasciando alla Reg¬ 
giana motivi di riflessione sul¬ 
la falsità della classifica, ma 
in fondo è un pareggio equo, 
anche se per giungere in por¬ 
to ha avuto bisogno di due 
brusche sterzate, cioè di un 
grossolano errore per parte. 
Il Modena era calato per il 
« derby della via Emilia » al 
suono della granc:issa e tro¬ 
varsi in vantaggio dopo 17’ 
di frementi botte e risposte 
gli .aveva fatto toccare con 
un dito il cielo calcistico. Un 
gol che pareva fatto apposta 
per esaltare 11 più efficace mo¬ 
dulo glalloblù, impostato su 
una retroguardia bloccata e 
sbrigativa, con un ammirevo- 


uomini del contropiede. 

Calcolo logico ma destinato 
a dimostrarsi inesatto alla 
provu dei latti: nonostante 
talune sbavature la difesa si 
batteva dignitosamente; Toro 
era superbo nella regia e nei 
disimpegni malgrado il di¬ 
scontinuo upporto di Rognoni 
ed il progressivo e sensibile 
culo di Mensili: le « punte » 
— Console più di Dnmiano — 
s’arrangiavano nella ricerca 
di qualche apprezzabile spun¬ 
to, ma era sopì ai tutto la Reg¬ 
giana che u rhelavu» la fra¬ 
gilità dei calcoli modenesi. 
Una Reggiana martellante e 
vivacissima come fosse mor¬ 
sicata da un esercito di ta¬ 
rantole; una Reggiana cucciti- 
tamente all’assuHo, sorretta 
da impressionante riserva di 
Fato, energica e generosa. 

Conta poco, poi, se ha rag¬ 
giunto il pareggio in modo 
quasi rocambolesco poiché 
quel pareggio se l’era gagliar¬ 
damente guadagnato. Autenti¬ 
co derby, si diceva: anche per 
l’asprezza e lu fallosità ine¬ 
vitabili in certi scontri, che 
purtroppo non hun trovato 
nd signor Angonese un di¬ 
rettore tempestivo e pudrono 
della situazione. Col sole ne¬ 
gli occhi (non scottava, ma 
c’era anche quello!) il Mode¬ 
na ha cercato immediatamen¬ 
te l’iniziativa, provocando in¬ 
vece la rapida reazione del 


Attacca ma 
non segna 
il Novara 


NOVARA: Lena; Fumagalli. 
Colla; Canto, Utlovielili, 
Cullimi V.; Gaviiudli, Gian¬ 
nini, Galloni G.F., Maschero¬ 
ni, Milanesi. 

FISA: l)e Min; Ripari, Valili; 
Buroutini, Gusparroni, Goti- 
liaiitini; Colombo, Gugllel- 
moni, Fuscelli, Rumigiuuii, 
Ccccatelli. 

ARBITRO: Xabbatlnl di San 
Felice Fatturo. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 13 novembre 
Ancoro un posso falso ca¬ 
salingo del Novara che affa¬ 
mato dì punti non ù riuscito 
col Risa ad andare oltre un 
deludente uo. 

La partita e stata pressoché 
un monologo novarese; per 
90 minuti si è assistito ad un 
costante ma anche assai con¬ 
fuso assalto dei locali alla 
porta validamente difesa da 
De Min che con l'incontro 
odierno ha ormai totalizzato 
ben 510 minuti di imbattibi¬ 
lità. Contro la solida difesa 
toscana non c'è stato niente 


degli ospiti in tutta lu partita. Autore del goal è stato, con proprio gioco, oggi si è rln- 


una indovinata zuccata. Locatelii. 

In verità, tolto un generosissimo Brambilla, un po’ tutti 
i rossoblu sono apparsi oggi svagali e incapaci di concen¬ 
trarsi a dovere, per svolgere un gioco che somigliasse a 
quello del calcio. Si sono lasciati prendere dal panico, dal 
timore di non farcela a rimontare lo svantaggio, e non sono 
più stati capaci di combinare nulla di buono, pasticciando 
a più non posso e creando persino grossi scompensi nella di¬ 
fesa, che frequentemente appariva impreparata alle rare fo¬ 
late offensive avversarie, condotte dal vecchio e lento Da 
Costa, ma più ancora da un indomabile doliti, sul quale i 
rossoblu si sono spesso avventati impietosamente. 

Intendiamoci, neppure gli scaligeri sono stati a fare com¬ 
plimenti. Afa loro si può capirli, giocavano fuori casa, naviga¬ 
no nella zona di fondo classifica e sono affamati di punti, 
hanno realizzato in tutto l'attuale campionato tre reti soltanto, 
sono venuti a Marassi per non perdere e. inaspettatamente, 
si sono trovati in vantaggio. Cosi hanno cercato di difendersi, 
con le unghie c con i denti. E’ la dura legge della serie B. 

Le reti: secondo minuto: calcio d’angolo per il Verona. 
Canuti scodella al centro una palla che Rivara e Caocci re¬ 
spingono fuori dell’area. Qui se ne impossessa Golia, che ri¬ 
propone la manovra a Canuti. Altro centro, sul quale si av¬ 
ventano Bonatti e Rosin. Ila la meglio la testa dell’estrema 
sinistra gialloblù e la palla scivola nel sacco. 

32’ della ripresa: sgambetto di Pctrclli a Taccola oltre il 
vertice alla destra dell’area di rigore del Verona. Caocci cal¬ 
cia la punizione lunghissima, facendola spiovere presso la 
linea di fondo dalla parte opposta, dove Rivara è pronto a 
recuperarla rimettendola al centro. Locatelii, bene appostato 
1 davanti alla porta, riesce a deviare di testa nella rete ve- 
I ronese. 

Stefano Porcù 


Cede rAlessandrìa (1-0) 

Il Livorno si è 
rimesso in corsn 


MARCATORE: Carrelli (L) al 
[ IT del s.t. 

LIVORNO: Bellinelli; Vergaz- 
zola, Lessi; Calcili, Azzali, 
Cairoti; Nastasio, Rlbechi- 
ni, Garzclll, Mascaiaito, Lom¬ 
bardo. 

ALESSANDRIA: Bertoni; I.e 
| gnaro. Trincherò; Colautti, 
I Dalle Vedove, Gorf; Oldani. 
Ferretti, Pasqulna, Magi- 
strrlli. Ragonesi. 

IRR1TKO: I-attanzi di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 13 novembre 

Tutto è bello quel che fi¬ 
nisce bene: la partita è sta¬ 
ta più che brutta (per più 
inotivi come vedremo), ma il 
Livorno, sia pur col punteg¬ 
gio mìnimo (1-0) ha vinto c 
quindi niente recriminazioni 

f i sorta: la classi'ira fa regi- 
trare un altro passo avanti 
su questa base c’è da esse 
e contenti .. 

Dopo i noti folti (pessima 
ìartita col Catania e pesante 
iconfìtta) che portarono alle 
I imissioni di Parola da zl- 
enalorc del Livorno, dopo la 
lamorosa impennala col Ca- 
an zaro. la maiuscola presta- 
ione di domenica scorsa c 
f od na e con l'esordio ar¬ 
enano dt Serafino Montala- 
i allenatore, ci si atteml-'-a 
agli amaranto una prova di 
arattere. di forza, di ’em- 
eremento tanto più che era 
i scena all'Ardenza qu-ua 
Izssendria che certamente 
on è complesso di gran Tt- 
tuaTdo. Insomma. c'crano le 
remesse per una bella jvir- 
la. per una vittoria con; in¬ 
erite ed invece ne è venuto 
i lori un match senza nè ca¬ 
ri nè coda. Al fischio di ap¬ 
io gli ospiti si erano schie¬ 
na a testuggine con 6-7 uo 
lini attorno al libero Co- 
tuffi davanti a Bertoni, St¬ 
riando ai soli Oldani e in¬ 
quina. V. compito di distar- 
are Bellinelli. Il I.iromo ave- 
a creduto bene di attaccare 
testa bassa senza coqni- 
lene e pareva anche senza 
onvinzionc. Ne à venuto fila¬ 


ri un gioco farragginoso. fi¬ 
no a quando, cioè, Garzzili 
non ha sbloccato il risultato 
tirando in rete una punizione 
che Ribcchini aveva fatto spio¬ 
vere proprio davanti alta por¬ 
ta dei grigi. Subito dopo la 
segnatura. Montanari ha ri¬ 
chiamato indietro il centra¬ 
vanti. il quale, oltre a por¬ 
tarsi a spasso il terzino Trin¬ 
cherò. ha tatto si che l’Alzs- 
sandria ir aprisse » il gioco e 
che il tono dello stesso po¬ 
tesse risultare magari accet¬ 
tabile anche se certamente 
non bello E' chiaro che lo 
schieramento rinunciatario, il 
non gioco si potrebbe dire, 
degii ospiti, è stato un ele¬ 
mento importante del pessi- 
mo calcio che ci è stato am- 
mannito Ma certamente que¬ 
sto non è tutto, molta della 
colpa sta anche negli amaran¬ 
to che hanno incappato in una 
giornata di scarsa rena, di cui 
con molta buona volontà piò 
essere assolto Garzelli per la 
rete del successo, per la sua 
proverbiale tenacia, per la sua 
decisioni’ nei contrasti, per 
il suo conl ,T 'i.n -o-rere e sal¬ 
tare su ogni palla. 

Della odierna Alessandria 
poco da dire' ha mostrato la 
pochezza del suo impianto 
confermando il precario sfa¬ 
to di torma (da ben 3 do¬ 
meniche sta rincorrendo la 
rittoria), e quanto la classifi¬ 
ca ci dice: ha un gioco ao- 
vrossimato e pochi uomini ai 
buona taglia Colautti. Fcx 
amaranto, forse è stato il mi¬ 
gliore sufficientemente ''ili- 
di sono parsi Trincherò, Cal¬ 
le Vedove, capitan Oldani c 
Gon. La rete al 17’: l-attanzi 
(un arbitro ancora immatu¬ 
ro ) concede una punizione egli 
amaranto, si incarica del tiro 
Ribechmi che dalla sinistra 
la spiovere la sfera in irea 
avversaria, dove Garzelli con 
stacco ed in elevazione, è 
pronto a girare in rete eoa 
azzeccato colpo di testa: lin- 
terrer.to di Bertoni in extre¬ 
mis è vano. E’ il gol della 
vittoria. 

Loriano Domenici 


lanata — se si eccettua ima 
relativamente breve parentesi 
di gioco più manovrato verso 
la metà della ripresa — e si 
è soprattutto affidata a punta¬ 
te di alleggerimento in con¬ 
tropiede, neppur molte per la 
verità, nelle quali l’uomo che 
ha mostrato di trovarsi di gran 
lunga più a proprio agio e di 
sapersi rendere pericoloso ò 
stato il guizzante e bravo Fran¬ 
cescani. Altrimenti le due 
squadre si sono mantenute 
puntualmente fedeli al ruolo 
che la partita loro assegnava; 
al Varese l’impegno del for¬ 
cing, che non ha mancato di 
vivacità, a momenti, malgrado 
11 pericolo sempre ricorrente 
di qualche prolissità, qualche 
passaggio in piii del necessa¬ 
rio ed una punta di nervosi¬ 
smo; e alla Samp quello di 
una partita di copertura. 

Ai due portieri Battura e Da 
Pozzo va comunque dato atto 
di aver salvato la partita con 
due interventi in qualche mo¬ 
do analoghi in cui d’istinto 
hanno per cosi dire cattura¬ 
to la luna. 

L’avvio del Varese era risul¬ 
tato subito aggressivo e rapi¬ 
do. Anastasi che, almeno al¬ 
l’inizio, cercava spesso spa¬ 
zio ai lati, in posizione d'ala, 
liberatosi di Morini — lo 
scherzetto peraltro col passa¬ 
re dei minuti gli sarebbe riu¬ 
scito sempre meno spesso, 
sottoposto ad un autentico 
« francobollamento » da parte 
dello stopper blucerchiato — 
aveva dato a Stevan che da¬ 
vanti al portiere aveva man¬ 
dato alto. 

Ancorché un po’ lenta la di¬ 
scesa della Samp aveva in Vin¬ 
cenzi, che nel primo tempo 
non è mal uscito dall'area, un 
libero dal colpo d’occhio e dal 
senso della posizione egregi. 
Sabatini, d’altronde, stava pra¬ 
ticamente in linea con Tento¬ 
rio mentre Frustalupi si te¬ 
neva un po’ più avanzato. 

Aveva quindi relativamente 
buon gioco Gasperi. il cui ap¬ 
porto al centrocampo varesi¬ 
no è stato forse più prezio¬ 
so che non quello del pur 
infaticabile Cuccili. 

Al 2F era Gioia, dalla si¬ 
nistra, a dare a Stevan, che 
Impegnava Battara con un ra¬ 
soterra in diagonale. Un mi¬ 
nuto più tardi toccava invece 
ad Anastasi che, sempre atti¬ 
vissimo, forse alla ricerca 
della fiducia in se stesso del- 


Catania costretto of pareggio (1-1) L'Arezzo (2-0) sul Messina 

Vano ricerca Ha ritrovato 
della vittoria il tontropiede 
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granata: il bravissimo Corni aa fare. 
faceva viaggiare Volpato (una La parti 
bella novità, l’ex trevigiano, in za intere. 


La partita è stata abbastan¬ 
za interessante almeno dal 


campo granata) che serviva punto di vista agonistico; il Pi- 
l’attivo e prezioso Pienti. Da sa dichiara subito le sue inten- 
questi a Bonei; indugio del stoni schierando un massiccio 
« bociu » e salvataggio in an- centro campo rinforzato anche 
golo di Gattoni. da Colombo e lasciando co- 

Replica modenese: fallo di nie punte isolate Mascettl e 
Grevi su Rognoni, punizione Ceccatelli. Il Novara va quin- 


C.revi su Rognoni, punizione 
di Toro e palla a una span¬ 
na dal montante. Da un bri¬ 
vido all’altro: tiro di Crippa 
che sfiora l’incrocio dei pali 
e sventola di Pienti che schvg- 


di subito un’assalto ma le 
conclusioni dei suoi attaccanti 
danno poche preoccupazioni 
all’attento De Min. Due mo¬ 
menti favorevoli all’ir c al 


già i legni della rete di Co- 44’ sono inoltre banalmente 
lombo. Al IT la Reggiana si sciupati da Cationi G.P. ap- 
rifugia in due corners conse- parso ancora tremendamente 
curivi, entrambi evitabili: su fuori forma. 


/ patavini in vantag - 

gio al primo minuto Superala (2-0) la Reggina priva di idee 


MARCATORI: Bigon al 1*; 

Vaiani al 37* del p.t. 
CATANIA: Criscuolo; IJn/zac¬ 
chera, Kanihardclli; Vaia¬ 
ni, Montanari, Fantazzi; Al- 
brigi. Fereni, Baisi, Fara, 
Calvanese. 

PADOVA: Calassi; Panisi, Cab 
ti: Chiudi. Bartolini, Sereni; 
Novelli, Bigon, Vigni, Lan¬ 
ciaprima, Òuintavulle. 
ARBITRO: Genel di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 13 novembre 
Il Padova ha mantenuto te¬ 
de alla tradizione di squadra 
particolarmente agguerrita in 
difesa. Gli uomini di Rosa, 
infatti, hanno montato un 
grossissimo catenaccio alla 
propria porta contro cui inu¬ 
tilmente il generoso Catania 
si è trovalo a cozzare per tut¬ 
ti i 90’. E buon per gli etnei 
che hanno saputo rimontare 
limpromso goal iniziale de¬ 
gli avversari, messo a segno 
da Bigon dopo appena un mi¬ 
nuto dall’inizio della gara. La 
beffa per il Catania sarebbe 
stata veramente grande. 

Il tono della partita è sta- 


Un Palermo 
manovriero 


MARCATORI: Ferrucconl (P) 
al 30", Bercellino II (F) al 
15' della ripresa. 

PALERMO: Ferretti, Costanti- 
ni. De Bellis; Bon, Giuber- 
tuni, Landri; Pagano, Arco- 
leu, Bercellino II, Tinazzi, 
Perruccuui. 

REGGINA: Ferrari; Bello, 

Barbetta; Baldini, Tomasint, 
Neri; Alaimu. Ferrarlo, San¬ 
tonico. Camozzi, Rigottu. 
ARBITRO: Orlando, di Ber¬ 
gamo. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 

13 novembre 

Il Palermo ha violato il Co¬ 
munale di Reggio Calabria e 
la sua vittoria rispecchia esat¬ 
tamente quello che le due 


gl gli amaranto cl hanno con¬ 
fermato che la nostra denun¬ 
cia era valida. 

I primi venti minuti di gio¬ 
co sono di marca amaranto 
e poche volte gli ospiti rie¬ 
scono a spingersi in avanti. 


La prima linea gialloros¬ 
sa poco concludente 


MARCATORI: Ferrari (A) al 
2’ del s.t.; Mero! (A) su ri¬ 
gore al 36*. 

AREZZO; Ghizzardi; Squar- 
cialupi, Bonini; Pieci, Clie- 
sini, Mazzei; Novelli, Zanet¬ 
ti, Meroi, Bernasconi, Ferra¬ 
ri. 

MESSINA: Rossi; La Rosa, 
Benattì; Gavazza, Man ili. Pe¬ 
sce; Segltezza, Concila, Vil¬ 
la, Piccioni, Fracassa. 

ARBITRO: Toselii di Cor- 


secondo. battuti» da Damia¬ 
no, Bertinl sembra afferrare 
il pallone, ina poi se lo la¬ 
scia inspiegabilmente sfuggi¬ 
re. Un errore che costa ca¬ 
rissimo: Rognoni è a un pus- 


I toscani fanno scarse pun¬ 
tate di contropiede e una sola 
volta al 28' Lena viene chia¬ 
mato in causa da un tiro di 
Mascetti. 

Nella ripresa il Pisa si chiu¬ 


so e squassa la reto con una de ancora di più in difesa la- 


zampata. 

E' la svolta del match: la 


sciando avanti il solo Cecca- 
felli ma al 9’ ha l’occasione 


Reggiana deve inseguire e lo per passare in vantaggio. Co- 


fa di sbuicio. 

La rete modenese scricchiola, 
ma al riposo è ancora intat¬ 
ta. E intatta rimarrà per al¬ 
tri otto minuti. Un fallo da- 


lombo serve il lanciatissimo 
Baroncini che supera Colla, en¬ 
tra in area e cerea di sor¬ 
prendere Lena con un pal¬ 
lonetto ma la sfera è alta di 


vanti all’area glalloblù resta un soffio sulta traversa . Con- 


lmpunito; Angonese s’attarda 
a discutere coi reggiani che 
protestano e Colombo si im- 


tinua il vwnologo novarese. 
Alla fine su sole 7 conclu¬ 
sioni a rete se ne conteranno 


padronisce della palla. Il por- i ben sei fuori bersaglio. Anche 
fiere, però, rilancia corto, for- Colla. Fumagalli e Udovicich 


fiere, però, rilancia corto, for¬ 
se pensando Ingenuamente di 


Colla. Fumagalli e Udovicich 
si spingono sovente in area 


DAL CORRISPONDENTE dover restituire la sfera per toscana per dare man forte al- 


AREZZO, 13 novembr» 
Non erano pochi tri casa 
aretina che si preoccupavano 


Registriamo al 12 un forte ti- p er j a i-enuta del Messina, 
ro di Santonico neutralizzato squadra coriacea, idonea ad 
,? e . rr . et *Ì, c ,? n difficoltà. imbaiayhare gli attacchi av- 

L inizio della ripresa^ segna versori, reduce da due pareg- 

la fine della Reggina. Non so- g t u re /, giunche nell'ultima 

no ancora passati 30 e gli settimana. Ma l'Arezzo ha tro- 

ospiti vanno in vantaggio. La tutu la forza per reagire ini¬ 
zierà. è a Pagano che tutto postando una partita attenta, 

solo scende dal limite verso sfruttaTldo in aUre mroìe 

la porta reggina e, arrivato contropiede che fino a 

al vertice dell area crossa al qualche settimana fa aveva 

pronto Perruccon che con un da/o buom /rutti e j )re sidtan- 

tiro raso terra diagon le bat- do CQn ma gg ÌOr cura d se t- 

te *l"Ys^iì' voal della slcurez- tore di f ensivo ■ 1 (ffnllorussi 

,a\Jr ll P-fl 0 in i™an W OS P‘ tl - ^nUO dimostrato di 


il culrio di punizione. Scat¬ 
tano invece Bonci e Crippa, 
la difesa modenese si smarri¬ 
sce, Barucco stende Crippa 
ed è rigore. Lo trasforma lo 
desso Crippa. 

Giordano Marzola 


l'attacco ma i pisani chiusi 
a riccio innanzi a De Min 
riescono a difendersi con or¬ 
dine e a concludere per la 
sesta volta consecutiva im¬ 
battuti. 

Ezio Rondolini 


Salernifana-Savona 3-2 


S£HE~ 


Ballacci aveva riconfermato 
la squadra vittoriosa sette 
giorni orsono fidando nel mo¬ 
mento particolarmente bril¬ 
lante di alcuni suoi uomini. 
Ma. purtroppo per il Catania, 
l'avversario dt oggi era uno 
di quelli che non fanno tan¬ 
ti complimenti. Lo schiera¬ 
mento patavino, presentava al¬ 
cune novità di ordine tattico. 
Il gioì une Lanciaprima gio¬ 
cata a mezzala sinistra, e 
Novelli, con il numero sette 
sulle spalle, aveva l’incarico 
di giostrare a centrexampo 
In collaborazione con Chiodi 
e Bigon. Ma era la difesa che 


ordinato e manovriero pron¬ 
to allo sfondo. DaU'altro una 
Reggina slegata e priva di 
gioco e di idee. Da più tem¬ 
po scriviamo che la Reggina, 
è l'ombra della bella squadra 
della passata stagione ed og- 


le prime partite, spediva a si trovava a sostenere tutto 


Stevan, respingeva corto Vin¬ 
cenzi e Gioia metteva a la¬ 
to dt poco. 

La Samp si faceva viva con 
Francesconi contro cui Ma¬ 
roso oggi ha avuto il suo bel 
da fare, il quale sfuggito al 
suo custode puntava risoluto 
verso la porta di Da Pozzo, 
spedendo poco sopra la tra¬ 
versa dal limite dell’area. Al 
33' veniva ammonito Delfino, 
impari al compito di conte¬ 
nere Ivoonardi. l’uomo piu pe¬ 
ricoloso deH'a'.taeco varesino. 
Leonardi, abbattuto ai limi¬ 
ti dell'area, rimediava una 
contusione alla spalla, che lo 
costringeva ad abbandonare 
il campo per 4', risentendo 
successivamente della botta 
subita. Al 40' Leonardi ubria¬ 
cava in dribbling il difensore 
e Maroso centrava al volo. 
Lo scadere del tempo regi¬ 
strava una più marcata ini¬ 
ziativa offensiva da parte de¬ 
gli ospiti che ai 4P mette¬ 
vano a lato con Francesco- 
ni (corner di Frustalupi e te¬ 
sta di Cresci, con là palla 
che perveniva al numero il 
blucerchiato); al 42’ con un 
gran tiro a fil di palo di 


il peso della gara. Barbolini 
e compagni hanno costituito 
per tutto Farro dei 90’ un 
autentico muro 
Già al primo minuto si re¬ 
gistra la prima emozione del¬ 
la giornata .4 scanno di una 
ingenuità di A’.brioi. Quinta- 
valle se r.e la sulla sinistra 
seminando un paio di avver¬ 
sari e crossa un bel pallone 
in arca di rigore etnea. Bi¬ 
gon aggancia b*nc e india 
deliamente Crisaiolo Ixi rea¬ 
zione del Catcma è immedia¬ 
ta ed abbastanza efficace, re- 
reni e Fara ne sono gli ani¬ 
matori rifornendo continua- 
mente di palloni i propri aran¬ 
ti. tra i quali Baisi e Calva¬ 
nese appaiono i più perico¬ 
losi Sono azioni su azioni 
che vengono però tutte con¬ 
trollate de!l'ottima difesa dei 
veneti. Al 37' però il Catania 
trova lo spiraglio per pareg¬ 
giare. A seguito di un cor¬ 
ner battuto da Calvanese, Va¬ 
iar;:. lasciato stranamente 
smarcato in piena area di 


Raggiunto dal Potenza 12-2) allW 

Nessuna attenuante 
per il Catanzaro 


MARCATORI: Tribuzio al 42’ modo e il mezzo per accor- 
dcl p.t.: Bui al 21’. Agrop- dare agii ospiti 13 punizione 
pi al 3T e Tonani fautore- entro l'area di rigore «Con¬ 
te) al 44’ del secondo tempo. piel aveva prvso il pallone 
CATANZARO: Cimpirl; Mari- fuori della sua zona) che. bat- 
ni. Bertoletti: l.nrenzini. To- tuta da Curdi, faceva S2u- 
nani. Farina: Vitali. Mac- sciare maledc-itaniente la sfe- 
cacaro, Bui. Gaspaiini, Tri- ra sul p:ede di Tonani he 
buzio. ingannava il proprio portiere 

POTENZA: Di Vincenzo: Ciar- e metteva nell’angolo alto, 
di. Marrolini; Venturelli. Ne- Si aveva cosi l’epiiudio ohia- 
sti, Meeiani; Agroppi. Car- ve di tutta la parlila, di qu.-l- 
reni. Piaceri, Cairoti, P.o- la partita che il Catanzaro, 
sito. pur ridotto In dieci per l'az- 

ARBITRO: Possagno, di Tre- zopp&mento di Maccacaro fin 

viso. dai primi minuti di gioco, 

aveva saputo tenere valida- 
DAL CORRISPONDENTE niente in pugno, dominando¬ 
la a proprio piacere, e rea- 
CATANZARO, 13 novembre lizzando due reti una più bel- 

Non ci sono attenuanti quan- la dell’altra, la prima al 42’ 

do si sbaglia: non ce ne so- del primo tempo su splen- 

r Gaspaiini prima, dida zuccata di Tribuzio, la 


rigore, calcia perentoriamen- che per Cimpiel poi. Questi due seconda al 21* della ripresa 


te a rete. Il goal premia gli 
sforzi degli etnei che ripar¬ 
tono immediatamente alla ri- 


atleti hanno sulla coscienza 
il pareggio conseguito dal Po¬ 
tenza al 44’ della ripresa. 


Dordoni, sganciatosi in avanti, cerca del successo. Il tempo quando ormai mancava poco letto e stangava in rete. 

i* .1.11. __:___ % w _i_- .... ' . . . «« ». * _ I __ . 


Al 4’ della ripresa Morini 
piantava Anastasi, attraversa¬ 
va il campo, dava a France¬ 
sconi scattato in avanti, con¬ 
cludeva con una pericolosa 
staffilata sopra la traversa. Al 
16’ il Varese mancava una cla¬ 
morosa occasione: Stevan si 


si chiude con t rosso-azzurri 
tutti protesi in aranti. Nella 
ripresa la pressione del Cata¬ 
nia è più incalzante, e talvol¬ 
ta assume il carattere di un 
r ero e proprio arrembaggio. 

Roberto Porto 


alla chiusura. Gasparini è col¬ 


pevole per non essersi sapu- zato il loro primo gol al 77’ 


to sganciare quella palla che 
dava adito poi all'azione ri¬ 
solutiva degli ospiti, Cunpiel 
per aver giocherellato con la 
palla più del solito, anziché 
ributtarla fuori, e l’arbitro il 


Hn rii Armieri ner Bercpllino t'iuuuuiuiuiu 

„ ( ,ifi:If -, c C ;„/^ abbastanza organizzata con un 

Ztò draHFsfei? centrJampo. dove fa 

.(“ imptóro'nlRene è Berceli ’ p !f™ 1'°™'”,’,’’? 

lino che supera Ferrari a in- JL //' due 

sacca di prensione. ,eu a r5s,Ì effe di IwMe fi 

Domenico LlOtte pubblico della sua citta, te¬ 
neva a ben figurare: in un paio 
di occasioni anzi la sua bra- 
cura è stata sottolineata da 
meritati applausi particolar- 
. _ #0 OI -ll'OO» mente al 23' della ripresa 

,Q \L m LI Oli Of quando ha neutralizzato un 

___ preciso colpo di testa di Me¬ 
roi da distanza ravvicinata. 

Fra glt ospiti sono piaciuti 
La Rosa, che dopo un legge- 
to infortunio all'inizio dell'in- 
i n na nTI contro, si è spostato all'ala 

% ■ I %producendosi in numerose e 

pericolose incursioni. Fracas¬ 
sa deciso nel tiro. Cavazza e 
Mannu Dei locali Ferrari e 
stato assai ittace. Squarcia- 
I WIImiwII lupi ha tenuto a freno il peri¬ 

coloso Fracassa . Novelli si è 

... ___ insento con autorità nella sua 

modo e il mezzo per accoi- nuova compagine, mollo la- 

dure agli ospiti la P ni i oro a centrocampo, cor. un 

entro larea di rigore C ,in ' .Tfazzei troppo generoso e 

piel aveva preso il pallone pOTta ,^ a stra , are 

fuori della sua zona) che. bat- v f scambio tra Fcr - 

«Sre ?, aMM ar,™» la SI rar ‘ * »' * ' " 

sciare ma lecitamente la .te UrQ d(? j centrai anii è respinto 
ra sul p edo di Tonani ne aU h da R L gicupe- 

!'Ct, PV. 1 ; iere ra Novelli e ribatte con poca 
e metteva nell angolo alto. fortuna. Qualche minuto dopo 

Si aveva cosi Tepiiodio chia- ancora Rossi neutralizza un 
ve di tutta la parlila, di qu.-l- forte tiro dt Novelli. I giallo- 
la partita che il Catanzaro, rossi si riorganizzano e pren- 
pur ridotto in dieci per 1 az- dono l'avvio da uno svarione 
zoppamente di Maccacaro fin fi; pìcei per tentare la via del 
dai primi minuti di gioco, qqqj con wn forte tiro di Fra- 
aveva saputo tenere valida- cassa a lato. 
mente in pugno, dominando- pìy ritace il gioco delle due 
la a proprio piacere, e rea- squadre nella ripresa. Appena 
lizzando due reti una piu bel- a J secondo minuto Ferrari 
la dell altra, la prima al 4. inizia un ducilo con Gonella 
del primo temposu splen- corsa lancia la palla in 

dida zuccata di Tribuzio. la avanti la TagQÌun g e vtT poi 

secon ^ a 21 ? e l? n .P res3 filare indisturbato verso Ros- 
con il solito Bui che ncevu- efte è battuto con un tiro 
ta la palla su cross di Gasp3- imparabile 
nru. 1 agganciava in modo per- Una lunga corsa di Novelli 
fetto e stangava in rete. sulla destra • il tiro dell'ala 

Gli ospiti avevano reali/- destra è raccolto da Meroi 
»to il loro primo gol al 7i c /j e f a partire una fucilata. 
della ripresa con Agroppt.che Manni è sulla traiettoria e le 
metteva a segno dopo aver <!<e man i incocciano nel pal¬ 
eiuso la sorveglianza di ta- ione. Logico rigore che Meroi 
nna e Lorenzini. riesce a trasformare. 

Giulio Bitonti Stenio Cassai 


Sparito l'incubo 
col fischio finale 


Gli ospiti avevano realiz- 


della ripresa con Agroppt.che 
metteva a segno dopo aver 
eluso la sorveglianza di Fa¬ 
rina e Lereiumi. 

Giulio Bitonti 


Marcatori: al 29* Cominato 
(Sai.) nel primo tempo; al 
22* e 24’ Cavicchia (Sai.), 
al 25’ Spanio (Sav.), al 35’ 
Prati (Sav.). 

SALERNITANA: Piccoli; Ro¬ 
sati. Pavone; Alberti, .Scar¬ 
nicci, Picciafuoco; Sestili, 
Cominato, Caiicchia, Pacco, 
Minto. 

SAVONA: Tonoli; Verdi. Per- 
senda; Zoppelletto, Pozzi. 
Natta; Furino. Prati. Pazzi, 
Pascetti, Spanio. 

ARBITRO: Camozzi di Porto 
d’Ascoli. 

DAL CORRISPONDENTE 

SALERNO, ’ 3 -i.e-rfc o 
Una partita piana, a tratti 
piacevole, sfcioa troppe emo¬ 
zioni fino a circa mezz'ora 
della ripresa ed un finale in¬ 
candescente ron il pubblico 
sugli spaiti in piedi a seguire 
trepidante le ultime battute 
della cxintesa e che si e libe¬ 
rato da un incubo solo al fi¬ 
schio finale dell'arbitro. 

La Salernitana, pur senza 
eccellere, non ha dovuto fa¬ 
ticare molto per assumere la 
iniziativa. li Savona si è pre¬ 
occupato di guarnire bene il 
centro campo con Pascetti e 
con Furino funzionante da ala 
tornante, mentre Spanio ala 
sinistra solo di numero, sco¬ 
razzava da un capo all'altro 
del campo cercando di porta¬ 
re scompiglio nei gioco delle 
marcature predisposto dallo 
allenatore salernitano. 

All'attacco, come punte a- 
vanzate, i soli Fazzi e Prati, 
che inesorabilmente venivano 
fermati da un Alberti quanto 
mai in forma 
Al 29’ si aveva l’azione del¬ 
la prima rete. Parte l’azione 
da centro campo con Rosati 
che dà la palla a Cominato, 
allungo di quest’ultimo a Ca¬ 
vicchia. Il centroattacco si li¬ 


bera di Verdi e porge un pal¬ 
lonetto nuovamente a Comi- 
nato appostato a non più di 
tre metri dalla rete Tonoli 
resta imbambolato, non tenta 
l'uscita sui piedi dell’awersa- 
rio e per Coturnato e cosa fa¬ 
cile mettere in rete. 

La Salernitana, affidandosi 
all' intelligente contropiede, 
porta sempre lo scompiglio 
nelle retrovie avversarie tan¬ 
to che nello spazio di Ire mi¬ 
nuti riesce ad arrotondare il 
Lottino con altre due reti. 

La prima viene messa a se¬ 
gno al 22' da Cavicchia che 
viene servito in corridoio dal 
terzino Pavone portatoci in 
contropiede in area avversa¬ 
ria. per il centroattacco saler¬ 
nitano è cosa facile battere da 
10 metri Tonoli. Non passa¬ 
no cne due minuti ed ar¬ 
riva la terza rete Parte Pacco 
da meta campo ed nU'altez/a 
deil'area di rigore sferra un 
tiro di rara violenza Tonoli 
non può trattenere il bolide 
e respinge corto. Cavicchia, 
che aveva seguito l'azione, si 
avventa sulla palla e la sca¬ 
raventa in rete. La partita non 
dovrebbe dire più nulla ed in¬ 
vece si accende improvvisa¬ 
mente. Sulla palla a centro, 
susseguente alla rete di Ca¬ 
vicchia, Fazzi porge a Prati 
e questi a Spanio che da 30 
metri batte Piccoli con un 
pallone che batte sulla tra¬ 
versa interna del palo destro 
e si va ad insaccare sulla 
sinistra. 

Il Savona attacca ora furio¬ 
samente. Al 33’ Alberti è co¬ 
stretto ad uscir fuori campo 
per un duro colpo; ne appro¬ 
fitta Prati che al 35’ su un 
lungo traversone dell’ala de¬ 
stra Verdi batte di testa Im¬ 
parabilmente Piccoli. 

Mattto Schiavone 
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// dramma dell’alluvione ha coinvolto uomini e cose di ogni settore 
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Anche lo sport duramente colpito 
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| Una dichiarazione del presidente dell’UISP f 



ammontano 



di lire e occorre un forte intervento dello Stato 



Stanziamenti | Firenze:perduti due terzi 
straordinari ideile attrezzature sportive 


Il governo devolva parte dei fondi che introita dal totocalcio 


Lo sport sta vivendo anch’esso il dram¬ 
ma del Paese ieri a Foggia 1 giocatori della 
Fiorentina sono scesi in campo col segno 
del lutto ni braccio, commosso segno di 
partecipazione al glande dolore che pei- 
cuote la citta eh * da 1 colon alla squadra; 
tutte le pai lite di calcio della Toscana so¬ 
no state sospese, diversi incontri di rughv 
non si sono disputati, altre ciecine 01 ma¬ 
nifestazioni agonistiche sono state annul¬ 
late 

Le distruzioni nel settore sportivo so¬ 
no immani: e prematuro tentarne un bi¬ 
lancio Il movimento democratico ani he 
in questo setto!e non ha mostrato md" 
cisiom di sorta e nelle regioni colpite, as 
sieme allo sforzo di far riemeigere dal 
fango la vita civile, opera i on i suoi uo¬ 
mini per ripoitare in attivata anche 1 cen¬ 
tri sportivi e ricreativi I dirigenti, gli al¬ 
libati dell'Unione Italiana Spoit Popolare, 
i suoi tecnici ed 1 mioi atleti m distinguono 
ovunque in quest'opera generosa Ed e 
anche per questa ragione che abbiamo 
chiesto al presidente dell’UISP Arngo Mo- 
randt di farci il punto della situazione 

« C’e una cosa < he colpisce profonda¬ 
mente — ci ha detto Morandi - nel Urani 
ma che stanno vivendo le popolazioni tin¬ 
volte dalla luna degli elementi anche nel¬ 
la suficienza, pure di limite a tanti oro* 
blemi di sopravvivenza, 1 piu elementari, 
immediati ionie quelli del cibo, dell'ac¬ 
qua, dell'energia elettrica, cresce con ful¬ 
va e vigore la volontà degli uomini di ttai- 
si dall’agonia, dal buio del domani iniet¬ 
to. Sono quegli stessi uomini, quegli stes¬ 
si giovani, numerosissimi, • he a poche ore 
dalle ondate terribili che hanno travolto 
Firenze, Grosseto, citta e paesi del Pisano, 
della Canna, del Friuli, prima ancora di 
pensare a loro stessi, alle lino famiglie, 
hanno riaperto, dove e stato materialmen 
te possibile. 1 circoli, le case del popolo, 
le sedi dei sodalizi sportivi per trasfor 
unirli m centri di aiuto di assistenza me 
dica, di contatto limano 

« E* da questi centri che sono giunte le 
notizie vere dell’immane catastrofe: scuo 
le, teatri, ceni ri culturali ed ingente patri¬ 
monio della stona, della creatività umana, 
ogni forma di vi‘a sociale e civile spazzata 
via; e ciò che non e andato distrutto e 
certamente inservibile per mesi. Lo sport, 
i suoi impianti, le sue attrezzature: a Fi¬ 
renze come a Santa Croce, a Grosseto come 
nel Veneto, dappertutto ove si e abbattuta 
l'alluvione, e stato stroncato. Non si sa 


anioni l’entità dei danni, ma dalle prime 
notizie si possono considerare paurosi e 
di proporzioni enormi 

« E’ un problema, questo — ha aggiun¬ 
to Morandi — che non si può ne si deve 
mettere da parte. Si msensce nel bisogno 
urgente di ricostruire, nella necessita di 
ilaminare la vita civile pei determinare 
la npresa della dimensione umana, prò 
muovendo tutti 1 ioni «itti sociali Si pone 
allo stesso modo e i on la stessa urgenza 
delle case, delle scuole, delle nustiie atte 
a 1 lumeggiare la disoccupazione e l’insie 
ine dei danni et onomiei Di i io hanno chia¬ 
na inscienza 1 dirigenti piu sensibili dello 
sport ed il movimento associativo della 
t ultimi di Firenze, della Toscana e delle 
molte alt n* zone colpite poiché, come si 
sta faiendo. si riuniscono, si incontrano 
con ì dirigenti tli base, per uvei e il quadro 
crudo, sicuro dell'ammontare dei danni, 
per mtensifii are l’opera di snccoiso e get¬ 
tare le basi della npiesa 

a Le questioni i he pongono 1 pioblemi 
«he vengono in luce vallilo al di la e tra¬ 
volgono le stupefai enti otlerte di beneli- 
icnza che dovrebbero scaturire da spetta¬ 
coli sportivi da farsi in una Firenze deva¬ 
stata a spese dei fiorentini e bollano per 
ipiella che e la buiocrazia di icrti settori 
spini ivi che non hanno avuto la sensibili 
ta di sospendere 1 campionati e di coni- 
piendeie in quale stato gli uomini, e quin¬ 
di anche gli sportivi, stanno vivendo e com¬ 
battendo 

«Quella delle distruzioni dello sport nel¬ 
le zone alluvionate e una i.itasttole di 
propoi zinne nazionale Investe il Paese, ri¬ 
chiede misure eccezionali, e soprattutto 
l'impegno urgente di tutte le direzioni spor¬ 
tive (entrali, peri he agiscano per collocare 
amile questi proolenu nel quadro delle 
misuie nazionali che debbono essere prpse. 

«Come tale, una volta avuto il quadro com¬ 
pleto (iella situazione, il problema deve tro 
vare spazio nella «olitila di emergenza del¬ 
lo Stato e quindi nella modificazione del 
lapidilo della progiammazione e nelt’m 
vestimento da pai te del governo di una 
aliquota dei pioventi che alienili preleva 
in misura cospicua dal Totocalcio. 

« Ma soprattutto — così ( onclude Moran- 
di — richiede agli organismi sportivi cen¬ 
trali, al CONI, alle Federazioni un inter¬ 
vento nuovo, fuori dagli schemi, per con¬ 
tribuire a disinceppare oltre che la loro 
anche la macchina dell’intervento statale ». 
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Cinque delle sei piscine inservibili • Quasi totalmente 
distrutta la R.N. Florentia e la Canottieri • Sotto il 
fango gli impianti ippici delle Cascine, il Circolo del 
tennis, lo sferisterio, le palestre, il motovelodro¬ 
mo, i campi della pallavolo e della pallacanestro 
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FIRENZE — Tre desolanti immagini di attrezzature sportive colpite dall'alluvione. In alto a sinistra l'ippodromo delle Mulina; a destra, 
il Motovelodromo a, in basso, il centro degli sport nautici della Rari Nantes Florentia. 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 13 novembre 

311 nula metri quadri di 
attrezzature sportive, pari al 
71) > degli impianti praticati 
dalle società fiorentine non 
esistono piu. La massa di ac 
qua e fango, fuoruscita dagli 
argini dell’Arno nella tragi¬ 
ca mattina del 4 novembre, 
olire a seminare la morte e 
a distruggere migliaia dì ap¬ 
partamenti e di negozi, oltre 
a i ovmare seriamente nume- 
iose e preziosissime opere 
d’arte, ha spazzato via an- 
i he ì pochi impuniti sportivi 
esistenti nella città. 

Per ricostruire le attrezza¬ 
ture distrutte dall’alluvione 
occorreranno molti miliardi 
che non si dovranno prelevare 
solo dalle casse del CONI, 
ma dovranno essere anche 
stanziati dallo Stato, attin¬ 
gendoli dalla parte dei pro¬ 
venti che introita dal Toto¬ 
calcio. 


Assemblea 
delle società 


Il CONI dovrà, invece, pre¬ 
occuparsi ili aiutare le sin¬ 
gole societu, i cui dirigenti, 
in maggioranza, sono stati 
colpiti personalmente dall’al¬ 
luvione, tenendo conto che le 
società sportive Fiorentine, per 
la loro struttura, hanno sem¬ 
pre vissuto sui contributi dei 
singoli soci, e sugli aiuti dei 
commercianti e degli artigia¬ 
ni (le due cutegone maggior- 


Gravissime devastazioni nelle Tre Venezie 


Praticamente ferma in Toscana ogni attività agonistica 


Tutti distrutti dui mure Più difficile la ripresa 
gli impiunti dei litorali per i settori giovanili 


La Canottieri Piave , appena rimessa in sesto 
dopo un recente fortunale, è stata nuovamen¬ 
te spazzata via - Danni ingenti dappertutto 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 13 novembre 

Due tersi dell'immane trage 
dia che ha sconvolto ki no¬ 
stra penisola ha avuto come 
teatro le zone del Veneto In¬ 
fatti su 692 comuni colpiti dai 
nubifragi ben 49J w trimino 
nel territorio delle Tre Vene 
zie iXel desolante quadro rien 
trano anche alt impianti spor 
tiri, che rappresentano un 
patrimonio notinole e in Imo 
ila jxirte < reato i or; ninnili 
sai rifui Tu < 07 .Micino tee 1 
so dei danni ■>intinti dalie at 
trezzalure '•portile non e <v 
corti possibile ir: una rito ut ' 
i omprensibili ragioni le r\ 
formazioni non > 0 ’ o tr,,."ii 
complete 

Per (punito tlunarini I * 
zia la sitiamone e ntituista" *i 
confortante so'tnnto nell *'< 
la di S (fiorivo dote t 1 'e 
de la Fondazione (• ormo ( . 
ni si sono ai liti aarrn ». e 
vanti I.u studio sfiorino e 
stato dei astato aulii: t.irn 'lei 
le onde e per renderlo nuota 
mente aadnle nitorrera rio’ 
to tempo e una mx’mi tnaen 
te Sello stesso 1 entro gran 
danni hanno subito le anni 
recchiature elettro he del'a 
bellissima /usami Salia'o e 
stato mi ere grazie ad un lem 
pestilo intervento li materia 
le della palestra e della su'a 
scherma Alle '/attere sono 
rimaste sconquassate le irta 
stetlature e le 1 ubine attorno 
alla piscina rletla Vene,Miriti 

Molto piu orai 1 ini eie 1 
danni sofferti duali immani! 
sportili dell entroterra e nel 
la zona litoranea A Mestre, 
si e saltato il Falazzetto dillo 
Sfiori, ma lo stadio del CO 
ni per latletn'a e rimasto som 
merso etì e tuttora pieno di 
acqua In questo medesimo 
stadio tutti oh impianti elei 
tnci c di riscaldamento sono 
saltati, così come sono anda¬ 
ti distrutti mezzi di trasporto, 
impianti di irrigazione, falcia¬ 
trici, ere 11 danno è di mol¬ 
ti milioni. Incalcolabili 1 dan¬ 


ni subiti nella zona manda¬ 
mentale di San Donò di Pia- 
1 c-Portogruaro. che era una 
delle piu ricche di attrezza¬ 
ture sportive Tutto s/mzzato 
1 tu. compresa la Cano'ticn 
Piave, che. dopo essere stata 
abbastanza recentemente di¬ 
strutta da un torturiate si era 
apneva rimessa m medi 1 on 
l ardo de! COSI Sono irida 
te perdute sta le attrezzature 
a terra sui le unitari azioni 
A or, minori perdite 11 'ivo 
sfate nelle altre zone ivd l e 
ur to in uart'cuiare a Motta 
ai l nei za V .-i.e ai Pam 
Cwatlvu Punte ai Pive 

s ardoi i T • Porto To”e ( a 
l eruer -iurta Marra J. s<7»* 

tu ( * e « -* i/f (7 * * Sii’, pi* t * 7 

r. Vo'fa Pe.es f 'r 1 Ac uè” fa 
e fa’ ’e 1 t ' o a te. T .tue 
’uardtue 1 1 e ug\, utili .tJ 
spn’tllu • I >* l ur •*»: ’ c 1 IjiO’ l'I 
r-i.-o’i 11 'ai (. e 7 ** f rna ( or. 
i 1 r ras/ et! 1 a - • - ’ ’ ut! 1 , r a 

s1 ; ’ut’ la’! - a i .• no .. a. ne 

1 .a’ ’ c* 1 * a .e ,’u . 

la r in * ’ t * ,r . 1 • i.’eaj afa 

’ . e r ‘( 1 , r-e- ,V r ■ , ’i> /,j 

'(Vili ' furi: fi; 11 . * ,77. a', vi 

pia' ’i 11 : esiste • 7 ! 1 ;•»: 1 ; ua 

tennis r fMf n'ire i:a r 'i 'a 
' Ut 1 7 l’e i a r-, lets • ,ii‘ t dii s ,11 
in sir a s;.ii; aita''ittnr : nv 
1 1 "ut 1 >i. ( * r ;cZ1 » a ( ;i,*'-* aa 

B’ >,, 0’V , t l'Ml'li , (],(]’, 

’ "H 11 '*’-* ; / 71 » 7’ ti* e ,.11 

ii»i, 1 1 * slitta’t(< va s, ua 
a a H’’wi ìi.tu Sorci ir” - 7” ha 
a. fin ’1 lenititi , K- 1 -.7 
•o » ufi 7 intuente s',' l.tnro 
di tutto il litorale dm e (ir. 
’ o” fnnht srnrzi s; era c rea 

tii uuii e,,fende altri zzai va 
siivria uer snddtstare V est 
q, de> unti lui a: e 

dei tu r st: ne! teriodo estuo 
Il duro bilancio e destina 
fo p*rtropLo ad aìliirofirs: 
Pasta iii’.suìerare le dinasta 
zumi subite dalie urenti,te di 
Paltoni Trei'.so \ .cerna V- 
itirie PoT.aro. Pel 1 uno Trer. 
tu >di Venezia abbiamo del 
to. per intuire che enorme 
risulterà otta fine il 1 ohimè 
dei danni sofferti dalle attrez¬ 
zature sportile. 

m. m. 


Una città che vantava moderne attrezzature 

A Grosseto lo sport 
torna all’anno zero 


Bloccate le iniziative degli Enti locali e delle Case del popolo per 
organizzare centri di formazione e di addestramento sportivo 


DAL CORRISPONDENTE 

GROSSETO. 1- - L <? 

Anno zero pt-r gli impianti 
e le attrezzature 'potine 
iiue'ta la diuminaina lealtà 
(lupo i allauolie < he il 4 la* 
’.embre si e abbattuta » . 11 
*.loiel.zsi mancina 'Ulla tU'Ma 
• itta una citta dove I ititelo 
gclite e ta'tr.a opera Ucgh 
SIILMl'il.lottatori lOmilM''! e 

sonai!:?*: a.e'a ta'V i-*i.o 
spoi T — per m.piot.'i a”t»-z 

Zal Ut i*. n/t.if’iiit e — .al“i> 
1 ut 'limo Ul t'.a"a poteri do 
Gto"rto ai! a'.iilizlijliln del 
h giaci iatcìfla I.aZIo’ialc 

IX 1 moderno un pò '• io 
!a « /a 1.1 • t.on '0I.0 Ittca'tl 
(le Uo Ili pe. ZI (tc*. liuto (il 
c ** la 1 u**i :1 re—t.i e arancio 
oi'ti r'o Nei.,, ''•.colo Minti 
«a o .1 Uria U’ 1! tr.ot eia/lo! e 
ha lil'UU»!.. la ’.U'ta e le [>e 
0 it.e 1 mn re in m T c> trbo'ii 
dei 1 atuuo 0.1 ct'Ho vìi mi 

|i..c’ * lil I l'I a cl.illtc tito 1 
UI.culo I ed rcetlflc l ,r attreZ- 
. a! lite le-r la 'ila malllller. 
ztotte ''enanienle li.miic ima 
io ri'Uita ara h** l imerò m 
' iena ui dii luiccio « Sara 
in»"ibilc sim are 1 uria uartita 
(Il fi’iit bai! — il li t dello 1 tl' 
'e"iire alio '«ori < omi>.l”Iai 
Gioritc-tti -- Ira «ualtro u «in 

lille tresj « 

Nel FalaZZelU, dello .''port 
so’.o a'.uaie dl'lrlltte tutte le 
alt rezza'il re delle Muleta 
'poruie cittadine, glt infissi, 
gii impianti elettrui e tdrau 
lii 1 appaiono serian.ente dan¬ 
neggiati. 1 pavimenti sono ri 
gonfiati per cui dovranno es- 
sr re rifatti 

Nei moderni e recentissimi 
Impianti di via Nanetti risul 
tano distrutti un campo da 
tennis e tre campi dt ixx'- 
ce. mentre le piste di oekey 
e pattinaggio presentano sen¬ 
sibili danni, anche se non ir¬ 
reparabili Il campo sportivo 
di alleggerimento di via Mon¬ 
te Rosa, consegnato alla so- 


( leta sportiva 1 Ut aulii.» ap[>e 
na quindici gioiti! prima del 

I alluvione e tlllta'to som 
imT'U »la olili* liti inetto tu 
amiti e (invia C"i-tr 111itto 
ti '«</ mattili erbo'o la pi 
' ti ic * operici « ile dove, a ' ' 
-rie ultimata tra breve e 't.c 
fa li..estua dal! u Olla Usi ita 
dal 1 c l,o!»a (li Mit.ctc/tia dello 
'•'alito OlltlilU’ o i l.e I a dal. 

* et viale* 1 1 ,alme ut I uUull 

sono s’att ritio.a't ima non 
tutti» a c etilmani di metri e 

II telo della vasi a nel un m 
terno e s'a'a reuerua addi 


rilttira un'alito spazzata via 
dalla piena in < lussa «utile 
punto (iella citta I! materia 
le a j»ie d'opera invece, e 
and »to c 1 impiotatile l.te pt-r 
(1 Ilo 

Nel,e ila/Ioni sono stati 
daiincwi iti 1 campi da tenui' 
di Marina e il marito erlxiso 
del campo 'portivi» di Ali» ire 
'e < oinpli "ivarile liti*, ani he 
'e tuttora apprcissunaliva 
mente, il danno dovrebbe ag 
girarM sui liso 300 milioni 


g. f. 


La dramrruitua alluvione 
che si e abbattuta s utTItatui 
nei primi quiriti di noiembre 
ha colpito duramente tutta ta 
Toscana Iu luna dei ustioni e 
delle uique usi ile duali arai 
ni dei fiumi e ilei torrenti, 
oltre a seminare la morte di 
struauerc ambulimi t/ei/o't e 
industrie non f.a nsfrarmia 
! to l (ampi sportili le p.st l 
! ne te /»<destre ah ippodromi 
| 't’ arce 1 enfi u* r 1 ! ai 101 o dei 
| ’aaaz 1 e le sedi del’e sol. ehi 
I sportile 

, / duriru sub,l, daal. imp wt. 

sjtorlni nei 1 orlimi dei a re 
glorie rosi una sino ami, e 
per ad 1 *\«# dtdu :l: a 1 ab alar 
si i or. esiittez-.a Frati, ara»’i 
te oltre la meta ael pattimo 
mo sjKirtnn e andato disìr it 
to prot (umido inei italnlrnen 
i te la paralisi quasi totale di 


Breve intervista con Mario Saini 


Il CONI si impegna 
per la ricostruzione 


ROMA. c e 

« 11’ ancora prematuro 
— ci dire Mario >aini. se¬ 
gretario grucrale del ( (X 
NI da noi intervistato — 
tentare un bilancio dei dan¬ 
ni subiti dagli impianti 
sportivi nelle citta e nei 
centri investiti dal recente 
alluvione. Certamente essi 
ammontano a centinaia di 
milioni, a miliardi. 1 nostri 
nffù 1 stanno raccogliendo 
le notizie, che però sono 
ancora incomplete e fram¬ 
mentarie ». 

Nel grande dramma che 
ha colpito la comunità na¬ 
zionale anche lo sport e 
stato duramente colpito, 
fili uffici centrali e perife¬ 


rici dell’cntr stanno racco¬ 
gliendo faticosamente, e se 
ne comprendono le ragio¬ 
ni. Ir infnrmarioni chr 
giungono dai «entri inve¬ 
stiti. 

« Ila Firenze. Grosseto, 
\rnezia. Trento — aggiun¬ 
ge *ìaiui — abbiamo noti¬ 
zie incomplete che pero già 
fanno intra»vedere che i 
danni sono ingentissimi: 
senza parlare poi di Pon- 
tedera. di dee ine r lire ine 
di Comuni piccoli e gran¬ 
di della Toscana, ilrl Tren¬ 
tino e del \enrto. Il CONI 
sta predisponendo ogni co¬ 
sa per entrare in azione, 
ma prima di muoverci vo¬ 
gliamo averr una visione 
generale anche per dare or¬ 


ganicità ai nostri inter¬ 
venti. 

« Posso pero dire che la 
nostra presenza si dispie¬ 
gherà in diversi modi: ri¬ 
costruzione. dove e neces¬ 
sario. degli impianti di¬ 
strutti e c ollahora7i4»nr con 
Ir soc irta per non bloccare 
del tutto la preparazione 
•Irgli atleti ili valore na¬ 
zionale i quali, se vorran¬ 
no. potranno allenarsi pres¬ 
so i nostri crntri delle rit¬ 
ta che sono rimaste immu¬ 
ni dalla sciagura ». 

\llo scopo di rendersi 
personalmente conto della 
situazione l’aw. Onesti si 
recherà mercoledì a Firen¬ 
ze. mentre Saini partirà 
nei prossimi giorni per 
Napoli. 


tutte le attività sporta e nella 
reaionc 

I danni piu mqenti si sono 
reqistrah nella provincia di 
Firenze, dui e oltre atta quasi 
totale distruzione deah im¬ 
pianti sj/itrlni detta citta < a 
poi uopo, uriche le attrezzuture 
spartite (tei «ornimi di Riami- 
rio / ialine Valliamo Ini isu 
l abiurilo Buono a Bipoli In 
, et t hio e l'ertuldu hanno su 
biro mali darmi Priititarrien 
te laser; tini: sono ; c ampi 
s/nirtli : a. FontassiPi t S; 

mia Muritelupo I une'ttino e 
1 unite sul’ A’no I it'e le uno 
<e altre.,alare uer !a /ralla 
rido pa’la, anestro e ixittinng 
uo 1 s ie era’o s’ate mai. t/, tra 
’e ;ro /<» set tir .a’,e 7/1 '.et t «- 
•r.une a. < uste! r .orer,t ino SU’IU 
w tia’e u’-t r .Ite 

Da’-! cj'ei* iss,n 2 ti’tfe • e'. 
"i; ,r,, •, ,a d. -t», .i, ìxlr’. 

. tr 1 ar’ ,e te .olli’te b- att’e.Za 
rive ic , ( o 11 . Morir 

ì Ut. h l e S ( rio il r.. li ,, <7 

tati r e Ute-'e s.'.u'e ltr.ua ’e 
ni e dr" o a ’ >o’i'e a /• 
7/ ’.^e* I a i ia a ut q ta • 1 t 

t.tl ' (>r » ’t,er - t, V ( rat * ? >t ut 
Ar'o p.e’tjera e te a’tr - // 

’jc’ del }’ sti’ti fa ,a-, .a't) an 
(he qui .7, tri-te mordo Jr, 
sic?’ 1 * .. 7 77 , 7 i lisi tri subiti 

‘U.'le t,b ta ,o’ii ’• di.a 1 . ir”i.(> 
b. 7 va,striai. ( (trarr,err .al, e 
urtavi ambe le sedi nelle 
set mi ’ s/xirtne e ah un/inviti 
'<>”(» (intuii, /terd'iti Stessa 
sorte /e r le a’trezzature di 
Poau.bo'.'i prò'vieta di 

Sieri, u: ab mi tornimi del 
Pista.* se * ul tutta la prò 
limiti (I! (,rossetti 

( rea. imo thè sia necessario 
< 7 »;<,'*' -iu >• 7 ,»’ q indro qenera 
’e tv,ihe i ri arri: subiti in que 
sto setti re ed esaminare i prò 
bìeru thè m !jorriirm(, lr7 u n 
prossimo futuro quando nelle, 
ripresa delle riarmali attirila 
i ( ittodiri’ ed in particolare i 
uunani sentiranno la estqenza 
(Il riprendere te atto ita spor¬ 
ta e a tutti ì hi eih 

Infatti il arate disastro non 
ha /Mirahzzato solo ì attìnta n 
qonistira tradizionale ma an¬ 
che tutte quelle iniziative che 
erano m corso o che starano 
per prendere il i la patrocina¬ 
te danti Fnti locali circoli e 
case del popolo, per organizza¬ 


re centri di formazione fisica 
e di addestramento .sporto u 
per i piu qwrani Queste ini¬ 
ziatile dirette quasi ovunque 
din ((imitati provinciali dcl- 
I l inone Italiana S/xirt Po/>o- 
lare ledei ano /uiriicolarmen- 
te wi/ieqnati i Comuni tosi ani 
annidi «- pinoli Comuni che 
"dai ninno oqnt /Hissibile sfor¬ 
za /ter aiutale i on lutti I 
me~Li le po/iulazunii e ol/nte 

.47/< he /ter questi rutilimi sa 
ni berte t he t a dai prossimi 

ammi ,i sia un iin//cunit tur 
aa di tinte le ror.e interessa¬ 
te a questi problemi t un ni 
prm.n ’.a te ar qui, i,,a .ioni e 
V '«»* ic'7'7 sunti,te per aliene 
re . 7 te,zi ~tunt.litri sudi, ieri 
tl /J/.cì rn osituzlr r,e ed al ri 
pristina ,7, 7 tff, tji t trapianti 

sparti ; ,t sti'trat, dalia alla 

7/uve e per ,it ripresa di hit 

’e le anmta ea unnatue vi 
rato’e nei u suurl e ,irt gei 
tua; 

limueriti sparivi j, ; mt,,i 
'‘lenta t in a’islrt t, e •: r*ah ir 
e dea i l ut; ’< t a.l aa. nuli,a 
uni,’urtare p qt verna afrit m* 
ì e r u i starnata umi /ente aerili 
v t'tal l 'tatui! uè, lata aula 
<ie • 'alterie mi tarulli / r ,i ut 
la t 'fisse s,jq]i sf*etti.i a 7 
sparli. , per Pi ruta m ita titubi 
s;errt tirile irne t a'pite meri 
tre ri ( (l\l e i, I edera.inni 
s/iartiie dm ratino aiutare le 
sonetti e le arutum.a'iarn a 
nsnllei arsi per riprendere 
quanto prima tutte h attu ita 
s/nirtue a In elio ttaonistu o 
ed ttn( he tutte quelle ini 
ziahi e a larattere formato o, 
educativo ed igienico sanitario 
LUCIANO SENATORI 
Responsabile Regionale 
Toccano dellT’ISP 


Per ragioni di «palio, dedi¬ 
cato dal giornale ai gravi 
•wenimenti che hanno colpi¬ 
to d nostro Paese, siamo 
costretti • rinviare nuovamen¬ 
te l'annunciata pagina dedica¬ 
ta allo sci con articoli di 
Carletto Senoner, And a Cipol¬ 
la e una conversazione con 
Bruno Alberti. 


mente colpite! è evidente che 
sarà assai diffìcile per i vari 
sodalizi, riprendersi esclusi- 
vamente con le proprie forze. 

Questa esigenza si ò mani¬ 
festata unclu* nel corso di una 
riunione tenuta da tutte le 
società sportive fiorentine: 
aU'uniuumita e stato richie¬ 
sto raiuto dello Stato e del 
CONI, il cui presidente, nvv. 
Onesti, sura a Firenze nel 
prossimi giorni. A conclusio¬ 
ne dell’ussemblea 1 rappresen¬ 
tanti delle società fiorentine 
hanno formato una commis¬ 
sione di cui fanno parte 1 
rappresentanti delle federazio¬ 
ni uflinnh, degli Enti di pro¬ 
paganda ( UISP CSI-Libertas 1, 
un esponente dello sport uni¬ 
versitario e un membro del 
Consiglio direttivo della A C. 
Fiorentina. Il compito della 
commissione sarti quello di 
presentare al rappresentante 
del CONI un primo bilancio 
in cifre dei danni subiti. 

Ma, a parte ciò che il CO¬ 
NI potrà fare, per aiutare le 
singole società e indispensa¬ 
bile l'intervento dello Stato. 
Per rendere funzionali gli im¬ 
pianti saranno necessari for¬ 
ti contributi finanziari e per¬ 
ciò occorre che il governo, 
m via del tutto eccezionale, 
per il lf»)7, impegni nell’ope¬ 
ra di ncostruzione almeno il 
30 per cento degli utili che 
gli piovengono dalla parte 
delle entrate del Totocalcio 
riservate allo Stato. 

Gli sportivi fiorentini non 
pensano certamente di met¬ 
tere sullo stesso piano le di¬ 
struzioni degli impianti e 
quelle subite dalle abitazioni, 
dai negozi, e dalle industrie, 
ma sottolineano l’esigenza di 
tuia lapida ripresa delle at¬ 
tività sportive. 

Per rendersi conto di quan¬ 
to l'alluvione abbia distrutto 
ci limiteremo ad elencare gli 
impianti piu colpiti. La citta, 
tino ad ora. contava su « pi¬ 
scine cinque scoperte ed una 
copertu Cinque di queste, 
compresa quella coperta, sono 
inservibili. Il centro per gli 
sport nautici dellu Rari Nan¬ 
tes Florentia. una delle piu 
vecchie e popolari società ita¬ 
liane e quasi totalmente di¬ 
strutto Stessa suite hanno 
subito la Canottieri Firenze, 
che aveva i suoi locali sotto 
la galleria degli UHizi, i Cir¬ 
coli dei Dipendenti comunnll 
e della Amministrazione Pro¬ 
vinciale, anche questi, come 
la R N Fiorenti!» situati lun¬ 
go le rive dell’Arno. 

I due ippodromi delle Ca¬ 
scine, quello del trotto e quel¬ 
lo del galoppo sono stati 
sommersi da oltre due metri 
di acqua che ritirandosi ha 
lasciato più di cinquanta cen¬ 
timetri di fango. Invasi dal- 
Tacqiia e dal lango sono stati 
pure il circolo del Tennis del¬ 
le Cascine e tutte le attrez¬ 
zature del Motovelodromo. la» 
meta dei rampi di calcio del 
Comune sono inservibili e lo 
stesso stadio Comunale non 
potra entrare in funzione fino 
a quando non sani smantel¬ 
lato il centro di smistamento 
e di raccolta per ì soccorsi 
agli alluvionati 

Gli studenti 
senza palestre 

Gravissimi danni ha ripor¬ 
tato Io sferisterio delle Cascl- 
i(. mentre quasi lutti 1 
• ampi di b'xie sono andati 
seimdis»rutti I vasti locali del 
tiro a sc-vnci e dii tiro a volo 
sono in parte rovinati, gravi 
danni hanno subito cinque 
palestre su nove utilizzabili 
dalle società sjn»rtive, venti 
palestre sioldMahe per molto 
temjxi non jx>t ranno accoglie¬ 
re gli studenti jx*r le lezioni 
di eduf azione tisica 

Completamente sotto la mel¬ 
ma si trovano i sei campi 
scoperti per la pallavolo e la 
pallacanestro e sei giardini 
per la ricreazione dei giova¬ 
nissimi Inoltre moltissima 
società, pur non possedendo 
impianti sportivi, ma che era¬ 
no ospitate da circoli, casa 
del popolo, parrocchie e bar 
sono state colpite seriamente, 
per la perdita di gran parte 
del materiale e degli attrezzi 
sportivi. 

Alcune società, come la Po¬ 
lisportiva Simgaglia, hanno 
trasformato le loro sedi in 
centri di assistenza per gli 
alluvionati. 

Loris Ciullini 
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